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Congresso del PCI! 

-'--- 

| ^ k* lw * avranno inizio alle 9 alV EUR - I iva 
/ j aUvsa P i>r H rapporto di Togliatti che verrà srol- 

■ 7 to n< d/« mattinata - La conferenza stampa di 
■ JÈmmjÈ&m Longo - irrit o della delegazione sovietica guida- 
|PP " Ul la dal compagno Susloe e delle altre delegazioni 


’Sk"> i • “• • ' . 

r.IàjO'YV' - ir¬ 


ti compagno Suslov e <li altri membri della delegazione sovietica al 
congresso del I’Cl, sono stati ricevuti a Ciamplno dui co ni p.i e n I Lotico, 
Giancarlo c Giuliano Pajcltu, Alleata 


li tit questo niotfi-til: comunisti elle hanno su-l 
ne. nel Palazzo ilei (••ingressi /»tf<» l rnternizzata con (incile 
del) FI R, si apre il IX ('mi- i>it>reinenit ila altre /mirili -1 
q ressi < nazionale </«•/ /’( / tv Alla siale del Comitato! 
Dolio i preliminari, urrà la eentra!e allentimi meonlri 
/■untili il si'tireta ri, > i/erierufc tra e<>m ptii/in ili regioni mal- 
ilel Partito. eompattilo lo- to lontane lima diill'altni.j 
i/lnitti. per la relazione sii I ma elle arenino eonserrato 
primo punto n II i>nh ne del / rineoli i li eordmle a miei- 


| (nonio: « Per il rinnovamcn- 


I niterinhi stretti 


to democratico della società : occasione tii prcccdciil / con- 
itahana, pei avan/aie veisu .regni 


il socia1 1 stuv» » 


• Issi/' numerosi anche ali 


l.'assise si concluderà u'u- im itati. Ira i <{cki ft tipo ni no 


redi. 4 febbraio. con l'ele¬ 
zione defili ontani dirigenti 
•entrali ilei Partito. 


molte iiersonalttà della mi- 
timi Tatti i jmrtiti dem o- 
erattei sono stati pure lan¬ 


ieri mattina nella sede del CC del PCI si è svolta, alla presenza di 
deelne di giornalisti, l'annunciato conferenza stornilo tenuta dal compagno 
Lungo. Nella foto, da destra. Lungo. Calamandrei. Ingrati e Amendola 


.Ve) corso della (pomata Piti n mandare j loro rap¬ 
ili ieri e nella nottata sono presentanti : il I ’S I ha a'à 
atHiiiti a /toma dalle pruriti- desumalo In propria deferta- 
ee i delegati al congresso, zinne, che sarà composta dal 
elle, insieme ai rappreseli- e<mipattilo t'rancescn De 
tanti della FGGI. raggimi- Martino, rieesepretario, ilai 
ritmo la riira di oltre I Itili, eompoiumti tirila direzione 
stimi (punti in treno, in auto, compitimi ('ornila. Jaenmet- 
»n pullulali. Gioiose coronine h. Riccardo t omi,orili e Ab/o 


Venturini. e Valori e Ver- 
zelli del Comitato centrale 

Sempre nella (pomata ih 
ieri, e inailo a mariti c/ic f rii - 
scorrevano le or e. .*> sono 1 
intensitieati ah a me; delle : 
delegazioni elle rappresente¬ 
ranno al Congresso i part’- 
ti coni n insti e operai di 
rutto il mondo, l.a delega¬ 
tone del l’Cl'S è pianta a 
Ciamplno alle i.‘f di ieri: 
la eom polipolio t coni pop ai 
Mikhail Susloe. segretario 
del CC e membro del Pre- 
sitlinm. Vessili Mpiaranntlzc, 
membro candidato al Presi- 
duini e primo sepretario del 
('C tteorpiaito. Lenitili Efre- 
moe. membro del ('(' e sc¬ 
ardano del CC della reiva¬ 
ne di fiorici, e Diaiitri See- 
chaphin 

La delegazione del PCl’S 
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L’atteso appello del Presidente alla nazione pronunciato ieri alla televisione francese 

De Gallile condanna la rivolta e ribadisce la sua politica 
Il go verno algerino del fiN chiede l ' intervent o dell'ONU 

Il Presidente ha impartito all’esercito la disposizione di ristabilire l’ordine - Un commento dcll’Hunianitè - Contatti in Francia fra organizzazioni sinda¬ 
cali per opporre resistenza ai fascisti - Appello del FLN agli algerini perchè non partecipino al conflitto fra le due parti, ma si battano per l'indipendenza 

L’appello 
del governo 
algerino 


(Oal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 29 — De Canile 
si è ri colto questa sera al 
paese attraverso In radio c la 
televisione. Egli ha netta¬ 
mente respìnto le richieste 
dei rivoltosi di Alfieri, ron- 
dannandntie con parole dure 
l'azione, e ha ripetuto che 
terrà fede alla politica di 
« mitniì('terminazione » per la 
Alperia. Quindi ha impartito 
l'ordine all'esercito di rista¬ 
bilire l’ordine od'AIperi. sen¬ 
ni precisare peraltro con 
(piali mezzi ciò vada fatto 

Così il discorso di De 
Gatille ha sostanzialmente ri¬ 
sposto all'attesa del paese. 
Era — avvertiamo i lettori 
italiani — l'attesa di un paese 
su cui pesava e pesa tuttora 
la minaccia di un imminente 
colpo di forza fascista. Din¬ 
nanzi apii apparecchi radio 


ed atjli schermi (derisi ni. 
tutti, stasera, l'hanno ascol¬ 
tato, ad Alfieri come a Pa- 
ripi. Ari Alperi — dicono i 
dispacci di (ipcmia — alcuni 
tilt ras sono usciti subito dopo. 
solfo la piofiqiu. urlando « De 
Gaulle al /itilo ». Ma il capo 
dei rivoltosi. Ortiz. ha anche 
detto che occorreva riflette¬ 
re. In Francia, ovunque non 
fossero fascisti, si è apprez¬ 
zato che dal Presidente della 
Repubblica venisse. con 
espressioni sufficientemente 
decise, riaffermala la piditr- 
(••I dell'untodetrrminazione e 
condannata la ricolta denti 
« alt ras ». 

De Gaulle ha ripetuto pri¬ 
ma di tutto che in un modo 
o nell'altro — « cessate d 
fuoco » n « schiacciamento 
della ribellione » del FI ..V — 
oli algerini avranno « la li¬ 
bertà di scelta del loro r/e- 


- ' ; . C » 
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sfino *; ha ripetuto anche di 
non voler trattare con il Fl.N 
sul « destino politico dell’Al¬ 
geria ». giustificando ancora 
ano rolla questa preclusione 
col pretesto che trattare 
* privilegiatamente » con esso 
significherebbe « t(conoscer¬ 
gli l'autorità di sola rappre¬ 
sentanza valida e portarlo 
sin d'ora al livello di gover¬ 
no del paese ». < .Voti farn 
questo ». ha detto De Gaii/fe.j 
e subito ha soggiunto che 
non farà neppure ciò <hej 
certi .francesi di Algeria est- J 
j pono. cioè la rinuncia all'au- 
todeterm i nazione. 

De Gaulle ha ripetuto che 
Irgli crede nelFautodetermi- 
ì nazione none il solo merco 
; per evitare la totale indipen- j 
demo dell'Algeria, c che fai 
I soluzione definitiva — nel j 
: quadro dei legami eoa la i 
Trancia che egli auspica —j 
verrà elaborata in seguito I 
l.a condanna alla rihcMin-j 
ne oltranzista è stata esjìres - j 
si da De Gaulle in termini 
; che. considerata la s-tuazin-l 
l ne potevano essere forse pini 
'■energici, ma che romiim/nc! 
non lasciano adito nd ulte -1 
non compromissioni: | 

« Per tentare di im/inrrc le i 
loro pretese alla nazione, allo 
stato e a me stesso — cgh ha ’ 
detto — alcuni in Algeria, 
hanno sparato suoli uomini j 
del servizio d'ordine cd ue- j 
j riso dei buoni soldati ,Yo n 1 
si levano le armi contro le‘ 
autorità della Francia Ap-i 
profittando della incertezza] 
compiacente di diversi rie- | 
menti militari, ed appratii- 1 - 
I Tondo dei timori e delle pas-l 
j stoni febbrili suscitate da 
.agitatori, essi ottengono si-; 
Inora il sostegno di una parte j 
ideila popolazione europea... i 
! Per colpa loro una rottura 1 
dell'unità nazionale rischia di: 
; prodursi... ». | 

! De Gaulle ha ammonito a j 
considerare Ir conseguenze 
che si orccrcjilioro « se spie-! 
»fa spaventosa «cccs* >one 
prevalesse*. A’ francesi di 
; Algeri si è quindi ricolta con ' 
accortezza, cercando di far 
I fero sulle spese die la Fran-\ 
‘da ha sostenuto per In ra-l 

■ lorizznzione del Sahara e snlj 

■ sacrificio dei sunj figli in I 
guerra. Questo gli ha con -1 



PARIGI — Quattro espressioni del Presidente De Ganllr do ranle II suo discorso olla televisione 


(Tolcfiitn » 


Riprende la lotta contro la smobilitazione voluta dalla Terni 

Ottanta minatori si sono asserragliati 
sul fondo della miniera di Morgnano 


(Oal nostro inviato speciale) r 

MORGNANO. 29 — Da 24 | 
ore. 80 minatori sono chiusi j 
nel pu/zo Orlando della mi- 
n.era di lignite di Morgna- 


re il loro pane e difendere /:<» nell’interno dello stabili- dale ha risposto con un sec- 
l'.ievenire della miniera mi- mento, si sono visti presi in co rifiuto I 18 perforatori si 
marciata di liquidazione dal- forze da una società appai- sono retati egualmente al 
I. società «Terni». I/espIo-ftatrice: la ICROT. pozzo Orlando, sono entrati 

siane di collera che ha in-: Strappati dalla miniera, i nelle gabbie e sono scesi al 
■ lotto gli 80 minatori a rima- 18 lavoratori venivano, in livello —300. avvertendo i 
nere in fondo al pozzo, ò sta- parole povere, mandati allo dirigenti della Terni che no n 


#ff « i- ;. ' ■ iimui ex/ in iiiti it/i i <4 iiilhi* iiixmiuMi > ciiivoìiu, hi lAéiui — *x/w. t iv vci irnuu 1 

ni*i Iu ' Sofu> pr^'i^en volontà- UL . re j n fonJo al pozzo, è sta- parole* povere, mandati allo dirigenti della Terni che non 

francese* pur \enza adot- r ' un blll,e,If ' ■'.!£ determinata da un gesto f sbaraglio senza nessuna sicu- sarebbero risaliti alla super- 

! . . * ' ^ a 300 metri sotto il livello in( . m i,h,u della società Ter-i rezza di mantenere il nosto lì„ n.itì .'A -11'111 a 


incredibile della società Ter¬ 
ni la quale il giorno 25 gon- 


rezza dì mantenere il posto ficie se non avessero avuto 
di lavoro I 18 tornarono per-J assicurazione di poter man- 


ALQF.RI — l’n riumttn algerini» In ginocchio mentre 
■v*1 re il «no lavoro di « sciuscià * sugli scarponi di nn soldato 

(Telefyto) 


' tarla come monna che crai* f T" u \ incredibile della società Ter- rezza di mantenere .1 posto ficie se non avessero aCuto 

guanto alt *chiedevano nci! l ( ‘ illuminati alla , u | a quale il giorno 25 gen- di lavoro. I 18 tornarono per- assicurazione di poter man- 

oiorni scorsi oli emissàri del- b,ce (,t ’ 1 ne '> n Sono naio trasferì 18 perforatori ciò a Morgnano e chiesero tenere la loro occupazione in 

j-eserrilo n, erano fatto.P° lU,r;iU,n c niaiiovali. tra dalla coltivazione allacciale- alla direzione aziendale della miniera. IVr solidarietà, al- 
i Ti Tivn ì* c maestranze della ria di Terni. Giunti » Temi, miniera (del gruppo IRI) di ANTONIO rr.RRIA 

SA y ERI O Tl TI. o J rnimem. Ifanno occupato il i 18 perforatori, anz.chè es- poter riprendere il loro posto ’ ‘ 


Ipoter riprendere il loro posto 


ANTONIO rFRRIA 


(Continui in i« pag. s. col » 1 fondo de! pozzo per difende-|stre assegnati ad un servi-Jdi lavoro. I^a direzione azicn-j (Cvuiiaui in t p»g. 


TUNISI. 29. — Il governo 
provvisorio della Repubblica 
di Algeria ha rivolto alla 
popolazione algerina e .q re¬ 
parti umiliti del Fronte ih 
liberazione nazionale un tol¬ 
te appello alla vigilanza Nel 
contempo ha informato che 
solleciterà le Nazioni Unite 
ad occuparsi del pioldetna 
algerino e a decidere even¬ 
tualmente la convocazione 
straordinaria deH Assemblea 
generale dell'ONU. 

f'er quanto riguarda la ri¬ 
chiesta all'ONU. un comu¬ 
nicato del li I’ 11 A. allenila 
di avere chiesto « al rappre¬ 
sentanti- del F UN. a • New 
York di studiare, con i rap¬ 
ii! esentanti dei p.«cm fratelli 
ed amici, le possibilità di 
azioni- sul piano dell’ONU. 
compresa la convocazione 
d; una assembli,! generale 
straordinari.i, per mettere 
line al tuassacio ilei popolo 
[ algerino ». 11 l oimmn alo ufi- 
I giunge: «Sono ^-.li ultras, e il 
j essi soli, che hanno costitaito 
d maggiore ostacolo ad una 
[ soluzione pacifica del pro¬ 
blema algerino ». 

« Quando il Presidente 
della Repubblica francese 
ha fatto la sua thclnara/ione 

ibd Iti settembre 1959. .uri- 
mettendo ij ricorso ^ll'auto- 
dcti-imin.iZioiu*. il GPHA ha 
risposto (insiti v .unente, pur 1 
| tenendo a (xirre in risalto le 
lestriziom le quali tolgono, 
ih fatto, ipialsiasi senso alla 
autodeterminazione stessa ». 

Il rmiimuiilo atferma suc¬ 
cess.vomente: « Desiderando 
risolvere il problema pacifi¬ 
camente, il GPHA ha voluto 
insistere solo sul diritto, la¬ 
sciato al popolo algerino, di 
j disporre liberamente ili se 
stesso. Attraverso i( suo ac¬ 
cordo, esso otfrua la pace 
immediata e chiedeva sem¬ 
plicemente. colloqui sulle ga¬ 
ranzie e sulle condizioni di 
una libera consultazione. Ciò 
che avviene attualmente in 
Algeria dimostra amp.amen¬ 
te se ce ne fosse bisogno, 
che il GPRA aveva ragione 
di chiedere delle garanzie » 

Riferendosi quindi al voto 
intervenuto recentemente 
all'ONU' sul problema alge¬ 
rino, i| comunicato aggiun¬ 
ge: « Io? potenze occidentali, 
clic si sono opposte a qual- 

(Ctinllnija In lt. p«K 7- col.) 


Longo 
ai giornalisti 

Dee ne di giornalisti Un¬ 
ti.mi e str.iimui hanno par¬ 
tecipato ieri mattina alla 
con tei l’iizii stampa indetta 
dal Pattilo comunista per 
h'iiuie ai giornalisti le piti 
ampie informazioni sui la¬ 
dini propalatori del l.\ l’oii- 
gies.su nazionale. l.a confe¬ 
renza si e svolta nel salone 
del Comitato centrale, ni 
quinto (nano del palazzo di 
via delle Mot teglie Oscure. 
Dieci fotografi e operatori 
della TV hanno fatto lam¬ 
peggiare le loro macchine e 
i loro potenti riflettori, (pian¬ 
do il compagno Iauigo ha 
ineso la paiola, avendo ac¬ 
canto a se, allo stesso tavolo, 
i compagni Giorgio Amendo¬ 
la. Fnrico Uerltnguer, lngrao, 
Giancarlo Pajetta, Terracini, 
t’acciapuoti e Calamandrei. 

Fungo ha iTtnanzitutto for¬ 
nito delle cifre sul dibattito 
che ha accompagnato i con¬ 
gressi di cellula, di sezione 
e di federazione, mediante 
interventi pubblicati sull’or- 
gnno centrale del Partito e 
sui settimanali provinciali. 
In tutto, sono stati pubbli¬ 
cati 455 interventi. .Altri 130. 
che non i s stato possibile 
pubblicare per ragioni di 
spazio e di tempo, saranno 
messi a disposizione de! con¬ 
gresso U’U'nihi ha pubbli¬ 
cato inoltre ampi resoconti 
<b assemblee, congressi e ri¬ 
soluzioni Sul congresso, so¬ 
no stati inoltre tenuti venti 
dibattiti e conferenze, con 
partecipazione di non comu¬ 
nisti. e In particolare di 
gruppi sociali interessati al¬ 
le singole questioni. 

Dai dibattiti, sono scatu¬ 
rite circa mille proposte di 
emendamenti, che mi‘appo¬ 
sita commissione sottoporrà 
— dopo averle vagliate e or¬ 
dinate — alla commissione 
politica che sarà eletta dal 
enti gì osso nazionale. 

Dai dati parziali pervenuti 
al centro, risulta che Fatti¬ 
vità precongressuale si è ar¬ 
tico! ita ni 40 mila assemblee 
di cellula e di sezione con 
circa 200 mila interventi ora¬ 
li 1 congressi ili federazione 
sono stati 113 ( in alcune pro¬ 
vince. vi sono dm- federa¬ 
zioni comuniste, non una so¬ 
la); vi hanno preso parte 20 
mila delegati, d; cui 5 mila 
hanno preso la parola. 

I! minierò dei delegati ai 
vari congressi e stato fissato 
da: singoli comitati federali, 
in nusuia proporzionale ai 
minierò degli iscritti: uno 
ogni 10. 15 o 25 iscritti per 
i congre-s/ sezionali; uno 
ogni 100. 200. 300 iscritti per 
i congressi di federazione: 
uno ogni duemila o frazione 
di duemila iscritti, per ri 
Congresso nazionale. 

(inali sono state le più Im¬ 
portanti questioni dibattute 
nei congressi di ba.se e d: 
federazione? Il compagno 
Longo ha posto innanzitutto 
i :iì rilievo che dal momento 
ni ni: le Tesi furono redatte 
e pubblicate, si sono veritì- 
cati nuovi e importanti av¬ 
venimenti. che esigevano 
qualche modifica al testo, se 
non altro per indicarli, ca¬ 
ratterizzarli e giudicarli nel¬ 
la loro importanza: i! viaggio 
di Kisenhowcr nei Paesi 
l afro-asiatici, il viaggio di 
Adenauer in Italia, il rigur¬ 
gito neo-nazista, accompa- 
jguato da nuove manifesta¬ 
zioni di oltranzismo su! pia¬ 
no intemazionale: !e posi¬ 
zioni d. resistenza al processo 
ihstens.vo assunte da alte ge¬ 
rarchie ecclesiastiche; le de¬ 
cisioni di disarmo prese dal- 
l’URSS; le polemiche contro 
il viaggio di Gronchi in 
l’RSS; Patimento delle spese 
militari deciso dal governo 
italiano. 

Nei congressi — ha preci¬ 
sato lx»ngo — è stata sotto* 
lineata la necessità che la 
classe operaia dell’ Europa 
occidentale e, in particolare, 
quella italiana, sia protago¬ 
nista del moto di distensione 
ie intervenga attivanwnte per 
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indirizzarlo verso soluzioni ' '/'* X '’«£ - T, 

democratiche. * ( ' , ' - // \?i$ 

E’ stato orcso in esame, nei * ! *. ' r*d < ' ✓ '* ' 
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indirizzarlo verso soluzioni * 
democratiche. 

E’ stato preso in esame, nei , 
nostri dibattiti, l'abbandono. , 
da parte della socialdemo¬ 
crazia tedesca, di ogni posi¬ 
zione ideologica socialista. E’ 
stata quindi sottolineata la 
necessità di polemizzare con ' 
1 socialdemocratici in modo 
aperto, non per approfondire . 
il solco, bensì per giungere , 
ad un raflfoi /.amento (iella j 
politica di unità della classe 
operaia, caratterizzando me¬ 
glio lina linea politica verso 
le socialdemocrazie, come fu 
richiesto anche-dalia Confe¬ 
renza dei 17 partiti comuni¬ 
sti tenutasi a Portiti. 

In molti interventi è stato 
denunciato il perìcolo di una 
incomprensione, da parto di , 
alcuni settori del Partito, 
delle enormi possibilità clic I 
il processo distensivo offre » 
alia nostra politiea democra¬ 
tica. per una via italiana al 
socialismo. 

Distensione 
c progresso 

E’ stata quindi sottolineata 
la necessita di legare la lot¬ 
ta per la distensione alla 
lotta per il progresso. Biso¬ 
gna combattere le posizioni 
nttesisto, elio fanno dipende¬ 
re ogni sviluppo politico e 
sociale dalle decisioni dei 
voltici. I congressi hanno ri¬ 
badito la possibilità e la ne¬ 
cessità di un intervento atti¬ 
vo delle masse, che faccia 
procedete, di pari passo con 
il processo distensivo, la hit- ci 
la per il rinnovamento della d 
società nazionale. si 

I congrèssi hanno anche c! 

avvertito clic il movimento e 
operaio non è più solo a bat- si 
tersi per la distensione, lina a 
ala della borghesia capitali- n 
stira accetta la distensione, si 
pur cercando di realizzare. \ 
nella distensione, i suoi fon- p 
damentnli obiettivi di classe, ci 
Alleile per questo ò ne- ti 
cessano pone il disarmo si 
al centro delle nostre ii- 
vendicazioni, per utili/.- g 
za re i fondi cosi rispar- d 
militi al fine di determinare si 
uno sviluppo economico e la g 
rinascita delle regioni mori- v 
dionali. E* stata ricono- d 
scinta dai congressi in ne- n 
cessità dì Un ampio, artico- p 
lato e differenziato movi- n 
mento in difesa della pace, si 
che convogli tutte le forze d 
messe in movimento dalla si- si 
tuazione internazionale ver- 1’ 
so sbocchi di progresso. vi 

II dibattito precongiossun- q 
le lia posto sempre più l’ac- gi 
cento sul carattere pacifico, e 
democratico della via itnlia- m 
na al socialismo, e sulla pns- si 
sibilila di collegamento e ( -i 
collaborazione con altre for¬ 
ze sociali, con altri palliti 
politici, per il rinnovamento 
del Paese, per la costruzione 

di una società socialista. 

Con questa prospettiva di 
un allargamento delle al- . 
loanzo j?oclall.€ : pplitiehe per •’* 
il rinnovamento della socie- , 
tà italiano, i qajrtoressi limi- 1 
no ricqnbsciutdiùlie occorre '! 
svolgereVup'azipne sui punti 
nodali intorno a cui già si \ 
manifestano contrasti in seno V 
alia DC, per far usciie dal¬ 
l’equivoco gruppi e conditi 
del movimento cattolico e ^ 
della Democrazia cristiana, 
per realizzare quegli sposta- | ( 
nienti, incontri ed intese clic j 
sono possibili. 

Per quanto riguarda le 
questioni economiche — Ita 
soggiunto Ixmgo — il dibat¬ 
tito ha messo in iure la ne- 
cessità di chiarire meglio le ‘ ' 


' , ' c , > i »\i, 
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MAMME 

• • r i . 

proteggete i vostri fi¬ 
glioli dai rigori del* 
l’i n verno. 

Col freddo le bambine 
i ragazzi per andare a 
scuola devono affron¬ 
tare un rilevante sbalzo 
di temperatura, nè 
sempre la scuola è ri¬ 
scaldata. 

Il dispendio di energia 
calorica è quindi altis¬ 
simo: se fanno ginna¬ 
stica si riscaldano, ma 
consumano energia. 
Occorre quindi reinte¬ 
grare prontamente 
questa energia. 

Le 

CONFETTURE CIKIO 

oltre all’alto contenu¬ 
to di frutta fresea, sana, 
matura, succosa, con¬ 
tengono il 60% di zuc¬ 
chero per. cui fornisco¬ 
no, in una $ol» normale 
razione, più di 300 ca¬ 
lorie di immediata e 
completa utilizzazione. 

Mamme, 

proteggete i vostri fi¬ 
glioli dal freddo dando 
loro ogni mattina le 
CONFETTURE CIRIO 

frutta e zucchero, ali¬ 
mento energetico prin¬ 
cipe per il vostro or¬ 
ganismo. 


conseguenze clic* il dominio 
i dei monopoli esci cito non 
soltanto Migli opoiat, ma an¬ 
ello sui ceti medi della città 
e della campagna, e ili (ne¬ 
staie paiticolare, specifica 
attenzione non solo al per¬ 
manete di zone gravemente 
sottosviluppate, come nel 
Mezzogiorno, ma anche ai 
piovessi di declino eeonomi- 
co-sociale clic avvengono in 
talune regioni, come la To- 
' scarni e l’Umbria. 

In questo quadro, dai con¬ 
gressi e scaturita la necessita 
di approfondire meglio non 
* solo la politica delia DC in 
generale, ma quella del go¬ 
verno Segni in paiticnlme. 
dando un giusto appte/za- 
mento sia delle iniziative 
pic.NO sotto la spinta delle 
masse (sviluppo dell* imiti¬ 
si i in di Stato, legge a favore 
della piccola e media indu¬ 
stria, Piano Verde), sia del- 
P opposizione a giuste ri¬ 
vendicazioni popolari, come 
quella relativa all'Ente re¬ 
gione. intorno a cui invece 
e già in atto un ampio movi¬ 
mento di massa, che va dalle 
simstie a celti settori demo¬ 
cristiani. 

/ princìpi 

deirVIII Congresso 

1 congressi, nel comples¬ 
so. hanno messo in evidenza 
come il governo difenda dì 
fatto gli 'interessi dei mo¬ 
nopoli, come risulta nuche 
d a 1 1 ’ attuale formulazione 
nella legge Colombo e, ali¬ 
eni più chiaramente, dulia 
legge nucleare. 

lì movimento operaio — 
alleile questo e etnei so dal 
dibattito — deve uvedeie o 
piecisaie le sue posizioni alla 
Ilice degli sviluppi della crisi 
deinociistillila, indicale i ter¬ 
mini attuali in cui e possibi¬ 
le agile per ieali//aie una 
nuova maggioranza, pi casa¬ 
le la politica del dialogo e 
(leU’iiicontio con i cattolici, 
clic* non (ino dissociarsi da 
una polemica chiarificatrice 

In tutti i congressi e stala 
sempre sottolineata la neces¬ 
sita di riallcrmaie i pnticip. 
[il ligi allunatici fondamentali 
deli’ Vili Congiesso, e di 
diluì iic il nesso fi a il con¬ 
ti (dio democratico sui mo¬ 
nopoli e le nazionalizzazioni, 
piccisando clic controllo non 
vuol dii e alternativa alle na¬ 
zionalizzazioni. bensì mezzo 
pet api ir loro la via. 

I,a lotta antimoiiopolistica 
— lui posto in luce il dibat¬ 
tito — deve configuiarsi co¬ 
me tuia lotta di massa per 
il Involo, la riforma agi aria, 
l’imlustiializzaziunc. per rea¬ 
lizzale piattaforme economi¬ 
che c politiche regionali, pei 
la conquista dcH’entc regio¬ 
ne. E* stata perciò sottoli¬ 
neata l'importanza delle lot¬ 
te rivendicative e posta la 
rinascita del Mezzogiorno co¬ 
me uno dei nodi (iella poli¬ 
tica antimonopolistico. 

Veiso i ceti medi, non si 
tratta solo di manifestare so¬ 
lidarietà. ma di stringere una 
alleanza stabile, che non può 
esaurirsi nell' appoggio alle 
loro rivendicazioni immedia¬ 
te: si deve porre perciò rac¬ 
conto sulla loro funzione nel¬ 
la costruzione di una società 
-ocalista. 

Dopo aver esposto i ter¬ 
mini del dibattito sui pro¬ 
blemi agrari. I-ongo ha in¬ 
formato clic dai congressi è 
stata sottolineata la necos- 
Mla che i rapporti col PSI 
continuino a mantenersi su 
un piano di collaborazione, 
che permetta di rafforzare 
l'unità del movimento ope¬ 
raio nel più vasto quadro 
dcH'unità popolare c demo¬ 
cratica. di superare le vec¬ 
chie polemiche e di svilup¬ 
pare e precisare i temi della 
collaborazione al livello po¬ 
litico per realizzate una 
nuova maggioranza nel Pnc- 
'C c nel Parlamento. 

Revisionismo 
e settarismo 

Dai congressi di base e fe¬ 
derali risulla che il revisio¬ 
nismo e stato battuto ne! 
nostro Partito e seriamente 
intaccato ne! movimento o- 
peraio. Esiste però il peri¬ 
colo che esso si riallacci sotto 
le vesti di tentativi riformi¬ 
stici. Per quanto riguarda il 
settarismo, il dibattito ha 
riconosciuto la necessità di 
condurre una lotta seria per 
superare ogni chiusura, ogni 


iesistenza sottana, per dare 
ninn o slancio politico al Pai - 
tito, ampliale la nostta a/io- 
ne, ratiniz.ue la struttura 
m gamzzativa. 

Dibattendo e ri tua mente 
questi temi, si e pioeeduto 
alla elezione dei nuovi oi- 
ganismi dirigenti, con voto 
duetto e nominativo, secon¬ 
do le modalità stabilite dalle 
assemblee. Qui lampo ha for¬ 
nito alcune infoi inazioni sui 
metodi elettorali pievisti 
dallo Statuto, fi a cui la so- 
gietezza del voto, obbliga¬ 
toria se richiesta da almeno 
un quinto dei partecipanti 
In generale, gli eletti hanno 
avuto un numero di voti 
((itasi analogo, tranne pochi 
casi in cui alcuni compagni 
hanno avuto un 20 o 30 pei 
cento di cancellature. 

In 39 congressi ledei ali di 
cui si hanno i dati completi, 
i nuovi eletti a cariche diret¬ 
tive sono 559; 910 : riconfer¬ 
mati; 035 i non i iconfermnti; 
131 compagni sono (lassati 
dai comitati federali alle 
commissioni feda ali di con¬ 
trollo c 54 dalle CFC ai CF. 

Al congresso nazionale so¬ 
no state invitate, oltre ai 
rappresentanti di tutti i par¬ 
titi (t iati ne il MSI), (iella 
stampa e del corpo diplo¬ 
matico. 700 peisonahtà della 
eulttua. dell'arte e della 
scienza. 

Conclusa l’ampin infoi ina¬ 
zione del compagno Lungo, 
i giornalisti hanno posto al¬ 
cune domande. Alla prima, 
riguardante il minierò ili 
nuovi diligenti. Lungo e 
Amendola hanno risposto che 
il rinnovamento dei comitati 
federali è avvenuto nella mi¬ 
sura del 40 pei cento (eiiea 
il 10 per cento in più rispet¬ 
to ai piecedenti congressi). 

Circa la pluralità dei par¬ 
titi in un futuro regime so¬ 
cialista italiano e la cosid¬ 
detta « organizzazione dei 
dissensi >. Lungo ha risposto 
che se il * dissenso » assu¬ 
messe la forma di una lotta 
|K*r distitiggere la democra¬ 
zia. il potere socialista con¬ 
durrebbe In necessaria azio¬ 
ne democratica per stmunir¬ 
lo. II giornalista ha insistito; 
« E se il dissenso si verifi¬ 
casse nelle forme in eoi si 
verificò a Praga nel 1948. il 
PCI si Comporterebbe nello 
stesso modo? *. 

Gli ha risposto ironica¬ 
mente Terracini: «Si com¬ 
porterebbe come De Gaspcri 
quando cacciò i comunisti 
dal governo ». 

I-oiigo: « Noi approviamo 
d comportamento dei‘com¬ 
pagni cecoslovacchi, ni? quel 
che avverrebbe in Italia di¬ 
penda ebbe dalla situazione 
concreta, dalle condizioni del 
momento, dalle esigenze ». 

Il numero 

degli iscritti 

A una domanda sul nu- 
inao degli iscutti, ha n>pu- 
'to Amendola: ei avvicinia¬ 
mo al 190 per 100 Sara una 
buona base per andare avan¬ 
ti verso i due milioni. Ab¬ 
biamo questo obiettivo non 
per ragioni di prestigio, ma 
per avere un gran numero 
di militanti, attivi, per al¬ 
largare l'azione per il rinno¬ 
vamento democratico e so¬ 
cialista. Gli iscritti sonc stati 
etrea un milione e 790 mila 
nel 1959. cifra rimasta pres¬ 
soché inalterata dopo la per¬ 
dita di c.rca 200 mila iscritti 
avvenuta nel 1956 

Un giornalista ha cniesto 
>e nei congressi la possibilità 
di alleanze con altri gruppi 
sociali e partiti politici sia 
vi>ta anche nella prospetti¬ 
va della attuazione di una 
società socialista, cioè se la 
pluralità dei partiti sia stata 
considerata come un dato 
permanente della realta ita¬ 
liana 

I-ongo: * Tale questione è 
-tata esaminala soprattutto 
nell'attuale fase storica, ma 
e stala anche sottolineata la 
esigenza di mantenere tal; 
alleanze — sia sul piano so- 
ciale-ccononnco. sia sul pia¬ 
no politico — nella fase suc¬ 
cessiva di costruzione del so¬ 
cialismo ». 

E' stato ancora chiesto — 
dal corrispondente del Staf¬ 
fino .— se la pluralità d: 
partiti nella costruzione de! 
socialismo sia vista dal PC! 
in modo analogo a quanto 
avviene in altri Paesi, come 
quelli dell'Est europeo. Lnn- 
go ha risposto citando come 
esempio positivo quello della 


Repubblica democratica te¬ 
desca. Successivamente — ad 
altra domanda formulata da 
una giornalista inglese in 
modo da attribuire al PCI 
lina negazione delle opposi¬ 
zioni e della « organizzazione 
del dissenso » — ha risposti) 
Ingrao, rinviandp t giornali-* 
sii alla lettura dei nostii do¬ 
cumenti, in particolare delle 
Tesi, in cui la questione del¬ 
la pluralità dei partiti è 
esposta con chiarezza, e si 
pone a base delia nostra 
azione politica la Costituzio¬ 
ne repubblicana, che preve¬ 
de appunto l’< organizzazio¬ 
ne dei dissenso ». l’esistenza 
di minoranze e di maggio- 
ianze — anche se poi. di 
fatto, come oggi avviene, si 
pongono ostacoli antidemo¬ 
cratici alia formazione di 
nuove maggioranze. 

La politica 
del PCI in Sicilia 

E’ stato chiesto inoltie co¬ 
me sia stata giudicata dai 
conglessi la politica dei co¬ 
munisti in Sicilia. Longo ha 
risposto che il giudizio e sta¬ 
to largamente poMtivo Si 
sono manifestate delle pct- 
plessità, supeiate peio dal¬ 
lo unanime i iconoscimento 
clic la politica siciliana del 
Pattiti» (* stata nera di ri¬ 
sultati Pajetta ha anche os¬ 
servato die il Pai tito apprez¬ 
za le conseguenze — negati¬ 
ve per le desta* della 
misti a uolitica in Sicilia il 
MSI, infatti, ha paduto due 
deputati ed e (lassato alla 
opposizione 1 inoliali ht( t so¬ 
no quasi m ompaisi 

l'n giornalista del Popolo 
t Questo sigmfi( a che chi col- 
lahota con i comunisti ci ri¬ 
mette . ». 

Pajetta: « A! conttario Si¬ 
gnifica che i paititi deiuocta- 
tici possono collabo!,ite con 
i comunisti, perche questa 
alleanza si risolve a scapito 
dei fascisti Questo dovi ebbe 
anche indirne i dannaistin¬ 
ni n non allearsi con le de¬ 
stre. come si ostinano a ten¬ 
tare di fate, da alcuni mesi, 
in Sicilia ». 

Rispondendo ad altre do¬ 
mande. Longo ha infoi moto 
clic al congresso nazionale 
non e stata invitata l'ambi- 
scinta spagnola: Calamait'lie* 
lui pieeisato che sono stri 
invitati i rappresentanti d. 
due nviste laburiste ( Tribù - 
tic e (Ve»u Stutesnuin ) e di 
due settimanali della smisti a 
borghese francese (Frnncc- 
Observatcur e Ex pressi; Ta¬ 
rarmi lia spiegato clic i so¬ 
cialdemocratici non sono sta¬ 
ti invitati a portare il loro 
saluto per la semplice ra¬ 
giono elio essi stessi non 
hanno mai rivolto un imito 
del genere al nostro Pirtiti* 

Conclusa la ''onforai/a 
stampa, e stato offerto agli 
intervenuti un cocktail, du¬ 
rante il quale fra i imuipj*- 
I listi e i dirigenti del PCI ha 
continuato a sviluppa-si un 
cordiale dialogo. 

Incontro Est-Ovest 
a Londra 
per il disarmo 
e la sicurezza 

LONDRA. 29. — Eminen¬ 
ti uomini politici dell'est e 
del l'ovest si riuniranno la 
prossima settimana alla Ca¬ 
mera dei Comuni, a Londra 
per tre giorni allo scopo di 
discutere problemi come il 
disatmo. la sicurezza euro¬ 
pea e la coopcrazione eco¬ 
nomica. nella speranza di 
indicare ai governi un.i via 
da seguire. , 

Per gli Stati Uniti saranno 
pi esenti il deputato demo¬ 
cratico Charles Portar e il 
prof. Ore.ir, vice capo del 
.laboratorio di studi nucleari 
delFUniversità di Cornell 
Per-FURSS saranno presen¬ 
ti il dott. Amimaniau. diret¬ 
tore dell'Istituto di economia 
mondiale e Io scrittore Uva 
Ehrenburg. 

Alia riunione prenderanno 
parte delegati provenienti da 
19 paesi. 

Risoluzione 
dell'Organizzazione 
della sanità 
sul disarmo 

GINEVRA. 29. — I/orcaniz- 
/azione mondiate della sanità 
ha approvato oggi in una riso¬ 
luzione in em si raccomanda 
che parte del denaro rispar¬ 
miato a seguito di un eventuale 
disarmo venga speso per com¬ 
battere le più diffuse malattie 
che incombono suH'umanità. 

L'esecutivo dcU'orcamzzazio- 
ne. composto di 12 membri, ha 
approvato la risoluzione a se- 
gu'to di una proposta presen¬ 
tata dalla delegazione sovie¬ 
tica 


Ignorando le gravi conseguenze per Tagricoltura italiana 

Il governo favorevole all'associazione 
di Gre cia e Turchia al Mercato Co mune 

Conclusi i lavori del consiglio dei ministri - Il deficit finanziario globale è di 565 
miliardi - Fella ottiene il rinvio della commissione Esteri a dopo il viaggio di Gronchi 


Il t-nii-dgli» «lei mini-tri è tor- prese Hill Ite le spe-e nrcorrenli 
11 .ilo a rimiir-i ieri manina. I.' per il rimhor-o ilei Buoni ilei 

nl.iia riprv-a e poriala a termi. Tc-nro con -cadenza 1961. 

ile la diseii-sione -mi bilanci, Tamhrniij ha ciuielii-o la sua 
sulla base di una deu.udi.ua espi». esposizioni- affermando che il 
-i/iouc di Tarn broli i. Le cifre bilancio pre-enlalo è « il hilan- 
! delle -pe-c. delle entrale e ilei rio della chiarezza e della veri- 
defiril. per la parie cffelliva ilei là » e <• non riunirne pieghe na- 

bilancio dì previ-iom- 1969-6). -coste: le (irevi-ioiii -orto prr- 


L’andamento del deficit del bilancio 

Riportiamo qui le cifre del disavanzo del bilancio statale negli ultimi sei esercizi 
fim.nzn.ri (in miliardi di lire): 


-olio le Si-gui-lili : 

SjK-se miliardi 3926,8 
Filtrate miliardi 3630.lì 
Defiril miliardi 287,3 


visioni reali di enlrale effellive 
I calcoli sono -tali falli con un 
criterio prudenziale, quasi (ics- 
-imi-liro il. Infine il miiii-tro 


Rispetto all’esercizio in corso, ha garantii" che o le misure di 
le -|»c-e -uno trrsriule di tal pro|illl-ioile dell’allivilà rennn- 
miliardi, le entrale -mio rre-eiii- mica, clic -i rendevano ucce—. 1 - 
li- di 296 miliardi, il defiril è rie. non -uno tali da mcllcrc in 



1955-56 

1956-57 

1957-58 

1958-59 

1959-60 

1960-61 

Parte effettiva 

230 

271 

204 

135 

130 

287 

Movimento di capitali 

45 

49 

12 

117 

222 

278 

Deficit globale 

325 

320 

216 

' 252 

352 

565 


ano nere—a- 


il defiril 


non -uno lati da mcllcrc ili 


ereuinlo di FiB miliardi (seni- pericolo la -lahililà della mo. 
(ire per la parie cffelliva). Tra lieta ». 


le maggiori spe-e, vi sono quel- Il (lon-iglin dei ministri ha 
le dovine alla gestione degli approvalo poi il « piano verde» 
.imma--i, agli sl.m/iameiili per per l'agrirollitra. la eoi cnprr- 
le -oeit-là di navigazione di pre- lura -ara a—ieurata con nn'emi— 
iiiineiile mirre--r nazionale, alla -ione di obbligazioni da parie 
finanza forale, ai provvedimeli, del Fon-or/io per le opere pilli¬ 
li per la scuola Tainhroni Ila Miche. Di qilc-lo prov v cdimcn- 
i—ienialo clic il nuovo bilancio lo parliamo in al'ra parie del 
< contempla maggiori -pe-c di giornale. 

invi-'liim-nlii per olire RIO mi- I-’ -lata inolile approvala la 


Il Con-iglio ilei ministri ha della Fauit-ra. clic era siala con- la tiuuione della cnmruis-ionr 
approvato poi lo schema di de- vorala ieri su richiesi.! del coni- a dopo il viaggio del Predilonie 
cren» prc-ith-nzialc, pre-enlalo (ugno Nettili, è durala -idei (in- Lrollelli a .Mn-ra. AU’ll-cita dal- 
dal mini-iro ilei Tra-porli Ari- ehi mimili. La -rdula -i c aper- la breve -(-dilla, il compagno 
grimi, relativo alla di-ciplina ia alle 9,311 a Montecitorio, sol- l'oglialli ha dichiaralo ai gior- 
dcllc pre-iazionì del personale lo la presidenza di Sceiba. Neil- nali-li: «fu ron-iderazione dr- 
dcllc Ferrovie dello Sialo. ni ha dichiaralo elle iiileiideva gli impcpili di slamane del mi- 


i—ieiiralo elle il nuovo bilancio lo parliamo in 
< eoiltempla maggiori -pe-e di giornale, 
inve-liilirlltii per olire 1110 mi- !•’ -lata inoli 


mve-liuieulo per olire imi mi- l- -lata moine approvala la . . . ...... .. . , , * , . * 

bardi in confronto jllWrri/in nuova regolamen.azione dei rap. :l1 Ml ( - '' *«*«"« ■«• dar» dal delegalo 

correrne, per .... rompi..li porli .ra Sialo e I M'S. per qua,.- '^Pre-'O parere favor. v oh*. Lon- I ONU sulla mo/m 


Infine, il gahiiicllo ha a<ri»|. porre al ministro Bella Ire lenii nì-iro degli K-teri, sarebbe sialo 
lato ima lunga relazione di Pel- di diliaililo: il viaggio di Ade- pn->ihilt- lenero la riunione nel 

la -lillà -ilnazione inlernazio- uauer a Roma e i ri-ullaii dei pomeriggio di oggi o il giorno 2 

naie In parlieolare è -lai» esa- relativi colloqui; la po-lriunc febbraio. Noi, comuni-li erava- 
miiiaio il problema deH’as-ueia- italiana circa i lavori della cotti- tuo di-po.-ti a que-io breve Un¬ 
zione della Grecia e della Tur- mis-ionc per il di-anno; il volo vio. ma le ilo-ire prnpo-te sono 

rliia al .MI.F, e il governo ha dato dal delegalo ilalinno al- radule. Ciò è un male, perchè 

iziime pre-enlala è una conferma dello scarso va- 


HO» miliardi ». 
v oce » mnv imi-ilio ili 


concerne 


melilo pi-n-ioni. 


pitali » -i chiude i - n un di-.i- ufficiale aggiunge gi-ni'rieamen- 
v.iii/o limilo elevalo : olire 27K le. a qile-lo proponili, clic «per 
miliardi. Sommalo il defiril del. effello di lab* provvedimento In 
la parie cffelliva al defiril del Sialo -i a—lime maggiori oneri 
movimento di rapitali, -i giunge ri-peito ai precedenti esercizi 
ad ini defiril globale di 563 mi- e la materia viene regolala in 
bardi, ri-pello ai .372 miliardi maniera uniforme, si-|emandosi 
di defiril globale dell’e-ereizii» allrr-i nell'm-rasinnc. i di-avan- 


il fonilo adr-niv M ’ 10 v h i-sinm allarme clic dagli afro-a-iatiei sulla que-tio- lori* in cui viene tenuta la corn¬ 
ili Il eomuniralo P r "P ,, ‘ , ' , o va suscitando in ne algerina mi--iniie F-ieri nel no-lro ordi¬ 
nar geiii-rieamen- ' ; , ’ M ." rì 'h-ll dgrii-olinra ila. Senoncbi-a que-to punto Prlla n **"''‘'"" parlamentare ». 

opo-iio. elle n per nel set- | |a ,| t , I1() ,jj P „ Pre | ll(1 | to nreu- , 

provvedimento lo » •"» m.rol..) il m.m-lro ni jHÌnala doveva an- MANOVRE CONTRO IL REFE* 

te maggiori oneri dare al Quirinale e poi a-Merc nr M m, M 

-eeedemi esercizi 11 ,l '"««■reorrereli- a ||., ,| P | dei mi- ACRUUPl I, approvazione da 

viene regolala in mgres-o .. nelI M|,(. e ||islri; nPÌ prl , s ,i mi >.i„ r „i JU .Ì P*'*“te della Camera delle leggi 

r„„- ... " «.‘lazione » al MI.L. ;„, P rna. l M ’r raiiuazi.me del referendum 


tale propo-iio va suseitnndo in ne algerina 
nini i -cuori dell agrieolinra ila. Senoncbi* a que-io punto Prlla 
liana (o in particolari 1 nrl ^ct- | ta cìetlo ili c^^ere molto neon- 
iure vitivinicolo) il ministro (|a|(I |lt mjninala doveva an- 
* ro 11 *' ,,,,l | 0 a . '‘""'lineare ,| are a | Quirinale e poi a—i«tere 


la dilTerenza elle intercorrereb¬ 
be Ira » ingre.—o » nel MFC e 
» a—oeiazione u al MFC. 


alla seduta ilei Consiglio dei mi- 
itisi ri : nei prossimi giorni avrà P* ,rlp 
lina serie di impegni interna- l H ’ r * 


in ror-n. Tra 
vimenli di r 


le ll-eiie per mo. 


e-i nell oreasioue. I ili-avan- 
nel fraiiempo deiermin.ili-i 


rapii.ili sono rom-t nella relativa gestione ». 


rmiUICCimiC CCTCm irnmuii; inieiieva perii., un ..u- 

.UMMljJ'UNt C J I kivi l,n riti- 1 v io. Sii |iro|ios|a del ile. Cui, 
ninne della commissione F-teri 1 Scriba ha rimandalo -enz’allro 


zinnali: ebiedeva porri.’, un rin- P"P»lure lui provocai», rnme e 
vio. Su proposta .lei de. Cui. “adirale, vivi-m.o malcontento 
v;o..il.n t„ . i,.„ -...w’.liru •“ tutti i settori di destra. Sono 


Eccezionale intervento chirurgico a Firenze 

Ragazzo salvato dalla macchina 
che sostituisce polmoni e cuore 

Pierre Fiorito, figlio di uh legionario morto in Indocina, può ormai considerarsi 
fuori pericolo - L’operazione è durata dalle 8,15 alle 14,45 di martedì scorso 


FIRENZE. 29 — Sul cuore 
ih un ruyuzzn intncosc, or- 
(min ih un lc(it<>tiuru> cu- 
tluln in Indonna, i inali¬ 
ci ilei! ' ospedale di Sun 
fi i <i r it n n i di Vio han¬ 
no e&ajuito un eccezionale 
intcrnento chirurgico, analo¬ 
go a quello che subì la pic¬ 
cola Ito'nella A letteci, la ,, 
iiaalc pero, come è noto, mo¬ 
ri in segnilo a embolia. 

I! ragazzo, che ha acato 
il cuore c i polmoni sostituiti 
dalla modernissima macchi¬ 
na di cui e in possesso l'ospe¬ 
dale fiorentino. ,s‘i chiama 
Pierre Fiorilo e ha 15 anni, 
essendo nato il 5 dicembre 
1945 iti Tunisia, nella prò- . 
rmeiii di Hiscrta. Pierre Fio- 
rito è stato solcato all'ulti¬ 
mo momento. Egli era giunto J;J. 
dalla Francia dopo che la 
madre lo orerà tolto dal col- 
legio per orfani di guerra di 'Vfi 
Dabennx, a Tufosa. Le suo . 
condizioni erano disperate: * 

ridotto pelle ed ossa, renne 
ricocerato a * Villa Monna J&l 
Tessa », nel reparto del prò- sfai 
lessor Teodori , dove fu cu- gy| 
rato amorocolmentc. Ma le 'ÌBl 
sue condizioni fisiche peg- 
ploravano di giorno in gior¬ 
no, c. pertanto, dopo un con- — 


-'S 

Hi 


■ M 



lo zucchero. Il suo volto rr- 


coiiiiiiriaii- immedialamenle le 
manovre lendenti a rimetlere in 
forse la rejlizzazione di questo 
(Iellato rosliluzionale. Ieri una 
agenzia della destra d.c. (FARI) 
ha srriilo elle « il gruppo par- 
lamt-nl.ire d.*mneri<tiano del Se¬ 
llalo, quando il problema sarà 
|io-ln allo studio drlFapposiia 
eom.ni-sionc di Palazzo .Mada¬ 
ma. non mancherà di far pre- 
-eiili rilievi c osservazioni, e 
non è e-ebi-o rhe la decisione 
presa dalla Camera possa e?sere 
radicai meliti- molata dall’altro 
ramo del Parlamriilo ». Le ire 
reazionarie si appuntano parii- 
.-olarmenie roiitru il referendum 
abrogamo 1 he — «empre secon¬ 
do I' Vili — i depili.ili (Ir. -j -a- 


cava i segni della sofferenza rel.b.-n. indolii a volare per mo. 
(>er Fiiiferrciito subito: mn ll ' 1 elriiorali-iici. 
il suo stato generale era sod- Circa l’aiiivilà dei parlili, va 
disfacente. I medici c Io stcs- -cgn.ilat.i la pri.-rruzinitc dei 
so professor MlintOili. pero, ronlalli poliliei fra i Irndrrx del- 
niicora non si pronunciavano. | p eorr.-nii del PsI, Ieri il coni. 

L'altro ieri, poco prima p.igno Lombardi ba avuto due 
dell’ora di colazione, Pierre jiinglii rolloqui prima eoi com- 
poteva essere sollevato sul (lagno Veeehietti e poi rol rum- 
letto. A mezzogiorno, gli ve- pagiu. Santi. La DC lia tenuto 
nirn somministrato un se- ieri a Roma nelle proprie «c/io. 
molino. Le parole gli usci- ni, r.mmuiciain eirln di 70 co. 
vano dalla bocca a fatica: rnì/ì sul tema: n Sì alla di-trn- 




lepli era ancora prostrato, ma 


mo «il «orinlrnmitnfMno »>* 


\ ormai, anche se i media noni c; 4 imo ^ unto, il oorniinio romano 




lo hanno dichiarato fuori pe¬ 
ricolo. si poterà considerare 
salvo. 

Sua madre, una donna pio- 
nane. ma che le traversie 


della DC è reti» ila una maggio¬ 
ranza audrcnlliniia. Per il PSDL 
ha parlai» a Bologna il vicese¬ 
gretario Tanas'i. F.gli ha deli» 
eli.* il P>DI. « di fronte al peri. 




■HhHs* - t ’<* n 

Pierre Fiorilo. Il bambino operato r»n siirresso 


della vita hanno precoce- ,(j luriuvoliizione re.iziona- 

mcntc invecchiata, non ere- r j a ,.(,,. driermiiieroblK' rapida- 
de ancora a questo prodigio niente la «p.-u-ratura drll’Ilalia in 
della scienza. La sua iuta. ,(„,. |,|„ PP ||j coiiirapposti e la fine 
come quella dei suoi figli della d.-mnrr.i/M. -ì balle per 
(oltre a Pierre, la donna in ? oliizione in cui. attraverso 


come quella dei suoi figli della d.-iiiorrazia, sì balle per 
(oltre a Pierre, la donna in lllla _.„|ii/ionr in rui. attraverso 
una figlia.. Maria Claudia, di (• a ||, lr;; ,, m ,.„t 0 della ba-e demo- 
77 anni).' è stata travagliata *- r ,,|j| popolo italiano, gui- 
Spnsatasi gtoranfsditila, poco ,| a | lt ,j a ,,,, (.overno drmorraiiro 
prima' ih’lla guerra, con ( j ( - ( . P „| ri ,.,j,|j,| ra> po--a «vilnp- 
Giorgio fiorito, un hntmuo p ari . mi' a /ioiie di progresso». 

« residente a Tunisi, nel 1942 p a 

mentre suo marito veniva 
addestrato in un reparto di 


no, c. pertanto, dopo un con- - truppe coloniali francesi, eh- 

sultn di medici, il professor frissero motte speranze, so- ossipeunrinnc del sanpue per he il primo fiofio. Maria 
Tcodori consiglia la madre prattutto dopo la repentina mezzo di lamine d'acciaio Claudia. Nel 1945 nacque 
del ragazzo a farlo ricovc- fì ne della piccola Rossella inossidabile, sulle quali scor- Pierre. La donna e i due 
rare all'ospedale di San Gio- Meticci. re un sottilissimo celo di bimbi dovevano vivere con 1 

ranni dì Din. Martedì scorso, poco dopo sangue in una atmosfera rie- pochi soldi che poteva " ,nn * 

Forse il professor Munto- le otto, tutto era pronto: il ca di ossigeno, rispettando in dare Giorgio Fiorito. Il 19 
ni lo avrebbe potuto salvare, ragazzo poteva essere sol- tal minio l'integrità dei pio- niuano 1946. (dorgio r tonto. 
Pierre Fiorito era affetto da toposlo ai delicato intcrren- bah rossi, c. di conseguenza mentre combatteva l assurda 
stenosi polmonare serrata io chirurgico. Dal centro tra- permettendo una prolungata guerra in Indocina, rimanc- 
In parole povere: il sangue sfusionale di Carcggi, grazie circolazione extracorporea ra ucciso in un aspro coni- 
ossigenato non arrivava ai ni contributo dei donatori di Riportato nella sua carne- battimento. Suo figlio aveva 
polmoni, ll difetto era con- sangue. furono prelevate retta. Pierre venne vegliato sei mesi. La povera donna. 
genito e provocava come delle scorte di sangue, li nninrcvolmente. giorno c rimasto senza un aiuto il 


L'acciaieria IRI 
nel Mezzogiorno 


provocava 


atomo 


bimbi dovevano vivere con 1 R for d» dotazione dell DU 

pochi soldi che poteva man- ' lr '* rlcv.dn ~ a sedino dei 
, >-• - J . 1 , m provve.l inrii*i approvati dal 

dare Giorgio Fiorito 11 19 rU . m;I1 . Tn _ ,* s 

niuano 1946. (iiorgio /-tonfo. p miliardi di lire 
mentre combatteva i 'assurtici C’aumento e s‘a*o denso per 
guerra in Indocina, rimane- f-r fron’p a; fabbisogni f.nan- 
l’d ucciso in un aspro coni- zi ,ri «Ilo nul ardi) che 1 I«t.- 
battimento. Suo finito aveva 'f :o ba dovuto sostenere negli 
sei mesi. La povera don na. * r «- r-mn e per f-nanzia- 

rimasta senza un muto — il ;ro ,, lon .rg co meridionale, de- 
governo francese non le con „• n ,- 0 a fornire una vasta 
cesse ìn pensione ni redorn sanimi d• prodo**i finiti, e cioè 


conseguenza una mescolanza prof. Muntimi. assistito dai notte, dalla madre c dai governo francese non le con- „• n .,- 0 a fornire una vasta 

fra il sangue ossigenato con- suoi collaboratori, iniziò Ui medici. In uno stato di ecci- cesse la pensione ai vedova ;,ininn d prodo**i finiti, e cioè 

tenuto nella cavità sinistra operazione alle otto e un fazione comprensibilissima, i di guerra — decise di rifar- lamiere, !»m;erin.. latte e tubi 
[del cuore ( sangue arterioso) quarto. L'intervento ebbe medici c In madre trascnr- nare in Italia. Le autorità -'ald .M , , . 

e il sangue non ossipennto fermine nel pomeriggio, nt'.c <ero le prime ventiquat- francesi si impegnarono a ri- • 5 ,r * ap ”!^|L° r s ._ 0 

contenuto nella canta destro quattordici c quaranlacni - tr i,re. L'na qualsiasi com- corcrare Pierre m un colle- dl j am , naz ^ one a ca (. 

(sangue venoso), ll profes- que. Erano trascorse quasi plicazione poteva tramutarsi 010 per orfani dei caduti le- do p fre ^ do jj complesso avrà 
j or Montoni, primario del- sei ore da quando Pierre m tragedia: la vita del ra- pionart. La donna accampa- ira ca p ti c:t.a nizialc annua d; 

l'ospedale, non dette alcuna Fiorito, adagiato sul lettile- gozzo era appesa a un tilo di onò suo figlio a Dabeaux. in ,, r; ni.bone di tonnellate. Il 

assicurazione: i giorni dei ciò. aveva fatto il suo in- speranza. provincia di Tnìnsa, affidan- miov o centro siderurgico, la cui 

ragazzo potevano essere con- presso in sala operatoria. Il II terzo giorno, cioè gio- dolo alle suore di quel col- produzione dovrebbe e-sere av- 

fnfi. Dopo circa due mesi di suo cuore c i polmoni erano vedi, le speranze che il ra- legio. Maria Claudia e sua « Ilf.Vàtl 

degenza al secondo piano stati sostituiti per venti mi- aazzo potesse essere salvato ma ^ rc \ dopo essere rientrate completivo di circa mi- 

dcU'ospcdaìc, Pierre Fiorito miti dalla modernissima aumentarono A Pierre fu- ’O Italia, raggiunsero r'ren- , ardl _ j-- prPV ^ ?a (‘occupazione 

porcrn essere operato, mal- macchina cardiopolmonare ronzi somministrate delle - e * dove presero allogg’o -j circa 4000 lavoratori. 
grado che i medici non nu- che permette una migliore spremute di armieri con mal- messo una famiglia di ma _ 


, _ _• • arm. r. prevista j occupazione 

frate delle -<’• dove presero alloggio d circa 4 000 i av0 ra:ori. 
lem con mal- messo una famiglia di ria 

_ San Zanobi. Qui abitano tut - p , ******^*** , *^**' » *»'^*i 

1 °l?' . .. ! In preparazione II più di- 

*rbese Pierre, fattosi grandiceUo I retlenle rilra dH 19fi0! 

-'cmtera sempre alla madre • 

Più di una volta egli aveva J TEDDY RENO 

accennato che i medici lo! ctaìa 

■ avevano trovato molto am- ♦ uclia jlala 

malato. Preoccupata per lo | PAOLO PANELLI 
■ ■ ■ ■ stato di salute di suo figlio. } 

Iloti donna riuscì, attraverso ! _ • TCnnV davc 
® *" l intervento delle autorità a ■ I fcDUT DOT5 

riavere Pierre. Nel settem- j J-||— rAM7AMC _ 
bre scorso, Pierre arrirò a \ ®®*'a ''^NAONc ® 

agnCtO hirenze: sua madre stentò a J MINA . DAL!.ARA .BINO! 
riconoscerlo: < <f em bravai _ , ... . . 

, , uscito, ci ha detto la madre. J Enrte* Vlarl.lo . M.r» Lem- 

poteiiza del un cnmpn COnC£>nfra . 5 baralo - Tiberio Morgt. 

^alfalìwia Tt'rLVcero T. VUla Monna La ™ ravi * ,losa can20n * 

ì ^JOl aereo * VMO 

dai castagni ntnnrtn srnrom » di B:ndi - l’autore di -Ar¬ 
che coprono OIORGIO_SGHERRI J, vederc| . prescntata „ 

dopo MVcor- Lunedi il termine i x di Sanremo tari 

- J _ I: -LL _» cantata da 


fiìiorimia politicai 


Nel Viterbese 


L'AMBASCIATORE 
AUSTRIACO 
DA SEGNI 

Il piesia'cntc del consì¬ 
glio Segni ha ricevuto ieri 
-cru il signor Max l.oacen- 
thal. ambasciatore d'Austria 
in Italia, che gli ha conse- 
anato un messaga.o perso¬ 
nale da parte del canee.ac¬ 
re austriaco. Rai ;b 

la scadenza 
DEI BILANCI 

L'n disegno di legge per 
riportare la scadenza dei bi¬ 
lanci dall'anno finanziario 
all'anno solare è in attesa di 
esame da parte della com¬ 
missione Finanze e Tesoro 
di Palazzo Madama La leg¬ 
ge dorrà essere discussa 
congiuntamcrve a quella, di 
imciaiica dei sen Bertoni, 
che prevede modifiche alla 
procedura per la discussione 
dei bi’ancf In Parlamento. 

V._ 


SEGNI E PELLA 
DA GRONCHI 

Il Presidente della Repub¬ 
blica ha ricevuto, reri al 
Quirinale il presidente de! 
Consiglio Frani C il mini¬ 
stro degli h's.’eri PeFa. 

A BOLOGNA 

IL CONGRESSO DEL PRI 

L'esecutivo del PRI ha 
1 issato la sede de! Congres¬ 
so nazionale del Partilo 
Questo si svolgerà nei gior¬ 
ni 3. 4. 5 e 6 marzo al tea¬ 
tro comunale di Bologna. 


Precipita un aereo: 
incolumi i due piloti 


Il velivolo è finito su un castagneto 


a tTi*nm\ oA *- « . , , h.-luo* u mi ti(i[( (ti nttiuu, 

\iTKHIJO, 29. — L aereo m:nuz;one ih poi ozi 2a del A n 

1 . r* «10 x-r- . r . (io un campo dì concentra * 

militare P- 148 NC. recante motore, c prec.p.tato in un ,„ hM ... . r»., 

1 . 1 . -osco t mento tanto era magro*. Poi 

Li matricola 33o88. ,n forza Castagneto, posto all altezza =, , imi' _ 

«i 1 . , 1 , --„ . , , , ricovero a * villa Monna 

all;, scuola sperimentale del- ai 650 metri dal livello dei 

l'aeroporto di Pratica d. Ma- mare La. «ditta dell'aereo ^ Muntemi 

re. e precipitato in località e stata attutita dai castagni 
Vallalla nei pre.-.-: di San ad alto fusto che coprono 


NAZIONALE Martino al Cimino (Viterbo) tutta la zona. I due aviatori 

DEI GIOVANI DEL PSDI L'aereo, pilotalo dal mare- sono stati poco dopo soccor- 

c sciallo Ernesto Bardmi d: si dai conta 

il «»=*• «• e con a b.,,.Io ,1 ? cr- b:n„ ri delia 

giovani socialdemocratici «ente motorista Luigi Stive- Martino al 

Prima drllinizio dei lavori stri di anni 26. si era alzato sul po^to. Il 

hanno pnrtaro il saluto dei - dall’aeroporto militare di Vi- Iota nella c 

le rupetfire orpanirzarioni terbo per un volo di collega- tato conili 

p:f)i'ani.'i i rappresentanti mento diretto all'aeroporto guaribili in 

df J, T* r L F)< '* ps ‘* militare dt Pratica di Mare, ire il Silves 

e ' D ' linprowisanicnte l'aereo, a collimo I/a. 

_causa d: un'improvvisa di- gravi danni. 


si dai contadini e dai cara- 


j In prcp«razlone tt ptà di- 
# vertente film del I960! 

1 TEDDY RENO 
DELIA SCALA 
PAOLO PANELLI 


«I TEDDY BOYS! 
della CANZONE 


GIORGIO SGHERRI 

Lunedì il termine 
degli »nenti 

RAI-TV 


anni 43. e con a bordo il sor- bmteri della stazione di San 9 DAI TV 

gente motorista Luigi S.lve- Martino al Cimino portatisi KAI-TV 

stri di anni 26. si era alzato sul po^to. Il maresciallo pi- --— 

dall’aeroporto militare di Vi- Iota nella caduta ha ripor- confcrrnato che lu!- 

terbo per un volo di collega- tato contusioni giudicate „., r ' r 'n?* 

mento diretto all’aeroporto guaribili in tre giorni, nicn- l4 0 ' pd j,,* Xe>v « ‘or.o' c?dcn'- 
militare di Pratica di Mare, tre il Silvestri e rimasto ;n- que'Canno' u ' 3 j gonna.o 


Improv visamcnte l'aereo, a 


»- *““**-'*»’ ,io que't anno u 31 gonna.o 
colonie L'aereo ha riportato giorno ter. vo. è spostk'o a lu¬ 
cravi danni. i.(ài 1 fcbb:».o 


MINA e da 
TEDDY RENO 

Produzione: ARON FI 1.31 
Red» di I). Paolella 
Realt ir dì C. tnfaaeatll 








l'Unità 


Il primo d’una serie di servizi di Marcel Veyrier dall’isola che ha cacciato il tiranno 
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Cuba canta la sua libertà 

Boicottata dai miliardari americani e dal loro codazzo turistico, L’Avana è non per questo, meno bella e 
attraente, le leste non sono meno splendide - L’entusiasmo popolare è nutrito da una concreta esperienza 
di lottai - Come viveva Batista e come spendeva il denaro pubblico - Chi sono i “barbuti,, di Fidel Castro 


Gennaio 1960 
il libro del mese 
Cesare Pavese 
Racconti 

N’cl «lceciui.de della scomparsa 
tifi grande scrittore, un volume 
che congelile di seguire la na»ci- 


1‘n'iin ma cine ormai storica iti ridi'! Castro, (‘ini diti* suoi 
soldati, al tempo in eui. un anno fa, s| trovava nel • rifugio • 
della Sierra Maestra, nella parte orientale dell'isola 


t, - - puhbhr.* j 

:11 ijiu'.-di Cloni, liti uiteios-l 
'.mie ii'port.iile del suo 1.1- 
\ ..ilo speciale a Cuba. Mar¬ 
cel Voyner Si tritta di uni 
bn.l.'iiiie seivi/n» cioi’iaiist :-1 
co che fa piena ìlice siill.il 
tesa ed os.ut.ulte situazioni- | 
di Cuba I.befa. ne ìie./iaino 
anche noi da ogo ia pub 
blic.mone 

.'It ero htsciafo .Veir York 
ni un freddo mutililo, sotto 
min piotifiut i/elniii Stenle 
di strano, d'inverno Ma 
11 imnil 1 1 scesi dtilFoereo. «if- 
l'Avana, mi avvolse un sof¬ 
fio valilo e. sulle ferracce 
dell' aeroporto, una folla 
rumorosa ni mantelle di 
cimitela o in aitili esiti ! su¬ 
ll/furo i rmiiiìiaton. aiutan¬ 
do bandiere e fazzoletti Mi 
veni l'ano vosi incontro i lue; 
realtà ettbane: un vii- 
ma straordinario, ebe ha 
contribuito a fare dell’isola 
la s perla delle duttile ». • 
un popolo appassionato eh e 
canta la piota della liberta 
ritrovata. 

L'estate pare sia piu fu¬ 
si idiosa. con un cablo eo¬ 


li nuovo romanzo di Emanuelii 

Uno eli New York 


Siamo intoni» al Idód. L’n 
pittore di origine italiana 
rimpatria da New York, do¬ 
ve aitila, aeeom|>agnato ila 
una donna lii-Hiv-dinu elle la 
parte della sua fortuna, là’ 
dapprima un viaggio ili di- 
porlo. e la tetra eli'egli si 
vede intorno è insieme fa¬ 
miliare ed estranea, estranea 
persino al silo pensiero elle 
m sviluppa sulle parole della 
lingua straniera. I n guasto 
della lussuosa maeelii 11.1 ro¬ 
llìi- a liiaiielu-ri.i intima » lo 
ltloeea alle porle della eilla 
dov'é nato, làgli si ferme 
relihe un giorno o due. il 
tempo di rimettere in ordine 
il motore. Ma il personaggio 
lamoso diventalo, (Hlreatlan- 
1 irò, ritrattista ai-ereditato 
delle rieelie datile hurglie.si. 
il pilline elle appartiene al¬ 
l'ingranaggio ilei fatto di 
moda, rollìi- le copertine di 
Life e i modelli lirmati da 
t.liristiau Dior, è ripreso dal¬ 
la dialettica della sua villa 
provinciale, una citta mino¬ 
re del Nord situala fra Mi¬ 
lano e l'orino in un’almnsfi'- 
ra abbandonala e stanca clic, 
pur celando drammi e mise¬ 
rie. uraliche le labbra indi¬ 
screte dei pettegoli riescono 
a ravvivare. 

Abitiamo riassunto rosi il 
punto di parlcn/a del ro- 
niaii/.o t ito di Svio ì ori.’ 
(Mondadori. !.. 12011) di l’.ii- 
rieo làm.inm lli. Non è la pri¬ 
ma prova letteraria del gior¬ 
nalista clic si è distinti* in 
«picsti anni per la sensibilità 
ilei suoi servi/i di inviato 

Olii lo seritlore-giorii.dist i 

ri porta in un’altra dinu-n ; 
sioiic della storia i ontempo- 
r.ine.i. l.a provincia rappre¬ 
sentala in « no ili Aem \ ori: 
la collose imito da vicino. IV 
«Ideila «Iella borghesia italia¬ 
na piccola «• me«lia. scn/.i 
ideali, «piando non è portala 
a rinunciarvi, dominala d.dla 
smania dell’evasione e trop¬ 
po pigra per tentarla. tVr 
«piesta geliti- il nome ili New 
A ork sfolgora con le sue luci 
di melropoli siiH'iiomo che 
«li là torna «- « tic. «piasi per 
ai-eeutiiare la preseli/.i favo¬ 
losa. gioca siill'cipiivoro pie 
sciitamlo la sua bella amica 
«olile una principessa russa. 
N«l).i piccola citta tutto è 
sordido rapporto di interes¬ 
si. adattamento pillili*'»» alta 
«■oriente «’lu* appare <* s. 
suppone piu forti' — i«-ri il 
fasi-isino oggi i *-lcri«-ali — 
nieilioeri piaceri «*. piultosto. 
sfoghi s«-ssu;ili «li cui «piesti 
« sseri aridi parlano «-olile «I• 
« cose clic ilOIl « olio si olio 
pei fellamente-, o elle collo¬ 
si “tio solo come diteti.Ulti ». 

lì.innu rhi.ita nella medio 
ri ila. ipii'sl.i gente è prima 
ubliagliata e «piuiili offesi 
dalla buona riuscita del pro¬ 
prio «'lineili.olino, f. subito 
uu’av v ersioiii' tacita nasce 
fra il personaggio e il su** 
umiliente. Il primo cerea ili 
risolvere la crisi «lelPmtera 
esisteii/a con mi ritorno 
ai suoi ideali giovanili — 
« f’.Yr.i stato un periodo li- 
loro nella sua vita...» — e 
non pili* elle cenar li la 
sua strada, li’ troppo de- 
!>.«le ber pensare elle sul 

piedistallo sili ipi.de si è 
messo si poss.i .incile len- 
l.ne. sia pure altrimenti. 
].i strivi lotta, (ili altri lo 
accolgono come ospiti- «ti ri¬ 
guardo. ma lo respingono 
non appena «-gli vmd rinn-t- 
ter radici. 

In bri-v*-. il senso del fal¬ 
limento invoglia il pittore a 
iniYv.iso>ne contraria, (-i si 
pilo si!-.oc eoli un l'v.i-.ionr 
«la <|ti.dunque parte compio 
la'* (.liti sto r il protdcm.i 
maggiore del romanzo. No. 
rispondi- l\m.muriti, uu.ilmi 
«pii evasione è un fallimen¬ 
to. Il ritorno al passato e 
scanditi* d.*I ritmo costante 
dri- ricordi, che dà l’ocea- 
vnnr allo seriltorr per ope¬ 
rare una ricostruzione docu¬ 


mentala di un periodo ricco ritorniamo agli anni della 
di speranze e «li riflussi: il guerra e di-U’ori'iipa/ioiu- te-» 
fascismo e l’antifascismo, la desi a, e seguiamo i miseri 
libertà e il conformismo. Il e indifferenti passatempi | 
pittore, per tornare ai suoi della borghesia provincialet 
ideali, si rifa alla dolina del intorno al Ittóli. Ire nionien-j 
primo amore, Maria, ormai li elle appai tengono alla sto.i 
sposa di un medico colla- ria della medesima genera-! 
hora/.ioiiista e -delatore, di- /.ione, e di fronte ai «piali 
pinge il ritratto di lei e vi ciascuno reagisci- come piu*, 
riassorbe tutti questi molivi formano Ire alfreselii paral-j 
e simboli, come per reagire teli, làssj som* gremiti «li 
alla banalità dei suoi ritratti ligure studiale per confronti 
i americani. «Il tempo libero fra loro e fra tee epoche’ 
riappariva ili colpo nel ri- della loro stessa esistenza 
hallo clic stava dipingendo: intorno al perno unitario dei 
i questo era il prodigio clic pi-otagonista. il quale, comi ■ 
aveva sotto gli occhi... ». abbiamo visto, familiare ed 
Pure, (pianilo i rapporti estraneo all'aiiibu-ulc. e nel I 
con gli altri diventanoi la i-nitdizintic piu comoda' 
lesi i- il manto di Maria teli- per vivere o rivivere e. ili-' 
la di sopprimerlo, la sua na-1 sieme. per giudìt-.ii e. ! 

Ultra ibrida riprende il so-! Ma tu questa rieoslru/ioiu-' 
! pi avvento. Ila deriso di bat-inon e'è nulla della leeniea 
tersi, di tornare a far gruppo 1 fin troppo abusata del di-j 
(con i veri aulici del suo pas-j si-orso interiori-, li' piuttosto 
'salo «libero», i soli a/ielie la rieoslrii/ioiie continua di< 
jelle .-gli non abbia cercali*; un fallo, li’ la rii-i-ii'.i ili un, 
Idopo il suo arrivo, e primo! earallere. Arrieeliito dalla; 
Ifra tulli il comunista Tan-j siiti esisteu/a di giornalista., 
dilli. Ma basta riiieompi eii- j làmumielli da prova della pc- 
sione tinaie di Maria — « Tu i iielra/ione dell'uomo ehi* 
sei un . uomo coperto dalla vive nel cnneii-ln degli in-’ 
I fortini. 1 . tu bai il sueeesso. ili contri quotidiani gli sv iliti»- > 
1 dall.il o. lutto quello elle vuoi, pi della storia d’oggi. ! 

lo non desideri piu nulla » fu roin.ui/o eoneepito con 1 
per ilis.i-.iiarlo. torna a n |iilclj„ra. ossia proprio t 
i pensare m lingua sii amerà.I j n polemica con i eriteri ili-l- 
!Uuesto velleitario Ionia iiijj.i totalità formale ed espres-i 
j America e alle sue mdiarda-; si V;i p i„ recenti, 

rie. I’ i-ondannato ad essere'., ,)j r w -dcr tutto, ri- 1 


l no di A cu» 1 or/.-. jgistrar tutto, quindi arrivar*- 1 

{alla periferia estrema dei 
! (àoneepire mi romanzo eo-i fatti o delle sensazioni da 1 
'ine specchio di un ainbii-nle j nari are — può svilupparsi. 1 
,e di un'epoca è ani-ora in mi pare, solo con una rieer-1 
Italia un'operazione dispera- ea di sintesi, eoli un rigor" 1 
la. nonostante le esperienze di scelta, con un assorbì-1 
compitile nell’atmosfera o mento effettivo dei fatti dai 
sulle premesse del neo-reali- narrare nel motivo rondili-j 
! sino. làm.murili ha sentilo il tori-. Altrimenti lo squilibrio 
j fasi-ino della lezione di l‘a- può dipendere da 1111 appe-J 
vi-se. Ma non eredi* elle la I s.inlimento opposto, elle qui 
{analisi su di lui sia «la con-j riescono ad evilari- solo le 
; «birre «la «pii-lla parte, t.mloi pagine <» gli episodi meglio 
! pi 11 ebYgli aeeeulti.i per prò-i 1 uis«-iti — e sono fre«pienli.' 
1 granuli.* la posi/ione oppo-j dalla storia «li Ilianea Nulli i 
I sta. (pirli .1 ib-llo « speeclno ». ,« «pu-lla. ri«-ostrilita per al-! 
'vederi- la realtà nitida ri Insinui discrete, «li tVci-lh*. 
| semplice. pr«--*sn«-ln'- s«-«*ntor- j «), l'iioeo; dalla gila-bishue-j 
nata, partire dal dato, daljei.i «011 i gaudi-liti del luogo, 
fatto «• trasformarlo in trai-. aH’.iiic«hli-h* del tinlamlese. 1 
tu. in segno, per averi- la j .«1 «lialoglii tb*. seintillante «li| 
realtà narrata. , ironia. «•«»! gi«»vaiiolfo-inv i.i-j 

1 Tutta la prima parli- «lei tn — ib*v«- lana lincili rendei 
libro è un eniitimio ninni*» 1 ,« meraviglia il earatten- di| 
{sulle metili «rii- di altri- cpn- j iueoiminie.ihilil.i <* di r:ip-| 
1 «-lie. Ni potrei*!*»' pensare a j porlo «-piib-rmu-o di «piesti ; 
un romanzo «'oslrmlo nella | « sseri ormai «-inii-i •* disin- 
diineiisioiie della memoria, cantati. I 

liilorniaiuo intorno al IfKto.l MUTITI. f.‘ R %fl*> i 


stanile, tenace Cì0-4à ora- 
di). rotto da p'opr/c tropi¬ 
cali, clic dura per quattro 
<* ampie mesi e impone, 
nenh appartamenti n ncijh 
u (Ha moderni, Ih aria con¬ 
dizionata r ,-t partire «f* 1 1- 
1' \ rana, e per centi naia di 
chilometri . a sono innume¬ 
revoli .spiaopt- di Mibhm 
tuie ni uno scenario che 
rieoi da ora Cannes e la lìi- 
r'cr a. orti Saint-.lcan-dc- 

I uz .■ la costa verso Hen- 
laue Cubo e ilnmpie un 

paese tatto per il turismo 
Fui eri ino purvecht. minili. 
11 U nulli scorsi. 1 turisti, 
provenienti per la nuui- 
c/rnr parti- ilal iirande pae- 
m* nano e « prof«-ffori’ >. 
o li Stati liuti; i miliar¬ 
dari svci/ltcvano l'invcimi 
e 1 piceni 1 t »• > rtj /1 «• »--1 «hi 
Vele Yorl; aeeet fa vanii <ih| 
inconvenienti dell' estate | 
Qucst'itnuo. quei aiitiarduri 1 
«• i/iii'i p’cctdt borahest Ima -| 
no boicottalo Cuba Fppli¬ 
re. mai la calma, che re¬ 
nimeli dalla capitale a Sin 1 - 
iMipo. eia stata pia propiziti 
al riposo Per la pnnm vol¬ 
ta dopo sette anni, pii slu- 
dentt. pii operai. 1 piccoli 
i oua a ros * f contadini) p*>- 
tei'nno usare per le strade 
senza paura di essere as¬ 
sassinati come lo taroao 
,/ hm - ,-liiioiun f.'ie/iei-*-rrni. 
o tanti altri dei qniili le 
lapilli ricordano il wiirftri*>| 
nelle stralli' ilcWA vana 111 
<porno di Alitale 1 tei /!?57. 
aaaiero.'i militanti operai.’ 
tra i untili alcuni membri' 
del Partito socialista pop<»-| 
lare erano stati massacrali.' 
l'anno ilopo. la ihttatiiraj 
uccise ancora. nei suoi til-J 
timi sussulti di bestia «■• *f- * 
pila a morte 

Il salitine ilei popolo <>poi 
non scorre piu. ma la iirun- 
de stampa deoli Stali Catti 

ha sei'lto proprio onesto • 
”lomento storico per ferro-1 
r-ggare oh eccn! ita' : turisti 
lipetemlo Imo otno otornu, 
eh e CYbri <• mplnlit da’ piti’ 
oravi d’.'oril'ii' c eiie In' 
'•carezza ilei cittadini ama -j 
rieam non e pm oarnafifii' 
K' ceri 1 invece 1 he Cubi 
oru cam mi na * iill'oi <> ,->> - t 

lutila * all è ih lpt 1 sto I III • 
la roohono intuirà , 

Per le feste di Yntuf* . !:<■ 
potuto constatarlo u> uon l 
soltanto all' \vana. ma nel- 1 
le città dell'interno co me' 
Matunzti.s. Santa Clara. /.n-J 
Villa.' e Ile Olà placo 1 ' vi - ; 
tinnir cera n n'at vios ter a da', 
14 'indio Cai 1 onta pi uni-, 
t'tn d’ ohi ritmile ih carta, 
pavesavano /«• strade e rull¬ 
ali striscioni cantavano '< 
liberta la sovranità in».****-! 
nule ritrovate' « Viva ('li¬ 
ba libera' ». « La ritornili ^ 

tinnirò, ea bene ». • Crnzic.; 
Folci ' * 

Altri anni 

(Jucllc testi• ih fine d'an-l 
no venivano celebrate m 

II ii'nfino.sfcrii eeeertoiKtle. m 
mezzo a ipndla musica, u- 
quei coati, a quelle «taare) 
dal ritmo incnnnrihnh’lc. mi 
ipo-ilo scemino popolare', 
dove 1 venditori ambulan¬ 
ti offrivano banane, uva. 
pompelmi, noci di coreo, 
trincili- imbevute (Folto, r 
tinti• 1 [reeoh caffè mesce¬ 
vano u pratusiane le due 
hei'indc nazionali, il caffè 
e d riami Ae volete la pro- 
>•<! ' fio domandato- che si 
filiera td • altri anni’ 1 n 
autista di ta."i va ha tinto la 
ti’rrtbiie risposta ; * (ìh al¬ 
tri iiiliu. «''erario de* morii ». 
Gir al fri anni ’ /.'Avana era 
uria ritta morta a partire 
dalle mai di sera e non 
soltanto nei plorai di Ali¬ 
tale. Li; (lente non <>-nvu 

Ivii uscir di casa Fra alla 
mene di ima raffica o di 
un [ìroo-tt'le variante .. 

dìi Stati Ciati non si 
erano i - ni itati ad e .portare 
t loro uffici /murari o te- 


firn* inif/eimi 
e itrliuhnutlo «#t 1/if/f/ni‘m 
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1 M *cn be. - p« zz. - pr-v. • :*:« ;i- 
. 1 1 v" i* , i.-i'n* ani; c.. i-op.-' 

, Y .rir.-i'n re.c.i -si v *’... icone. 

a.. " ah • » r-- ;; 

p.ù fi-ver-e ree f*n:. r cam.. : q - 
, p-»:. .'V.i.'ure .n iecr..*. e.-r.rjv.- 
1,-h- e \as ’.r.Vs.iC:. oec--". ri 
'ferro b."n*o. 2 o.elì. e orna- 
,in n'. nion in-* delia r r- 

i.-hezz., d. :r.,i.r oa: *r:.-'.eh- 
d* ! p-ip>>a» n-.iic *ro. tr.id 7 i>n. j 
Tu' ora fioren' •• ■=?:rnolv'e d*i- ! 
; lo i'o -oziai s-n. | 

j l.a r..o'*r.* > apre con 11 :«•- j 
i-o-o d V-iirh.rran eo-i de"o ■ 
(dalia ì.i ,n cu venn*- al! 1 | 

linee n< 1 irò# un v .-o Ir fido 1 
ermi d.'.'h e c nque p.e- I 
eoi . un . grande -vz/a e 're p c : 
jeo!e. un vm» .a due .*n*e per ’ 
un peso 1 oi:re 12 eh.ioeramni | 
i Que^'o ni *cn fico »e?orr> aureo j 
. .• una r .r.ss ma '* «l.innn anz * 
•dei!*- e-v ì'a del mi-fi o Danab.o 
; n* Ifid'.mo per.-vdo deii'e'a di! 
Sbronzo e.re* I Vili --volo, pro- 


- -»*sr* r > 



Tazza «far*» per vino a te»la 


jbab.;m"n'e que-q. oggei:. ven.-i frmmtntlp (III «croio a. t ■) 


'-.-ina no'; ri cr-ind. cr r.m**- J 
i n •- rlf l ea'.’o 1 

1 I! pezzo hi:', d. Ila rro''.ra è 
'e.*-' '11 'o d,ì '< «oro .foro sco- 
i;,'-r'o p;----'i !‘ ,r. .gh.ur eh'.- n* ì 
; ì'-V* -• {■••//.. -'up- ndani.-r»*' 

• d.-e.ir.' I, u.'. # grande <»rafo| 
b l'< r. co .i* . IV- i11 -croio .1 C . 
.•-Ile a! -:j.-| l'Olj tu ,d:e,)n t . t;e r | 

• t| p. ir'- nur. *d Alessandro M*- 

jgnt> I, a fur i •» ro ; '.!u 'o dal 
l-ir* p .*"0 orna'o d 're »er r | 
I d. s r**>''e * e* reh o d. 21 ■<-«:*• I 

| nt-CTo d. eh*- eh.-.dono un err-l 
Ieh o t ghiande: , 

j D. epoz.i r.ur.ina «fono 1 * 
,T--*ru ./• Pan * .a '«-'a bronz- a 

j b l. ,ri.p"ra‘ore fiord *no 111 
|* 2 'lR- 2 -M* r-.-.ode'.: e v «-t»:i v.-.u 

r<-*! -n.o Ct*n un «= <!*■ » d m.a!'. 
'•e-ti eof .< >d» -2.. .f!:e«eh, 

n"i!i epe-, d. Baan.a * 12 - v *' 
e. jtOT'ano nei \.vo di ’.l'arl*- ; 
Ih. z *:>• na aU'ep*aea dii II «* *"o ■ 
b-iig.ro o.v,)lu XII XIV) i 
I Con uri he! gruppe» d. icone' 
eh*- \ -inno dii R.iii-rmrn-oì 
ra’i.Ziro ad 0 "t*een'o «. gu.ngef 
1 *. g orn n-a<'r: *• qu. !a nio-fra; 
■d -p vi * una nes.aur.b.I*- v.*r •■- j 
•;« e r e.-h--zz * d t*ccel’ dello j 
prod iz tire- *:".<' ■»:« popò! *re | 
il *: g e* ,*'J ai!» -'ofTe. da: 'ap- 1 
;><■': alle eerin'ieh*. de een'r. 
fi. 11 f «me.»- B*n«ke> Tran-k--". 
(iibr-iv.». Berkov.r/i S-*niokov. 
i K a - a n ! le. Pohanov gr id. S'o.an 
! B *r\, V d n. A«enov cr 1 t. N.- 
jeopn!. r.imor.e. B'*l.ar.*vo 
4 Ila. Mi. 


loro ('militai', a dominare 
fei-uiiumia locai,, avevano 
anche tentalo di corrom¬ 
pere. ili pervertii e ima par¬ 
te del [)<>)udo. di tarali ;>er- 
i/erc il senso dell'onore e 
il pasto della lotta Cuba 
era un centro per fu pro- 
stituzione. il iinioeo. /,q- 
ferie.' il >liii»rt* ipMvra** 
combatte tutto rio noti senza 
difficoltà ; ma 1 . - / >tt,-ric. 
per esempio, non sere tino 
pm dii arricchì • e aìeuni 
mm'str’. ma a , osti u-re le ' 
pinne case pop *'un. Cuba 
aveva j snidile,.’ costituiti 
sul modello .'ntiiiaiciisc. 
con 1 cii/ii ceni , volte mi¬ 
lionari e mille volte pcr- 

sliils' dii orn I co della 
« eoi labili azioni .h classi- », 

/ epurazione e 1 , , orso Cu • [ 
lui ut ci ti un t -s• icto mie-1 
ti’iift* nella > zm ih dnc'ii | 
uepó Stai, Ir’ . 1! en i- 

»fato ■iiuiitii u c > »• 1 >>i a.mie - 1 
zitto cune il Per. ’utiono ' e 
stato emaptelair.i *.?*• riiiuu- 
i ufo 

Infine, m qio '’o [mese 
lioer il 114 per t". ufo della 
popolazione è laofmrf.» da 
acari, anche hi 'enreuitzio- 
ue razziate era una delle 
noia it est a z ioni a* ! , modo 
di vita amenvai •< ». \i n,*_ 
nri le oeeiipaziow peiupo'-i, 
le meno retribu ’e, a loro 
la priorità nella d'soct-noa- 
zoilo-, 1 i<-r loro 1 qmirfirrt 
" le zoili' piti pina-re, la 
proibizione ili 1 * • pinmtitre 
le dorme bianche, le >ptu<|. 

</«■ o altri fi*ea*> pubblici 

In "ani caso, alenile mi¬ 
suri- iirese per -eirililiirc 
per si ni/ire pii u<>”i'in ilel- 
In il'ttntiiru e per 10 vipere 
eoi passato, sonn -rale rn- 
ihcnli. e spessii <p* tUo-olan 

Le torchi 1 !te 

Ilo Visitato, il, 1 ( ampi- 1 
(brullo, I antico Pii r'amento j 
eatamo, . . unni- ( 

«/( spii'CO (IS -V Itiiftt ili, 

dolimi, tient’auni lai ,oil- 
I i.l dittatore Ma, inni', I, 
tultiii-a lacera 1 m n,pi il la - ■ 
meni, u meno , 1, / /*,.i la- 1 
mento). In p-a . t'ii'ird'uu-ì 

'•'11 1 -pos/zotu,' 1 hem ,/p. 1 

puro nati a fiat no,, ip;,, 1 

• imi'<;/ il. ti, su.', ministri 1 
F Un 1 lo ( "me s, . nel 17 X 9 .' 
s- O ,,.,- tatti, s’i o, 1 c 1 ( po- t 
polo , 1 , Panai ii- i unti alle 
ricchezze pel palazzo di' 

I er.siiilles I saloni il, I s*.‘, 
(imo fiat's-tu, [,, .funse 
pranzo della lainipha. ;.,i 
, rimerà da letto della v- 

« inora. 1 suo, salotti, la 
toilette con .-eiipod11,,,.' 
perle d <a <» , anaci ! • I a 1 - 

Uditemi, fun.i e, a -la*,, , , 

costruito o m,-.so li da 1 miti 
al pubblico Ctitseun ino 
bile, ciascun ofipcttn era j 
entaloaato *• militato al ! 
prezzo di noipazzirio Si [in¬ 
ternilo ,-o'i ammirare la 
collezione ih ir,,neoboiI / d, 
Hat ista < 24 t) •„ ii a d, diari ) 
e le coperte d oro. e s : adi¬ 
rano corame- f ( di quesf.» 
a, nere: < Il po/n*/,, crepa 
ra dì tmii,. , «/»«•//, mmi- 
nnivmv, coi /,• forchette 
d'oro’ > fa folla .sfilava 
senza sosta ,• u [, ornimi zza - 
tori intornia, uno che tutto 
sarebbe stato venduto al- 
Insta per io -posture /,• ar-'i 
1,11 < <lh (•* rei acce--ari I 

alla dite.a /„!*•-, • rrn - 1 

IKItVDlffi 1 

Altro fatto di ima piotala' 
"ssai ;im co 1 ’derevole: / V-j 
sereno e la polizia sono, 
stati minimi zzati da eim,,\ 
a tondo flit’- hanno sentiti,, 
parlare de• « hitr/md,,- » ,/*i 
( astro Ld effet fu amenti 
'incontravo parecchi sol- ' 
dati eoa barbe patriarcali j 
*• liinphi ia[„Ui ricciuti do 
tardili, r,, 1 . 'ore Fintarti, a ‘ 
pnalutnpie u -Olle francese ., 
o lacche .. e,-'idonn sulle' 
.'indie o son*, raccolti a co-, 

da ih idi ufo’ Ma (ptcstoi 

e l aspetto ì-ilhiresco */«-lfa! 
co ni Quelle ’mrbe. quei ea-! 
pelli smm un simbolo: ([od¬ 
io ilei corrila, rtentr. del par- 
U(pano clic, velie foreste n' 
sulle mnntapne, non ni ero j 
’t tempo di radersi e non 
aveva oh onorili necessari 

Da fnff' questi fatti r 
nata la sem ìzinnr che C11- 
ha ha. ji* r 'a priària roBa 
10 Ila Slot «*• r oi. un noverilo, 
ciò- uumt er ,- li' [ir,unrsre.\ 
ministri d,•» non cercano 
'-acche da t’.nnqcrr ina tari-’ 
no appellar (Prettamente ni-: 
c forze poj olan. 

La [fijio'anta di Folci 1 
Castro e ita ontestalnle. /’.-' 
ah e coisolerato da tati' 
corte d * principati- leader 
della nvnhiZ One ». Ho po-' 
luto mere un'idea d> tuie-' 
'fa popolar ’n [inrteripurato 
ad una rinn fe stazione all a 1 
quale eri!' doleva assisterei 
Si tratta vn del roaores-'o* 
nnz’oiude de oh rio cherien 1 

II ser/rrtano omerale «/*; 
ijucsii, .sindacato. Conrndu’ 
ficrfiirr P'fiZ. uccia muto. 
Iti orntdrzza di mandarmi, 

•empatìvariente Un iririloj 
ufficiale. la riunione era, 
'lassata per le 2 del 14 , 
dicembre I lavoratori era-\ 
•’o arriva f> puntualmente c 

r*si fa rad-t,. la fe/c*-'.<innci 
•• 1 n'nrnnh'-ft Primo sprt-’. 
r,icolo straordinario: qli, 
operai salano sul palco. », 
radio-rroiosTi fanno loro- 
delie domande, la teìcvi-] 
sione !• 10 riera mi fuom 
dei suoi r** 7 effori f.r ore' 
[tassano. Folci Castro a<»ril|_ 


arriva. Si viene a sapere 
che sta deponendo al pro- 
eesso del traditore Herbert 
Malo', colpevole (l'aver vo¬ 
luto divolere Fesereito il 
pupo/o in’? iiuiiie dcll'anti- 
C'im n ntsmo 

l//a line. Fidel Castro 
p,ir'u Parlerà tino alle 
ipoittro meno un quarto, 
senza consultai e il mini¬ 
mo apimnto *-. i-o.-a ancor 
pm sorprendente. senza 
stancare non il suo mhto- 
*-’•> Par’,! lentamente, eoa 
cii/nii!. elrurezza. snoda i 
suoi periodi oratori, ado¬ 
tterà a volte il tono di-i¬ 
la cioii ci suzione •umiliare. 
oppure inferrimi! t/irefhi-l 


mente il jnibblieo. rispon¬ 
de alle domande, srilupint 
con esso un (fiii/uoo se- 
imifo eoa passione Parla 
di cose tiravi, della pro¬ 
babile invasione del terri¬ 
torio nazionale da parte 
ilei mercenari del dittatore 
Trujtllo. addestrati 1 leali 
Sfati f 'nifi, insiste sui di¬ 
versi aspetti ebe piis'-.-uno' 
assumere le attinta e«*a- 
t m-ri rnluzoinaric 

Incita i lavoratori a di¬ 
fendere essi stessi la rac¬ 
colta dell a canna da rii e- 
e/iero. a essere /-ir/ilaiifì. a 
utilizzare — se «*«* n«* tosse 
ht.sofino — lo strumento del 
lo ro /acoro, tu zappa, per 


scavare trinci e. Da preci¬ 
se eonseane per /'orpaiiir- 
rarioiu- i/elfa miliriu ope-i 
nini .Yei momenti piò 
coni moventt. 1 ih operai si 
alzano ni pred;. aiutano il 
fazzoletti. 1 cappelli da j 
rote-boi/ eoa /«• lese molto 
i-’alzate. Se tì nemico sbar¬ 
ra. sarà riciiivnihi. aimieii- 
fnfo. --e ne ha la certezza 
quando si vede questa lol¬ 
la risoluta mentre ascolta 
Fidel Castro arrerfre 1 
«•onfrorfrolnrioiinri che do¬ 
rranno lasciare il loro .smi¬ 
nile sui campi i li huttaohii 
<* davanti al [datone d'ese¬ 
cuzione. 

M.Mtrrt. vrvuir.u 



fa c lo svil 111 *|»<» *tei temi c u«i- 
l'.irtc p.ivisi.uu.Tutti 1 r,weonti 
c venture iiinliu torm.in** un ìi- 
hi«* «Ile si .uli.UK.i .il ili.irio e ve¬ 
glie. .uvauto alla irav agliata ma- 
tiir.i/ioiu- ileU'iimuo, la ilclim- 
zinne «l'un amliK iiie, «l*tm lui 
guaggio, il'una * o'i. lenza tir ani¬ 
mai it a thè in ogni pagina ha la- 
si iati* il suggello di una pi 1 sona- 
lltà, ili «ino siile iinontoiiilihilt. 


Una pagina di cent’anni fa 

Operai e pri nei pali 

Il briniti che qui pallida tu,mio lui «viir"*!»iilt. 1' (nitro da - I.Ye<» 1 leni: oper,0 - ili 
\! .itoli* del i.Sf.li *'d - sialo meeollo inibì uiiiiuopeil <t »tl «*!:>«>i<t ni ilio- -tiln-ni de 1 pei, od. e. 
pupo! ut ite! !{ voig mento, e,irata da Dina Hcrtnni /nenie e putdduala da Feti,incili 
l.'-Fco (leali operai - nHittc ipiel periodo ili transizione t l VeO-/v/d 1 nel ipmle. l'ione 
beiu’ sottolinea uclf.i sua neeil prelazione la Iteri0111 /«teme .1 annuali per ali opera 1 , 
senti! da burnitesi modeian 0 repubblicani, fendono ad «ss’imeic eoee nnoeii. piu unto 
nonni e 11 i/'si nf,-**- t pioldenu «/* priue.pio. poloni e sociali che vi preseli (ano al (/.’ nenia 
pioletamito Olibano, e non pm solo quelli a., s’enztttli hi questo scritto sono lutati! 
pi,-se,tu. (ini il pai* inai sin» rei, li.o stile, eoi po-oiudi "io e«-rs-«> lo seiopeio. nuoci senti 
nienti drilli iluviita e del dtui'o ih Wope nno. produttore dille rieilie.’.-e i./(rui r eitlinu. 
tlell'i 001 sino dei principali I seppur rcii/im. hi punii del Isnll. Ita alcuni suoi senili 
intimo* 1 at: nalt.ssi un - ponile ipicH'iiioisini, e qu* Ilo s-( » ullaineulo sono non meno 
annali ne! l'bill — ,lic tolpisetiuo nel stano meuMe possuimo niisunne inno il cammino 
'atto da idioti! m He -lice e nelle azioni drliVmnut quiZ'ivie opemia AI icnipo stesso, e* 
pa-a dinanzi iptcllc. realtà s«*i leh- i he tu tanta inule del ritmo 1 leali anni deli'f’uitn 
<- <1 ie non 1 ivi m,-ne stordii'*' < elei, 1 ambisene il centi-ninni f." anche 1 pi -sto non e pi r- 

* oli* meri*.» della fatica e «f*-*i - ti-;<-/fMp-u.’ii *-on cui Don, Iterimi, /oe-ue Ita hiccolto nei 

• lue bri rubimi eifati. 1 pei uni-, 1 popolali tlcll'epoca 1 p 1 1 


Oli *' ipu-st uiinio. «he. 
dopo ;iv«*r date {ìoelu- ore 
ili sonno, s'al/a eoi sole e 
eolie al suo lavoro, nel 
quale oeeopamlosi (eeeetlo 
qualche piccola mtcrni /10 
ne per dai e al corpo un 
mi'i-rabile pasto) tutto il 
di. venula poi la sera ionia 
a dormire d sonno dell’m 
iioei-n/a" tàgli «- l'onesto 
operaio làgli e qiicMYssori'. 
che quasi seonosemto nella 
società mentre 1,« serve, e 
quasi ehi- dmientie.ito (pian 
do gli son venute meni* le 
for/e. prue.iena invece .1 
le: tutti 1 sino agi. tulli 1 
diletti, tutte le inamidiceli 
ze elle essa desidera 

Il tugurio, il palazzo, la 
teggia. il tribunale, i] lem 
pio. sono opera delle m.im 
di lui. «• nulla vi .si scorge 
per entro postovi a iit-ees 
sano Uso. od a lustro, che 
non sia frutto dcll'intclli 


Pi Ii.i lor dall" coinè Ita prò 
curato di sostenerli quando 
cominciarono a vacillare'.’ 
caduti. 111 qual modo tento 
di sollevarli" ». 

i/iii-stumi a cui 1 mutati 
tempi con la liberta della 
parola e delle azioni, darai) 
luogo, speriamo, e si rimi 
vcranio» 111 guisa da Ioghi- 
re il vergognoso appellati 
vo d'mgrall a quelli elle 
troppo bmgamenle «limoli 
tu-anmo «piesta benemerita 
parie «lei gem-iv umano' . 

tìTule. per human- a prò 
posilo, l’operaio elle lauto 
poca remunerazioni- ricerca 
dcU'opi-ru sua. perchè si 
vorrà ehi- la venga iih-ii 
« beando con «niella umilia¬ 
zione clic degrada, mentre 
m- le meritata cogli onesti 
sudori" <> perche si costrin¬ 
gerà a chiederla con inde¬ 
biti modi, per poi accusarlo 
di insubordinato, di fucino- 


... 1 , 


si grida: una cantera costa 
il doppio di '20 aulii fa; il 
vitto ed il vestito, per lo 
meno un terzo ili pili, là 
pur vivere, vestirsi, allog¬ 
giare, bisogna. 

Non si aggravi domine 
il povero operaio, se stretto 
da! bisogno, mentre vede 
elle altri se la passa bene, 
vantaggia <■ inette in serbo, 
lucrando sulle fatiche di 
lui. fa sentir la sua voce 
«- reclama un aumento in 
proporzione delle mutale 
circoshiii/e. 

l’erto, elle : tentativi ad 
un miglioramento di condi¬ 
zioni per via dello .sciopero 
e del tumulto siimi eoli 
danne voli, sono un abuso 
ili «piella libertà elle è data 
ni-r fui di tiene. .• non per¬ 
eto' passi m licenza. 

Ma queste dimostrazio¬ 
ni. questi disordini non 
posson «• non devono ri 
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l'arte per i! marf r 


/fifone. : da! ma r l r ,, 


( (i*l II f*»cli<» |»<i|ialjrr -|l l.jim|*o*iir -, «li I ire **/«-. sintetizzai.« ori IHIili il su» gnoli/i» 
salir prrlrsr « prrsrrii/noil del soirrni lllirrjll- nrl <i*nfrioill «Irl « Irr» 


gente fatica dellViperaio. Il 
ricci* «levi- a lui tulle li- 
sin- comodità: |,-« donna 
gran parte dell»- silo attrat¬ 
tive; il vecchio, aiuti a 
sopportare il pt-'o di-UVt-'i 
«• degli acciacchi, il fan 
rullio. 1 desiderati trastulli; 
il «lotto «• lo scienziato, gli 
strumenti onde comunicare 
altrui le loro idee c le seo 
p«-rf«-; il ministro zirli al¬ 
iare. gli oggetti con cui 
rencle omaggio alla divini¬ 
tà. il monarca quelli con 
rhe mostra ai soggetti lo 
sph-mlore di sua grandezza 
<’he pm? Non vi ha con 
«l./ione. nè età, nè sesso 
nella presente società che 
possa emanciparsi dall'ope¬ 
raio- egli e una necessità al 
mondo 

Kgij non cerca per se. 
P«-r la moglie «• pei figli, 
unica sua cura e consola¬ 
zione dopo le fatiche del 
giorno speso in prò altrui 
non cerca altro che un an 
gusto tetto, un tozzo zìi pa 
ne ed un decente vestito 

Sono for-q. esagerate le 
-in- esigenze' 7 O non è que 
sto un diritto sacrosanto 
che egli ha verso la società, 
la quale anzi avrebbe an 
che maggiori doveri riguar 
do a lui’’ 

Si fa lamento infatti che 
alcuni «Iella classe operaia 
piegano a! vizio, abbando 
nano il lavoro. «■ sj perdono 
fin è innegabile; ma po 
irebbe farsi questa doman 
da: * Che ha fatto questa 
società, che tanto pretende 
dall’operaio, per educare 
qucRl'individiu? quali c.sem 


roso. «• filiamo < insoppor¬ 
tabile oltraggio) di tradito¬ 
re della patria? 

Calunnia aggiunta all'in¬ 
giuria' 

(ìli operai lasciatisi cor¬ 
rompere «lall'oro au stria 
co' .. Anche questa si disse’ 
Altra calumila. C*li operai 
som» italiani quanto mai 
si possa dire, italiani fim* 
al midollo' Non l’han di¬ 
mostrato nel MS" nel '50. 
nel '52 e fino aJ W Hipas 
saie le liste dei benefizi a 
cui fu invitato il paese; ri¬ 
cercate nelle file dell'eser¬ 
cito. 111 «pietlc del grandis¬ 
simo Italiano, che procura, 
a marcio dispetto della vec¬ 
chia diplomazia, di riuni- 
ficare la squartata Italia, e 
vedrete s t - gli operai ama¬ 
no la patria. Vedrete chi 
accorse pm prt-sio e piu 
generoso a recare i pochi 
centesimi, roderla delia po 
vera vedova del Vangelo, 
quale «b ile classi sociali vi 
si trova in maggior numero 
(* con pm ardore’ I.'obhro 
brio su; ralunmatori! Ne¬ 
gli operai fanno sentire la 
loro voce, perchè siano in 
subordinati, facinorosi, csa 
gerati nelle pretese: interi 
letela bene. «> voi che li 
perseguitate con le parole 
e cogli scritti: egli è che 1 
tempi mutati; il lusso pene 
irato fm ridir prime nrce« 
sita della vita accrebbe tl 
prezzo anche di queste; sic 
thè due lire di Milano con 
cui pagava» già da tempo 
una giornata, e bastavano, 
or sono meno di tre. Qui 
non v'è esagerazione, come 


radere del tutto in colpa 
degli operai, 1 quali senza 
dubbio hanno manifestato 
ai Ior<» principali 1«- strei 
lezzi- in cui sono posti dal¬ 
la mutazione dei tempi 
e dalle circostanze; ma 
hanno sempre parlato a 
chi » turava !«• orecchie 
atte loro parole. 

In altri paesi, e cu* si 
farà conoscere con avver¬ 
timenti «d C'Ompi che sa¬ 
mum* 111 seguito proposti, 
s; è riconosciuta la neces¬ 
sita dj crescere le retri¬ 
buzioni alla inam* «l'ope¬ 
ra, «■ si sono infatti messe 
in rapporto col rincara- 
nmnt»» dei viveri, e dell»- 
pigioni «■ delle altre neces¬ 
sita della vita. Milano in 
cjo. sia per colpa de! gio¬ 
go onde fu oppressa fi¬ 
nora sia perche (vi spia¬ 
ci il dirlo) chi ha ben da 
desinare non suol ricor¬ 
darsi di chi ha fame. .Mi¬ 
lano e m ciò restata in¬ 
dietro 

l.a società, crescendo fra 
libere istituzioni, penserà 
di qui avanti a questo im¬ 
portante affare, ne siam 
certi: intanto si pensi, «la 
chi tocca, a far paghi 1 
giusti desideri degli ope¬ 
rai. Non costa certamente 
un gran sacrificio il far 
cu*: alia fine i consumatori 
pagano tutto c gli stessi 
operai sono consumatori 
ed aiutano essi medesimi 
a compensare i fabbrica 
tori deU’aumcnto che rice¬ 
vono nelle retribuzioni. 

(Da f.'fàro deqh opera 1 

8 settembre 1860, n. 2) 



Una versione emozionai*. 

Aloksàndr Pusktn 
Poemi e liriche 
tradotti da Tommaso Landolft 

{ l.\*|*cra piciu.i «l«l » padre «lei- 
1 le lei Ieri* riis-vt- >■, J.i // l'uria- 
1 runa 1 irl Catini-a .1 I! ,a valine 
di h'anza, nella pinna tradu¬ 
zione italiana che rcstiluiwc in¬ 
tani 1 Umbri nonni, il vigore 
roin.uitno d -|!'.*i « - • m .il- . 



Frani.U 3 (.u uo faanclls 
Mezzogiorno e Stato unitario 

. lìti siimi r 1 diMOisi politici 
; «1(1 IV Saniti» dal iNjS al ìSji*. 
j noti tinnì.I solo iti parte: Ulto 
I «lei pili 01 igni.ili c pili .«Urei 
1 «niurilmti alla storia del nostro 
1 Kisorgnncnto. 



Gduinno balveinini 
Magnati e popolani In Firenze 
dal 1280 al 1295 
! l.a storia •* |*ens.it.i in termini 
j «li pollili a reale -. 

Carlo Augusto Viano 
John Locke 

Dal ratlon.i!ltmo all'Illuminismo 
| l.a maturazioni. ncUT.uropa 
j «ld Scnenio, di una nuova idea 
I «Iella « uliut.i c d( Ila sin n tà. 



1 Le meraviglie 
1 del possibile 

; Antologia dalla fantascienza 

! Tre edizioni in un mesi 



Terza edizione 
Il teatro di Arthur Miller 
L’opera completa 
del maggior drammaturgo 
dell’America d'oggi 



Il flagello nazista in queste 
testimonianze 

Anna I rank, Diario 
Levi, Se questo « un uomo 
Nircnsiapi, Ruotila sosa ti ha 
latto Amal'k 

polukov. Il nazismo e lo ster¬ 
minio degli 1 br.t 
Lettere dell.» IL ststen/.i t uropea 
Lettere 'Iella Resistenza italiana 
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Oggi il piano verrà trasmesso al Ministero senza il giudizio del Consiglio sui ricorsi 


Baracca in fiamme in viale Somalia 


Clamorosa violazione della legge 


per impedire il dibattito sul I*. R. 


Insussistente Uarfjomcntazionc della delega .alla Giunta - Con una «cappatoia si vuole evitare di sottoporre all’assem¬ 
blea capitolina la stesura definitiva dell*importante atto amministrativo - Una precisa circolare del ministero dei LL. 1*1*. 


Tre episodi 
di una politica 


Il sindaco Cioccetti 
e i Roccagiovine 



Cioccetti è Sindaco di Ro. 
ma e, nello stesso tempo, 
amministra i beni dei mar¬ 
chesi di Roccaglovine, la fa¬ 
miglia nobiliare che possie¬ 
de vasti terreni nell’area co¬ 
munale, una parte dei qua¬ 
li è stata valorizzata dal 
plano regolatore preparato 
dalia Giunta della quale 
Cioccetti è il capo. 

Tuttavia Cioccetti, forte 
della maggioranza numeri¬ 
ca che dispone in Consiglio, 
ha voluto rimanere abbar¬ 
bicato alla poltrona di ca¬ 
po dell'Amministrazione, te. 
nendo ben strette nelle ma¬ 
ni anche le redini di ammi¬ 
nistratore dei Roccagiovine. 

Ed ora al Consiglio comu¬ 
nale viene messa in discus- 
sione una proposta di tran¬ 
sazione fra' l| Comune e i. 
Roccaglovine, cioè in altri 
termini fra Cioccetti Sinda¬ 
co e Cioccetti amministra¬ 
tore delia famiglia nobilia¬ 
re, che si tradurrà in un 
ulteriore impinguamento del 
patrimonio dei marcitesi. 
Un’area delle Tre Fontane, 
espropriata al marchese di 
Roccagiovine nel 1942, do¬ 
vrebbe tornare agli antichi 
proprietari ad un prezzo 5 
volte inferiore a quello rea¬ 
le, anche se un Tribunale 
ha dato torto ai marchesi. 

Il giornale democristiano 
sosteneva Ieri mattina che 

10 scandalo non esiste per¬ 
chè « l’espropriato ha con¬ 
servato li diritto aita retro¬ 
cessione dell’area », dimen¬ 
ticandosi di scrivere che il 
tribunale aveva respinto la 
domanda del Roccagiovine 
« ritenendo estinto il diritto 
alla retrocessione ». Di con. 
eeguenza la nobile famiglia 
si vede offrire ad un prezzo 
Irrisorio un’area sulla quale 
non ha alcun diritto. A que. 
sto punto sarebbe come se 
un cittadino qualsiasi si pre¬ 
sentasse in Campidoglio con 
la singolare richiesta di ac¬ 
quisto di un terreno comuna¬ 
le dicendosi disposto a pa¬ 
garlo cinque volte meno del 
suo valore. Un amministra, 
tore di buon senso, non abi¬ 
tuato a mettere all’incanto 

11 patrimonio pubblico, lo 
piglierebbe per matto. 

Ma quando si tratta dei 
marchesi di Roccagiovine 
te cose cambiano: essi pos¬ 
sono fare a meno di recarsi 
In Campidoglio per propor¬ 
re Il singolare acauìsto. Es¬ 
si hanno il privilegio di a- 
vere un amministratore che 
è addirittura Sindaco di Ro¬ 
ma. E nessuno li piglia per 
matti. 


Vassessore Tabacchi 
e il Consorzio Latte 



Un anno fa, all'mcirca, la 
maggioranza del Consiglio 
comunale bocciò il piano di 
riordinamento della Centra¬ 
le del Latte, la cui attua¬ 
zione avrebbe portato alla 
municipalizzazione dei ser¬ 
vizi di raccolta, trasporto e 
distribuzione del latte ora 
affidati a due. consorzi: il 
Consorzio Latte e it COTAL. 
La proposta di riconfermare 
l'appalto ed i lauti dividen¬ 
di ai due consorzi, parti uf¬ 
ficialmente da una commis¬ 
siono ristretta di assessori 


composta da Attico Tabac¬ 
chi, Giovanni L'E Ito re e 
Giovanni Dalla Torre, vice 
sindaco. 

Passa un anno e si sco¬ 
pre che l'assessore Attico 
Tabacchi si trova ad essere 
consigliere di amministra¬ 
zione del Consorzio Latte, di 
quello stesso consorzio che 
può continuare ad aumenta¬ 
re Il proprio capitale grazie 
anche all'azione che Tabac¬ 
chi ha svolto In Consiglio 
comunale nella sua qualità 
di assessore. 

L’ Opposizione presenta 
una formale richiesta dì de- 
cadenza dell’assessore es¬ 
sendosi verificato un caso 
di incompatibilità previsto 
dalla legge. Come si reagi¬ 
sce dall’altra parte? Finora 
con il silenzio, a parte una 
dichiarazione dell’assessore 
incriminato fatta al Consi¬ 
glio comunale, dichiarazio¬ 
ne che egli stesso - rettifi¬ 
ca » un paio di giorni dopo, 
quando viene reso pubblico 
un verbale che smentisce 
quanto enti aveva affermato 
in un primo tempo. Questa 
» rettifica » dovrebbe basta. 
re a cancellare i fatti am¬ 
piamente dimostrati, a far 
dimenticare non solo l’aSpet. 
to giuridico della faccenda, 
ma anche quello morale e 
politico. In altre parole do- 
vrebbe servire a sollevare 
l’assessore Tabacchi da ogni 
sospetto, a far credere ai 
cittadini che il fatto che 
questo assessore si sia bat¬ 
tuto in favore del Consor¬ 
zio che pompa milioni dalla 
azienda municipalizzata, e 
la sua ciualltà di ammini¬ 
stratore del Consorzio stes¬ 
so. siano due momenti se¬ 
parati e che l'uno non abbia 
influito sull’altro, 8e è cosi, 
in Campidoglio «I ha una 
opinione ben trista del cit¬ 
tadini romani. 


Un piano regolatore 
fatto su misura 



La sciagurata vicenda del 
piano regolatore, almeno 
nelle intenzioni della Giunta, 
si dovrebbe concludere oggi 
al Ministero dei Lavori Pub¬ 
blici, presenti Cioccetti e le 
telecamere. Ogql, difatti, la 
amministrazione comunale, 
violando le disposizioni in 
materia s scavalcando H 
Consiglio comunale. tra¬ 
smette il Piano al Ministe¬ 
ro. Cioccetti. come è stato 
ribadito dalla Opposizione 
nella seduta del Consiglio 
di giovedì scorso, non ha a- 
vuto i| coraqgio di ripre¬ 
sentare. com’era suo dove¬ 
re, il piano regolatore e le 
osservazioni presentate da¬ 
gli Enti e dai privati all’as¬ 
semblea capitolina, ed ha 
giocato la carta grossa po¬ 
nendo i r.onsiolleri e la cit¬ 
tadinanza di fronte al fatto 
compiuto. Un atto ammini¬ 
strativo dell'iniDortanza di 
un piano regolatore, nato 
sotto l’mseqna dello scanda¬ 
lo, dello sfacciato favoriti¬ 
smo verso la grande pro¬ 
prietà fondiaria e gli Isti, 
futi Ecclesiastici, si conclu. 
de così con una patente dì 
illegittimità. 

Se si pone mente ai dibat¬ 
titi, alle autorevoli prese di 
posizioni di studiosi e di ur. 
banisti contro il piano re¬ 
golatore della Giunta, alle 
denunce che si sono acca¬ 
vallate nei corso dèlia di¬ 
scussione dello schema in 
Consiglio comunale, l'atteg- - 
giamento dì Cioccetti e de), 
la sua maggioranza cleri- 
co-fascicta non poteva esse- 
re diverso. Essi, puntan¬ 
do con una sfacciataggine 
che rasenta l’impudenza su 
una cavillosa argomentazio¬ 
ne, hanno voluto sottrarsi 
alla discussione pubblica 
prevista dalla legge, consa. 
pevoli evidentemente della 
loro cattiva coscienza. Que¬ 
sta è la sostanza politica del 
gravissimao gesto compiuto' 
dalla Giunta: una nuova 
conferma degli interessi che 
stanno dietro la maggioran. 
za che amministra la città. 
Che non sono quelli dei cit- 
\adini, perchè questi si pos¬ 
sono discutere francamente 
alla luce del sole. 




I.a leifgi* urb.mistica (17 ago¬ 
sto 1942, n 1150) <■ la circolare 
del Ministro dei LI, PI* del 7 
Infitto 1934, il. 2195, clic, in so¬ 
stituzione del regolamento all.i 
legge che manca, contiene le 
istruzioni per la formazione dei 
piani regolatori, prescrivono: 
ni che il progetto di piano re¬ 
golatore. dopo l’approvazione 
dii patte del Consiglio comuna¬ 
le. deve essere depositato per 
2(1 giorni consecutivi nell ( Se¬ 
greteria comunale; hi che. lino 
a 20 giorni dopo la scadenza 
del periodo di deposito, possono 
pi esentare o-u-i vazioni le as¬ 
sociazioni limi.icali e gli altri 
enti pubblici e istituzioni inte¬ 
ressate: r) che il Colmine deve, 
ioti apposito delibo,n tonsillare, 
formulare le propi.e eontiode- 
duziom alle U'»**iva/ioin, mlol- 
tiniili), uri contempo. Ir inoill- 
//clic ni /ninni, conseguenti nl- 
Tnccoglitncnttì Intuir o jiiirzinlr 
ili osservazioni 

Soltanto dopo esaurite le tic 
fasi sopra indicate, il progetto 
è trasmesso, con la domanda 
del Sindaco, al Ministero dei 
LI, PP per il parere rlel Con¬ 
siglio supcriore e per il suc¬ 
cessivo decreto di approvazione 
del Presidente della Repub¬ 
blica 

Relativamente al piano rego¬ 
latore di Roma, l'Amministra¬ 
zione Cioccetti ha creduto di 
potere modificare l'Iter della 
terza fase, sostituendo la Giun¬ 
ta Municipale al Consiglio co¬ 
munale Sostituzione che si 
vuol giustificare — a {pianto si 
«* appreso dalla stampa, polche 
il Sindaco, interpellato nella 
opportuna sede, il Consiglio 
comiinaìc, ilrniocrulU'iwiriitr si 
è rifiutato di rispondere — con 
l'asserzione che il Consiglio 
comunale, ncll'approvare. con 
strettissima maggioranza. d 
progetto ri i piano regolatore, 
diede inoltre, cosi si legge nel 
documento. * mondino a 1 1 a 
Giunta di provvedere agli ul¬ 
teriori adempimenti-. In que¬ 
sta proposizione sarebbe con¬ 
tenuta. a diro dei giuristi ea- 
p.Udini, una formule ilelepn 
alla Giunta municipale di de¬ 
liberate su di un oggetto di 
competenza del Consiglio o<>- 
niitiiale 

Poteva la Amministrazione 
Cioccetti seguite questa tortuo¬ 
sa via. che più che una via <• 
un vero e pioprio colpo di 
mano? 

Tralascio deliberatamente di 
occuparmi dell’aspetto politico 
della procedura adottata. Ma 
paura della pubblicità è la mag¬ 
giore condanna di questo piano 
regolatore che si vorrebbe far 
nascere non alla luce del gior¬ 
no. ma con tutte quelle pre¬ 
cauzioni che si adottano comu¬ 
nemente per la nascita dei 
figli del vizio e della vergo¬ 
gna' e mi fermo aU’esntue del¬ 
l'aspetto giuridico amministra¬ 
tivo. 

L'istituto della delega era 
sconosciuto alla legislazione co¬ 
munale vigente in Italia prima 
del fascismo. Il TU. del 1915. 
all’art. 129. determinava tas¬ 
sativamente quali erano le ri¬ 
strette materie di nmministrn- 
zione comunale attribuite alla 
Giunta municipale. Tutte le ol¬ 
tre rimunerano di esclusimi 
competenza del Consiplio comu¬ 
nale e non erano delegabili Nò 
diversamente disponevano fi¬ 
leggi anteriori che, a comin¬ 
ciare da quelle di Carlo Alber¬ 
to emanate poco dopo la pro¬ 
mulgazione dello Statuto del 4 
marzo, hanno successivamente 
costituito {'ordinamento legisla¬ 
tivo dei comuni c dello pro¬ 
vinole dellTtalia unificata. 

Dopo l’avvento del fascismo, 
le cose necessariamente muta¬ 
rono In viriti dei pieni poteri 
conferiti dal Parlamento al go¬ 
verno con la legge del 2 dicem¬ 
bre 1922. n ir.ni . pieni poteii 
approvati anche da quel partito 
politico cito allora si chiamava 
Partito Popolare Italiano ed 
oggi si chiama Democrazia Cri¬ 
stiana od anche da qualcuno 
degli rutilali consiglieri comu¬ 
nali democristiani clic allora 
erano membri de! Parlamento 
— la leggi* comunale e provin¬ 
ciale fu riformata dal governo 
fascista mediante il regio de¬ 
creto del 30 dicembre 1923. 
n. 2839 Con questa r.forma !a 
compentcnza della giunta mu¬ 
nicipale fu notevolmente am¬ 
pliata in danno del Consiglio 
comunale K. per di più. con lo 
art 26 fu da’.i facoltà ai Con¬ 
sigli connina!: di delegare la 
magc.or parte delle attribuzio¬ 
ni dì loro competenza aK.i 
Giunta nnm.cipalc Consogucn 
temente, i Consjgl: ebbero la 
facoltà d: dare delega alla 
Giunta per deliberare: lt «u 
ogni spec.o di azione giudiz-a- 
r.a; 21 sopra ogni spesa e con¬ 
tratto. quale che ne fosse d 
valore: 31 sulla nomina e so¬ 
spensione degli impiegati, ec¬ 
cettuarti ì Capi di r.partizione: 
41 su tutti gh altri oggetti che 
da deposizioni speciali di leg¬ 
ge non fossero espressamente 
demandati aUV«rf*isirn compe¬ 
tenza del Consiglio 

- Richiamata in vigore, d.d- 
r.arl. 25 della legge 9 giugno 
1947 n 530, grneneamente. tut¬ 
ta la legislazione vigente. in 
materia d. amm-.nistrazion: co¬ 
munali e provinciali, rr.m.i 
del la «oppressione dei Consoli 
connina!., è cosi r-.sor'o l'ist*-! 
Ulto della delega, del quale 
Cioccetti si ò ricordato in oc-j 
castone dell'atto più importante 
al quale il Consiglio comunale 
e stato chiamato a provvedere 
i' nuoto piano regolatore d. 
Roma 

Se questi >ono principi che 
regolano l'istitu’o della delega, 
è indubb o che il mandato dato 
da! Cons.gl.o Comunale alla 
Giunta - dt proeccdere agh ul¬ 
teriori adempimenti - per l'ela¬ 
borazione del progetto di pia¬ 
no regolatore, non può es«ere 
esteso, senza una chiara, espli¬ 


cita ed e.spie-isa indicazione, 
che nel caso manca nel modo 
più assoluto, alla delibeiazione 
sulle contiodeduzioni alle o«- 
rcrv.izton. al piano regolatore e. 
per di più. alla accettazione, 
totale o parziale, di quelle os¬ 
servazioni ed alle conseguenti 
modifiche del piano 

In altie parole, la delega, co¬ 
stituendo una deroga, ed una 
grave deroga, della competenza 
inumale degl, oigam comunali, 
non può os-aui* clande-tina tua. 
per potere avere vaioli- gm- 
iidieo. deve sporificare de'ta- 
glial.iinen'e l'oggetto e i limi’i 


DOMANI ALLE 10,3(1 


Manifestazione 
antifascista 
al Valle 


Oiigi alte ore IS, Ili a Vil¬ 
la Gordiani si terrà una mu¬ 
lti festtizmiw contro le pro- 
rnaiziom antisemiir. indet¬ 
ta dal P II I . dal /’ C l e dal 
/‘SI Parleranno Oscar 
Mainili). Enzo l.apice)retiti < 
('allibri ni 

Inoltre, come e già sta¬ 
to pubblicato, domenica alle 
ore 10.'{fi al teatro Valle, pn 
iniziarmi del Partito repub¬ 
blicano Italiano, urrà luo¬ 
go una manifestazione anti- 
razzista. nel torso della limi¬ 
le /larlcru l ari'. Michele Ci- 
farelh Alla manifestazione 
hanno aderito il Movimento 
di Commutò, il PCI. il 
P S I . il P S DI. d Panno 
radicale. PAXPPIA. I A.XPI. 
la FIAP. l'Associazione dei 
deportili) politici nei compì 
ili sterminio nazisti. VAsso¬ 
ciazione (Imrdar.il Urlino e 
altre organizzazioni 

.Vello stessa giornata di 
domenica alle ore Iti a Pn- 
llla mi II e, al Largo Federico 
liorromco. si terra nn co¬ 
mizio antifascista, pur leniti¬ 
ti o Voti l.unzcttu (sue ) Oscai 
Mommi (PIU) e presiederò 
Fa :o Cesta (PRI) 


della .steà.*>a. Né mai. -i m*’i, 
dinante la discussione m Con¬ 
siglio comunale «i parlò d; de¬ 
lega. no esiste un solo atto 
della Giunta di richiesta di de¬ 
lega. né il Consiglio poteva ac- 
coidare quello clic la Giunta 
non chiedeva. 

Comunque, l'alt. 2ti del D 30 
dicembre 1923 aggiunge che 
■ alle deliberazioni adottate 
dalla Giunta comunale per de 
legazione del Consiglio, .-a ap¬ 
plica la disposizione dcU'ntti¬ 
tolo 12» della leggo- (cioè la 
pubblicazione all’albo pretouo» 
•• e di esse è data comunica¬ 
zione al Consiglio stesso nella 
prima adunanza » Comunica¬ 
zione ohe ancora non è avve¬ 
nuta. pur essendo state tenute 
moltissime sedute dopo II prov¬ 
vedimento della Giunta, ina 


che. neee.s«ar!<inu-n!i. dovrà 
aver luogo. < che provocherà 
itievitabilmen'o quella discus¬ 
sione in Cons.gl.o comunale elio 
Cioccetti, pre->o da 'illune pa 
luco, ha fatt'o d. tn'to per evi¬ 
tare, alla pubhl.oi’a pieferendo 
la elandestin 'a. alla luce del 
giorno il buio della notte 

D’altra parte, il vizio che in¬ 
ficia li procedura che la Giun¬ 
ta ha adott.i’o in violazione 
della legge, putì a dare luogo al 
i.ovili del pano al Consigl o 
comunale da pir'e del Miti'- 
s'ero dei LL F'P 

K se 'luche iiuvi*--e interve¬ 
nire il decreto eli approvazioni* 
del Presidenti della Repubblica, 
non mancheranno le impugna- 
•i\e, mirili/: ir iii'oi.'a com¬ 
peti nti. sia d colino clic hanno 
prnpos'o le os-erv.i/ nn:, sia di 
'•■r/i i cui ,1 n'*: siano «’a't 
lesi Prospett va ques’a tutt'al- 
iio che fel.ee per il Comune 
dt Roma che nei g.udizi. spes¬ 
so é sfortun i'o e tu*!'.litio che 
felice per le- finanze comunali, 
le (piali, ai 31 dici min e del 
1959. «1 presentano con 212 mi¬ 
liardi e 400 rirliom di debiti 
I. t'IGl GIGLI OTTI 


O.d.g. antifascista 
nel quartiere Italia 


fn seguito ad una univoca- 
/ione fascista contro la sezio¬ 
ne socialista del quartiere Ita¬ 
lia. una assemblea umtaiia «i 
è svolta ieri plesso quell.i se¬ 
zione. con l'intei vento ch i rap¬ 
presentanti di tutte le ruga- 
nizza/ioni democratiche del 
quaitieie. Hanno pi oso la pa¬ 
iola fra gli altri il redattole 
del • Mondo • Paolo P.iv-d ut 
e l'insegnante Fausto Maiate- 
sta. Al termine della i unitone 
è stato approvato un ordine del 
giorno nel quale «i e'P'imc una 
severa condanna (icll'apeita 
collusione fta le residue foi/e 
fasciste v la maggioranza ele¬ 
ncale. indicando ai questa col. 
Ui.-done la causa degli ignomi¬ 
niosi cigni giti di intoliei an/a 
e di teppismo I.’o d g è firma¬ 
to daR'ANPPIA. dilli’ANPI. dat 
partiti repubblicano, radicate, 
socialisti:, comunista. dall'lTDI, 
d.iil'ARGI. dalla g.ovoiitu -o- 
eiaiistn e comunista 


Sospesa ('agitazione 
dei medici ospedalieri 


L’Associazione ptovinctale 
dei medici ospedaheit ha de¬ 
ciso eh rinviale l'agitazione del¬ 
la categona. già disposta pei 
ti 1 febbraio La decisione è 
«tata prosa ,i seguito dt* nuovi 
fatti «v lupp.it's* in quest* g.or¬ 
ni e a segu.to de. contatti inter¬ 
corsi coti i dirigenti sindacali 
dei medici e quelli degli Ospe¬ 
dali riuniti La vertenza era 
soita a seguito di una conven¬ 
zione stipulata tra l’IN’AM e 
l’ospedale di San Camillo, seri- 
za che fosse stato udito il pa¬ 
rere dei medici Interessati. 


Se sai li necessario, l'agita- 
/tone velili ìqmsa e l'Associti- 
/ione piowedciù tempestiva¬ 
mente a fissarne la datti 


Alfri mutamenti 
dei numeri telefonici 


nte telefonica dui Ul¬ 
te L, notte d..l 29 ,.i 30 geli¬ 
li.<io inno. s - ara attua'o il dilu¬ 
irò dii niiincr compre.-!* tra 
! ’»51000 e !'85H999 Le prime 
din cifre ile muncr. «midi*:! 
-ai anno sost Un'c da H45. > 

tilt.tue quattro c tre rumina.li¬ 
no ie ste-st. caie li, tunnel.ì- 
/.oiii- 851000-858999 *■ ti.isfoi- 
imu .1 ui (pie::.. K451(IOO-H4589!i9 
Per un congruo p‘*r odo di 
•* mp.i funz.onera un *e'V z.o 
• numeri e .minati - ,, mezzo 

disco, -cnz. alcun -catto .b 
contatole 


Manifestazioni per il XXXIX 


Oggi a Villalhfl. ore Ia..'10. <■ .ni 
Alicela, ole la 

L'imam a San Natia, <>ie 1*. < .m 
Vela Boccanera del CK e a Ma¬ 
rlin». ore 15..10. con Cesare Le 
Slmonc 



1 na Ita iacea, adibita a deposito di materiali ioni, e andata dì 
per un inrenilin nella zona l'osso di S. Agnese, presso il \ iati- 
si sono preoi cnpati in primo luogo ili i ireoseriv ere le flamini 1 
-i li i t .i il t i delle virine baraceli!* minacciate seguono Po 


strutta olle 21 
Somalia. 1 v 
N’i Ila foto i 
pela di spegni 


di ieri sera 
indi aerarsi 
n basso Gli 
mentii 


L* incredibile episodio avvenuto a Montesacro 


Un’inchiesta aperta dal questore 
sull’arbitrario fermo del medico 


Ove le responsabilità degli agenti e del sottufficiale venissero confermate. Mar* 
zano annuncia misure disciplinari ed una eventuale denuncia alla Magistratura 


ii 


questure Calmelo Mai za¬ 
ini ha d..'i>o.sto uii'richies?., per 
acce l'alt li* evoltiti.il. respon*;.- 
bil.ta d. un i (i.ittugl a di age*i- 
t -;i seiv.z.o ptc.s'-o i! Coni 
miss.ir.ato d. Monti Sacro i 
che 1',-litio not'c, per .«tab.htt 
r fleti! t .1 de! (Ir Remo Rinaldi, 
pi oivdette al -ilo fermo tra 


s-edi del Coni- 


(lucendolo •’(• 
tu.ir..ito Tutto e o - come 
e stato amp amento ferito nel¬ 
la ed'Zione d* ‘or- de! nostro 
i ornale - avvenne malgrado 
che il med’Oo fosse m po««e«so 
d: uè documento d: riconosc:- 
mrnto vai'd ssitno qual'e la pa¬ 
tente (eom’e noto valida fino al 
2!» febbraio 1980» o locasse con 
sé gl: strumenti delia propr a 
professione 

Il dott Rinalil. stava atten¬ 
dendo un'auto elio avrebbe do¬ 
vuto condurlo presso un am- 
mala’o. le etti eondi/.'oni s: era¬ 
no aggravate nel eor«o dilla 
notte II fermo operato dalla 
pattuglia degl, agenti r tardò 
notevolmente ì ’.ntervetjfo 


del 


Mozione per la proporzionale 
approvata ieri alla Provincia 


Hanno volato rimiro i flrinomMiani — Si rlni’fl»’ la t’Aluiibiom* del 
vj>*t<<iiiu proporzionali* anche urli»* elezioni per i consigli provinciali 


Una mozicoc con la quale si 
chiede che i dite rami del Par¬ 
lamento discutano, con proce¬ 
diti a di urgenza, le proposto di 
legge dt modifica della legge 
elettorale del 1951. ne! senso 
che il sistema elettorale pro¬ 
porzionale venga esteso anche 
per le elezton. dei r*»n«.fcli prò 
vincuih. e stata approvata a 
maggioranza dal Consiglio prò 
v melale 

Hanno votato contro la mi>- 
ztuie presentata dal consiglie¬ 
re Moroncsi. I’intieto gruppo 
d c.. escluso ti consigliere Mn 
ìinari che si e astenuto, e il 
liberale Cutolo. 

La necessità di un perfezio¬ 
namento della attuale legge 
elettorale, è stata ampiamen¬ 
te illustrata e argomentata dal 
pscsontntorc della mozione 

Il compagno Fìoie — succcs 
sivamcnte intervenuto noi di¬ 
battito — ha vivacemente po 
lenuzzalo cui il capo gruppo 
democristiano il quale aveva 
annunciato il voto contrario del 
proprio grupjio affermando, fra 
Pallio, che la maggioranza che 
reggeva le sorti della provin¬ 
cia non rifletteva il voto espres¬ 
so dai cittadini. 

Il compagno Fiore, annun¬ 
ciando U voto favorevole del 
gruppo comunista alla mozio¬ 
ne. ha affermato che >1 por- 
fezionameoto .dello leggi elet¬ 
torali è strettamente legato allo 
sviluppo della stessa democra. 
zia nel senso che, nelle a«- 
somblee elettive, si possa ave¬ 
re una corrispondenza più per¬ 
fetta del voto popolare Ciò 
naturalmente, non può neccs- 
«ariamentc cnmfwntarc o«tnc«»- 
li por la ' formazione di una 
maggioranza. Forze politiche 
diverse possono concordare su 
problemi colerei! dt interesse 
s.vcialc c popolare. La mag¬ 
gioranza si può costituire sulla 
base del programma, un pro¬ 
gramma che corrisponda agli 
interessi c alle aspirazioni de¬ 
gli elettori. 

Nel dibattito sono inoltre in¬ 
tervenuti Arciprete «PSI>. Cu¬ 
tolo tPLI*. Andreolt <DC> lo 
stesso presidente Bruno e Zan- 
framundo (MSI». 

Il Consiglio, inoltre, ha di¬ 
scusso su alcune eonnimcaz.or*: 
del- presidente ed ha approvato 
numerose del,bere. La prossi¬ 
ma seduta è stata fissata per 
venerdì prossimo alle ore I*. 


2.500 tessere del Partilo 
ritirate in soli due giorni 


Tutte .»* org.inizz.iz on. di 
Pari.lo .ì* ila e.ttà e de'-ia 
provine., hanno notevolmen¬ 
te in’ejt'-.f calo lavoro per 
il te-.-er mento «* nVìtitani* li¬ 
ti» in onore del IX Congrego 
naz ona’.e de] PCI I risultati 
razg.un* noci, ultimi due 
z or u. :«» dimostrano amp.a- 
niente. heu 2 508 tes-ere so¬ 
no sta*-' r '.rate presso l'.iin- 
inin str../ eno de‘.'..i Feder..- 
r.ir.e d »"e -rzior.i dt Rom.» e 
dello prò*, tue: i Tre tmpor- 
t ,n'i sez.on d. Roma. Mon¬ 
te M «r o. Cinecittà e Monte 
Verde Vecch.o. hanno r..z- 
z.unto a r. il 100 p. r cento 
desti, iscritti del 19.59 facendo 
«altre •* 20 »e «ez.on. deiia 
c.tt.ì che h .nno super.,*..» !.. 
forza organizzata del 1959 
Hanno contribuito, a Rom «. 
ir. particolare le sezion. d. 
Trastevere con oltre 2»h> tes¬ 


sere. O-'t... L do con Ino. 
Marr..nvìla oon 150. Trui’.o 
con 90. Ksquil.no 60. Itali i 50. 
Porto Fluviale 50. Cavalleg- 
sjcn 80. Monti 100. S B.s bo 
50. Portuen*e 114. Ponte M:i- 
v:o loo. App o 100. Torpi-tn.it- 
t -*r.« 5(>. Ost ense 50. TestaC- 
c.o 40. Pr nt <v a.ie 45. M ./Zi¬ 
ni 50 Aure-:.. 31 

Nella e t'à d’ Roma i co- 
niiin *': eh.* h..mio rin:io\a'o 
la te'-er.. miro z.a 32 023 p..- 
r. ..:i’82.20 jer cento II tota¬ 
le d*‘. compagni che hanno 
rinnovato Li te-sera ir. c.tta 
e ifi provine.a e d. 50.493 
Numerose altre sez oni so¬ 
no a! lavoro per completare 
il tes«er.-mento nei g,.»rn de’- 
Congresso nazionale, come ù 
Tufeilo. Forte Aurr’.-o. Cen- 
tocede. Finocch.o. Latino M,- 
tron o. Portuense. Portuer.se 
Villini 


nnire- 

i 


med.co Oltre a c.o 
«dallo d serv./.o preS'O 
Coniniisrar.ato. an/.ehe r.ptir,.- j 
ip airerr.m* degl, agenti, lo ag-i 
■gravo r.fiuv.ndos! *n un pruno] 
tempo d. far '.ceouipag'iaie .1 ] 
med co pres«o ì'ab'taz.one riel-i 
ranunalato. nonostante che .1: 


Lina donna morta e due feriti 
in uno scontro sulla Tuseolana 


Durante un «orpasso jiioibito 


reonoseinien'o fo«se ormai av-; un'-Alfa 1900 super- hi fra 
venuto formalmente jea.-sato un.. •• 600 - ridueendol,. 

In un., nota uffunnsa diffn-, 1 " un <uuut*‘»so dt lottatiti. Una 
«a - attraverso un’.ittenz.a , eho era .a iio.'do dei! ult- 

stampa. il dottor Marrano ri -1 1,tf ] ria ", 1:1 st^nora Ottavia li- 
corda il noto •• decalogo- dlf 


fuso tra gli appartenenti ai re- 
pirti di I* S da lui d.pendenti. 
In questo decalogo, ebbe ad ,.f- 
fernuie l’ohbligo. pei tutti gli 
appartenenti al Corpo, di col- 
i ;.bor;< re cori i cittadini nell'as¬ 
sistenza e nelle opere di soc¬ 
corso per ehi aveva bisogno di 
muto Anelli* in cons rlern/io- 
iii di tali decisioni - prosegue 
la nota — che rispondono alle 
norme del T l’. della legge (li 
P R.. l’inchiesta disposta dal 
questore Marzano provocherà 
severi provvedimenti ove si ri¬ 
scontrassero respon«.ib.Ltà de¬ 
gli agenti e del sottufficiale 
nell'episodio Questo per (pian¬ 
to riguarda la disciplina inter¬ 
na del Corpo di polizia Resta 
naturalmente aperta la questio¬ 
ne — se la denuncia del me¬ 
dico risponde al vero — .n se¬ 
de giudiziaria 

L’episodio accaduto al dottor 
Rinaldi ò veramente troppo 
grave perché il questore di Ro¬ 
ma potesse sottrarsi alla ele¬ 
mentare iniziativa di cu: uff.- 
ciosamente si è dato annuncio 
Prendiamo atto di essa. Tutta- 
embra superfluo richia 


mare l'attenzione del questore 
sul problema di fondo che sta 
alle r..d:ci di quanto è acca¬ 
duto. e elle un problema di co¬ 
stume e di democrazia, che non 
può certamente essere risolto 
con un provvedimento ammim- 
str.i'ivo quale può essere un 
• decalogo -. ma che ha bisogno 
di un intervento attivo e con¬ 
vinto di coloro che debbono di¬ 
rigere 

Che questo nteivento fino 
ad ogg. sia stato carente ne e 
un segno l’episodio :.l centro 
del'.’inohie»! « Ep*«od:o - di' il- j 
tra parte — che e venuto alla 
luce Millanto peroh** un c-tt.»- 


1 ppmi di 50 ami. -- e nioit,. 
qua**: sul colpo Su.» m>r.to. Er¬ 
nesto Cortodi di 50 ann.. é ri¬ 
masto gravemente ferito ed e 
stato ricoverato all'ospedale 
San Sebastiano di Frascati in 
gravi condiz.om. in stato pre¬ 
occupante. nello'.-tesso nosoco¬ 
mio. s: trova anche I'<iuti«’n 
dell'auto invosr.triec: l'mgegner 
Lopiz. di 52 anni, che at’uai- 
mente sta sov nntendendo ad 
alcuni lavori stradili nel co¬ 
lmine di Frascati. 


La sciagura e avvenuta allo 


ore 17.30 al chilometro 12 della 
via Tuscolan.i A forte velocita, 
ìa potente auto condotta. dal 
professimi.sta ha tentato di su¬ 
perare un’al'r.i vettura Proprio 
.11 quel momento. .11 senso con¬ 
trario. è sopraggiunta la •• 600 - 


con 1 bordo i coniugi Condir 
L'urto or*, inevitabile ed e av¬ 
venuto viu ieri*.ss. ino 

L'utilitaria s: o ridotta m un 
ammasso d, rottami contorti; 
anche la - 19 oo.. ha riportato 
.-cu danni I feriti sono stati 
.'libito soccorsi da alcun: auto- 
mob. listi di passaggio Pur- 
’roppo. per la signora Ottavi t 
Filipp.n. non cera più moire* 
da fare; e spirata pochi minuti 
dopo, pr.ma ancora di venir 
adag.nta sui cuscini d: una vet¬ 
tura. ed il suo cadavere, pieto¬ 
samente coperto con un lenzuo¬ 
lo. .* stato- piantonato fino ai- 
l'arrivo dell i poi.Zia e del so¬ 
stento procuratore della Re¬ 
pubblica L'ingegnere e il si¬ 
gnor Cortei'!, invece, sono «ta¬ 
ti trasporta!, a tutta vcloc.tà al 
San Sebastiano: qui. come ab¬ 
biamo dotto, sono stati ricove¬ 
rati 111 osservaz.ione. 

I.a poi.zia stradale ha aper- 
M I’inehte«ta del raso. 


Una domestica scompare 
abbandonando il figlio 


La donna si è allontanata di casa dal 7 dicembre - II 
piccolo ha solo 3 mesi ed è stato ricoverato all’IPÀI 


v 


La P-S d; Centocellc sta in-J 
dagaiido sulla m.ater.osa scom-j ( 
parsa di uni giovane donna.' 
che dal sette dicembre scorso 
non ha p.ù dato not.z.e d; >c. 
abbandonando il ttgbo d. tre 
mesi nelle mani di una cono¬ 
scente 

Protagonista d. questo dolo- 


Piccola cronaca) 


BOLLETTINI 


— llrmnsufttm Nati. TViavim 45, 
femmine So Morti maschi g*. 
f, rumine ’•*. dei qiiaìi 9 minori 
, .di s, u«* anni Matrimoni: gt 

roso ep.siici.o e una domestica. .— Mrtrorolo^ic»: La teruperatu- 
Sotia Lo Sardo, d: 24 anni L.t,j- a U| ieri minima 11. massima t«. 
domi.. :d>.tnv,i co: figl.olettoi 
Michele .n un ippar'anientmoj IL GIORNO 

d; Via delle Cil.ege l>< Il sett , 'j — Osci, sabato 30 srnnalo I9M 
dicembre l.i Lo Sirdo s: reco, I <"0 - .-16 » Onemastno. Alartir.a. 
lìg..O .11 brace * 1 . : Il Casi ! Il rete Sorge alle ufc 7 .44 c U.t- 


COl 


d« 


cono«cen'r> An'on etta De ! ‘nenia .,i; 


Imo, for'e dei propri d:r:”i ed 
• »rgogiio«.» dell i propr.a profes -\ 'V, *,’, ,">ii i.i" l’iiiiie 132 |*i i: 'rt.* il 4 

s.one. non ha es.tsto render.o j j ch.e«.* d usar.e .1 favore d> AUTOEMC 
d* pubblica ragione, ui.eressin-1 presso ,i: -e ;1 bamb no 

jH*r ciré. un mese, dovendo 
partire per lavoro At pr.m. di 
genna o. es«a dich.arò. tornerò 


primo 


(ione prima di tutto la propria I 


organi2/37'oue profe«':ona:*» 


I 


Gli «tinlrnti. i marstrl. r I 
professori comunisti sono In¬ 
silati a lussarsi lunedi l. trh- 
hralo alle ore 17.W. all’Ingres¬ 
so del palar/.* del concrrsst 
aU’E-l'.K, per portarr il sa¬ 
luto al Congresso del Partito. 


prendermelo La De Pers * 
..cvor.sen’i, v prese con se :I 
p.ivol.t M.ohel* 


! ,.2à Luna 
febbrai" 

MOTECA DELLA CRI 

— Domani domenica r«ut<*em"- 
teca dii Centro Nazionale tra¬ 
sfusione «angue della CRI so¬ 
sterà in piazza S Emcrenziana 
per ta rarrolta rie! «angue per 
gl! ospestali cittadini 

MOSTRE 


Dalla pattuglia al commissario 


i — Oest. «abato. .-.Ha Galleria Ab. 

. i noni he , t niad.e del b .-»7. ibcrt, sia Margutta 6t-b alle .re 
b.no da allora non^ s: e ia* J ,jjj.itj asrà luogo la inauguiazio- 
p.ù viva Bop) avcr.a ncerc.,'.» ^ -, t . della mo«ira personale rtel 
ai suo tnd.r.zzo e negli altri » pittore pTr.fe««ore Virgili.» Guidi 
poss.b.h punt: d: nfer.mento. 1 che durerà fin.» »I H febbraio 
la De Pers.s ha dee.so d. 


aita poi:z:i. noz av en¬ 


fi Coni tato anr.tasc.st,. di . <f.»v :J sionoe fommi«cr:o — 
Trastccce chiese mereoledì non , d'accordo pe r pazze, 
scorso, regolarmente, l'auto- | Pelli Piazza Mesta- o p.crra 
a! Gomm.«*,:r:.i;o t S Cosimaro; prendere o la- 


per i.n comizio da rene'’*: do¬ 
mani. «fomcn.ca I rcpp*> sen¬ 
tenti dei comitato domanda¬ 
rono la disponibilità d: p azza 
S Ma’a .n Traslecere II dot¬ 
tor A’-er<a. che di Tra «.'ere re 


scia r e - I -appresentanti eie. 
partiti replicano che due 
o:or*i: pumi i termini dello 
accordo erano d.versi, che il 
comizio er,. stato preparato 
I per mazza Hclh. che pur 


e il commi<««rio-oapo ie fan- j camente a »«n p.orno di di¬ 


ro basi ». disse subito: - F.h. 
no. in (/nella piazza il comizio 
sarebbe troppo comodo, la 
gente c: andrebbe facilmente 
A p azza G G Belli (a lo stes¬ 
so Vi p are’’ - I delegati del 
comitato antifascista non sot¬ 
tilizzarono Giudicarono inam¬ 
missibile un tale modo di 
comportarsi, me alla fine dis¬ 
sero: rada per Piazza G G. 
Belli. 

Si preparano l manifesti, 
tutto è pronto per il comiZ'O. 
ma ieri ;] q'ir.dro sub.sce unr. 
modifica • La Questura — 


stanza dai comizio, mutare im¬ 
provvisamente sarebbe dan¬ 
noso Il tono della replica è 
orriamente un tono di pro¬ 
testa (erma, data da gente 
che conosce le regole e Io spi¬ 
erò della democrazia Mj i! 
dottor A versa, con la demo¬ 
crazia. dece avere poca di¬ 
mestichezza - Baste — dice 
infuriato — qui comando io' 
lo — urla — sono PontontA.’ 
Piantone — onde, prendendo 
campanelli e suonerie — mt 
!er: dai piedi questa gente: 
c tananai . ». 


Il fatto — si dirà — è nel¬ 
l’uso comune delle nostre au¬ 
torità di polizia E’ lo stesso 
costume che conduce (tanto 
per fare un caso fresco d : un 
giorno) agli atteggiamenti ir¬ 
responsabili di quella pattu¬ 
glia di PS che ha tenuto sot¬ 
to sequestro, senza alcuna ra¬ 
gione plausibile, un medico 
che si recava al capezzale di 
un ammalato Senza forzare 
l'analogia dei due easi. è evi¬ 
dente che ei troviamo di Iron¬ 
ie a manifestazioni intollera¬ 
bili di un costume od oso. p- - 
co di un qualsiasi nutrimento 
di giustizia In fondo, fanno 
anche pena questi c echi mo¬ 
ra!: che si battono i pugn-, sul 
petto nella convinzione d: es¬ 
sere tanfo forti, c sono invece 
incapaci di ondare r.l d, là dt 
uno strillo, di un atto di im¬ 
perio gratuito. 


do fra '.'altro uiter.ormen'.e la 
poss b I ta ci. tenere cor. se I 
bamb no 1! piccolo è sta'o co«i 


La domenica a Monte Livafa 


fn serst/io dt pullman, con 

• rtenza da Castro Prttorlo alle 


affida*o ali'IPAI .1* \.a d. Villa..*r«* 7.1.» collegllerà Rom» con t 
l’aniph.i:. mentre il comm.s«a-! campi di sci I «orvizi. ccnr.prc«e 


ì* ocello hi diramato! 


• n i!e silosi». funzioneranno tutti i 


r z«*o Cen'oce.. , . , , 

fin io- —i,. ^a*. - •- ~ in- • c -K'"™! testisi c il giovrd'. Mon- 
fonogr..mm. ag.i a.... cornar.*-..,. ,R.vr.dita» neve cm rx>. 

«ar..,.: ed ... p.iCsi o. prov. - Garr.p.i ri, ll'0««<> neve rm ltr. 
r.irtizs doòa madre, perch" que- Morte Autore neve rm If(* 

>'a venga M più pre.-'i» r. ritrae- t 
c.'ita e r.condotto a Rom. 
fic:.o. 


r.n*r«u*~ < , - 

im.i da; J ^ 

1 V- 


CONVOCAZIOM ^ 


Manifestazioni di partito !f.g.ci. 


Domani atte ore tO.ra» a Pietra- j OGGI 

tal» «i terra un jubhbco comizio j Atte ore /•. CD.» Monte Man» 
'sui problemi locali Parlerà ili Alle ore IJ. assemblea a Viti.»!, 
’comp.igro Ni»., sr.inrhellueri. b.i iD*lciottil 
] .-.msigtu ro convunaU Sempre de-| DOM \NI 

mani alle ore 17 ad \ppio (rei-] XI|< . „ rr „ A ‘ Odia Anitra 
loia Caflarella) «ì terrà la fr«la. luogo una conferenza cui t, . 

di i | ma * Chi t 1 r*xa vr|flinm* 

“ -• j j £i<iv.«n comum^Ti 1 


Culla 


\ltc ore l(. .1 Mor.tevente Ver¬ 
di*.-, fe«te del te««cTamcnro con 

, . ., . .Livio Raparelli 

La r««a dei coniugi ,Vts««ndr>» 

Mortaroli e Maria Salv atori C j CoBSalt« DODoUrì 
«tata allietata dalla na«rita rii un ‘ r r 

bi*l bambino, che «i chiamerà I— Domani, alle ore 1S. *««em- 
Ale«*«ndro. auguri da tutti t ta«- bica dei lottisti «iella Borgata 
«t*t: di Roma e dalla redazione Remanina Interverranno Frari- 
idcU’* Unità ». ichellurri e Melandri 


'.•/ » 


* 








l'Unità 


Sabato 30 gennaio 1960 - Fag. S 


Un nuovo elemento scoperto dall* Istituto di medicina legale 


Distrutto il padellone di Camogli 


Indagini nei distretti militari di tutta Italia ^ 
per identificare lo squartato di Ponte F laminio 

L'ucciso aveva una grave imperfezione fisica che deve avergli impedito di prestare il servizio di leva • Vane ieri le immer- j 
sioni dei sommozzatori * Ricercati uno straccivendolo romano e un commesso livornese - Marzano a Palazzo di Giustizia I 


Si 




fi* 



Per tutta la giornata diicon inaudita crudeltà sul suoi Unniche siano state gettate!.:e. appai tenenti alle el 


piede 


la (Ionia noe. e 


ilio «Olii l| 


ieri. all’Istituto ili medicina cadavere, prima colpendolo nel fiume da un chirurgojdi leva compì esc tin d 1905 l’ente l'Iamiii.». m*n coni- l’ii'io di lavci,. c ne a.amo ìmi 

legale, i periti settori Gerin, ancora con l’arma del de- o da uno studente, il qualeie il 1920. ciie tallitane e'-e- «pomU-va. coir, non u':n- hil h'n'.ì 1 ]>"' c.iljàt.ito t'h im 

Carella, Fucci, Meriggi e litto e poi tagliandolo a pez- in questo modo si sarebbe! io .-tate ìifenuate e a»e- spendevano alt e .«vai pe tu»- ’ u ‘ t>! vistò là* tìe:'i!i da* qualch' 

Marracino hanno proseguito zi per più facilmente disfar- disfatto della saluta a luijgratc ai m-ivi/i .«cilent .hi vate nell appai lamento .1: m,,,,,,, 

gli esami sulla coscia dello sene e renderne impossibile consegnata pei esperimenti | pei ipieU'inleinnta Se ih una persona leecntemento l.'nllarmc ò iuta com Poicit 
squartato di Ponte Flaminio, l’identificazione. scientifici o di studio. [quali imo d. co-toio non m. Ucompuisn da lòrn.i '< ' ipctim -eainpanellaie t all 

ripescata giovedì scorso dal Ciò può anche essere vero. Molta importanza rivesto-j avranno notizie, il suo nome , " [ù? lot.-M.VtòVr’ò 1 .* ,1 

sommozzatore Cozzollno nel- nia è ben lontano dall'essete M o i risultati ili un altro de- ; lìtU liì ‘‘sseu- immediata- Donna Cadavere tl ‘ iU ' v ,.' lU ,' , J,,! ìhinÙ ii ' 
le acque del Tevere. Secondo provato. Le ferite riscontrate licato esame compiuto sui; i ' u ' ntp 1 comtnucato a noma | rinvenuta l‘ militali ioni, [u.n-h.iu nel 

alcune indiscrezioni, la par- sul misero resto umano (sep- miseri resti dai penti setto- Mtu.i.mente, que-to mdag.- I appartanu iu,. io:, .ma,, un 

te anatomica, oltre ai tagli pur vi sono, visto che spesso ri. Da essi è stato accertato; | u ‘ ‘‘ e.a m pieno viso nel- dopo tre giorni , nuestia efi b.miu. >copeiio i 
della disarticolazione all’al- le «indiscrezioni» si rivela- L -lru l’ucciso era affetto da * ia *-.«pii.»L. ben 4i> agenti ~ , :.il muri.* il c.uLi\oi»-della ii.u 

tezza dell’anca e del ginoc- no nate dalla fantasia) po- « criptorchismo »; ossia da uil l'oh/m Manne mlatti •' a 'i, ( “ 1 

chio, presenterebbe anche trebbero anche essetsi pio- una insufficienza genitale compulsando . ice.Mi ih le- (U amu t ò Intnctimtn 

altre ferite da arma da ta- dotte dinante la lunga per- tale da fai lo esonerale dal |\a iit'l distii'tto ni ìnau' u*n r.t Ila njh abita I niossicuTa 

glio. alcune delle quali a manenza in acqua, per urti servizio militare. Di emise- \ emamu .ili.; euui., 1.1 /nuic di sia Di'.villa 2 Dal'.. dal sonnifero 

forma di croce. contro pietre o sfregamenti, guenza il vice questore Gna- * lM: manina, a vaile e a mime mdagm: 'unb:.! che il, — — 

Questa costatazione ha sotto In spinta dello correli- mio. che dirige le indagini monte fi: 1 onte 1- la ninno, deci "«> mu -.ta. • *»,>v»*c..to fi.* L.» -‘gnui.i l..’ùa Gh, ..».fi* . 
portato alcuni degli investi- te. contro fiammenti di bot- per la Squadra Mobile, ha t ,uu ’ a ** a diga di Gasici Giu- !' a '• ‘‘; l 1 V v'' 1 ' 11 ' 1 " aI,l l.‘ •■hu.iiite m via A,i.i 
gatori a rafforzarsi in una liglie. Non bisogna poi di- inviato la scors^r^fmio- j bdco. • ‘ ^ » ,,, 1 , , dovi,',., ri Vvi., eh."là iZu-lu'Ti ."-unè ‘ pillole ‘! 

ipotesi che già net giorni monticare che alcuni medici grammi riservati agri uffici 1 -y lU 1 l " l,inin " l ( , dumi., viveva -.li »„.<itei»> ingoiti»- dm ante 1 

scorsi avevano espresso: che legali e buona parto degli di polizia e alle tenenze dei v -tih lll 'i itimi'. ..-mm n oa Antomeiia g-o-u-ii.» gestiva pei \mccié l'mò.imi'a I- 

cioè lo sconosciuto sarebbe ufficiali dei carabinieii che caiabmien di tutta Italia. [) n ineiK,* miLL.i» ,i. ; - i,banco di fio ' .dì .ingoio .lei 'tata >i*ee,»:«a dalla mi». ce: a » 

stato ucciso da un sadico, il partecipano all’inchiesta sono sollecitando appi «fionditi ac- < u.-.pe,l.»., del (. mio. ....ino ,.i 'to".i via t * * # \ tll.i leu al la! Pnhehnu-»*, i.,oceiaia In m 

quale avrebbe poi infierito del parere che le patti ana- ec lamenti su quello perso- > 1 queso a si audagha.e u .a- 1 l,:a mqm un i >• "(» notato cheG, iv azione 

«pio del leveie insieme con __ .... _ 




a manenza in acqua, per urti servizio militare. Di emise- veniamo a i t ■ ’ : ' ,u “ a 

contro pietre o sfregamenti, guenza il vice questore Gna- “ M: manina, a va le e a 
ha sotto In spinta dello correli- mio. che dirige le indagini niente il: *‘mtc l- la ninno, 
ti- te. contro frammenti di boi- per la Squadra Mobile, ha i mu ’ a ‘* a diga d: (..asti 1 G:u- 


Donna cadavere 
' ! rinvenuta 

dopo tre giorni 

i _ —— 

! l..i sigilo: a A i.imctt.i Gu* 
«telili. Ull'anz: oi.i !.o:.m,i «i: 

lil anni, è stat., iiovata multa 
un matii’ia ralla «uh abita- 
1 /ione d: via Or..villa 2 Dal'., 
a pinne indagini •imbn che i! 
», dci't «««» sia Mal > a,.V oc.ilo d.. 
. una tiombosi . che n«.i!ga .. 
Ite giorni fa. I., la. diva 


pinta dovuta 
domi., vivai a «» ! 

Antonietta te. 
un banco ili tl<» i 


lato co nd Dui tale Qui"ti a ) 
sua volta, ha co-qat.it,. di noni 
ave! visto la fio: la da qualche 

Clolno I 

I.'allnrmc è nato cosi Poichid 
li npetut» -campanellatc alla, 
polla d<I!.. il.o'tel’.a non bau | 
co ».tte:uit>» iisposta •un,' -.ta 
ti av vet ut. ; vai abuiuu i 

I mdit.tii m.iio piceti.iti nel- 
1 .ippartamenio lo:, andò una 
, tuie»ti.i e.i hanno scupeito i:i 
,1.(1 modo li eadavei»- della iluii- 
"... ìiveisi» .|i! letti'. 

Intossicata 
dal sonnifero 

l... Mgnuia 1..1Ì.» Viti, . a . v'e a: 
10 at.iu .dut.ulte in v 1.1 Ad.d 
'unto 7 lotto Iti ain.i'l.i m 
!ox>,;cata ,i i .d.nf.e pdioli- d.l 


rnr ' 


eh, la j lo-.sic.ita ,i t .d»'U:.e pillole d,j 

i .. ingente dm aule la 

'lidia gestivi» j rotte pei vincile l'insonnia Kd 

■d angolo itt'l |-tata socco: s.j dalla spuecia »' 

villa I«'M ;d 1 :i 1 Pulieìimc. t..ovviata in os. 


X 

sa 


,1 zZ** - 


a st.'s.a via O" .lillà !»ni ;d la! Poi: 

■uni inquilini ho "o notato ehe l i v azi,me 


Clt.NOVA 


l.a famosa p.niella gigante iti Camogli, invoglio liiiislieo iti ipii'si » cuti. 


ii il citi t o srmiclislriiK.i iu> seguito a una frana, l.a sa ma 


fi M i ii i 


itovi.», pollanti», essere posposta fino a eli»' venga eoslriitta un» nuova p «itoli » i Tcli'f 


processo rinviato a lunedi 


Secondo la difesa Jaccoud 
è «incapace di uccidere» 

Terminala l'escussione dei lesiimoni a favore dell'impulalo - Si 
è ancora discusso sul bottone trovalo nel giardino della vittima 


GINEVRA, 29 — Alla cor- tuaz.ione delincatasi nei gioi¬ 
te d’Assiste di Ginevra, mi- ut scorsi. 


(il finti c pei 1 quali era stali» 
condannato a qualUo .,11111 1 


!a polizia fluviale Nel loto 
ilitlu ile »■ pe: ieoli"i> lavino, 
.■ss, si iiuu» spi viti il; una 
|ii.iuta uliogi.ifna. elle do¬ 
se» tv »• il fondale o U- 1 or¬ 
ienti della zi'n.i duv, si 
sVidgmni rinuncis.mu Nello 
sti'ss,, tempo, lungo gli .ti¬ 
gni. del IiiiiiH' e nelle lain -• 
paglie v .eme. e stata coiidot-j 
la la Milita battuta con lui 
impiego di i .un pnh/n»tt. i 
l’mttoppo. tutte le nectehel 
sudo stale miitd'i veii.mnuj 1 
iipte.se questa matUna I 
per terminine, comi' ili con¬ 
suete. . ■ 1 tiamonto 

Sciupi e lei : mattina, il l 
questo!c Marzam» si e te-l 


Sarebbe ricoverata in un ospedale torinese 


Bertilla Zonta non potrà deporre 
al processo contro il vigile Melone? 

11 procnlimm/t) seguirà probabilmente un doppio binario: da una parte i magistrati cerche¬ 
ranno le prove dello sfruttamento, dall*altra quelle dell*intervento della Questura romana 


>110 a Fi "-.nelle 1 pte-fsiioi tappoiti »el Lacinia.Ine di incontrarsi col vigileimida la causa promossa da Ito. 


mta per la nona udienza del 11 processo contro Pierre CÌ g!ov ; ì "^ ! e lui nvn* 

lyocyyo d.accoud. sono stilati daccotul e stato aggiornato ( ,J d.mcs'u dal ca. - due et e c, 

gl. u»tinu testi chiamati dal- n lunedi pjo.ssiuto .i causa cete qualche giorno fa, m v, della Rep 


calo a Palazzo ili Giusti/.a potativi per il pio» esso Me- Gu» questa scelta appariva Melone, seguito e segnato n berta Rosselhm contro la ino. 


avuto un colloquio di iene: si tratte:;-, probabd- 
e col procuratore capo niente, della poi mossa vi- 


signilieatn a: lui 
lenone di piov 


la difesii fra cui la madie delle peggmiate loiuh/ioni pi esentato al gnuiie 
settantacinquenne dell'im- di salute deU’imputato. che ptesM, 11 Tubi naie 


settantacinquenne dell un- di salute dell imputato. che ptos.-o il 1 . 
pii tato. Fabbricanti, avrò- oggi o .-tato colpito da due chiedenclogl 
cali, esperti in criminologia, svenimenti. faist una vt 

impiegati, medici e operai _ S 4 .» li ‘ 


c l'tiiittoie, t -n 


>e il piccolo dito dalla polizia dopo il noto hergman per otte- 

incia Luigi, incidente sulla Cristoforo !!'!!!' n , i(!! ( ! <l , n, V ,l! i' o*’' f 1 ! 111 ;' 

. ... .noti Rollato. Isabella ed Isot- 


Repubbltca dott. Man-jccitda guidi/i.u.t elle -1 ,-ia Lavinia s.iM>bbe ancora in li- Colombo. 

! chimi dcll'mrouti»». eL-volta in quest ultimi tempi beitù le paio dtllictle anche Appi elidiamo intanto ila 


Nel corso dell'udienza di 
l'uvv, Marcello Barbe no 


di Monza, j stato f ;ltto jj , nmU , delle 111 - nel centro fiu-miate. Il qiie- nei suol coni muti una pie- Tonili» che Uoitilld /.onta. Corsetti — legale della Bei". 
1 di aiutai lo a J| -, Jag.ni; inoltre, il magistiato Moie di Fmsiiiou. . eoli ali 11 - , imi contc-tazione di sfmt- la cui testmiomaii/a è basi- mu „ j, a presentato al mag'- 


si sono presentati alla sbarra „ derubato assumc ,^"1* .«S* “ L a ‘s 
Iter testimoniare chi sulla " aeruDaro assume vlUinia dn ,„ M| t , 

peisonahta dell accusato, chi j| ladro tante il piocessc» si ci¬ 
sti questioni tecniche. ,, , •uit.» p,qte e.v.le 11 d 

Il primo a presentarsi da- OllG SUC dipendenze l'Ufficio pei sonale ha d 
vanti alla corte è stato mr. ~~ ~~ n.issumoie il Bemcchi 

Hemv Goult. direttore degli AIONZA. _9 — Una nula so- fidargli 1» «01 vogliaii/a 
in.-lo-i di f clcta CJ oRatnce dt gas ha a>- ria pai te di quei repait 

ìbnU-ilt. indicai di Lctils. sin j () a [j e Slle dipendenze il presi di nuca duranti 1: 

il quale ha conternuUo che ladro che aveva peipcuato nei nata camera di ladro 


laute del gmpp 


il lamoso impermeabile di 
Jaccoud sul quale furono 
trovate macchie di sangue e 
dal quale mancava un bot¬ 
tone. ritrovato nel giardino 
dell'uomo che l'imputato a- 
v rebbe ucciso la notte del 
pruno maggio 1938. c di sua 
fabbricazione. 

L'impermeabile dell’ accu¬ 
sato appartiene ad tuia fab¬ 
bricazione in sene assai dif¬ 
fusa :n Europa, tanto e vero 
che dello stesso modello ven¬ 
gono prodotti m ima setti¬ 
mana da cinque a seimila 
esemplari. 

E’ stata la volta quindi di 
un esperto austriaco, il dot¬ 
tor Albert llepnei della pu¬ 
lizia criminale di Graz. La 
sua testimonianza, estrema- 
mente lunga, e stata spessi» 
interrotta dal presidente che 
ha chiesto: « Voglio sapere 
dal teste soltanto una cosa: 
il bottone da lui analizzato 
appartiene, si o no. al man¬ 
tello ilei Jaccoud? ». Il dottor 
Hepner, proseguendo il suo 
esposto, si è dilungato in una 
spiegazione assai ampia, ri¬ 
conoscendo alla fine che non 
e possibile sostenere trattar¬ 
si in maniera assoluta del 
bottone mancante al sopra¬ 
bito di Jaccoud. 11 piesnlente 
ha concluso ricordando che 
anche il rapporto del ptofes- 
sor Hegg giunge alle stesse 
conclusioni. 

Ha deposto quindi il pro¬ 
fessor Carrv. ex insegnante 
aU’L'niversità di Ginevra che 
ebbe Jaccoud tra i suoi al¬ 
lievi e del quale divenne suc¬ 
cessivamente collaboratore 
Il prof. Carrv ha sostenuto 
1 he gli alti rimproverati all 
Jaccoud oggi non sono con¬ 
formi alla sua natura. 

Si sono infine succeduti al¬ 
la sbarra dei testimoni un 
operaio, un industriale c in¬ 
gegneri. medici, amie, del- 
l'accusato. Ciascuno lo ha de¬ 
scritto come l’ha conosciuto: 
vm uomo corretto, buono e 
intelligente. Nessuna deposi¬ 
zione è tuttavia apparsa tale 
da poter mo 1 ficaie !.» m-i 


suoi confi unti una quarantina!- Luciano Lama • 

Nuovamente respinta 
l’istanza di Chessman 


eminenti. f ° Colmo'» d'.liV''p-u ole ilil u..|hn tenuto a M»tb>lmeuie i'al- m mioi funziona.', il cornati- lamenti» della pioMituziono) ] lau 

- 1 ocelli, il giudice ha telefonai" latine die l’idhicinante opi- dante del gruppo ilei caiahi- 

II derubato assume lilla M*cieta luna-ita a sto» tom. sodi»» di C!»>naea lieta ha meli ed altri : espons.iblli 

/io vittima dei liuti e che du- creato nell’opintotie pubblica ilelTordine pubblici» s; -sono 

il ladro i ante il pi ocesso si era costi- } Kl quin j, -nettato gli in- 1 venti ieri mattina per un; 

olle cno JìiuuiHoiitp ‘‘‘‘ 7 !, **-* l '" v ! V , U ^» r -*-*'*‘• * v e.M.gatoi 1 a inteiiMtii aie il -oprnUuog,' •'.•■! tt ilnimilv. j 
Olle sue dipendenze 1 Ufficio pei.-onale h.» deciM» (il ! I:,».,..,- per piendere visione dei 1«>-; 

MONZA. 29 — Una nota sm fidargli la miveglian/a di buo- >”»<>• vi sta pei messo di ri- ' 11 “ ut ' a,a ll ' 

età erogatrice di gas ha a." na paite di quei repatti da lu. levate, dato l’alto lutinolo il: il''-.' la causa «• p:e»iisp»»i- 

nto alle sue dipcndcnzo il presi di mira duranti la sforni- assassini ancora in libei ta tuie le nii.me pe: il se: - 

dio che aveva perpetrato nei nata camera rii lariro Roma... j vizio Tavoli spe» ioli per la 

mi confi onti una quarantina - Luciano Lama* Intanto, pi ('seguono gli ac-1 stampa sono g.a -tati alle- j 

- - - - ..... . ^..... . .. certamenti sugli nomili. ; 'titi. e suno '•’<»!<• disposte 

jscompaisi. le caratteristiche "“Mire per l .ngiess». del 

Nuovamente respinta j quelle fornite duU’lstituJo d. Ma non sono soltanto i tu-j 

r I medicina legale dopo Fe-a- ton dell ordiiie /uibblico ed 

1 9 • * 1 * 1 .. me dei miseri testi ripescati i diligenti del tnbtinnle .1 

1 istanza di Chessman a Ponte Flaminio 0 che ha.!- da,s. Il , !.m. nella .mini¬ 
no permesso di trattcggtaie ne 117.1 del pioc'esso. Anche 1 

un ritratto, sia pure molto legali degli imputati stanno 

approssimativo, dello scotio- svolgendo in questi giorni 

scinto fatto a pezzi tEta una fi dieta a attività, che 
compresa fra i 40 e : 55 ., 11 -! coni»' demmo ieii notizia ha 
ni. statina di un metto e già conseguito qualche pu-1 
settanta un metio e scttan- ino succesM» L avvocato C.is-. 
tacmque. peso enea 80 chili, -m, 111. difen-oie ili Luigi I 
piedi calzanti scarpe nume- Lavinia. -1 e incontiato ienl 

10 38-40). mattina col presidente del 

Attualmente, la Squadra tribunale, dottor Mario Cai- I 

mobile sta ricercando le levato, pn presentargli la 
tracce di tino stiaccudendolo uchiesta di -ostitnzioiie del! 
tornano e di un commesso giornalista <iiulio ( apnotti 1 
livornese. Il primo, di cui la con altri (.rileghi, oltie alla; 
polizia tace l’identità, ayreb- citazione del dncttore re-: 
lie pero un’età aggiràntesi sponsabile d: «Paese» La 
intorno ai 00 anni, per cui tiebiesta di .iscolt.ue alcuni, 
difficilmente si potrebbe in giornalisti o in lela/ion,- « 
lui identificate l’assassinato, quanto venne pubblicato dai 

11 secondo si chiama Mario cronisti che. appena Bertilla 

Micaelli ed hn 4(3 anni, età 7 .onta usci ,1 cari ci e. si mi¬ 
che grosso modo corrisponde scio m con: rito con la don- • 
a quella indicata dai medici 11.1 .Accompagnata 111 tuia , 
legali. Lavorava a Roma, al- trattoria sulla Caldina, la! 
meno sembra, ed il 31 di- /onta dirhiai o di essere stata ; 
cembre dello scorso anno fu '-otlopo-.ta ari un ince-'aiit»-; 
ricoverato nell’ospedale ci- interiogat.o •>. « massncraii- , 

vile di Velletri pei che colto te» o«*a du-e testualmente, j 
da spasmo cerebiale: fu d.- da parte d< • funzionari di 
messo tl 9 gennaio scoisi» e polizia, mentre In sua colle¬ 
da quel giorno di 1 111 non si gu Anna Marni Benedetti fu 


lolla inchiesta 



hanno piti notizie 


inteiiog.it.» *.»lr» una volta e 


SAN FRANCISCO — lo» corte hn rr*p!nl«» l'iMinra per 
una riapertura del processo di Carjl Oifiiman. la cui e«c- 
euilone, eome è noto, e fincata per il Iti frhhr.no. fu*,) 

Ches\m,*n ammanettato, mentre M reca alla (ore 


I carabinieri, invece, stati- preveniente , 

no ricercando due contadini. Questo particolare tenne 
abitanti l'uno a Civita Ca- conferma:., anche dalla Bc- 
stellanu. l’alt:»» a Riano Fla- m-detti. che asseti di esser*-, 1 
mimo. Co.Mom vivevano -oli accorta ilu- la Zonta veniva 
e (putidi nepptiie 1 familiari .ncmhbilm, ntr » torchiata • 
hanno pf.tiit»» fornire notizie \ co-.i >■•.. da attribuii.-!' 
sulla loro sorte. (ju»*-t.. di-/,trita d: tratta- 1 

Prosegue anche l’« opeia- fa” • a dui- donne 

zionc Ceneientola ». Due « a-l mipiit.itu ,t> ! m,-desini.. i» a- 
rabjnieri iJeJ Nucleo { ^ ,l41, ' caf,ìc iit° 'P rr * a 

portato alla Scuola d. poli-i '’',' ) ’ ìl ‘ a j? 4 '' 1 v < n/u.n». ■ 

zia scientifica un paio d i*-* 1 ’L’fida - 
-carpe grige, trovate in un’ Si ^«>I,*\ , ad ogni costo 
-acco l'otto gennaio scoi so ; fai e confo ■ ne alla /onta il 
al chilometro terzo dell.» ! fritto che I.’iazio Melone lu 
| Cassia, nei pressi di Bolse- «Imitava. Non -1 1 .tenne di' 
rii., l.a calzatura s:m-t:a • fare lo -tc-to per quanto 11 -. 

p.,,%, -al 1 .ri,,. 1 r.i.i 1 ■ i,»v .» la Benedetti, per 1 ! 


o ilei cui ahi- -e non aves-e avuto occa-io- 
: esp»»ns.iblli fi - 
alici» m sono j» 
tuia pei un j H pfOC08SO 

«H’«inventrice» 

• .no -aia di- atonuuleare 

»• p:edis|»or- 

;1 .s-rt- \ EROSA. 29 - th.m- 

e, tuli t>i'r la de lolla, stamattina, m 
a -tati alle- [ tribunale, pei iLpioi.—o 
ate disposte a calicò della *• dotto;»---.! 
ligie.--»* del Dei», quella \»*r.» Toin- 

mastiii chi . spacciata-, 
'oltanto i tu- Pei d»'tt»*ie«-.i m ilnim- 
(lubbhco ed iu. .-1 eia »l»-lta inventile» 
ttibimule »i di un pioiligu»-»* pioilot- 
nella mimi- tu. tla lei battezzato , ato- 
'sso. Anche 1 nucle.u -*. » he sfjuttandi* 
lutati stanno misteriose t.uliu/mm ut.*- 
piesti giorni lincile. .-.»u-bb» -tato in 
attività, che grado di » oii-ct v ai c a 
li notizia ha j tempo iinletimt»* deiiate 
qualche pi 1 -1 alimentai . tati.»» eh: »- 
vvocato Cas-. jn-ilim* ve-tit, »• -catpe 
io ili Luigi I |.a » dotto!» --.! Dei ». 

contiato ien | ,h.» 32 .min ed e n.i- 

esidente del» t.v.i di R.iviim.i. et.» mi- 
r Mario Cai-1 -cita a f. 11-1 o»»nced»*iv 
esentargli la »,,pit alt pei d:\i i-i uni ',* - I 
tituzione ilei: ,j, l > j * - » hi* dovevano 

ho < 'apriotti 1 K , .n,, *.».»,„• «b ,»*- 

in, oltie alla; stiline mi gì.uni.• -t.ibih- 
luettore re-1 mento p» i la costruzione 
; Paese » La ,j t ,| riti«»v ito. La -uà ge- 

fut.iM* «ile 1 VII I t 1,1 Nll.i f.mt.,- 

lelazion». a s|<) I'.»\». vaio* poi tata ad 

iihbhcatn dai apme. aildinttura. degli 
pena Boi tuia vt.m»K per Li pubblii-ta e 
rccic. -1 mi- j , v ,., u |,t.i .lei!*- \t..nu- 

con la don- ' , . ..jj,. ll; \j,j.,. 

at.i in una, \' c r,.n.i e Padova 

CaMhna n| stamane -. shm avute 
1 essere «tata j 1 11n1 1 • v t-iaiii*-ntc limoli¬ 
li mce-ante, stuh( . ()1 iimz.o .1.1 

« mas-nctun-, s .„„ ( s ,.„, M 

cstu.almente. j q . . ;i |. 

iin?ion*in di , . . , ,, 

, imr t«*stinintii (I: < 

la suo Lolle- 1 1 * Ati 

f , , ... f . ili c < 11 Md.mt* 

Benedetti fu .. , , ,, , , , 

S;i.i--o-a 1.1 h.ittllti ilei 

una volta e, . . ' 

! pi «—niente quando e -ta- 

' t». rh:.mi.ito .1 iliiigent»- 

dare v enne dell»! -quadi a m.ib.le. dot - 
’e dalla Bc-^ v-.r * K« co li¬ 

ti) di esser*-. n .iliiiei:t'- un s.gnoit- —ha 
'onta veniva q c ll(lu( . __ q 

« torchiata • ;iMU . n te 

1 attrimili - 1 1 , Ul ,. t|)i .j,., Il ^ ( , m -». 

» d; .ratta- j- s . ,, pi,..»-uit.. mi »|iie- 
due donne s||| 

!« «ì- 

Dento < por la ' i , , 

, „ . , , nato in i fi» nece-»:*.i. • lu¬ 
ti av v < nza.ni . ' . . . 1 

1 ! guida , ha aV v erti >». *i: 

-eutne alti** pcr-ont -’a- 
ogn; (o.-lo uj ;l .,.. p», . (),i.n- 

all.i /onta il (j j} ,, .j .,■ s'at». 

.» Melone L. . tl * ull , 


•«•rato un volum;nc>Mi incarta- 
Liei 1 rihimalt* dì Frusiuono. nii'iit»» contonente U-tteie e »lo- 
1-1 tiov.i attualmente neuve- eument' che dovrebbero |nm- 
fiata 111 Un ospedale ili quel- ni.»! zz.«ie i rapporti elle lil¬ 
là citta per tuia giuvc alte- *«*i»•«» 1 <»* 1 n tra ; comuni Itos- 
1 /ione Se la donna inni gua- -eli ut soprattutto sul piano 
ina m tempo utile, il suo leonom c» l.'avv. (tino Soti-ri 
I ititeli ogatoi io avverili mitli- ''•av Mai 1 »» Cavale! Ii-g.ri 
ralmente per rogatorie. <}ue- ‘ ll Rossellml. hanno cbie.-to un 
sto. peli», potrà bir pelile- 'ennine p»*r preti,leu* v -'«me 
m.» all*.i<'t*iiw , »U, ,li. (, c rioeum. n: >*-il»i*. fiaba 


interi ogatoi 10 avverili mitu- 
ralmeute per rogatorie. (Jue- 
sto. peli», potrà Lir pei fie¬ 


le sia aU'aceusa che alla di- • “-l.a 

fesa molte possibilità di fa- ”"i zm >11 y per n-pne ,n* .,fi •*-* 
le etnei gere dalle parole ,* x - u, ‘ lV h . a r ,lv **• 


he etnei gere dalle paiole «• ; 
Itialle eventuali i-outiadiii- 
I /ioni della donna elementi . 
lutili al loto i ispettivi Min 
; I v ci hall delTintei logatm m 
jie-u alla questui ,1 di F 10 - 
-nmii.- puma ed a! proeil- 
I 1 atm e Maci 1 /mi i e-tei eh- 
i In >10 1 capi-ald* della ac- 
‘cu-.i. uoito-tant»' le silcce-.-i- 
I v »• diduaiazioni n-e »1. 1 1 la 
;/.onta a «iu»« gioì u.ilisti, n,• I - 
' le quali si i it 1 attav »i quanto 
I pai/talmente poteva avete 
ammesso davanti alla po¬ 
lizia 

I magistiati di Fiosmoue, 
quindi, dovranno sulla base 
• Iì queste testimonianze, di 
ipiell.t ilei questore Marza- 
; no e di altri filati, accortale 
1 non soltanto se il Melone in 
l<-tletti e-erciti» hi sfiutta- 
! mento di pinstitute, ma un¬ 
iche se la operazione contro 
! ili Imi venni* ispirata dalla 
jipto-liitu di Roma, se vi fu - 
, 10110 pics.-ioni per fare coii- 
. fessuri* alla Zonta legami 
i p 11 ticolari col v igile. s e ci 
i -i è trovati, ipiindi, ili ftonte 
; a»l una trappola scientilìca- 
rim liti* pii'p.ii.ita nella quale ! 

* d Melone si »* buttato cieca- j 
| mente. ; 

1 Una nuova istanza al pre¬ 
cidente del tribunale o stnt.i 
pie-entata. sempre ieri, dai 
difensoii del vigile Melone, 
avvocati Romano e Tufarelh 
E’ stata richiesta la escus- 
! -ione come testi o discarico 
tilt alcune persone ehe furono 
.1 Prosinone a contatto col 
I vigile Melone, del gestore 
i« IL.libo.* L*.. ove era allog- 
giat.» la /onta (e dove Me¬ 
loni- non compiiv«- mai). *• 

, dell’.igente di 1* S. che tenne 
1 ompagm.i al vigile fino «il 
_ momento del pi imo intcrro- 
j g.itorio 

Rinviata la causa 
Rossellìni-Bergman 1 

LI r,; :•/ ri .•*» t V:*-z 1 *> j 
, n i.;» j r e.', *-• * *»:•,•• \ ih 1 ' 

f r li;.’ , i. 1 Ru-ii « .■ ,1. ... i 


Processo in Appello 
a un lócnnc omicida 


TRKN t'U ri* M .tu B d- 
!*>!!... i r.» z.iz.*,» »i !" . : » : 

1 »* * i » :, g g : - » ri»*; I *• -* » uè,' -r* 

2" »'»ii[e.l '»’ !, ni »-rr, f.'r.- 

n.i 1 •*'»' i ni ,ì l (.'»>»! ,»,) »MH,- 

p.ilil.» ! 22 telibi ,»u |> \ ri,- 

v .in*. •■ ! » Cu:*»- ri -\ pool .*» —- 
-,'zinne ni io*i*r!'* -- i T:er*u 
per ri . 1 1 1 > » * ’ ine:.*" ,i ; •*»•»*:: •!,- 
gì'..»!»» lu pi in,* riiiu ri III,. 
.<>!* » » r » ** »",<» ì »’u>!u.*»'.il*u ,',.!_ 
I»»'v»»!e »• confi m:,,*,v , Ju »>»n . 
10 mi'-* ,i; i eclu.* * * »i» •- >' ii." m,'- 
-»• ri •,ri»'.-!u. .ri! , » 1 : u::e 

I*• ': p**’ n i >1 ; puliti'. »* u ; tic: e 

uri.* libcr! , \ . ^ . ,- i |i.>. , rqu.. 

.cui. La .1 le-.i *v<" » t.» ! »•»»!•«*» 
fi*'! pr 'ili! .1 fi 

' ■**' i * in/ t 
••:*' i * pii./.. 

I tri dui- .1 c . 


II .., ... t 1 * II-filli 1 • * 

1 : z ih rie'!-' .1.11* 

*«nio |)i » .*»., j % .1.’ 


▲A 


- . 1 * 

[ t t.r 

t* Tì 1 • * »’ * i > ; 

* ■ r v I d il 4 ». , 

v< rii. i * i 

i *' \ * : * 
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1 II ÌX ili I II «'Oli f»ll(*- 

vesso lu cui|i|u|oim 
per oli uhliunuiiHMiti 
ili Moliilmielù 


Fedeli alla tradizionale consuetudine, i compagni 
Togliatti e Longo ioiid stati tra i primi a rinnovare 
I loro abbonamenti all’UNITÀ. Sono inoltre cominciati 
a pervenire gli abbonamenti di solidarietà per le loca¬ 
lità dove attualmente non arriva il giornale r per le 
lezioni di partito, da parto dei compagni drl CC, liclla 
CCC, dei parlamentari comunisti, di organizzazioni di 
partito e d, compagni che hanno voluto con il loro gesto 
assicurare la presenza dell’UNITA in tutti i comuni 
della penisola. 

Ecco un pruno elenco! 

GIORGIO AMENDOLA, per la sezione del PCI di TU- 
FINO (Napoli i 

GIANCARLO PAJETTA. per la sezione dei PCI di CA- 
STELFRANCI lAvellmo) 

PIETRO INGRAO. per la sezione del PCI di LENOLA 
(Latina) 

ENRICO BONAZZI. per la sezione del PCI di JENNE 
iRoma » 

MAURO SCOCCIMARRO. per la signora CROSSATO 
di Sant’Anr.a di Cluoggi.i (Venezia) 

EDOARDO D'ONOFRIO, per la sezione del PCI di 
TERRACINA i Latina I 

GIROLAMO Ll CAUSI, per la sezione del PCI di OOM- 
PENSIERE (Caltamssetta, 

PIETRO SECCHIA, per la sezione di OCCHIETTO SU¬ 
PERIORE (Vercelli 1 

GIULIO TURCHI, per la sezione del PCI di VIGIA- 
NELLO (Potenza» 

MARIO FABIANI, per la sezione del PCI di VILLA 
PENNA (Teramo) 

PAOLO FORTUNATI, per la sezione del PCI di RON- 
CHIS DI LATISANA (Udine,, piu il suo abbonamento 
ARCANGELO VALLI, per la sezione del PCI di PEN- 
NABILLI (Pesaro) 

BRUZIO MANZOCCHI. per la sezione del PCI di FRAN- 
CAVILLA MARITTIMA (Cosenza» 

AMERIGO TERENZI, per la sezione del PCI di GE- 
NAZZANO (Roma) 

LUIGI FRATERNALE. per la sezione del PCI d 
M)0NTE OLIVO (Urbino. 

PAOLO ROBOTTI. per ia sezione del PCI di BOTERÀ 
< Caltamssetta > 

Hanno inoltre sottoscritto abbonamenti di sondariet’) 
la cellula dello stabilimento GATE di Roma che ha 
versato una somma equivalente a otto abbona m er*. 
e la sezione di SAN SABA »it Roma cif H.a sotto- 
scritto un abbon.-jnento. 


Rapinano una tabaccaia j Ricorso a Giardino per le elezioni 
e fuggono fino a Roma j nella Lega nazionale contro i tumori 


i 


Qui però sono stati identificati, tratti 
in arresto e rispediti in Sicilia 


Il comitato direttivo uscente non vuole far votare, nelle eie- j 
! /ioni che si terranno fra tre mesi, i soci iscritti nel 1959 | 


I carabinieri del nucleo d: 
polizia giudiziaria hanno Tr«»:- 
*..a .n arresto, nelle .td'acenze 
cie’rii stazione, '.re c.ovan: r„- 
j~.nr,:or. fusc.u ri 27 da Ri- 
posi»». ;n pr»>vinci.-* rii Caia- 
n:a. »riopo avere rap.nato un.» 
v »v,'h: » *ab •»'»'.',.a I tre — 
O.n-eppo Pr.v nera, d 19 a Ti¬ 
ni. din (barre. «- Rosario » Pao¬ 
lo DT'rso. naT:vi di Roma ma 
residenti a G..«rre — nella ma:, 
t.naia del 27 erano entra*, ar¬ 
mati di bastoni nella tab.»»*- 
,-hrria res*:!.', da Pasqualina 
Romeo .- dopo ..vere colpito 
la anziana donni la immobi¬ 
li zza va no e si impadronivano 
d: venTimria bre .n cont-nti e 
di sigarette e e-ner vari per 
SO 000 lire Sub.:** dopo ì g o- 
vam bandii: s. recavano alla 
stazicne e prendevano ;l treno 
.n partenza per Roma 

I tre rapinatori venivano 
immediatamente :den*:ficat:. e 
i loro eonnotatj venivano tra- 


smessi ai nuclei ri: ponzi,, cri- 
ile stazion. *occ^*e ri,.I tr*:. a I 
jcioVf.ni scendevano Ho::..*, e 
j venivano ur.media:amer.*e av. 
Iv.s'Ci d-*: l’.inb.n rr.. chi- !. 
'seguivano fino a via M ir?al _ * 
iQuì v< n:van»a avvic.nat- ed ar- 
1 restati riop.,a la :rientific.,zj*»r.e 
I In serata i cmvani rap.r.-tor. 
J sono s’at. :radott. m Siciba 

La Befana 
ai vigili notturni 

fn un fe«te«o ( «-rfi'u fi.ms 
*> svilii ». ri al Ciri - 

I. ,»lrr* « Appi" ». (tremilo In ceni 
<*rilm*' di pxii. la cì rimuni i *1» I - 
la ron«« (tna dei parchi dono p-t 
la Befana .a» vigili notturni 

dell'Urbe i-d .al!» loro famiglie 
L'iniziativa c «tata organizzata 
dai croni-t! romani e dal pi ri»- 
dico «Sette Colli» diretto dal 
collega Crociani 


Lr.i grave dec.s.one e sta'.alcra*'. mah- : qua.: sp. r v,:..* 
ipr'-c, ne: iz ■ • * rr* : «cor*: rial co-| i. ;«»vr contare si un orga: ì- 
n- ’ »• > i :*■■ in c* li* :...( ri*• - r n. * < ri'in.c.» lei *’m g* r-er*- 

I.*-ga :,a/.»»n...e con*ro • t mio:. <-:» n‘e n I*a.:»> che ven.«»e 
A mvcz.*>rar.z.a e sta**» deciso tur*» r.c*»ntro oer le p»u r .*- 
i. f ,r V * * * ito lì.-bo I .*•/ O!. ,'bt 'I e* * ir. c *. 2 • r. Z r A q*ie»*o s* 
; *orr.-'ir* > •* *n i£g o p r 1 1 ’.zc *mg » eh** la I-* 2 * :i ,z oi »." 
-.nuovo ri-ri con* *vo fi :••** vo G,».*»•-.* ■ » mio:., jk-: una *-'r , 
-.».) - .«.-.-•* a.., f,. c * ; ri c reo» •-,:./*. ron h., «-.p'ito 

ne! i •:*•* r.i” coloro eh* .n i *JTro:.*-*re n mar. < rv *«r*a *• 
; q.K-'t »* r.quo m»-«- «. s-1 ore »n c . ! problema ri -,:u*are 

; sero a..a Lega secondo la <te-|‘ nv.». »:«• 1* r.cerca : c.er** fi.’.-. 

| .* s.»ar.i ri°l rnni * ,*o ’.is,’ , r.*c.*'h 'u»l«** e t.imo/a. Co-i 

r.,».-i riov rel.ber,» qu.nd ..ver*'! coti *- non <*.,**» r.*<>.:*» ri pro- 
j -|.r ••*» al vo*»> ;!»!ema dei pvenz arr"nto riella 

i l.a dee s.une *• «*.i*., presa »ri,.l | C '*^ rf . C ’ ,r ' i S An{lr ” : ‘* 
con. *.a*o ri.ro**.vo della I.oga.l un.Ca c..r*.ca r*>: cancrr*»< .n- 
. nei :en*.*:;(.» ri imperi re cheH C;-nt ars*:*.a ri.re*v,men?e 
;*■ f-'.ez *>n: r. serb.no cat’.ve sor- j "Gba Lee.» 

preso i»*ni:n. eh** fino ari* D. fron**- »ri un b lanc.o ri 


•••ge. hanno ro'to 


s**r*( de.-,'.*:.v.*.a abbi-'.ifir,. defi,- *-r.o. 


j l'.n.porran’e orcan »mo La po-juna par*** del com.tato riirett:- 
* ì.t.ca reg'iria dai ri re*t*.\o deliaJv», ha t'-mii'n ri re»pon«o delle 
'Lega na/.ona’e contro t tumori urne, eri ha bfiacca’o contro *1 
iron hi n.incato d. provocare) parer-' ri-'b-a =*es»a pre« ri"n*e 
1 v ;v ; ni..!»'.»V(-n". «pene fra ijriil’.a lega, ir- nuove .«rr;/.or*. j 

inumerosi ;nd.genti colp.t: dal*Contro ta grave decisione, ver-i 


'Contro ta grave decisione, ver- 


| la pr-'M-r • »• * in r c**r s » ,! :n - 
n «* -ro o» !.. s <n ‘a or, G »r- 

o n , 

Pugnalato al ventre 
durante una rissa 

MILA.Nt). 29 — Un g. *v..:,c 
ti: 20 ai.i. Rocco M.it.in/;» , 
,'!a»o col/».:.* c(*n una p, igr ala¬ 
ta rii v <•:.*.. ..I tt-irmr.c di un» 
..(Cesa di‘c.i«sionc avvenuta 
.cr. • f.a/io.-.c Segg.an » 

ri. P. olici.*■ I.e |»r:uu- ir.dag.r.i 
hanno {*,*!..:*» stabbile che ri 
Maturi/,. .t.iv.i discutendo con 
bitr, giovar.; d< ila borgata 
q-iand*,. arcaioratisj gi. animi 
la d.-c u-s.i.r,»' c degenerata ir. 
ur.a zuffa collettiva c,*. scam¬ 
bi di parej.vcct e /**»i di pugn: 
Uno rie: ri.--.inti — ancora non 
*c ne con. .«ce il nome — h<» 
e-tratto un certo momento 
un pugnai* colpr-nrir» ai ven¬ 
tre il Mat?.:i/a che «i c acca¬ 
sciato sanguinante al suolo. 
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21 tappe dal 26 giugno 
(partenza da Lilla) al 17 
luglio (arrivo a Parigi) 


PARIGI. 29. — Nel coi so ili 
una ('(inferrimi slamilo inulta 
dagli oigaiii/zabiri del Tour (le 
I rance- « lT.qiii|it‘ » e « l.e fa* 
rlslrn l.lliere sono siate rese 
noie fe ta|i|ie (Iella 17. eill/lone 
della granile prova clcllstlea 
francese clic si svolgerà dal -lì 
giugno al 17 luglio. 

t.ceo le tappe: 

1. TAPPA (doineiilea 26 giu¬ 
gno): lilla-linivelles filli Kin.> 
e clrenilo a eronoinelro indivi- 
duale a lini velici, (.13 km.). 

2. TAPPA <27 giugno): Urti- 
m IIcs - Duiike r«|tic • Stalo I e s 
11ililis din km.). 

1 . I \PPA (28 giugno): Dim- 
kei(|iie-.Malo le s llalus - l)leppe 
(2111 km.).' 

I. TAPPA (2!) giugno): l)lcp- 
pe-('aeli (IU!) km.). 

à. TAPPA CUI giugno): Caeii- 
Sainl Malo (181 km.). 

li. TAPPA (I luglio): St. Ma- 
lo-l.orient (l!>2 km.). 

7. TAPPA (2 luglio): I.orlen- 
Angel (211 km.). 

8. TAPPA (.1 luglio): Angers- 
I.imoges (211 km.) 

!!. TAPPA I. I.tiglio): I.lmo- 
grs-J|nrdraii\ (221 km.). 

10. TAPPA (3 luglio): Moni 
de Marsan-P.'iu (217 km.). 

II. tappa (6 luglio); pali - 
I.uelion (I(i2 km.). 

12. TAPPA (7 luglio) : l.u- 

rliou-'ioulouse (170 km.). 

11. TAPPA (8 luglio): Tolllou- 
sr-Mlllaii (22ll km.). 

RIPOSO: !) luglio a Mlllau. 

II. TAPPA (1(1 luglio): Mll- 

lau-Avignon (217 km.). 

là. TAPPA (Il luglio): Avl- 

giioii-Ca|i (197 km.). 

Hi. TAPPA (12 luglio): <in|i- 
llrlancou (171 km.) 

17. TAPPA (Il luglio): Urlali- 
pon-Alv le.s llalus (222 km.). 

IR. TAPPA (Il luglio); Alx 

Ics llalus - Titolimi Ics llalus 
(199 km.) 

19. TAPPA (15 luglio): Poil- 
tnrllcr-llfsiiii('on (78 km. a rro- 
lionielro ludiv liluale). 

2(1. TAPPA (Ili luglio): llesali- 
fon-Troves (225 km.). 

21.'PAPPA (17 luglio): Troves- 
Parlgl (181 km.). 

Il « Tour » scalerà I seguenti 
rolli: 

Decima tappa: Moni Ile Mar¬ 
sali - Pati ( A il liisi|iie. 1710 in.); 

Cuillerslma lappa: Pali - I.ll* 
riunì (Toiirmalet 2111 m.. Aspin 
1180 in., e pe.v resoli rii e 1561 ni.): 

Doilleesluia lappa: I.uelion - 
Toulouse (Ares 796 ni. e Porte! 
D’Aspri. 1969 in.); 

Tredicesima lappa: Toulouse- 
Mlllau (l.a Ponlasse 676 ni.. 1-a 
(lassine 1183 in. e Cnussc dii I.a- 
liarc 872 in.); 

Quallordlci-.slin.i lappa: .Mll- 
Inil - Aviguoii (Perlurei Imi ni.'. 
Cornicile des Cevennes 11118 ni. 
e t'glas 670 ni.); 

Qilllltlierslma lappa: Avl- 
giiou - flap (Perly I.TOI ni. e 
Srutlurllrs 980 ni.): 

Sedicesima lappa: Dap-llrl.iu- 
ron (Vars 2111 ni. e l/oaril 216 » 
metri); 

Diciassettesima lappa: llrian- 
eon . Al\ t.es llalus ((.alitarci 
201.1 m.. I.ii11ri - (Tiamroiisse 
1720 ni. e (iraiuer llll ni.): 

IliciollesIni.T lappa: Al\ Ics 
llalus - Tlioiion lAralils 1198 ni.. 
Coloiillileres 1618 ili. e (iris 
1161 m.). 


Agnelli si rimangia le sue promesse? 


Perchè il C.F. non hn deciso 

* 

l v inc ontro Italia ■ U. R. S. S. ? 

Criticabile anche l’accordo per gli arbitri c la ventilata abolizione delle squalifiche di campo 
intanto la Juventus spera di accrescere il vantaggio sfruttando le difficoltà delle rivali 


Per battere il ferrarese Morini 
ci vorrà un «grande» Gomez 


La * tornata - milanese ilei 
Consiglio Federale non man¬ 
cherà (l'avere strascichi alta¬ 
mente polemici, perche molte 
delle decisioni prese in (luci¬ 
la sede appaiono fortemente 
criticabili Tanto per comin¬ 
ciare bi<, oima prendere di 
mira l’accordo apparentemen¬ 
te raggiunto tra AIA e Feiler- 
ralcio in mento atta scelta 
dei diripcnti del nuovo set¬ 
tore arbitrale: accordo che 
può servire a salvare il pre¬ 
stigio e In faccia di Dattilo 
ma che rischia di compro¬ 
mettere le possibilità di un 


raccordo raggiunti) per la 
scelta dei di ripentì, lascia so¬ 
spettare un pericoloso ed in- 
tiiusti/icabile cedimento di 
Dattilo /.’ se pii arbitri ver¬ 
ranno battuti sulla .sostanza, 
che importerà che Dattilo sia 
riuscito a salvare la forma? 

Sé si può passare sotto si¬ 
lenzio In propellala abolizio¬ 
ne delle stpialifiche dei cam¬ 
pi tìn caso di invasione o 
pravissimi incidenti fra i (/lo¬ 
catori) voti In sostituzione ili 
» punizioni - in classifica, lo- 
pliendo cioè piu punti alla 
società eroi siile rulli re spi»! vi¬ 



li IIA.MUIN pioverà i|llcs|.i 
melile itiforliinlo domani 

successo ut bit ridi' sulla ipic- 
stione piu importante del 
controllo delle camere e del¬ 
le promozioni. 

Per la conservazione a I- 
l 'AIA di i/ueste prcropalirc 
avrebbe dorato battersi Dat¬ 
tilo se voleva salvaguardare 
l'autonomia delle - piacchette 
nere ed tl fatto, invece. 
clic della (piccione non .sui 
stato fatto cenno nel comu¬ 
nicato cnnclu.siro, unito <ii- 


La crisi della Federboxe 


Politù •SI 
del l’c«| il i voco 


Confessiamo di avere inno- 
rato fino ad ora che i prov¬ 
vedimenti del Comitato Duci¬ 
li co della Fcilc rlio.ee sono 
inappellabili anche se siano 
ih espulsione, c possono es¬ 
sere sottoposti alla Giunta 
esecutiva del COSI Mito per 
Ve .Mime di lepittiinità' 

Confessiamo tinche ili uve- 
re ipimrato che d COSI ha 
1 rasentato, finora, ih compie¬ 
re un esame ili . fepittiinità 
su questa parte ifrl repttla- 
mrnto .della F I’ I 

(Questa nostra tpnnranza 
ima ri aveva, però, impedito 
fortunatamente ih al fermare 
che a! fonilo tiri - caso - Zap- 
pulla vi è un problema di de¬ 
mocrazia che la Federboxe 
non Ila mai voluto affrontare 
e tanfo meno risolvere 

Possiamo ora aggiungere 
che ciò avviene . mi la tieni: 
consapevolezza del ('OSI 
Soii può, •più. limitine, ine- 
i.impilarci lo stato di disamo 
in cui rrrsa Io sport na:u>ud- 
Ir a causa delta strutturi- an¬ 
tidemocratiche che lo imbn- 
phann e In abbandonano net¬ 
te mani di pochi' persone 
facilmente conf rollubili dat- 
Vfdto 

l.a nostra attenzione, pe¬ 
rò, più che didl'arvhiriaziO- 
?ii’. dtc’anio vosi dei - t iìui - • 
Zapp'illa. r sfata fermata da 
ciò che hit nfrr’to ieri un 
quotidiano de! mattino 

Sembra, dunque, che :! 
l're.s’dente del COSI si sa 
recato nella redazione del 
r Tornate ed «bb;a affermato. 
« persona che sottoscrne 
quanto riferisce, che il pre- 
s-dente lìdia Federboxe - si 
sarebbe dimesso e che era 
giusto considerare spro/ror- 
Z’onatn la sanzione co ni mi- 
nato al ilott Zappnllti 

F.' bene precisare che. n 
quanto risulta dalla pubbli¬ 
cazione. ri presidente del 
COSI avrebbe dichiarato ciò 
prima che la Giunta esecuti¬ 
va del COSI stesso si riu¬ 
nisse sotjn la sua presidenza' 
Speriamo che inferremja 
tstta smentita jn projXMifo. 
ma se onesta non interve¬ 
nisse saremmo costretti a 
chiederci fino a che punto i 
dirigenti del nostro sport so¬ 
no consapevoli delle respon¬ 
sabilità che loro incombono 
e fino a che punto essi di¬ 
stinguono ancora fra questa 
responsahdità ed una politi¬ 
ca personalistica rhr o ma¬ 
nifesto infantile e costitui¬ 
rebbe motivo di rno se uni 
influisse sudo sviluppo stes¬ 
so e sull'autorerolezza ilrlln 
intero sport italiano , 

La politica deli-equivoco 
se può sembrare momenta¬ 
neamente pinrcrole al ringoio 
riesce sempre nociva mi ogni 


cnllettil Un parchi' i dingen- 
tt ih 'fucsia rivelerebbero 
con essa mancanza di pri *- 
equi, inadeguatezza ai com¬ 
piti cui saiio preposti e as¬ 
senza d’of/ii! direttiva e gro- 
i tramimi ti. li. 

Hill il più veloce 
nelle prove a Baircs 

HIT.NMS a‘|I!I’.s729 — I.. 

ricalili etili Ititi mi «Terrari, 
tre litri» li.» fatto registrare 11 
migliore tempo nella prima 
giornata «Il prove della • mito 
chilometri ili Hucnos Aires «. 
Itili lia reperto II giro del cir¬ 
cuito. di km. 9.(76. in V28"9. 
alla media oraria di Ktu7 Ifit.iofi. 
(.reo I tempi otleiiull «tagli al¬ 
tri pillili; 21 Don Corrile' 
ICS \ I mi «Masrratl 213- 7*111”*: 
li VI oli.mg Voli 7 rlps (Cernì • 
su «terrari» VtT’.'l: li Mastri 
Crrgorv n'sa» su Masrratl 218 
V12 7: il .losr Crollati Coii/a- 
lr« ( \rg i su «Terrari» t’11”Ii 
61 l uigi Srarljnttl (II.) su «Ter¬ 
rari» J’18’6; 7i Utdlang Snilrl 
mi -eorselie» ITO’T; 8v llatrs 
lll.viirliard sii • Torsello J'IT'6: 

Jl l.ilgaril «arili sii « Torsclir» 

III 7 I7”8._ _ 

Partirà dalla Norvegia 
la fiaccola per Squaw Valley ; 

M)C.W\ \ \1 I )A Zi - !.. 

Hai « «.’ m|>»'.- di S,|ii <\v \ . il¬ 

ei i:o:ì p irt.ra da'.'.. Ci« . . . 
ma ila';.. Noiv.c a 1 : Il-lt' 1 

«li Italie «le: « • :*i. ì.il** o.itlip * •* 

« ti i a «l: lasciare ..«vcntlcli 
a li ri ’a <l«-i ci 01 ' 1 ' 1 «l.nvern» 
-II 1 filini' f u’Ti. «It'l Morite 
O.nijK» io n Ita infatti trovato 
imjiti p «tali g'i «'Tg,«n:r.-at''f• 


ui.it lina: se nuli ilsi'ulirà ilei 
saia sleiiromenle in ’ e.inipe 

bili dcjdi incidenti. Fenile 
se è vero che in questo modo 
si sidrnnunrdituo (di interessi 
finanziari delle sonda, priò 
si din Ml«'pi;(u lo spini, co m- 
prinnetli'uda le pos.sibiiilu 
animistiche dette squadre col¬ 
pite dalla retrogradazione in 
classi fit a. 

I Itnno punto in discussione 
il calendario azzurro per la 
prossima stilinone II l.'onsi- 
olio Fede mie Ini accettato le 
proposte di incontri con In 
Frinitili <• ITiuihdlerrii ed ha 
Insculto in sospeso In scelta 
delle altre avversarie degli 
azzurri, tra le quali filmra la 
nazionale sovietica che invece 
dorerà essere la prima ad 
essere presa ni considerazio¬ 
ne, saliti base delle promesse 
ih Agnelli, ilt'll'inicrcssc del¬ 
l'opinione publdicii «• dello 
obiettivo valore della squadra 
dcWVRSS 

F' evidente clic in mento 
aWineontro con IT’RSS si so¬ 
no creale pi rph ssq i) e dubbi 
nel Consiglia Federale: per¬ 
plessità e dubbi elie non han¬ 
no ragione s/inrtirii per sns- 
sts'cre 

D'altra parie non si può 
dire nemmeno vite sussistano 
ragioni politiche che non sia¬ 
no le pili viete e faziose: il 
recente accordo culturale tra 
Italia ed l'ISSS. ah scambi 
progettai- tra sacelli italiane 
e som delie iiill'hiter si «■ 
luiiimnto proprio l'altro inor¬ 
ilo anche il Torino), le stesse 
prospettive create ilall'unmi- 
nente viaggio d Gronchi, do¬ 
vrebbero ninnorcrc nani re¬ 
mora del Consiglio Federale. 
Speriamo dunque clic nella 
|ir()oilili! .scdiifii si tenqa con¬ 
io anche di t/ncstl fattori e 
s: ai eett'no le l>r<qioste dri¬ 
vi KNS sene,! i t r» Ii’nli’mn:- 
mcnti «in- ri. i aiterebbero so¬ 
lo rulieo’i 

t )* » 

\levfr Agnelli si indolii: 
imi riforme i»:ù o meno illa¬ 
idì e dannose, il campionato 
rimane invece ancorato alle 
ri celile 1 ormale agonistiche, 
per «vii alla fine del girone 
di andata Vifiieres.se per la 
lotta in testa è ani r.do'lo t.l 
fnmrcitto. come sempre e e.r- 
reg-i'o nei g rovi a fir’OlIn 
sii uad’ ’ 

( '«I <i le. .1 u • e ut u s i.pp . re o a 
tt rana- intubile e nrobi.b.T- 
m«’u!«' ancor i» ù ’o s.na 1 <>- 
maiu -era per ie J.ffic o:ta 
seminc.tr sul cammino delle 
avversarie- infatti mentre t 




bianconeri dovrebbero avere 
i ita facile (pur se sani as¬ 
sente l'infortunato Nicole) 
(•mitro il disperato l‘alermo, 
le - inseguii nei - saranno tut¬ 
te vhmmnte a rompili (intinto 
min impegnativi, a voininvia- 
re (fall’/ut e r che suro ili .sveltii 
ut i ma dì un is apuli desi¬ 
deroso di riscattare le ultime 
battute (l'arresto, per conti¬ 
nuare ( mi una Fiorentina che 
si presenterà invonildeta nel¬ 
la tana del Genoa affamati/ 
di punti e per finire con II 
A filali che sebbene potrà usu¬ 
fruire ile i facon d<‘! fattore 
campo però arra per urver- 
saria la i oriaccu .Afalauta di 
Maschio e Ronzon 

Ani he la tradizione del re¬ 
sto paria a sfacorc delle in¬ 
seguii rqi perche la Fioren¬ 
tina ha perso a Marassi me¬ 
morabili imititi' >ra cui quel¬ 
la famosa che la ride inter¬ 
rompere alla penultima gior¬ 
nata la sua serie ih partite 
utili l'iiii.secufire, perché l'In¬ 
tel e stata spesso battuta a 
Aupoh e »perche l'Atalanta e 
stata protugunista ih grandi 
prestazioni a Sun Siro 

Come si vede é molto pro¬ 
babile che la Juventus rie¬ 
sca ad accrescere il suo van¬ 
taggio: e comunque è (piasi 
certo che la patluoltil delle 
inscgutlrict si assottiglierà ul¬ 
teriormente 

Né le cose ninno meglio 
jit’r le - aspiran/i-prnndi •»; Il 
Hologna e chiamato ad una 
durissima trasferta sul cam¬ 
po del fhtdova ore rischia di 
lasciare ambedue 1 punti in 
palio, la Spai avrà un diffi¬ 
cile compilo a Rari ove i 
- galletti - collauderanno h' 
iloti esterne dei biancocelc.sti, 
In Sampdorig è ospite del 
l.liner ossi, la Roma sarà di 
scena ad fidine ore il pen¬ 
tolo maggiore per i giallo- 
nii'i sarà ilistituito datili ex. 

I.’ultima lunula in pro¬ 
gramma eeile infine la Lazio 
opposta all’Alessandria in un 
incontro che potrebbe essere 
decisil o per le sorti delle (lue 
sonetti: in «punito una battuta 
(l'arresto potrebbe precipita¬ 
re i biancoazzurri n i grigi 
nelle .sabbie mobili della lat¬ 
ra )>rr tu salvezza. Tanto p in 
un portante poi e la posta per 
• laziali ni (pianto mereoledì 
lu Inno dorrà affrontare il 
leenpi’io con il Genoa 

In conclusione l'nltnna gior¬ 
nata del girone di andata 
dorrebbe provocai e un'altra 
schianta in coda alla « -las¬ 
si tic». («• prensioni sono per 
mi aggravamento delle con¬ 
dizioni del Palermo e forse 
dell’Alessandria mentre il fla¬ 
ri rii il Genoa dovrebbcio 
fare un passo tu acanti, non 
decisivo ma certamente pre¬ 
zioso sotto il prillilo psico* 
logteo 

(tinte.imi rnosi 


SPORT - FLASH - SPOR 


Pietrangeli batte Davidson ad Oslo 


• Il leiliilsi.t Mmla l'ii'liangc 
h Ila Itali ilio tifila (In.ile del 

singolare maschili* «Iella «oppa 

• S piarti • a Oslo Io svcil«‘si* 
Sveli Davidson per 8-6. 6-1, 9-7. 

Ad Helsinki, inveì e. Taeililnl 
I Dalla i >■ Kliiiiiinen (llnl.iiiill.il 
hanno hattnto per 6-2 6-t I fin¬ 
landesi -luhliieii <* Mtlherg nel 
doppio maschile «lei torneo teo- 
nistlfo Iolenia/lonalf - lo « orso 

A II ventenne peso medio, don 
Culliner. (rateilo del campione 
del mollilo «lei pesi medi, Crnc 
I illliuer. ha hatloto la scorsa 
notte al punti |n In riprese Vlr- 
gll Aklns. ex campioni- del mon¬ 
do ilei welter. 

0 II Comitato olilo|d<o «IfU’l.l- 
Itt: Ila IIIllclalnielile eoiiiiinlea- 
lo al eomllalo organizzatore «lei 
giochi della 17.ma olimpiade «he 
I «|ii.nifi degli atleti e dirigcnll 
scelti pei (toiiia saranno inmpo- 
sll ili Rii persone, piu no «api» 
missione e un i.ippresentaiil e 


iilficiale del « «imitalo nlimpUu 
(«Il 82 irlandesi giungeranno 
a Untila il 21 agosto In aereo 
e ne rlp.irlir.inno ITI sctii-m- 
Itre. 

• I. staio tl'.n nolo «Ile I m- 
eonlro di rivintila tra il nuovo 
campione europeo ilei p«*si 
must a. Illsto l.uiikoiien (Tiri.), 
«■ lo spagnolo Yuiing Martin si 
svidgera a Madrid il prossimo 
6 aprile. 

A II lampione «lei mondo «lei 
pi'si iiieiiio-ni.issluii. Ardile 
Muore. Ila «ledo di credere clic 
d siano linone speranze di In¬ 
toni rare Digiunar .lohaiissnu per 
il lilolo mondiale assoluto. Sf¬ 
iondo Moore. mi uomo di nll.i- 
«;i di New ) orli. Steven Maslers. 
starehlie - preparando il eoin- 
li.illiiiicilio ». « Jolianssoii pn- 

Irelitte percepire II 15 per eento 
(lelITlu asso — ha eoniTilso Muo¬ 
ri* — ed II 25 per celli» ». 



Martedì i ■ 
ilio r :imi one d 
•■iilì'incotitio ’i,. 
.112i«*>«* Jack Wll 


P< 


.a/./ft'o d«*!lo Spoi: • 
boxe dell’anno ;dlt .*-t. 

1 c oni). oih* d'111 a de 
;t >kei li pio’e'to d 

SchoiTPIUM’ ■’ I itili il. 


’.oiiii la :d aprir* . suo battelli pei O'p.t.ir* li 
a d. 1 l’oi 2 . 1111 ZZ i/ioiir* rotti.in t IT OS , d mpei ma'. 
• me d.o-in.i.'.sim. .• Sante Animi! e .« p. i. peso 
Muffa dopo la sconfitti subita nel!' l’con'ru per :1 
o.o cutopto con Sclioeppiu'r c iitoin. ’.o al!’atti5 -, ta battendo ad Ancona l'esperto I.ai.gfoid 
un n «piell oiv u one d.nio.stiò di i.-ent-re ilei dm .-sino match con 1 c mp one ;< ite-co 

e -, nfoitunò ad una inailo. I.'iiicon'ro «i; martedì, dunque, e part.coiai-menu* ,.t*e-o peu-hc 
dovia daic Ja m.-iiiu del valute di'lI'Amont: pos'-St*ho«>ppi:ei. Wittacker per .1 ìjeiaajl e;< 
Iih-i' .an» cei', unente un n" mo banco d piova. !«' n 2le-e. infatti, Iiaiiia al ter/o po.s*o 


La preparazione delle squadre romane 


La Roma parte oggi per Udine 
senza Orlando infortunato 

Castellazzi o Ghiggia all’ala destra — Nella Lazio più nessun dubbio 


li numero de componenti 
la comitiva gl dilliii.s>a pei 
l'ditie c (limimi *o d. un ele¬ 
mento IV.st rem i «l«*- 7 1,« Or¬ 
lando. infatti. iiiii.i-ln a 
Homi! Il giocatole, al termi¬ 
ne dfir.allenamen’iD -o-tenu- 
to dai gi.dloro-'i 2 0\edl al 
•Tic Fontane . ha .tecu-ato 
uno stiramento uni colare <*. 
ii-ult.oido m*i. impossibilita 
d. .scendere al • Violetti «. Ila 
fui: ito .sia pine ,n\oiontana- 
meiit «• l'ultimo dubbio ri¬ 
masto a Foni i.gT.u Ialiti* :vp- 
punto F.ijiseuiia/.oiie delta 
maglia mimeio , 

Dimodoché Fattacci) mal- 
iiuii-sn contio iT'dtne'e do¬ 
vrebbe assumere d .''ecueii’e 
sclll«*I.UII**.’l!o (’l'tell,i/./l. |’( - 

'triti. Manlreduii. David. S<*l- 
mos'Oii Non e da esclude:e. 
per», un inclusione .ili’nl’inio 
momento d (ihtggia. paiti’o 
con i gpdloioss) 

I’;*l «III.Ulto Maliarda <2l| al- 


tll I epa I * l. lo SCilUTallU'IltO 
tiinuiiciato noti dov rebbo far 
le:,-tr.tle altil mutameli' i; 
.ni.i’ti. con il ilenirò in s«pta- 
dl i d /.aglio «’• coll .1 (lebll'to 


di Cttdtottu tra i pali, la Ro¬ 
ma dovrebbe scendeie m 
campo nella .«esiliente for¬ 
ni. i/.ionc. Cudicmi; Cìnffith. 
Coi.sin.: Z.tulio. I.os.. (ìuar- 
naee . C.otella/./.!, Pc-trm. 
Mani ledmi. David. SeImo«- 
-oii Inutile ri cimi ir»’, infine 
quanto mipeunativa .si jirc- 

-cnti |>er i Uialloniss, la tr.i- 
-terta udinese, tenendo ,n 
debi*«i conto andie la lcuuc 
desìi, ex che si piosenta a fa¬ 
vore de!ITd.rie«e nella qu «le 
militano i due ex siialloro'-s. 
Meneuotti «* Hettmi. pei non 
auuuuiucre poi ,.ltr due u.o- 
Catut g.a della eap.tale Sai- 
,'i e Pmard: 

l.a fornia/ume ia/.:ale in¬ 
vece. non dov*reli))«> pr«*<« , n- 
tare delle IlOV l*.l riSf)i*’’0 a 
qm'lla ma annunciata. Infat- 
; . contro i •• uriui -*, gl; uo¬ 
mini d, Bernardini dovreb¬ 
bero assumere il seguente 
schieramento: I.ovati: Moli¬ 
no. I.o Buono: Carradori. Ja- 
ntch. Prilli: Mariani. Tozza. 
Bozzoni Franzini. Bizzarri 
l'ntc.i v.ir ;i7 uno potrebbe 


essere rappresentata d i un 
eventuale scambio di moli 
tra Molino e Lo Buono. 

Ieri. : biancoa/zurri 01111 - 
ptesi C«*i e Rozzom b uni > 
preso patto ad un'ultima se¬ 
duta a*letica por poco più di 
mo/zàita .Allo allenamento, 
unici assetiti sono .'tot, I.o- 
vat.. Lo Buono. Kufemi. Mo¬ 
lino De! tiratta. Cartadori 
•Liiiieb e Fumagalli S'ino sta- 
t praticati noi mali esercizi 
di cultura fisica ed imbast - 
’e . 1 / uni tra attacco i d:l«*s.i 
Qti 0 '‘a ma!’.ila jio.. con’i- 
mieranno ad allenarsi ■ tu*ti 
• Ilici uiocatori che domani 
non premieranno par;»* ,«11., 
P<*ri ‘a conilo l’zMcs.'andr , 

Infine, come annuneia‘o. 
"Uui Uì mmorc.s bianco. 
/.tirri incontreranno al • Tor 
di Quinto * (ore là) 1 ! Boio- 
un.'i nel quadro delle partite 
l'cr il Torneo De Martino La 
formazione laziale sarà la se- 
itticnte. Pezzullo: Montnc:. 
Macrino: Pacni. Ricciom. Vi- 
unoh: Mezzetti. Pinna. Joan. 
Morotii (.Alluri). Mnttei 


nella ur ulti .*.01 ., de ne.s ni' - 

dio-mas'im del silo paese e.l 
è abbastanza coijs derato an¬ 
che *n campo europeo van’aii- 
do success* s< 1 nomili' 1 ! indi¬ 
seli so v.i .oh Anioni peirò 
'• !.. U" degno conlpt t .'01 e 
M '•*(■ di e : 1 si. di 1 n; 1 - 
. ..i.cbt i ’oite t ,e.'U log. 
vici,) : rgf'iit no T *o lòmu / < he 

afflOIl’eia !’mb **U’n JI,I J),-- 

o uni. n'-" Mot n: Illuni /. •• 
un buon •eeveo. i) cch *1 loro* 
c Moi.n. duvia c.-i ir ,:i or- 
iia*a (1. v citi por poltrii spun¬ 
tale contiti ri p ii completo 
compe* 'ore str Ili.etu 
Alilo . 11 'ort ". n* 
men'o s annunci; 1. 

ri.* -i pesi) vvel’.i r 
Fe:fi. mio Pio.c‘* e 
v » -e Fui o Xe! pi ■ ino 
li v i*‘oi., 1 1 em.o 1.. 

ie co'iihii’l v ri; 

1 ioni, .110 fui' 

dente espi-r cii/a •ent« , ia qiu- 

s'a VOI* a (1. I 1 - 0 1V I*I C: Il SUO 

Invine F neon:io con .’. • bnt- 

'. ii: Fui o 

.Ve- 1 «* ..nelle .1 rvn'iee ■ 
loiikii,* di! jieso _ - ii() vene, 
/ìàiio rigo M I. n che affronte¬ 
rà n p,.i p'-.so s .rdo Priann 
Lineet’.Mo s'annuncia VCiOev» e 
combat'u'o 11 Vene/.ano cer¬ 
chi 1 a d* I 11 e piev . Ieri* . 1 SU . 


omb.v.t.. 
r v nc.« 
tornano 
l! geiio- 
iieoiitro 

rnascio» 

d. Fili' O. Ili . 
della pn ce¬ 


ni: gg 01 e 
coutil) .. 
-.•rdo Ir 


potei!/ . 

Ili -1 OI •• t 
• ics ..VI. 


1 pugno 
cn c.i del 
.1 debu' - 
ble- 
..l- 
te- 

C. 


Nella lui» Tilt) DDAH.7. 


'•» mri 

*.,.*'.» ,l* ! t* refi 

, !'*:e ì 

M‘ . J •> 

Li..-. Gii,,!,. 

oiu* 

1 1 or/r] 

i.- i. ni* 'i <) n. 

." ii’.u 


Hoiim. :.n 



Il Trofeo delle Regioni 

Oggi airOlimpico 
Lazio - Toscana 

Il secondo tempo per T.V. (dalle 16) 
(«lì iueontri di « consolazione » di ieri 




I campionati di sci di fondo a Schilpario 


i I 


/ 


( *'ii eli iiu "HUi «ti tinaie pei 

i piazzamenti ili « «-alisela/le¬ 
ni* ». selli* terminati tutti i 
pi calli bel I alla liliale «Il <|luste 
uit«*i« ss iute Trofeo «•ali*|s|i«*o 

II gioii ile /..liuti! 4 In*. «•••liti* «• 
nolo. M«llà «li (fonte oggi allo 
sl.ulio olimpico l«* s«|ii.,«|ri* «lei 
Lazio (attuali detentrice «lei 
T'uifi*«*i «• tpiclla «Iella Toscana 
« II*' apparo mia serissima an¬ 
tagonista per la finalissima 

Sarà un ineonlio combattu¬ 
tissimo. nel linaio le «lue «* 1 * 111 - 
pagnu «ho finora halli»** g»*- 
«-.»»• un po* in sottlina sfoci* - 

ii ialino tutto d loto repertorio 

|H t r.ideim.i/loiw tinaie 

l"«*Hie .dilli.uno <t«*11*• l«*II so¬ 
no siati il|s|>ill.ill gli niiojiiri «li 
contorno. v.ili'Voli per 1 piazza¬ 
mi idi Si comi «ri nella tinaie 
p« I li .7 pesto I < Vi !'• ZI 1 Culli • 

III limato falli -.1 .ut elimiii ire 
la Stelli.* ti itti u.Ii la por un , 
s* ! 1 reti . marcata al 1 T «li 11 1 
ripr««.i «lallT-str* ma Miustru Mi- 
ehi-liiil 

Con llll ri'iillato. trivi e«*. elle 
non ammette remore. la Cala¬ 
tili 1 SI <■ . «stelli .1 * il * «>.»'!, 

luiliul.it'il.- «p*-r ,ì-|i l< M tr¬ 

illi- I. me. mi** inizi.*!* si soli.. 
*.i s* gr.o «I* |T< i|irdibrio * I* imi 
n * 011 I e.i! din si in t. s,-, ,.- 
il** « «|on*in itoli di 1! , 'ilu 1 - 

zi* *u, 

T, 1 finir* . d V. >*,< !■> I. 1 ii-- li.. 

I . 1 - 1:0 favor. I . i.-u *. ir v. nt.i 
;. .*. ni. no . p*-r II si itiir-i. 
i '-si** avi-i-,;.' Il,lime I, s «r*1* - 
gii.» «-*-11 un n* ilo 2 .* «< 1 vt-neii 

II. Ti* fatto ... «ili* il* I 


liiimi* U mj 
111 Ila tipus 
(«ll.silo 

K«*c«* li «il Magi » 
III «Il lei! 


* v iv .a cni.nulo >. 
ni risiili.do .,«.- 


«I«'gii uuoii- 


Air«Alpi Occidentali» 
la 3x5 Km. femmin ile 

Il terzetto vincitore — composto dalla Bellone, dalla Asteggiano e dalla gio¬ 
vanissima Pizzi — ha segnato il tempo di 1.5'58" staccando di 3’12” la 
staffetta del Comitato Valdostano conquistando così il quinto titolo consecutivo 


Mentre si allenavano sulle strade « di casa » 

Sante Ranucci e Casodi 
feriti in un incidente stra dale 

L’ex iridato ne avrà per 60 giorni, mentre il neo professionista se la caverà in 20 


2:) — Slamai»', 
j corridori pi>*- 


FIHKNZK, 
allo ore 11. _ 
fes.-ujn.sli Sanie Ranucci. di 
2K anni o Armando Cas«»di d: 
23 anni <ono rimasti vittimo 
d. un grave ncidcmo strada¬ 
lo I. ex ,* impone dol monili' 
do, di clt.dl ’1 Ranucc; «■ 1 ox 
.-.impiline liiM'.uii) do. drio:- 
I.i'di C i-iid* sono «tati nco- 
•«:»:. «1. tirtopod.co toscano 

Il pruno che ha riportalo la 
li..'!.ir, completa d«'l braccio 
sdii.-iio o gr.iv i (<*r.!o alla ma¬ 
no Mir.'tr.» «' ?;.•*.«> giudicato 
gu.«rib.:«■ m «in giorni monir«* 
Casodi Se la caverà in 20 
S.orm per ferito da taglio al¬ 
la niano drstr.« 


R.ui.icc: de...* -Oi.gi- 

(oho dopo un periodo di 
inattività ora ritornalo ad 
.'.Fonarsi por i, prossima si t- 
giono» o C.tSivd: doit’- Alai.* - 
ictio debilitava «piosfanno fra 
i profe«.-!om«lri si stavano al- 
le.ianlo p«vco pr.m.i dolio tl 
« :.*:i" 'r.m- : ,* i tll.i VOt'a 

de. », :. !t 1 ,'Vii diretti a 
Kmp, 1 Ned , di««*« «a che 1; 
portava i Vmc: : din *!.«*;i «: 
.«con!ravano troni •lu.en'e con 
un'auto - llut)- elio |iiiu« n.va 
in ,' 0 n«o inverso La collisio¬ 
ne era mev .bl'.o «« i duo eor- 
r.dor. pr«*-. -.-i p.ono veniva¬ 
no «balzai, r scaraventati a 
t.voi.': metti d: di't.mz.* «tal 


punto itiri.o .«contro * Il p.u 
gravo appariva Ranucci che 
rimaneva «««animo «n..a -;r - 
da. a:ut ito dolili »!o»«<■ iv« 


«triorc o . 

1-1 

(\ì«ob R di,ice 

veniva i.i. 

*C: 

..!•! su' .* g. .* de.- 

In sir..d i 
iTi’bu, .)*/ , 

•»n 

,;te« , io. '.uto 

(’,). , gr 

ii 

., \ . oc I * , duo 

«f**r:rn.•* 

5« 1 

:.i.i»i v <■ iv «n» 

trasporta!. 


.*.:«■*..'«■ \pperi.» 

sp.'«r'.i«l 1 

*i 

roiiz.a d««;r*no:- 


dento numcros. «p«vrt >. .1 r.- 
genti d. soc.età o dcli'l'VI ? . 
recavano al capotare dei 
due atleti A*, duo .itici; giun¬ 
gano gl: tuguri di un « 

pronta guarigione da parie 
di «Fruita 


VI'.Nr./.IA r, - SICILIA l-« 

VkM.ZI \ . < eriilvolli, ftriuirr. 
Slahllr. Pilla. Cimili». Vrnlii- 
rilli, l'.nirril. Immrrnlr. Crn»- 
v.i. Ctrg«*ri. Mlrlirlliil. 

S1TII,I\: \i»Irr«iir. DI Mau¬ 
ro. Siluro. Novelli. Aprile. Tur- 
risi. Due», '•«•reni. Di Pietro. 
Cu«r» Hall» 

\ IIHTf Ito K»f Da. 

31 MtTATOIJI . 31 irhiTliii al II 
«iella ripresa 

CAi.Aimi \ 5 iakciii: i-t 

T\l. Mitri \ Ile 31.1 ria. M.el- 
«l.ileua. Vestii,, pollzz». Milano. 
Taranliuo. Mooievrrile. f» Ti¬ 
lt». Napoli, froiali*. frasca * 

31 Mri'llf.; feiruzi». (olili. 
Orlandone. Ilo).«ri. Clrmrnto- 
ni. Iliisilarrhi» >aulareIlo. N'i- 
r«». \rmellini s) f rwil. 3loriir/i. 

\ Il Iti TltO Moti. 

3| Mri' 3 fOlri nel primo Imi- 
p» al .V I rase.», al II' Moru/zi. 
al ib’ I.» rii*, nella ripresa al 
28 Napoli. 

VF.NLTO-SAHDF.ONA 2-0 

5l.NI.lll: Morelli. Ilernarilin. 
Tessarin Troiani Duanazzi. 
Peli»,». 3l«mtmi. Traprlla. Hu- 
sll. rfcabln. Insella 

S VRIiMìN \ \t/ci Celsomi- 
m 31irlill«. I «ni. Crani. I heil- 
«1«I. tTieni. Vmbtoslni. \nghil- 
Irri. Pisano. |»ag. 

MrillTRO' De Marco, 
j 'I \RT 5IORI: nrl primo lem- 
j po al 2T Traprlla. al 33' Sc»- 
I h,n 

| In «renilo a« risultati «Ielle g»- ' 
! rr di ieri la rla«s|(ira dal terzo 1 
r all'olla'« posi.» r la seguente:' 
ri» Trulli - \rn Giuba: ») Sicilia;! 

5).Calabria, g, Marche: 7) Ve- 
' lieto; 81 Sauiegna. ! 

Il secondo (empi) della (male 
odierna verrà trasmesso in opre-i 
sa direna dalla TV con inizi.» 
alle ore 16 circa 


la Nazionale Niiifare 
in cerca di unjlienafore 

N* • »'•'-'.vu g.otn: g* wllt. i 
•*■•'■ «;• •' » ,ta:. >i> \ ranno 

• »**\«r. -. probsm. .ien'adr- 

) *:>*rc *:»... -.«u„|ra «i. calcio 

I i« ri . •*. !«.-rg.ini..sch. do-' 
» bhc .,\* r. a » «spi ch:a- 
; Il io,- . ,1,ricci::. 

H ■ , gr , \, a« o .pia t*. 

pu: ihr.r.d.- r X.iii,'n.i ,* M.- 

• ilar«* »1.»To «, orso anno, non 

h* poiu’o o'rr.p.eri* !.« tr»s!«':t.i 
.ri \t. no pr.'b.ihdmcnlc a c.c.i- 
«.« «i. .mrecni presu con a so* 
»- i :à T""*'b’u >,«' «»,sri s.»ra pos- 
«.b .» r .gg.w:*-» re un accordo 
«■•li V.»».»*. 'I , ciche rehb» j>. r 
!v 31* lì re li- uo leen.ro ri. 
v a.or«- « p:» g.o. 




§ Il clallorosso ZAGI.IO 

tornerà domani « giocare 
nelle file della Roma. Za- 
clio. uno dei micliori me¬ 
diani. «inent'anno sia delu¬ 
dendo i su») molli tifosi; il 
fatto c che il giocatore non 
riesce a impegnarsi, non tro¬ 
va (o meglio non mette) in¬ 
teresse ne! gioco 


SCHILPARIO. 29. — Prono¬ 
stico rispettato in pieno nella 
staffetta femminile .1x5 km. u- 
niea gara in programma nella 
secomla giornata «lei campio¬ 
nati italiani «li foiuìo di sci. 
li terzetto « A v «lei Comitato 
Alpi Occidentali (Btzzi. Bello¬ 
ne - Asteggiano, non ha avuto 
avversarie, nonostante preseil- 
tasso nella prima frazione la 
giovanissima vatsesiana Pizzi. 
e«l ha vinto il «plinto lilolo con¬ 
secutivo con un vantaggio as¬ 
solutamente indiscutibile (T12") 
sulla squadra seconda classi- 
ficjt.i. del Comitato Valdosta¬ 
no composta dalla Guata, dalla 
Farrel e «lalla Ri-boni.iz II Co¬ 
mitato Alpi Occidentali ba ri¬ 
nunciato a schierar** •« terza 
eompom-nte Lina Rosolio .già 
eampion«*ss,i «lolla «tafferia n« - 

gli ultimi «Iiw anni c«*n I., Bil¬ 
ioni* e la Astegiar.o. p**i« I*«v 1.* 
«et «truv (■ l**ntan.« «la t« mpo 
«lalle gare 

Co«l. la inesrs*rt.i ed emozio¬ 
nata Pizzi ha terminato la pri¬ 
ma frazione al seconilo po«to. 
con un distacco «li 5.v* dalla 
v.»Id«*stana Gitala, ma la B**llo- 
ne appena dato il «-ambir, ;,1 
giovai»' «ompagno di squadra 
ha subito (orzalo il ritmo ed ha 
terminalo la sua posizione ir. 
vantaggio di Tir* 

AI teimir»* «1* Ila prima Da¬ 
ziere i * «itti .zio,'.- ora ì , «, - 


giunto 1 , Cimiitato Valdosta¬ 
no in 22TI"; 2) Comitato Alpi 
Occidentali «quadra *, A *» a 
35”. 9) Comitato Camiti* firn- 
baili, a l'.tà”; 4) Comitat** Alpi 
Oeeident.ili squadra *« B v 
2'56". 51 Comitato Voi» lo ., 

•*M3" 

NT'll.i «« ronda frazioni* con., 
ali lu.ini" «litio la Bellone « on 
una prova bellissima ha ripor¬ 
tato a galla l'< Alpi Oiciiicn- 
tali » terminando la «ila (razi*-- 
ne con oltre due miiuit di van¬ 
taggio «itila Barrrl «lei x terz.'T- 
to » Valdostano Al termini- «lol¬ 
la seconda frazione la «Dilazio¬ 
ni* era la s**gu« ntc: 

1) Comitato Alp| Occidentali 
squadra r A » (Bellone) in 4t 2» ’ 
e«’mplc*ssivi sui 10 km . 2) Co¬ 
mitato Valli, «tanu (Barrei a 2’ 
«‘ 21”. 1) Comitato Carnuo (im¬ 
ballo (Hom.ir.iii Verni.* I .",'12'. 
I, Conni il.* Al| i Ocewl* nlali 
«quadra « B » (Giacobini) a V 
e 41 )". 5) Comitato Veneto (Dal 
Molin) a 12*27'*. 

Nella terza od ultima (razio¬ 
no la A«!eggianr* «i mniom*.*- 
v a in Ini n.« f*.rm.* • <i ottima 
fondista , "'il' t! Vantaggi*' 
<1, Il i «uà «quadra fu quella Vai¬ 
ti* -tal!., 

L’ordiie d’arrivo 

I) COMITATO Al.PI OCCIDF.N- 
T VI I SOI VDR \ « \ » « P I z 7 t . 


Ili'llone. Vstegiauo) in I.0V38 '. 

2, CO'IIIVTO V VI.DOSTAN't) 
(tinaia, farrel. Iteli,mia/) a ,VI2' 
li) I. «970". 

4) TOMirVro ( VI 1 MID GIC- 
l.l VN'O (Mrmiia, Honiania. Nerl- 
na. Itessamazza ) j fs' . Tempo 
lutale loi'IT'. 

I) TOM IT ITO VI.PI OTTIDf.N- 
TVI.I s*)l \Dt;\ . fi . .-, ll ll”. 

.'»• T03IIT \TO VI.N'TTO a 
1710". 


Gli azzurri dello sci 
lunedì a Milano 


CORI INA 
la* xpi.oire 

tiMiimm <■ 
«ent,*r.,:iH, 


DAMPLZZO. 2 > — 
- i., n. .. n:.i.«, h » • 
,i. <! -cc.-a. « !» r.,pp:«- 
ITI.* *.! pn *-im; 


Un intenso « week end » ippico 

Domani l’«Amerique» a Parigi 
Oggi il Pr. del Corso a Tor di Valle 


1. q pie., vivrà «lemmi li «na 
grande giornata i Pvrigt «arà 

infitti «li -«-epa il Gran Prix 
«T \n» ti.pi* al »]i;..'»- 1 Itali-, Sa¬ 
rà pr,««. lite con la pili fori* 
«pedizior*- di tutti l n*pi e**m- 
prei: !«*i «lo ••«« , T. rr**««- Krr,*. 
la ,tr*» « ,t Aiti*.!* , »Iir«- .,« (r.,n- 
e* »i ut «end* ria h.i'i ai., l«*..r> 
IV « J.ir,*1.1111 n» ntre » R*’m.« 
I. «lag» r. ■ «t , "bslica ..v rà il 
«,«■• « I.-u i*.*ll ■ tradizionale 

Gr ,n C- t~a M, pi di R.-ma ni 
cui t. gì* vari !< v *- r. 4 V) r **<n- 

t «t« principali'.'» n’c «la Kabul 
«iranno «li front.- alle vcerbio 
leve della specialità rappreseli-" 
t ,te «1 i Cowrbet. Vad«* di Siella 
(dubbio partente) «' Sp»*g.)«*«' 
fìggi intanto, a Ter di Valle, 
«..rà di «e» ila il milionario Pre¬ 
mio ,1,1 Cor«.» ,1 quale «nlìa 
d.sfmzi <*i li-M' metri pr* ride, 
r .rr.» pvrto in itici velocisti che 
«tiranno vii.* ad una corsa ani- 


n-.at , , (tee.* ut «punti di inte¬ 
ri ««e 

F tv onta «IV-bblig, «.irà mal¬ 
grado i] cattivo rum, r** <b t>ar- 
t« nz *. Ruit Bora che e in grm- 
«!■• <-r«lir» ni» il suo compito 
>,rà tutt'altro et» facile contro 
Dolo» eh» ha avuti m «..rt< 1» 

-T, t Baimi «en'.pr* jxti, o- 

1--«** «ull» «b«t.,nzv d.l micuo. 
Eìnur... Cir.»n»>. Oce.ign**. Ov » - 
li** < Cim i e'v i, «lo «t, v r» hi» ,«- 
«« r,- i! piu «< ri.* avversar» per 
I, (.venti' ma i, «,n ultim * 
pi,«t»zi, r» «1. bui» r.t, *<l il cat¬ 
tivo numero di p rt*nz» ci in¬ 
ducono a preferirgli Oeoagnt. 
b. n eompori »t«-«i sulla pista io. 
malia Klmtra. Ge;nir. Cirano «' 
Rig.-l saranno pronti a profit¬ 
tare «b un.» lotta pr« matura tra 
i favoriti p< r ir-.v» rt’.re a lori* 
(..) ore il pr* n»st» » 

Inizi*' allo 11 Kore I*' n* «tr, 
selezioni 1 eeis.» - Mischine. 


V *.!or-a. Ber.ap.iri* . 2 e.-r-a 
Baib ,r« r.. G «bini, Qw .'fio 
9 corsa- Don Giri-va I.er, di¬ 
ra t ri’b., Ldo.*r>!< . Girifabe 
i4ro-.gr: a. 5 oer«a: Pori Arthur. 
T*.I«tei. P, rig.-rd 6 cors.. Ruit 
Hor.i. Oooagro, O' ied*'. 7 « er¬ 
si’ Primadonna. P;lcetn.»i». Gi- 
ram--ndo: 8 corsa: Attila Hall. 
Falcidia. Volperà' 


g colli elimp 0! di Sqi.ìtv V.,',.'. 
hanno :.,«,*..ito Ciri*") d'Ampez¬ 
zo ti «po *n breve [ rr:o,|r* d. a.» 
«■nam, r:: « o.T g.a*.. 

G . azzurr «he «temilo gì -,l- 
'ortitori Riferì.; Krmar.ro N<- 
C'<: e I.àiedo'.': li .nrjo raggiunto 
hi. .ippri zz.-b.'e «| ,:r* di f'rm., 
!ra«correr',r*'o «p.m’efie g.err.o ::i 
fam.g a pr.ma <1. pirt re j.r 
.'Ami non La convocai * r.«*. fis¬ 
sata a Mirini*, t prev;«*? per :' 
primo fchbr.v'e 


Rinviati al 6 febbraio 
i mondiali di bob a 4 

CORTINA D AMPKZZO. 19 — 
I campionati mondiali di b* h a 
quattro, .he or..no «tat: f:««ati a 
C«*rtr » «C Ampezzo p, r il 10 e 11 
C« nr..uo. «eno «fati rinviati a! » 
o 7 f« bbraio pr<-««.mi. in «< Cui!" 
..HT-r.iiat.» di ‘.'ir.Mfi, ..'le pi< ggo 
od ., 11 .» t«mja'ratur.» ir.«« !itarron- 
to mito oh, h.»r,r.o r« «o* imprati- 
oabr.»* 1.» J .*■’..« < i-.n'piv a 

Frattanto i.* r.,ppr« «cntativ a 
«vidi so. Li qi:.,'.c ini e implorati 
,b !» b a di,, n« n .«vev.t • D«rut.> 
r «Hit .ti <1, r:!:, ve. p, d> n-o d: 
ri’ir ‘.r« il.dì. , • n p, tizion di bob 

a o.-l.dtre 


Alle Olimpiadi 
il Princ ipalo di Monaco 

C< n l'avvenuta .ailos» no «b 
m «<«:m « del Principato «li Mo¬ 
naco. il numero <1* i p»«i oh, 
part.-eip, r.»nro ai gì. «In dilli 
17 O.irrpiade ( * ,1:»,, .« «a 3J, - 
-noe pi» r«forà p.,M> .io. i. g do 
lolle!» di N .p, li «• .d.lo pr e\ « 
,.t III, a Vo!". 


Record americano 
di pattinaggio 
sul ghiaccio 


\\V VALLEY. 2" - L an * - 
27, rito filli I)i«n«>. ha iti- 
,* i fi». :. ; ri n.de mordiate 
l*1.-g-e -Il dilato.e, pi r 1 « 
,1. Te n ■ ;:i » • 1 t. mp, 
«e' ; i: 


.««Jl 
rio..,-.- 
crier i 

,ll } a* 

,'Z 

.li to' 4«' : «e" ; I: nomi 

-tato ( dio «uba pi«t . • bmpio « rii 
«quale Val'ev lune * 4f<* mitri 
il ui.hio recoril. «lo! «ov ittico 
Viverli Ri«h.m«' « r.« , ((•'2 » 

(4gg, la t» n.p» Tallirà » ra ,1: j «»- 
ihi--.ini gt.o.i «■ pr.» |« ziro « i. 
i.’.i,i< i' ioti ir., tropp.» «.eoo. 
, » :» , op» ri» e vento lefcero 


« 


f 


f 
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La seconda “semifinale,, del Festival di Sanremo 

Plebiscito per ««Romantica» di Rascel 
(ma il merito è soprattutto di Dollaro) 


Concerti- Tentri-Cinema 


« La forza del destino » v " 
domani all'Opera 


‘^revls-l.n gratulo tfnorf-.i. mn V I 
(ìa«Sip.ii| <,»11e 15-17 30-20-22.4 01 i I 
Vigna riara: I) ruggito ri*'* top*». 1j 
con ,1 s<*fi- - tg (.«j\ .ilio ìN .ioi i 

SI I IIMII \ IM1IM 


Uggì iipi-M» Doni.uil. alle lì. m 11 ’ *■ 

ililion.iim'iito diurno replica ilei- Africa: Il (ì<iri 11 vi «dilli» c««r-| 

li •< Ki'i/i del <l<slini> » ili Ci Vvi- ili.ilniii.il - . con M Darvi 
ili ii.i|)|>i n Idi. illividì dii ni.iv* Alitine: Imlisvtvtv. mn I Ihig-j 
itin Cl.dirlvlv Santini o Interim*- man | 


Le canzone del « piccoletto » ha avuto 214 voti — Le altre quattro finaliste: 
(85 voti), « Quando viene la sera » (77 voti), « Splende il sole » e « E* vero 
Delude Bindi — Questa sera l’attesa finalissima con lo scontro fra Rascel 


Il mare » 
(68 voti) 
Modugno 


t.it.i da Kivi limi invaili. Mytl.itii Alci - : Zvr.ts il t ila III- I 

l’nazzini. l'.irln lloruniiii. Olili* Alvinnc: Mudivi v il caso Saint-i 


(Dal nostro inviato speciale) 

Sanremo” 29 — c\>n 

una votazione prossochc ple¬ 
biscitaria /{cauto Rascel si 
è assicurato l’ingresso in fi¬ 
nale al Cestirai Le rotazio¬ 
ni (/pila giuria in sala, e 
delle (jiane periferiche, 
hanno dato i seguenti risul¬ 
tati: ni primo posto Roman¬ 
tica di Rascel cantata da 
Rascel e Tonfi Dal la rii con 


sala » 
quelli 


otisisoltsmo che anch'csso. da 
noi. ha ricchissime frmfrcio- 


Irnula ormai ampiamente abu- omogeneità, e tutto il (imo prcns:l>:le dell'uomo d'aflari dire, una canzone- -UfiiFuirii*. |/*• alln-rri , 

j.va/a. Libero non ha amilo della consone è ispirato a un (parliamo dell'abito, naia- « A come .uimu-B corno b.i-i,/, r’mgmnt: 

ieri dal pubblico in sala e augìulismo che aneli esso, da rahnentc). ciò. ere. ? tjii.i : io viene l.i toci ,- t s - 

dalle giurie esterne, (incile boi. ha ricchissime fradicio- Fr(( , tvft . r ,i,ti è presente . '»’« •» (, i Testa-li.,,,, è u I ( - ' , ‘ m ‘ \ 

accoglienze che Modugno si Jir. L ispirazione musicale di y,., tirai, con Anidre <enz:t jcanconctiin un po' anonima■ [ll([ , { p,iiitei. 
riprometterà. L'ha spuntata. vero, lutto cui. rc-sfii no- ^ . ( Mascheront |'!»nlie se stvtf.i , - -n cccliin-' 

ma di misura, su una ronzo- bt,issimu. e non del lutto bu-\y. [( V|(() ||f| r ,„, fl| , 0 dtnni -‘ , -‘ I ,n, ‘> tv-e’a con u n ; . (/ , 

ne come Noi. che in porteti- '“de. Discutibile può esseiet t f . Bet-pvrto u l>c Anqelis fl4 <ulll 

za non acero ccccssirc ambi- Mata l idea di affidarla a .'/f-; rnr}i% J,duina Dorè!!:, c con impeto ere-,,, a tutto; , f 
biotti. »a. rischia talvolta dih l{! ■. udidato. non Sentieri s »>n.l, - .1 -ole |, (1!lllr , lll(ll , 


carichi 


i;i.iiviin - (invia Ivo Vinco. Saliti- 
ilo Mvlvtti Mavsth* d. l volti lini. 
-I ,'|iv C'oliva Kcgla di Alilo VaS- 
- ilio Miialivlla v vv: voci alili ili 
Midi i Hadit v 

U 1 \ M \(ì\ \ mnivviish \ 

Allv libili (alilion n 11) con¬ 
ivi lo dv . I solisti della So¬ 
cietà llieh il Anvcisa m Mu-i 
l'III - ili llacli. Vn itili. De l'iocs 
li a lali I Rivuoi.i/ionl On.i-Mll 


accoglienze che Modugno si ni. L ispirazione musicale ih 


riprometterà, l.'ha spuntata, 
ma di misura, su unii canzo¬ 
ne come Noi. che in parten¬ 
za non areni eccessive ambi¬ 
zioni. 

Si raccontava stamane, 
nella hall del Casino, clic in 


E’ vero, lattaria, restii no-j . 
buissima, c non del lutto ùii-|j. l >ì ’ 
nule. Discutibile fino essaci ' 
stilla l'idea di affidarla a Mi-] '' 
mi, che rischia talrotta dii 

1 ! f » * * I 


- lld» - il ioli - ! 

smarrire il tenuissimo ji'o! “ ..7 . ' ' ,. '.a, l',„chi -l'uii'i *• ,,,> *' 1 ' 

metodico in unnrniu di (iridai'"""- f,,r *' v * > »'fr nnaj*" 1 "" V" ■ o<fo mi scrcn. cefo di 

indi(fcrm/’ìdfc 'fuiViÌci/ìui/u 1 <'< ?i >*o clanico co- | sosfenafo. c v •.-,-prelato da ; tl pertu,/el'e 'ìm-Mre. C 

ci è parsa' invece ! Difernré- |,,,< * ‘l“cstu Ma se la cavano /ansio ( lolian • omhmo co- „,, f ,, - M..*r,, portain teat 
faciline di Teddu Reno, can-!*"" tvrf,> " ilt ' ">e al sol,t,, ,i„ /K t-|i rumori del tradirò. , - le in 

tante di una bravura non r:-\'' l ' !> ' : '!'“ l "'"'- hi « n/af-.-ofa del he -|da di quant, stazionano a 

-.tosa ma solida i I vtintanti /ms. 'eaouo molta ,'irul * ( ■•i ti e n teriti nc<,r- r,imo al Casino 

ij . 'd' lineila da fr.'i’iiii che manca dono m unni, ; r > r * ?» • ? .* | Imhcihil, commenti siisi 


214 voti; al secondo posto realtà Modugno intendeva 
11 Mare cantata da Sergio presentare a San Remo nn’al- 
Bruni e Giorgio Consolini tra canzone, e che ne sarebbe 
con 85: al terzo Quando vie- . -f <ifo sconsigliato a motivo dei tante di una orai uro non , 
ne la sera, cantata da U 'il- versi, incompatibili con la ri-, Musa, ma solida. 

ma De Anqclis e Joe Seti- presa radiotelevisiva. Dirvi,- 1 roulette di meno, e man¬ 
ti e ri con 77 roti; al ijiiarfo he. il lefram di questa vati- tiene di jiiu Rom.uit:c.i il:^ 
e quinto posto con lo stesso zone, che naturai niente e> its- Rascel. A’ una canzone uar- 

-——— - ---* I Inifd. gentile, fiossiede quella 1 

grazia un po' minutile, ap -. 
parentemente ingenua c in 
* mitra astuta che è appunto 
delle canzoni ih Roseci. I 
I versi sono ispirai; a una poc-' 
i sia facile, e perseguono una 
, sorta di polemica ideologica 
j nei riguardi della t'ita mo-j 
I dermi. «Sono rultuno poeta 
) - che canta per la lima » 

| sottacili tu. ma iitiphcttu. bi| 
| dt'ploracione per raffilate . 1 
I dilagante praticismo, e fa e-| 


.\nchc la serata od'i’rna lui 
rista i f.uii ticlla platea < non 
tutt’ d'stntei essati i seutenar- 
<’ e min,'(/Inni e alla appari¬ 
none ilei loro beniamini In¬ 
tanto. in sala, il coltiti è tlire- 
•uih> fremendo Siamo versi > 
t <|mirn n fu oriidi. ,• In TV ha 
pi,<to un 'iTi'iii reto affa 
apertili-,, deh,. 'ìaestre. ette 


TEATRI 


e quinto posto con lo stesso j zone, che naturalmente c <ts- 


I ‘non Mtl | riAllN'll: Allv VI SU * Non 
'Citar- i 'V I» .Ve por I ..nin o fallilo w 
ioi)i-i- v nulvidli in V Ivn pi ili C Vii - 

, . O'ii con Se.iceiMavitll. lìmi 

II /il- irf, 

dire- UIII - I II Ilei l'vallo Hall Oli 
., ... con f•« ppinn Do Kilippo All* 

... ' VI. li , Ir levi inioiloM ili Oli 

■ t Od -ii,ni.di')r andini mie l.m-a n - 

> affa V 'dii o S Oli ali i d> I* Dv Kilip 

, .i , po Mii-idic i' o ijla di llo «lvi>o 

' 11 nd.'li - 

feiltro Itili \ COMI |\- \ I II- VI pieci- 

( . Dl i- il' .. Il calilnaiio < ili \ Ci clini 


Vinco. Satin- Viarie, con ,! Calmi 1 

ilei coio tini- Xnihm lalurl: l a iiiiiinnn i. iom* 
di Aldo VaS- !’ Cullili'^ 
corvogialta ili \|i|iln- Coniaia. con 1< Haiiv. ilhl 
\rlcl: lillipi dilli pel I 1 . 11*111 i 
CNIVKItsn \ con It H oci 1 

1 11 111 con- \ ridilli no : l.a casa ilei f mt.in ijj 

isll lidia So- \\tnr: l'indniclii c* 11 S 1 oivn 1 

vcis.i* Mioi \ 1 lorl. 1 : l'u ni ilcilvllo nidi!< glo" | 
■ Idi. De Ciocs con 1* Co lmi 

/ioni Osa-Cit \ilra: Il k ‘101110 ilvlla M-ndi'l! 1 | 

, con K Douglas . 

Aliante: Ics .iin.inl*. con .’ Sto- 

v -I .m * Non \ nani li" Il cavaliere dd entello ' 
ulivo fallilo u male, Ivi lo ' 

^ r. » \ il mi: Siiti 1 .» Sit x 1 1 1 1 \ x 

C'iul \us»»nl.i: 1 t timidi i di 

. \\.Ull 1..I UH.» Ti'll* fiMi Ui'fk x 

vallo Hall un I, , . ’ 

Kilipp" All. || diluii,. 1 : Conilo i. von lt U iv -1 ' 

m.'itosi di mi 1V „, ,|, I 

‘l"'.. . *’A ! Urlili .1 Cn uomo il « u'inlt 11 . l'oii, x 

• }»•• * 'l‘P K smalla 

S*a di llo ilv-so 11 ,. r nlni: Cu ni del. Ho iii ln aglio . 

,, ... . VOI. I' li Diago 

1 . ' , •’'V 1 1 lloliigiia: M ign i •• il c s imi . 

I ili \ ( velini Vi idi - Con .1 i.iliui ! 


cismnou 

Credilo n prlvnll 

AL TASSO rUT CON¬ 
VENIENTI DI ROMA 
VI \ (TORINO. 149/A 


hi Alber- 


'"itivini t’agiianl. l.i inmU, r . rilll nu, 



a - pm anziani. [iji/i - i ca/tiri cr c nfar. la entìtano • 1 

Lo scroto e .'.lillà ilpcrfd dii MCCii preiici - li:'.i; - oi:, - c d* ! pfcfor'c 
Vento piogc.-i p ii.i:|)c rotte. Linciare 'f puffo - .> il pii. fon- ,-, f> , 'C.'. 
ii - l'tironii-GnisSi,. un ,,>ot '-! tono possibile il.: "a I, no por- 
ro p’iiee•■o'e. che trn’sce def-lfd; offe, - ’f ette o - . ''fe f r >- rn pr. i'i 
Li buona ,nii‘,pr, tuziou,■ ih. baile. Inori de"*» stati’.* S: i i’fcfpaf 
M-nrtla Mu’t'iio r')*ete. dice ih loro, e', i.mi ,- ii'!')o von, - (r, 

fini I'i ,rfl. i - v I in . 1 m ic f 1 a i. (ìr- I /1 * Ci ni f / 11//11 d, ' ini f fu ». >,. ai il •.. 

>i v l tit'ha Sei,io’ P,'ideiti di'moi andiamo ,r. i*>. j.-i «n! ,, 


h ueht - IL, < 
milamenti - . i 


1 didatti, i,min¬ 


ine ciinfanfi di'fu neuuwin 


Chiudono il / 


■ r »• 1 * 1 > 1 - f » ? » ■ ? « • j 1 ntheibili commenti susei- 

ifori Li CMiì'aini > rest-ti dt'he cantanti: 
"off è di ! p'iTorv. Mii!|i|.i,i, if,i tifai 
’f fon fon- ’i'fif'i - . - . ! miUunor pnrtt' 

o foro por - aL'l’e rosta 'uteri*, eli ‘am*- 

'. s 1 ; ' I ,* fri— ri! p lo'iafi - 1 M'I'II fp I,. pi n 

staila* Si i i'fcfp afe < ./'re » deha ran- 
». < 1 », ìon,* fril'i,',',,' P a 1 ' ca Mi! 

: ue.ììa ». si - 1,011 d''i/eoMano ./■ p. 1 , t a r - 
f’. ji' su! paf.'o.cen’co ip eami- 

t‘fili, quasi leena e donna tlrifra Ma, a 


11 ” Sudili ciò con V Molici 11 I. lì 
I.••Indice. A M Hvlllnl. (I 11"- 
>( .j- s.-tll C. Ho-olll l' tlinlciill.il, Il 
. O l'ii.lm ■. I* Hi.incili Prl/.al 

, ' 1 . 11 un.ni. 1 

tifili 1MII1 MISI.: Cli Viatici Ito- 
M’inii I Molo Sdì 'Il con lìidv-j 
sdii Vn di 0.1 M 0 l.uii l’c//ii, 
"io - g 1 M 1 - , 1 1 ni 1 VII.- VI. I » il.' 


1 , H tl 11 


I 10 H 0 «.pentii* * ili -\ s 

iir.ii s, p un .11 , l ). a 

! ; .a 

i l in n ■ 1 ' 1 é Do 1 11 

Idi ileo 'I V .111 Idi 

VI * S» -ii .1» In .|o . di 
ilo! |(. già ili Ite I idi 
11 pili In 


I lido V ilk 

\l!i .ni Mi¬ 
di i: llmir- 
11 11. > Citimi 


oppo-fo fpi’ipi'rnmr'ifo, eume due « reteram, 
Tom mi Torre! 1 1 e A 1 1 io o’1 e- Pizzi e .\chill,- 
sta Ma il giuoco itegli oppa- fio latto del tu 
rentam eaf> fra eice ethtrici e tic hai latto a r 
d'seoarutu-i',- et ha odertn mttet I na cttnz< 


f, eri,,lofi - . i| coler cai'ri' 0'1 »sf j con loro. COI.POSI: Oggi alle m* - > 

;..o VI!,.;;, - colletti,,• d offre confine 

iitìl’iini hi,nmnhì n di >nc tiri f<'* i,« n 1 iliri-ilo d. 

iV ci f<\ fri .s/L dri jU*r\nìn ( taoi I nmtrì Hraiutdìnl 


\i orili 

llr.isil’ Dondolio «..po gli olmi 
1011 S lami) 

llilslol 1 1 1 du Ilo 

III ii.ldil'ai : .lini do||| giungi I 1 
gl 1 tintinni ic mimi 1 
l'alifni nla: l'u m pi!.' pei l'ut/ 1.1 
l . Il S l.oll'll 

rlinsla r : S ili al, - li !■ 1 I 1 
Pelli - terra//, - : I vii.divi 1 dii 

lll.il I ‘lo 

Pelle Villini, - : A'i .tomi 1 ili 111 
"il,Iddio, con .1 -stcuail 
pel V.i'ielln: Sigli-,lo. con Itali .1 
Ocdinii 

Piana" lo,ugn Infoi n 1/1011 dv. con 
C Clan, 

l'alen Cn 'nono da mmi.Iviv, con 
V Smalla 

VievHloi ■ 1 .1 noti, - In iva, io n K. 
Si ili .|tlno 

Vogliano l.a candii de. c n 'foli» 


nv ha; latto a re. perdoniti, fautori rt "ostruiscano pam- ”$»•'"fi. 


aderto fritta l'tia canzone tfnesta dr\lc. parole, f,arnie 


saltazioae per / bei tempi di i ' ri,r! “L' cscmfe ti’ questi, ne 

urta volta, quando eravamo nere. .\on a sorprendali, 

tutti gentiluomini, ver. Vinca P’ n - 

o no il Festival. Eomantieai * •. ( " nl .° 

frutterà al suo autore un bel ghetti-Martinn è. per cos 

gruzzoletta. Rasce! e Dallara - 

\ - i sono divisi bene i compiti 

Patetico, leziosrtto il primo, • 

rpiaufo impetuoso e frasm-j l 

minte il secondo. Romantica,! ■ 1 1 | | | J 

in fondo, si addice all uni> e 

all’altro. A vostro arriso, e! 

| me mi convincente l'interp, e- MUSICA 

j lozione di Rascel. presentato- -— 

ì si con seguito d, con. enrett Alicllt 1 C’ Qlliirtcttì 
| e voci d'angelo. Cn tono p u .. *> , • • 

dimesso, come è nel suo stile. Ul KOSSiltl 

p/i avrebbe forse giurato di hi programma, ieri uv ia S„ 
più. Romaptiea resta, cornuti- hi ace.idvma - ;, d - , \’ia de, (■n i - : 
que. fra la favoritissime, e if' im l '“ tu '. er 'f' ( l * nu ’ u ' ,le 1 ‘ * 

compito di Modupuo. itaro!-;;;;^;; .,\ l v ,. r ;’v.; n l l h0 I \ s p l , r 1 ^,; a ; 

t(l. IlOU C fUCllC. tlfìUH ti tU - i n<>r driimen!: ri 


ifuroTi - j lic>t ìm -/); } y tu*ìn. j/cnu di r» - rh t » ni f rii f teunu m> 

^rpr| f v-foricL rcr (li- r/mimrf» «mn ht Ionici! ! 

re Xilla i Ach:U ,» / n- «• Ni v'/ifuss- »?•>»* è ììCj>pure \ 

• .«» (f? H*' a -ì-’-'jlIl* \u ?Nfcn> • ( *d Ni > 0«>»?!C ‘f»’i n ; n f rc»)?iciif i 1 


dii K \*'UU\CU\ Al Cì.udru- 1.4 c.iCi» d-, fiUt.Kim 
21.1.* - M m.»rifo. l i I ( (iddio (Vs.in»: Il uhi A 

>• di C«»M l,’.»\.d Soldi 

Irlo. M'iRjiiiH tiic. \ l'niut lii (ìotdcii: l’u lu-dt d* Ilt* indtiogliu 


iiin»:Iu\ I < (idilfn (Vs.iri‘: Il uhi 


(fcrc; con vo.'/cr» er/df njczi-| 


Aim no (dsMovni 


Prime rappreselilazioni 


Diamo atto poro ..iì i ott.m: 

'tiumvntist: iKIvn.m. (;.,mt)a- 
carta. (lioffivda i Marcii., r - 
ipot: vaili,'liti* fi iieo. c.:i: .livt- 
(lì Rossini ’•* fagotto v corto’ del.» - t»uo Camini (ì.iUonv non si ì* n 

nv mienzioni. tonti' - » anche con- f.. * ». > d.rvttamonto alla storia 
In programma, ieri nella S.,- del limitato ti n po elio ossi ma ha invocato l.a nioii:a/.:i>nv 
la ace..donnea di Via do. Gn e:. hanno por - dtim i : c .rsi ~ dol- fantasiica d: Km.t.o Salgar. 
un concerto di musiche da va- loichostra o ritmi u. un pjù Non nv ha avuto granito giova 

mora di Rossini II program- disinvolto stilo cameristico, monto II cartono è piti forte il. 

tn.no avvertiva che : sn Quar- Molti, comunque, gli applausi Salgari. Questo tipo d: f luì in 

tetti per strumenti a fiato, ri- <_• lo chiamato. costumo — ohe ha oorupi stato 

saloli! a oltre 150 ann: fa I.a riserva sullVo cuciono va- un solido moroato anche :n 
i JttOK-i*furono scritti da Kos- le anche frer i sopì ..ni llukini- America — v fatalmente legato 
stili nel periodo in cui froqu, ti- ni S.ikmawati o I.>,l:a Marini- a una formula grossolana A! 
fava - a scopo di studio - il l.i- pioti:, graziosamente ma acor- puhhhoo piace, forse, por un 
evo mus eale di Bologna. Buon tiamente 'dal punto di vista lontano sapore di melodramma 
segno d; quei tempi. Chissà dello stile* giunti alla inter- che circola sullo schermo, seni 
adesso i ragazzi che cosa fami,) prefazione di talune «rieifc pre più siimi» a un immenso 


CINEMA 

Cartagine.» in riamimi 


SANREMO — Renato Rasici elle Ila trionfato 
roti • Romantici! • 


la. min è facile, assolata- j [rl[l p,, r strumenti a fiato, r t- 
mente. ‘salvnt a oltre 150 ann: fa 

Altra canzone sulla (piale j ' 1 H 0 R*. furono scritti da ltus- 
aiora spendere qualche r’aa Slll! nc ' periodo in cui fre(|uvii- 

e II mare d, Pugliese- Viano. [ c:‘lo°df SioiLcna“ Buon 

I.ascia ino stare t versi. La Q d . tompi . chissà 

musica e sa una linea ih pu-L,desso i ragazzi che cosa fanno 


In programma, ieri lividi S.,- m del limitato ti :> pv 
la accademica di Via de. (li ve:, hanno per - duin i : c 
un concerto di musiche da «a- l'orchestra e ritmi u 
mera di Bossint II program- disinvolto stile c.i 
m.no avvertiva che i sei Oliar- Molti, comunque, gii 
tetti par strumenti a fiato, ri- <_* le chiamate, 
saìent a oltre 150 anni fa I.;, riserva sull', -• ci 
ilttOK- 1 *), furono scritti da Bus- u- anche per i sopì.ai 
siili nel periodo in cui frcqiivii- ni S.ikmnwati e I.>,1: 


musila •’ sa una linea il’ pu - 1 dessi) ; ragazzi che cosa fanno prefazione di talune «rieifc pre più simili a un immenso 

----- 7 ‘—; —-—---—- ra melodia, e Sergio Bruni nel nostri Conservatoci. Ma scelte dalle Soiree, uiu.ncofrs. palcoscenico sul quale siano 

punteggio di 68 Splende >1 Sicurano cssc r c bellissima: },„ fatto un altro dei suo? lanche rcsecuzìone *d: due dei putitùieate da Rossini nel 181S5 sehu'rate tutt, - le comparse »• 

sole, cantata da Fausto C'i- « Mia - languidamente - Uu piccoli capolavori di uffeffa-jsei Quartetti, offerta da profes- Cordialmente applaudite e ae- fitti gli elefanti del gratid'api'rc 
gitano e Irene D'Arena ed le mie braccia - nuda E’j tu bravura 1 suoi hot t ilice- i sori dell'orchestra d; Santa fé- rompagli., te con gai ho al pia- Il racconto s. snoda attorno 
là' vero vantata da Mina clmcgho sorvolare, evadere.; c i,j rn f „„, t ,' s , rn Atinelnr. dii -. non ha \ *;*'* * "' ,fort '- (li ‘ Giorgio Ehm, tetto, alla figura il: Fulvia una rn 

!•« m, w , : ,nr,n,- n «... Lil.,r... in...... ,, .. ,r. : * ii 7'1 il'. bSPirUZ ",CL "'hL 

Za per Romantica e. dunque. Si sperava molto, anche da • j pochi ep-sodi gusto:, di 'J 1 p,,,. ','n", , 1: . M , ^, r j 

schiacciante. A differenza Biadi, l.a sorte di questo questo Festini!, che lui in- 1 . <> «m.,; - ,» ,, r,.,,, m iigono m, >■•- g..".,. v .t.• j;., lof, - prima 

di Ubero, che ieri serti, ha cantante-autore si presta a dossali) ormai l'abito irre- i.-v m.nuz.o.-.uni n'.v a punto r. v. ; ioni..ni ..vi .n 

superato di stretta misura tubine considerazioni L'un,in u .< .1 -•m'to C.ir'.ig ne Viilv .a 

Noi 1135 voti vanirò 1321. scorso la sua canzone Arri- "" m i lt rum tl rum una Oph.r 

la canzone di Rascel ha evi- vederci, una delle più belle _ .... Hh' g.ir ..m t Vu'.\:., Oph.r v 

dentemente dominato la se-\ degli ultimi lem},’, rcnurj • 5 ''” ni .’," ' ‘ *"on s 

rata. Sia in sala che iti cui- srarfafa dalla giurili ineiiri-ì Aìin t mi viti ninne .' - "gi.i a l"' r * ' r ' • " u " 

scuna delle giurie delle va-tenta di selezionare le reali! UleVlSlOM _ 


(ì truffi ltviii<-iniI Riigt.t Cvc 

c.t imi 

m muovi t ri: l'ii roi.t: m\- 

Sl III Iti (» I' iiltvpg.' I, |).i- 
i'i mi .11. Pi.Sii - Il pi me,pi¬ 
lli.git.i Il .ti i nmsic.dc l’tv- 
llllt.i/ll'lll .illtMiì 

l*\l.\/./0 SISUN'\: Allv 21.30 
Wjllvf (tu ni nvlli i Icisl.t : < In 
v li ni 11 gin t tl a » 
l'Ut WIII I I.O: l.iinvilt alte 21.13. 
pinna di i A vtiM'itiHi M'Citnil** 
li mi I fallii' III Mogli, ('ni, 
C.diluiti. Culi. Di.niltnt. I.clin 
Min liiiii Kvgi.i di l’tiggi'llt 
(Jt misti: Allv 21. là: I.. 1111.1 Aita 
111 I utgl Cittì. 11.1 ni • * t.tivv 

l'iiinii * di Jean Pivi re All- 
ttii'iil Itigl i ili (ìi'.iigvs Vita!» 

1 IH' MICI 1'vj.n 

limol i,» l t ISVO' eia Spilla 
vili Hlalll l'i'll (‘al,lllln Pllnttn 
v l.a,ir 1 Culi Allv 21 là » Dv- 
luto all,- Voli,'!, v. di Rigo Vii o 

SIIVI • SSO 

MOSSIVI' Cla l'Io I VO Dotanti' 
Allv IV là univa fainlll.itv dv 
a 11 Vl'StlV.ll llvll.l V.lll/oilV •>. 
di K C iglivi 1 Mosti In- ili 
l ài 1. ani'. Sp.nl 1,0 v l*l s Olili 
Siimi (li dii I vallo Nilo voi, 
Vaili,V Mai,-lillà. Mattilo final- 
d iti.,SM ,. I. Reità C Sonni. R 
Spinelli In, min» - , ite: « l.a villa 
il,-II, - otvliiilvv di A M Sol - 
fi rmo i- 1. II).ido Novllit 
VA 1.1 I.' (' la Cini fìl.'Vanplvtm. 
M.iniaidi. (Indite. (II//I All, 
21. là' * Via un 11 ,vie. fla tilt ait¬ 
ilo v ili V,.involsi' Saga)) Vivo 
Mina smi 


1 ■'<• v.,„ 1* (o rmi I ,d„ ' M oavai 

Indimi.: Il pontii-vii.» sol Unni, ... .... 

ài ilio gu o. v.'ii ,i l.i’wti -SAI.t I Alti' 

Do- Italia : Il puntivi II* - sui (liuiiv dia \%,l.i: 1 gig *nti 1 
vii"' gli u. i vi» ,1 J.i'wt* Ili-Ila ninno : Mlda 

t iv- l.a t elitre: Ci.yl.i \//nrra. von A Urlìi - \H|: lil.til 
binili \„i.l ,011 li à 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



CIRCO 


ni.mi/..•K-.tiia ir.i* 


ì*:*»iii> uh •**- f. 1 *’ . 
k vili tu 


dentemente dominato la se 
rata. Sia in sala che in eia 
scinta delle giurie tirile ra 


Alla televisione 


rie province è risultata in composizioni per ri Festiral.j 
testa. I.e si preterì, evidentemente. 

Il Festival si sta prcpii- fnp marcia m fa o qmilt'o- 
nindn per il t serrate * fi- s ‘altro del genere. Ari iv eder- 
»i ale. Abbiamo ascoltato, t /. c,ntt, la canzone tlelPe.n- 

orniui. tutte e venti le cari- j no. F. 1 giurati, (piasi a rtrnc-j 
zom in gara, c anche se ili diari - alla goffi - , si soni » ut-, r 
secondo gruppo è densa -1 f r rf faf i. stavolta, a presce-l libi 
mente su un piano poi (li-jgl, r re una canzone di Hindi.i M-> 
gnitoso. le promesse di no- | fi - vero, elle co,, Arrivederci.| di/ 
vita, di rinnovamento, erre-< p rr /„ ferità, non ha nulla ': '"' l 
fera, non ci sembra sianni da spartire. F.’ veto riprende.! I* 1 " 
state mantenute II livello dei) nell'insistenza del motivo. 1 , s , , r 
moti ri in gara rimane piatto- j k. t , u . :u L . r ,pe- ' * ' 

sto basso. Almeno, negli aaai.fnfo >,, tutti , inni, un arti- 
scorsi, c era Domenico Moliti-j t,-j„ Cllrn „ Modugno. Quitti- 
gno. ad elevarsi dui generale] ,,, „Ua venta che rosi ms'- 
grigiore. Nel blu e Piove, se stcntcmcnle s• proclama, e*- s c, 
riascoltate oggi, sembrano dei ' s -a riguarda (Ri ang t - Ii e i d:n 
capolavori. Quest'anno, trit e -1 miracoli. \'i si arriva mira- m<11 
re. anche Modugno sembra] verso un amore, a fedntio- ,, ' s ' 
essersi lasciato inghiottire manza, forse, di (pianto ni- {’ 1 i*’ 
dal generate clima di cori- fnvlc suino le rie del c’elo 
fnrrnrstnn, limitandosi, con C'è iti questo ca-o. fra i versi ' ur . u 
Libero, a sfruttare una for- e la tnusira. una indubbia, roti 


Un ottimo «Perry Mason 


Ivi - svi . 1 . un ii: 
t'iliii della .-erte ,ii 
M.isoli - fi.i sdì» ’ir'o li *: 1 - 
di/ionitle CDinmedia dol vo¬ 
livi di por perno "rn - m: 
puntuale eolleg ,ri.orilo coi. 
Sanremo per ia m rumi 1 
lata (ivi Festival V s'.i’o 
lino ilv; pai div vi tent. r...'- 

l'itn!; della svi v dv! gi,.r: - p. 
(ìardrier. ini:fi,la!,i' - Il 1 .» »o 
della writa- I'i» wro --i - l- 
s co -, con tutti gl: uigiv- 
d:vn*: t.pir. del genere uria 
morte nafte: iosa, una cn- 


, V 11 pr li",; I Hill gel. 

Saggio giu.iae v r.llio- 
::.*orv f’.iiil D/ake -vnip:, - 
plorilo a coitele alla 1 icore* 
. . p: * 1 \ a dvci-: - . .1 
( soli rn- giorni d lii-tan- 
■ i.ill'il* ■ ma : 1 i-iiiisiiiinv 
- (bai:., fini, -, li confini.. 
>*: , :r.w itahilo. e |ui':<>p. 
' h.lari. - o \ .1 .1 f.i.11 ; 
li!::: irr.er:, - ario !:. , r,-c- 

agili - compili ;.*i) tri.. 


ih 1 'il* icob-di 


lo el , 

| ,. ’ 1 ) 

'■•Irli!:: 


comp.ro’is 


le.Siliirie fasulla. Tulli gli .lu¬ 
pi C.t*. ro'T'àmen!. s - >-j cTT ■- 
lidi. 1< lol.j/ior;» - d«-j rnis'vr.i 
.1 sorpri si Non ,» nuit,*':*'•> 
i.vmmi no -1 provi ss 1 fir.-iv 
roti le sci.‘'imagi.v Ir., M ,- 


1 it- prun 

*o Iloti \ agi 


.log.. , ffl- 
■ o*T Ina. un 1 
oriiiri, (".in 
a aio *ng ; e* i- 


no moli , .i 
P, ri.v M .sm; 

I loinen■cn 
pmwisnt o 
T vitcì c;.lc 11 

la tel, :i i; o, 

Calo (Ivi! 1 | ■ 

sei*,ilei'* •cu | 
di Serie A < 
elle Simili* I • 
tun.ma di 1 : < 
all., Fedele .1 
le peni Tv I : ;. 
V d.-i \ .1 : : 


••ad»’ V'i coiit.i 

: a R.M -TV •• 

nv r : g' 1 .1 ! a 

s ione .1 Iti'i II ' - 

g|sT I ,/..!!,.• .li I 

' (Il limi pai* .* , 

le I.nl'octoria- 
■ ■ (inali li. >. *- 

. .1 Ila pern • s - "» 
• 0 di \ alo’ale 
.li/i.ir ,' i'ìhi'.i. 
collegati',".*! c 


Con 1 alla IIAI-1V •(: rvrider-i 


m.g. ori 

*.* . TV. 


/ programmi Radio -7 ì 


tO finii,. I .' , 
C<>. ('.il c 

r:vr»ni iiv< r.c 

11 tT'.l'IO' v. 
a cop fe "lì ,. r 
l a,a orilo <■ 

. sol'l/oi ',1 p 

Pr.-haiiiirm r 

no tti r a voi 
iilvu i> : 


PROGRAMMA nazionale — tì.-tli; Previsioni dei tem¬ 
po per i pesciè'.irri - 6.^5: Corso di lingua tedesca - 7: Se¬ 
gnate orario; Giornale radio. Ieri al Parlamento - 8 - 1 ». 
Giornale radio; R;:.<?eirna della stampa italiana - IL. La 
HòJìo per le sC.ìc - .? 11.3»): Voci vive lido. Mu.»:ea -m 
f'*'-('a . 12.10. Canzoni :n voga - 12.25. AIhurn niti'ira.i 

- 12.55: 1. 2 . 3 .. v.al - G'.orr.a.e radio. Appuntamento uik 

l.i .ìt>. rorcr.cstra ce, -.inalo - 14-14.13: Giornale radio - 
là.55: P.-evisiom cr: tcm;*o per i pescatori 16 S-ueila 

Rad.o - 16 45. Cr.iir? fontana . 17: Gtm'naic radio . 17 2 o 
Corso di lingua ttcvsca . 17.40: Gii sfK»rt di domani - 17 55. 
li doro deila set;.maria - 18. HI Cai Ir, Garnaìo. I fonili 
endogeni nel quacn dviie fonti d; cr.c/gia I". 25: Est à 
zior.i nel Lotto - lt.3K L'apprr*d-i 19 I! setTmiar.a:* - d. . 
l^.idusJ.'ia . 19.30- Tuiìe le campane - 20: fan/vu ga., 
20.30: Giornale radio . 21. I) Lutato magico Cor,ce:t: re 

e pai,etti . 21 . 20 : E pantograto, rad."dramma di t. .:g: 
Squarzma - 22.20 Dizioni r-evìiche di Anna P: - .. n , r e 
Giorgio Aibei.azz; - 22.30. Arjc.e. ceni degli .-p, - 

22,45: Il sabato d. Classe Eruca . 23 15 Ogg. ai Pai .«:*..vr.*.,>. 
Giornale radio - 24 CP:me notizie 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie de. mattino . 
10. Elegantissimo • 11 12. M.J-ica per voi che lacca r 13 
li signore deile 13 presenta Le ore di Napoli . 13.30 Pr mo 
gì »:nale - 14 leatimo del!» 14: Lui. lei e l'a.iro - 14 3d 
Secando giornale 15: Guadisco Music Meicury . l.à.jo 
Venti minjti Durium musica da oaho - 16. N;kii.» M a a .iati 
suona Cnopin • Ì6.20: Kantasia ai motivi . 16 40. Le .».ca 
s:r.:*i ac* ni.cr.ijD.co * 1 *. Hugo Wmterha.tcì e ia .- «.» 
e:cneit:a . 17.20: Noi siamo gù evasi 18 30 Cimaa./ de. 
pomeriggio ■ 18.25 Bacate con noi 19 25: Altalena mi: - :- 
caie . 2ù Radtà-era . 20 20 Zig-zag - 20.30. Il ladre e ta 
zite.la. opera grotir.-ca ir. 14 quadri di Gian Ca:l" Mer.oiH 

- 21.45 I * chitarre d: Speenv West e Jimmy Bryant 22 
Dai saior.e de.ie teste e degli sjieìtacoii del Casino M.j.;- 
Cip,»(* di bah:enio i) X Festival del *3 canzone italiana, 
p.c-cnta Pa"«o terrari - 23.30: Notizie di fine giornata 

RADIOMATTINA RETE TRE. — 8-8.50: Benvenuto in 
Italia qjiii.d.ar.o ded.cato ai turisti stranieri 10. Con¬ 
certo s.:.fonico a.ritto da O.vm Ffoldstaa 11.15. A'tra- 
*• e : s<> ,*.o scncdario musicale . 12 Ar.a di ca-a nostra 
Lì An’.i .ogta ìj. 15. Muiichc di rorelli. Uaendel e Hmde 
nnth 14 15-15.05 Trasmissioni reg,or.a!i 

TERZO PROGRAMMA — 17: La Variazione • 18 l.a 
ter.emenoji.gia nella cultura contemporanea 18..Mi La 
musica Haiiana di questo dojroguerra 19.15. L Bada e ,a 
Cv.nn.mta Economica Europea - 19.30 Amori Dvorak Me¬ 
lodie zingaresche 19.45. L'indicatore ecu.umico - 20 Con¬ 
certo di ogni sera .21: 11 Giu;naie dei Ter/o - 21.30 Sta¬ 
gione sinfonica ; tihbiica del Terzo firogramma; Concerto 

- 2S.15: La Rassegna . 23,45: Congedo. 


{ 13.30 


TbLESCUOLA 

Co/ -i. di a v v:.-, .Tief.ro 
p: <>»•■ v-lor.aie a tl;*, 
tr.du.-t; ;aie. 

Primo corso: 

I ì. ì() ,t /.' i.e d. it i- 
bd'IO 

14 !r/t ir il tue.. 
/..»r.t tisi, a 
14 ! a : g, -z ■ ■., , 'i 

edii.-a/iorv civica 

Secondo corso: 

14 '*> !e/i.»r:e d; fran- 

reso 

15 .Là E-err;tà/p,r.i 1 : 
i.ìvoro e ti.si gr.o ttc- 
r.:co 

La tv oei ragazzi 

ai Giramondo; cine- 
gi»rr.a.e dei ragazzi 
tu Penna di falco, 
capo dei Cneyenne 

II grdo dell'airone. 

TELEGIORNALE 

E-t i/i • i d-.'i U'tto 

Gcr. c 


IERI, cr 1 >*..',eh» e fatti 
rfvf p.i-iSato rirn, v-i ir, 
luce da Trrn Agostini. 
Cesa* e Ciiipoitl e Cie- 
C ri/pod: 

LUMINI E LIBRI, a 

ci.r., rii Luigi Siltvi 

QUATTRO CASSI 
TRA LE NOTE, pio- 
g lumina di ri - .i-.v., 

iegg-ua con Se.lo Se- 

g it 

UNA SETTIMANA 
NEL MONDO 

SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO, a cu 

; a :i J.ili i .faci-tu ii: 

TIC-TAC 

TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
DISNEYLAND, favo¬ 
le. d v.'tinii'r.ti ri im- 
tnafc.r.i a; Vt^it I):-rey 
Il parco di Disney, 
land - Pecos Bill 


■ </ ari rivi puM.il - 
:» 1 !>ru:o p: .r* * » 

.e • lì ’ «|U:Ilil 1" 
vlv U-luìui anno .» 

• •l> - lìti:!i - . ui vii*.- 

' :. cvrv.,r, mio* * 
p u «.otiti.-f «■ -ri*. 

f '<• la RAM 7 r.- 
,ì *. ppvt,, : l pru- 
> .IIrg .ri cu*. * - 

,••■*: voti !*■ ; ,t * - 

.. à. V B < , 

. * « ••*.,/ o'i -, ; • •■ro- 

. v'Il",* tir»*.*,. f ."t: 
i * . r* ruuiu livllv 
r« !;i Fi',l,‘-i-..'-«-io. 

: M*. V ().,!! , T 


Conferenza sul canto 
popolare abruzzese 


ri -, uniti putì i'.t i'• mo ..a 
v e..!.a .l. i!.. e.itu-t tofv primi. 
-i:■ ■ v,i!. !.. :> : : oin..tu .,v r .n 

a.. ,i -'iiido Curvigli,* Filli .A 
.ma It rum II rum iin.', Oph.r 
i’ivg.ir ..ni i Fu'.\ :.i Oph.r v 
pi"!iv -- , i T*oiir. ma non s 
' io-.'.gri.l a per,ieri* .! silo II - 
i; ut (' sì.iio anelli p. iion.igg 
li» in.!, ai,i,ai.), i Tv --olio ;r« 

*i cu. I. p.. i, m adii» -*.i . 

ni. .,ìi.• ..:m. Noti ili'.rie.mo in 
f; " , !. l>.it* g,.«> Dn!a s'r gv 
-1 -'.iiv.no i*o Opti : v II; 

•; ni t! i■.r,» m.i'r mori o noi. 
p* e r., > :v. qu mi.. ii-t.u*o'au. 

I • pur. :,*. ,1. Uu rag ,rz i tu 

.:*r. ; i* tvriiicnt, ut sud euo:. 

! . !. i*’ .gi.u ;.T C .t :..u in - - 
I: ti !• u! UT do • Borila li.. \ r. 

*.. •• , ì :., i. ► ..Hit..!,» .li . ì - u-o . , .a 
•g! arri.. *■ eh -- i tornai, iti .- 

.(■eoi *• ii*i i • lii.vro d s* li » : ■ 

pii -pv-so ain.ino ? I '< >. *r i f : • i-• * 

M i'.' tn*«'rpi« t; Ni* rieoi.l ,«• 
•ili» -• • ’«. qu.’i.i'tiiio < ,-t, ,..| .liuti 
-•'■ii a p< r .•• om --- ori,' Ann, 
IImu.i.iì •-p!< r.il.di forni. » 
Du*. • I ••‘ir; 1 li , i,. I ’ M . 

tir .' >.iir ' fiottar •> 1 l’-ioio S•op¬ 
ri i •.•■•<■.'..» •• Lar n (à 'vti r,: 


.1 vie per rinl'erno 


(111(11 NXZIOS'M.t: Oltll l dil¬ 
li I i .«t. 1,'li'l Oggi ••I», ttu- 
••••ti .iì. it. <■ :>i \ oitu /. v 

Pl. n.it ()S\ Ivi (,H4i:iH v 
viii i. n i ùii.:,lì.» 


RITROVI 


l l\,)l)lll)Mll A IMINTI. à| \H | 

COVI: Ogni toni ,il. inerenti ili 
veiu'tclt ulte me la.là riunì. - n. 
imi «e ll'VIIi rl 

ATTRAZIONI 

\li si o lil t.l lt CK.lt i:: tùmulo iti 
M.hI. imi - I i*S"i ili Londra • 
llunvio di Puligl Ingi.v». 

«•Itu' ino.ilo ilullr 1,1 ulti* ‘Z'Z 

is 11 un \ i Risai, i una paiiH 
Aut. ilti.nio ■ ()„' pimi - R,»l«o 
(ìi.'stri- v Icoo .diluzioni 
«il MIRINI Rt l*l\'//\ VII 'IO 
IMO: fì,.ou|v l ima l*-ttk Rutti» 
r.oOv ll.it. Pali li, gglo 

CINEMA-VARIETA' 

\ih.4tnfir;i : Il lìbito <11 Sinh.nl 
t < It I) l t*- “Il 4’ 1i**t* 

\Utr 11 • l .vUL'U <• mi i r<"u n\4* 

I 1*4 «Il .1 «• II* 

\ Mi.» 

%mhr.« • ìft turili : l'u ii.« 

v • r *il* li. fnii y Sin.it r«« r ri* 

% I N ! I 

!.* il .* 411 Mentri’(I- 

a!.• 4 - i iv i-t .i ( '.( r mini** 
ifnrnlr* ( I»*•«j« »*,»• di fN'/m i. cm 

I | .» \ W .4 ! 4 ! I f l\ l«t»4 


Vi segnaliamo 

IKATHl 

0 • l.i* trti'frfrnorto tt <ft uri 
iui*nntore ambulante* Uli- 
Vfilrntr np»*t t.tctHi» rnn 
unir K'hr, mt*TJ»r« 4 t*«tO iiA 
lappino l)* # in 

tr.in f(»rnKil alle Arlt. 

• - Il Gabbiano * (U 

brr* npi*r «4 ili Crohov In 
una citvnrnsa odUinnt») 
alla Cometa. 

CI N KM A 

0 • / »! orar ,1 ,* i;/4i*rrtl * M.» 

pi ni .4 i*u«m i .4 

M^t.t lofuruM l al 

l i t’t i 

0 •Itrt maU'iU'ttn tmhrojttam 
I ♦*t*i’**ì i t-f 1 • •- - S*. «Ilo - !t-«- 

ii.iiioi 4i/!*.•% 'tni ut. Ucrai¬ 
ni. 1 ÌhMi'/I, l\ltz 
0 - ,S f !</,i ,i Mii'.’r ('itu * 

■ r-t"::.4 .tpp iff*tf'tì.»nt4’ .I ti¬ 
li»» rM'ii’pt io tl: mm.itiTii 
aUWu rt m (> 

0 * Il ugnerà!** Drlht 

1 4 ’ - 'i ito! in» «Il Hi w:lini 
f«'ii tiri :)t.tinnì.»itt it film 
•■li 1.4 !{*KI4lfM/.l» < i f * r » S fu — 
.l.rtt'i, Mazzini, Olfj m pn» 

0 - f ’t ititi (.11 O i( •* 

i - 4-NÌt‘l 11 « f I .‘i'.t il* 

i '.ifri-i ,if f>Qt* * 1 !I»>rf. (’fj- 

%r,i//o. Krilwn»» 

0 - rnntaf’ - fipl’‘ , tf** 

F.»t • r.» tic: liuti tic. I tifino 
im tip» iiiit i.» .itb" ,i« 

»».* •' f . f r n i » 

0 - l Mii./’f-irr *!»/»»* rr». 

1 f / r| » |(| a i ] 1 «Ir 1 ) 1 ) 111.4 * 1^1 

!f-lin i fin- !’*n liti* .• 
v 1 1.« c,\ .’.r ui*»t Ami*! o » 

* 1 »•* p’ m.i <!• •p*> r, i» , t ; i » if 
IJnit ni 


runtlpr 11 trriJ.T *!• I n!»*Mu». r<»n ()niniulr: M)» 


!■ Mnitili.il: I.» 4-.«« « <!• t ftt.T.t-ml 
\ tii*vn: Intuì*'» m i»r tot / t-n.. V 

rolli’ < • 1 • i : t 

l* OUmpli»»: li | um*» uoin»’ r» II» 
•'p.'/i** 

*• : l »o rfit ti di V il.4< 1 >- 1 tl 

4 oli I' N« M Mì.f lì 

■n Parlnll : iutiik'" luti fu.i/mn il* 

fi')) ( ’ G T .«Il t 


H Ktf • n «• rr. i^t »4 

*-i t il i m» : t ' ) -no l »* \ . 
4*1 ( il lH.lI .4 * 

* 1,4 !t| 


Tl I ! 1 llalliej» • 

r i*. »'f • M tr- 


♦ r r i- »r.j 
itr i ^ r- 

<‘u- : L-o- 

i.r. - 


CINEMA 

fiumi: visioni 

\i|r Mim: ( '.t 11 .ijjif.t* in H^mir.* 
4*.n I) <»4!ir. ( «p nit ?!’ |M 


!lr\: L.i mumrnt.«, r*»n I* Cu-lun^ 
tubiti». I..h{i;u< ,,, i ori H U «*t 

m*4 1 k 

Hit/: l’n n»il*(!«ttii Imi)! "icll»». 

r.»n P fo rmi 

Ha\«»la: I..» ima i < 1 * t f »r» .um 

Splenditi I pii.itj .fi (’.tj u 

HUiliimi: (I fp ut r Il* fi i l< >- 
\«r«‘. i **n V I)•' Su ’.4 
I irrrin»: I 4 » >;•, et (i;m il» 11,4 \iVi 
«*on I. Turn» r 


I ì 1 . » t;«* rum è mai etl- 

! » A#t>b 

"il. . 1 ’.n u'.ttmt eisTTit di 

{'.•a ; .1 ,-. r» 1 R»»»e» 

' liitp.'i" Squali ilei MI Reti h 
In- tipi ,i* *pi»fgi». vi' L Ma- 

-ll!.l 

li.ii ,0 1 1 m'bi.ile. i-i'ii lo,A 

" | l'.iiinr \ Vici! dui,.’,» - , cori A 
Ili I t'Uin 

M., iciimi 11 coiifratàb.ivilic re. ccn 
|( Ma, lunu 

' M.,"lmii' !... v ai.Inule, vvn Tota 
j M. 1 //I 111 II gvnvr.iir Di'ti., R.vere 

' . . 1 , V D.' Sic* 

' Ni.it;,,:*' Q„ «ritriti II nhvllc 

II Noi,unir: can M.irta 

V. bà 

' Olirmi- Tipi il, S'pl.g*,*- ,'Oh L 
Mi-'Vio 

1 Ol» lupi. 1 . 1! gvncr il. - Detti Rn* 

v 11 . .'vn \ Di SU' . 

' Hi 1 . 11 i. 111 n' la e.mitili,te v-n T".Tià 
I*.,|.,//•»* !... ol,- v 1,1 li gula iti l.l- 
1 .in .vn à bpr 

Pi* 1 1 1 ,.• i, r ru v p 11 v. cor - . \u<t rvv 

lt | '."II! 

1 , |*l .1 mi a rio l.a Ini' iv.it i ilei i «•'*! > 

I, q, il.l von I Hvrgir.un 

1 pliimo I aneli» it. gu Jicpice 
,-o 1 . I-, ('neper 

pi vvi'-i, l '•• n .» 11 * > l ! '• ('mi' ’■ 

* -Il s t ■ ■ :« 11 

pillili 1 * 011 . 1 : I! giga!' 1 ’, cari 3 

'' Ili.il! 

Pii, ina \ i' i iti 'i'i g n’g-'er 
■' arglll I- I 1.1 lvll .1 Ivcn nv. con 
H 1. un a-T. ' 

1 il..ni.* : i 'l ini, ili Rolnn B'."d 
ltiilo ■<>. 1 n ,l"ll do <1 vii.>ir. con 

’ .1 U n in' 

Sala I mto'rlo: I a dna *"t,r urla, 
.-.•il A tlkli. ig 

sii» i'i l ini" Attivi:,'. I carri ar- 
' J loull i . m .1 Milla 
1 Sull.um: l.i. «pi vi t,u» il’Ita vita, 
i mi 1. t u i v. r 
liui'ii" Hq». -v 
l'or Sapienza : Hip.'-" 

I'I l.ll,"l, : t a 1 1 d Igl 
lil-viili,. Mal avallo» 

SALI'. l'ARRDCf'MIAI! 

! \»lla: 1 gig aiti Invi* il,»' >■ viete 
llrll.i r mino : stilla al tiaim'lìt.' 
Ilrllr \nl: 'litanie, latitudine «1 
Noni, .'"ii K M.-'iv 
Clilna Nuova : T-.Mvn ventri» t 
fUi'Illiggv 

l iili.niln»: 1 iluv ni fain 111 
I nliiiittiii» : l.'ull imi. al I." 
llr^ll Sriplnitl*. (In'\.mn, D'Aree 
Ilei Ilo reni ini : l.a slraila. d n (» 
Musin i 

Orila V.dle t . l là eli , ilei gla¬ 
di.dei:. i'..il K Mulini 
Orile (Ir.,/te: Riposo 
One Macelli: (lidi.., l'vrie.'le 
plllllltll'O 

Ini,Itile: lt tlglu» ili l ai / m 
farnesina: l'viflilv ma lieti,• 

(Ilo». l'raslev eie : Tamburi dt 
gli.', I a 

riii.iilaltipr: Mi, augelli f- *i*e*e a 
lilookl» n. l'u,, I' ('alvo 

I. Il.ia : Mi, aniviivan,' tranquillo 
t.linini» I mise,'aitili 

Mril.iglle il'Oro: l.a r, gina drlle 
nv» i rv.d i ani») ) 

Nativi,.,: Riposi" 

Non,cuiai,,.: Sogni pn'liuti, mn 
IJ K.n 

Orione: Virilità selvaggia 
OR.il Dia: I.e vamp.aie di S Mari» 
voi, H lT."*by 

Pax: Vuoti da quelle muraglie 
Pio \ : Riposi, 

qui,il): 1 migliori anni della no¬ 
stra vltu. con !> Andrew» 
f(.litio: f.a morte al di 15 del 

II, III,V 

II, pose: I t.d lais.it 1, voli Ioti» 
Heilviunrv: Hip.".' 

Sala Vritrea: Il rvgno di Wall Di¬ 
sio v 

Sala l'Ieiiiniilc: tu' sventure del 
| , ,' 1 ,'iinvll,. Il.it nIdoli er 

Sala S Spiri," Va dama e lt rev» 
Imv. , oh .1 Cr.,in 
Sala S. Sa,unii.ni: Tarnhurl ten- 
i ani. •voi, \ l.a,lil 
Sala Srsxortana: l.a valle dette 
ICS, voltili,• 

Sala Traxponllna : Il vantante 
m itlo. ci, 3 I.eivi» 

Sala V Ignoti : Ve limine hanno 
I semine taglimi - , con J AMyeon 
! Salvilo», tl no divo »• tv stregone 
roti à! àt adrm.»tinl 
San I eller: Don l.orenze 
1 S. Ippolito: K.i-itn furia deil'In- 
! di i. voi, V Mollile 

; Sai erto: Riposo 

Sorgerli r: Il principe del elrm, 

! i* -ii D K il '■ 

i l'I/laiio 11 i. udii - .dere, mn R.’S- 

• Siili Si lll.illlli'' 

Tra-triere' Congiura al v isTello. 

| I Ipl.mo: I Ire vuli.dleroS 
, \ litui. O i. tv mi" 

i e in t: ài a « tu: rii \ il, ano 

illKII I.A llllll./. XfilH-V.N\i. : 

! \ltia. Il rancacelo. Urlimi, Crlif.il- 
i lo Ifonia. sala Minberln. Tu*,s»lr». 

, i (piano. | V. V l lt l : Arlecchini», 
i Ilrllr Mine. Il Mllllmrl rii. Plruu- 
! ili Ilo. Itowinl. Iti,lotto Idt-ro. S*- 
I tiri. Cirro Orivi 

III.min..inni.ni» 

| AVVISI ECONOMICI 

I I • i o»,*n Hi III I I. IO 

1 -t PI l, \,ll I VX. I.rande negozili 
ti sarionn e abbigliai,lenti» per 
ionia, donna, bambini. ma.MInn 
• i.mollila Vendita rateale buoni 
j,.' li A L A t A C IMA, - VI* 

I *r. o. «fina n llà-317 


Aniertca' Il fr. ut* il. Ila *.'p.lvn/a Irlr«te: J. 

I.q. ilio I> ìdt 2;*.M»I Kuiv 

\(t Innivil, - ' N..itti «lisi Vd.r.Tivt l Imr. tu- 
(..ile it.. W IH tà ZU IC-ZZ) .1 filli 

\rixtiirr I. irr; 1 n* t s - -b- «ap là Ventililo 
III! »'.) Cinzia. 

\ t r ni Imi - «ipiT./uiu iilì'.uiTi Veri,ano 
<••!«' <. r ,nl M» itila 

liar«irrini |, pilli rarronla. roti Vittori*' 


- rr.à r:. ri: I eu 

vóTTuri ih: graffo 
. una :nn:., 1 i'h»;.i 

'or: órn r i - ;.* - L'é 
•ras:; r» cuti»:. r. 1 . : 


(4 l’d '..] 4*-4*0 

-arie! - . , ,• 

Lt •> d q 

c:ii I, !i Ou ;; 
po i ..-i.Vrrn.i - 


i I i .1 li . cop 


.1 Muplvr 

là Ventililo Aprile: Mn muri,'. 

Cinzia, con N I.ori ri 
T, Veri,ano: «ì'.i ,r"sn i gi- rnt 

l*oir,ja i o r' S !(• , ' < * 


in a. mn R 


D D •>' ( die I * 31. I» 2,1 là ZZ 4i. 
«apitol: Morte di un ani,co (all* 
r "-' ' là ! 3 -1 7 «0 20 22 «à» 

.dal- capranira: I. in pogdo ceri Nln» 


M tii.irtlu- 


TERZE VISIONI 


' Tlió.* «co r 

'«• 'iiià.,' i l'.< 

'■ '..ito rtirt 


• | t r* //..* 

f’nj,«>.'•». ! 

tu .bà Si. 
Sa «. r « 


-.'.*., ladro «r.. 

Ir* e; ; < : 
< in .r. f< * "o/ <>•.. 
.. Ai'/Hftf n..H 'i 
•-T.a i r IV v 


-f.J'..t,I i 'a Ivf.-aZ 

*< ru:, - A - ( • " ri' - ! c..r. 

T-Jiru/z - .- - - D.)r** 

! pi a*>. rrr.a <* >r r. d". . 
p-,:*-r: abriiz/.'<i. r «a < 
o or ; < c ■>•• «La 

r, , <i ino i: .!,•!!' «n 
- co gr* r'. • • tiara - 

v soffi rrju.Vi Mille r 
-* ••he : *r.. era- < n. 
c-.r-d . n r'baz ur.e :.\\r 


’.i* pi. -: r*~ .»■ .ora c 
i l:t: -.’-r. ti.o ri.or* : 'e ma. r 
r ( - ., - '» *.*.r -li. i g. o i 
:. p.d'o a.’.i -o d. t zb.-i ,r t>* 

■ ■ ’ Z Pài fidi <>':•- i l <• i'i 

* * -forili ,u -rpiaiira >.•.;!*'. 
>-•• e - dv li- i) rreóTiai: 

or gn l fali'i'.o - 4 -sr àrde 


■o r ManTrrrti 

i I:*. ( aprami hrlla : Il ruggito tiri t 

V". u ri J S* tier g 
Cola ili Rlrnrn: l)| i fazn rie *.H 
1 \ • «•«'. r*'H (• «.rulli 

‘■• r * T«i - r*n: li.di l« r-g i//i- «.ni 


fi": c.i . ; 

.r . d" i-..rd * !•')>'> ■ n: *> - '*’* frzr.c.à «*#-n* x- 

•s r*«à « j d > 'à - - • r r*r-aci-àr. pórn e ;,p; rn- 

o!!ó pr. ««r 't. : ,:; ''"d fr * - pr no re un 2 ufi - 
,nt c:. ^ l N<1 ' «*.-,e* dne- r;„.c !:. v 

traia-v. . n'-'-or. R-egh r.n:«> i fid;.rv! d ar. ero- 
• u ;; r c.,-0*', r: ' ** " M r Vi d: eia,ir me-,'r. 

r:.i !,id * b* ió, '«r-.àio •• p:,»fer'hi’.« z rn.r.rz 
r‘‘-.'"r d-r-c d coràg. *à - -fTrordare- un- 
c Sono emme ‘ ^'* *«'d «* h r r«««o un ìr.mr. 

d. - . cór." a - -. ho r.res M chae.i 

o hr o d <| u.- • ’*■"•' '■• f'-à''" 5 e Nev !.e B* ,nd 
.a Tr..g,cd- r ; r-f-rpr. -; pr :.r:;o ' 


FESTIVAL Ol SANREMO 


Ore 22 — EUROVISIONE — Da! .«alone dcLe Fc.-Tv e 
di 2 .: 5;x!*.icr>d de! C.r‘;r.o nur.:r:pf !» d. Sirun'.'i ricc:rrio 
Fc.si.va! d* La car./or.c duLar.o — Si ; ala v.n.V.r — l’. i'-c.Va 
Pa..;., Fv::..n — Lo là c.o. fìr.ol.-fe r.n c-cgudo 

iiaiie o.'ihcit.'c A.-igti :r.i i Marcii." De M..:’.r." — Le c.iò- 

;ii 

LIBERO fca'.taTa da D-rr.< r.:c»» Mod.gr.no Teddy Rir.rn 
— NOI iTor.: Dnì.ara-J.da D( Paini., » — E’ MEZZANOTTE 
• So.g.u Brani , Juc bordivru — COLPEVOLE «Tanna Tor- 
: .eli; c Nàia P.zzd — NOTTE MIA *j:*-,..n >■ D-rro!!, c 
Juia De Paln'.ai — ROMANTICA «Rtna!*> Rù-cd c T«*r.i 
Daiiarai — IL MARE ,Sergio Bruni o G.orgu» Con.-ubi.it — 
QUANDO VIENE LA SERA (Wilma Do Angeùs c Joc Sen¬ 
tieri e Quartetto 2t2 — SPLENDE IL SOLE «Faust» Ci¬ 
gliano e Irene DA: crai — E’ VERO «Mina c Teddy Iter,",. 


Ter. ri. .no. ! ;,ru,M» tir od q r< .- 
.. d f r -i fica ;.. . 1 . ,s T r.» ri. c. *-* a j 
pu f a I t.r d, , d I 

\’a«*o AL:. e-,|d;. parola d.-!- j 
!'ora*ore par* co'iarmr!.*•• óf-i 
fio*» or.a'rt rulla esorta/ nnc a 
r.on niar.dar perduta ia r rafie/.- 
de. n'ivr font: ar.. )ia 

f.itu» -rg»i •*. ripa ;n*er< s'-r.- 
•o osrmfd f ivi/ or .c m is c a> 
Q,udirò a’tirv d^l Conservato- 
rio *ludia B'rs.an:. Sf. riw 


O. T g, a .( t•*' .»■ . 1.-1 IJ - ,iu;l l ai;.- I"- IH :(l - 

n ! • * pii- '-ti .Hi-22 »àl 

ia.tr a .r ù làiropa' ii nunl" * t*. Irn i" «all* 

. •. . i.• i .- i ì 4 »- 2 ," 2 -' «'•, 

' " ”' ‘ ' fiamma' S .|i"i, ii; Parigi fall, 
.o s*-a/ ardo a , , :>1 

scarni" --odari'ii llammrtla. I fu- .1'* «T. j » (allevfr 
r N.à! che no: lìgio là.»a-221 

frrr.r.'t ven* a- 'àllrrla: 1 laiz-r.-ri ifcilo Hjwi, 

pórne ap; ro- ' *»' *•’ l *‘ t zzi'., 

, , « Mar»,oxo V-n.p, la! «>»Iv (ap la 

TP, ro tir 2 Iid - „ , 

due r.,»«c !:. v Mriro Umr-ln: (.'Munirà inver- 


\iJruc mr: l>iv»r«* mnr'Jp 
\lli« 1 -^ 4 |«- r«>n I* 

li ruggrlo ,irl fi»- \ riir rie : M n .«:nrrir.,ri* .* H *n« « 
r. n A S' , »r(!i 

npi fA/ptif *«!!••- \|iolln: Il m»*»trn 

(ir.iTìi < «»*ì ( 'ìi' 

r •*<•//«• ì'» « 4 ».it". \«|ti 11 : «.'» i f .li-4n •••no m .*?11 
i-illf* «'» - IH *.(i - «*< n M Ar* r..i 

\rrnnl 4 : I,** cft ..turr #!r) 

I»► »’ ì*>« »*» <*»!•» Xrl/DPij: l*.*\4*ri mili* i 

ì'*» \uc<»n 1 u> t n U. * 4* * \rr.,l4 x»' 

♦ 4 ! : I *.• I x K 1 (Allf * . ;ì y Vl!!i»r .4 

Il U- ir» • \urrll4» l*ri . 4 : 1.4 x 4* a p.txijfi. o r 

.i-f «t« j.i (nllr* ori }\ Si Ijr 4 ul« r 

\iirnn: I! m««ixj r.i 1 > n :* hr.tr. 

-t -il cirllr IUwa> < ia4. con G Pr4 k 

\\ N<>!i (|« à;d« * ,tf I* fi »nn i 

i r.* 1 (rtj» 13 t} .litri, t^*n M i lift 

lignei: L - * p»if a t< r < 2 i r#* > t '.i ar' 

: Chlmufi Inver r r. r«vn D Krtr 

ll<»«ron: SoitA p^rt-i < oii ;! c.«- 
•r.«ìir;Ì j, t «no. » *>n N (•r «v 

un K li I ( «pjiiiifììf; !.-• b» ÌN «li *»*«4 


>i* |j. f| . h >* mM'lifVi L 

|L«4 *" 

1 " ili 11,1 v i• a , X \ 11 t li'll'Hd M .bill •■.pram- 

n. tul, ari,), ut e noetemi Libri 
Il g, ru rale, mr - . f) • «e - I.-Irf.mnre IMtil 

il d , ilo . C'I ,4* MM)I«IN\ lille N H I. )• 

i: marit'- io i ,»>*«,>«.. i• imi..ii»ini. .natica. 
| () ' * il *!'»I 1 H di Dall .la, ei'C recatevi 

ci.qr'l iti -'i" 11 " ah* I- ru,.- I t-n,litri*).I ra- 
, ' «a di 1 ordiva - rrmniu di ogni 

ni .\a mn R ' * , ' 1 ' r,<> rT>.«lern,«. cure di fango, 
grolle, ma».aggi. o«gnl dt »chK- 

o . *-d "z -nizz ,IL «ulte le cure 
i|(»NI "Il interni, d.ll'alb*rg,». pracrn* 

qua termale depurata Scrivere 
e.ngue \iih ri Verme Continental Monte- 

1 ‘ ’ 2t"T'. - Terme (Pad- vai telefonare 

..no .. H 'i,., ‘uaqai 

Il H a.tr, nave. TmTrTÌTnTTu I. 14 

» r.o matti \i I- cio//l ...iKuirrmi . K«- 
.laurlanio von ri apparlamrnll 
r ,!zl ma;e r.,r,irmi,, direi,«mente qir«t*la«t 
i* i ari materiale per pavimenti, bagni. 

• ,ì. ui'.'rtii - -,teine, tee Preventivi gratuli!. 

vi.naie rapoatrlonr ma,ertale 

a Parigi. », n n.isiro magarzino KIMPA 

Via Cimarla *2 B fabbrica Armi* 
l e r br.,c. (,„!,«!„. restauriamo mobili and- 
■ ni operai «pectjll/rall. Telefono 

.re I . .1 nn . 
ft 

!i ra- s i'.i n.«T **•■*■*•"IlVI■■ 


*or.o r). La r- s odo Sono r:,.r r-e 1^’ ** ’* * * * I -' ^0 r. ir.v r. 

Icom !;, dm oan* • a-. I^ f r **° Dome* M cha^.i 

I Tu o . ..» b. o ri .. 1 . IfV'i'Ml'virir Vvl,! - !t-,mi 


Nuoro comizio 

del Teatro di Gassman qulrlnrtla. S- no un .«genio FBI i Cristallo: Mn zi d onore, et r. 
. . -: T ... vn J ST.w.rt (..Ih- I6-I9-22 .Tl«) J Udir,,' 

Doma*.. Oi.o il. i « .1 * o po- u, ( || l) ella * I 5 pennv. con fhnm Ori riccnll: Cartoni amnT.àti a 
polari* ' «! ar:o d ri Ilo da Ka>r i«p ts uli 22 4.à» mt« - n 

mar, di ra !a fCZ.tni.t nian.fo-Tó- Ili tuli: Arti r,, «.-iv aggio, di VVali Delle Rnrutlnl; M.'l.r raga/z.» o una 


nate II,'.tori: SoIiO v» pi-rta - 

Melrop,ililan ■ I :ii «ratini p r ,n,,. ..-ri \ <ìr,v 

Migrimi: un ..g.-r-te V P. I C apaiuicile; l... la Ita 

Moderno: li fronti- della Hr.loxi om f Ait.in 
Moderno Serrila. R ruggito Uè. ( a««i<>: Hip')" ,11 ni M, 
t, {"•> C< n J Sefierg ('««fello I! gra: de C.q .* mi', c, n 

Nei» \ mi, l. -alTima rpiaggia (a) «b !'■ tiurn 

T ", ult 22 là. ('.vi,rate; H rr-.nr «t t« « *. r. n Alb»-r- 

rari»; !. in |... g .).. mn N Man- t.- Sordi 

frz-di l-p là uit 22 »àl (Iodio* , n mar,b» per Cinz,'. o«-r 

pi a/a: I ija-Tazioi'a- «i-tlMrste (atta S I.«»r« n 

i.»- . ; Vi-là «u-22 451 Colonna : (»tg: r< T I. I.r n 

«{■■«Uro lontane: Furore d, vili- l'nlmicn: l . «p.d. r la cr- ce 
r,- (alà - li lì.lJ-Ià 2<i.j(l-22(i) Corali». SI figlio di R -htn ll-sii 


AVVISI SANITARI 


ESQUILINO 


SESSUALI •ZZZ'ZZZ; 1 


A«V Cove e 


D:sniy (alle 1*. IS - 18 20 - 2b.2i- pulita 
22 V)I Drlle M,mo«e- Tulli UTnamorati 

K««Xà : L'impn-gat,'. mn N M in- mn J Sa««a:d 

freilt (alle 16-18.là 20 4„-22.4M Diamante: Il «errore del Tega* 
itone Margherita: Annibale, con con A Murj.-hy 
V Mature Dorla: (ìli «iHnq giorni di Porn- 

nerald,, (1 ruggito del top.,, cor pei. mn S lire»es 
J Seb»-rg Due Allori: Mn dottare» d'onore, 

ilendorr: La «fida di Tom e Jer- con J Wajr.e 
rv (rari anim > ( ,p allo 15.10, Ldrlueia»: fi t tri» e la neffe. con 
iprrrlnema: Ciiwiur vie per Vln- N Tlller 

f. ri", (alle 15 30 • 17.10 - Ì9.43 - Faprrlj: FBI Dlxltlor# crlml- 
:: ni n ,»o I 


Q,udir,» a’Iizv d* - ! Conicrx'óTià- z ta.,- dvL.i -campagna o!et*n- “, :,r ''y (-«ho 16.15 • 18 20 - 2U.25- 
r»o «Io-La B'rs.an:. Sh ricy rad-, rhv •• -Tata .rta-igtirófi 1 

Thnmpsiàr.. .ir.g'.o C.rsaatd. r lar^■ >' ! ni.,..o ... a. C r.o Or.o. { rr ,|, { ^ue I6-I8.ià 20 4u-22 4à> 

D.ck T Tus . 'compagna!: a! (}.u>*u >*-c..ndo .r.con!ro co. salone Margherita: Annibale, con 

p..«r.ofor!e zia Pao.a Br.z».. har.- co ra luogo m uno do: v Mature 

no rscgudo. fol.st.camenTo. :n p.u popolar. locai. d»-.!a pente, smeraldo li ruggito del top.», cor- 

lino o r : 11 r; t ,n quarto**.». una r a. :! C’.r.orna A!!ant c. :n v:a _ 


non r.rea ma pur.Kmto «cc!*a Tuìco.ana. gontbmonTe offorlo ,p ' rn .^V an.ò?!*i^n T r!7i'‘is^ 


dì cani: Modo applauditi *.x 
il macero àfontanaro che 1 vo- 
;m!oroi: e-cc Por.. I 


, , . ■ , . 1 1 > pan oiirii r k'k "• •' * j 

ia, ' z:K>r Arììnt:. I, I Huperclnrm*: Cuvjur vie p^r I 


.* .pc;TO a 
n:or.*f grato 


Tutt». e completa 


km t STROH 

vi;\j uuk«wi 


SeNrg 


(alle 15 30 • 17.10 - Ì 9 . 4 J 


vsniui riuj 
DHfUbt'CM •■•lllkll 

C0R.M) CAJRE»TO v m 

t r-aav fiMX ab NgM 
rva «Il n: . 0» >■ (4M 
IAul Erti. H«M| %. M» 



xoi frj * 
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l’Unità 


550 miliardi stanziati per l’agricoltura in cinque anni 


Eluse le principali richieste dei docenti 


r 

Il governo approva il tf piano verde,, 
ma esclude ogni ritorma strutturale 


Eliminata dal piano una norma progettata per le migliorie obbligatorie — Una potente centrale finan¬ 
ziaria si è già organizzata per assumere il controllo degli investimenti stabiliti dal disegno di legge 


Gli stati giuridici proposti dal governo 
minacciano la libertà d'insegnamento 


Secondo le notizie di agenzia non sarebbe garantito ai maestri la condizione d’impiegati civili • Nes¬ 
suna modifica alla struttura antidemocratica della scuola -1 presidi non verranno eletti dai professori 


Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri, tra l’altro, un disegno di leg- colonia la richiesta di iniziare 
ge contenente norme per l’attuazione di un «.piano quinquennale di sviluppo }£> Enorme 1 * 1 carattere*'«e- 
agricolo», con una autorizzazione complessiva di spesa di f>.">0 miliardi (110 nerale per la colonia e mez- 
miliardi l’anno). Si tratta del «piano verde » la cui elaborazione aveva acuito impropria 

in questi giorni i contrasti tra le varie correnti della DC presenti all’interno n i ZZ a Z i?,n? S sin"iaeah e si^propoiì- 


A quarantotto ore di distanza dall’ultimatum presentato dalle organizza- « basi gerarchiche e milita- 
zioni sindacali degli insegnanti il governo Segni ha approvato gli stati giuri- 1 avanzate ^a^U^nse- 
Un incontro dici riguardanti la sistemazione delle diverse categorie della scuola e li ha guanti ^'quella di ima rego- 
, . . , . portati in Parlamento. Spetterà ora alle stesse organizzazioni sindacali, ed a lamentazione democratica di 

aei tre sindacati quelle politiche degli insegnanti prendere in esame i testi governativi per tutti i rapporti interni alla 

dei braccianti darne un giudizio e avanzare eventuali rivendicazioni che trovino il giusto scuola tra preside, professore 

posto nella discussione che sugli stati giuridici si avrà alla Camera e al Senato. e amkuT del progetto ri¬ 
ti tre organizzazioni sinda- Già sin d’ 0, ‘a sulla base delle prime note di agenzia che forniscono i guardante pii elementari 

di categoria dei lavora- punti essenziali dei prò- -- ; ---- ~-~-- quello degli insegnanti medi 

della terra si sono incon- pptti invernativi si duo della categoria: quella che sta delle organizzazioni eie- non prevede alcuna misura 
e per decidere, le fasi del- . ’ e . vuole i maestri impiegati ci- ricali e ne ha riportato la riguardante la formazione 


,. . . ,. " . : * ,, ° , sene avanzate dagli inse¬ 

dici riguardanti la sistemazione delle diverse categorie della scuola e li ha enantj è ( , ue lla di una rego- 

portati in Parlamento. Spetterà ora alle stesse organizzazioni sindacali, ed a lamentazione democratica di 
quelle politiche degli insegnanti prendere in esame i testi governativi per tutti i rapporti interni alla 
darne un giudizio e avanzare eventuali rivendicazioni che trovino il giusto scuola tra preside, professore 


del governo. 11 dissidio personale tra Rumor c? Tambroni che si era inserito nono di affrontare in modo Ie trc ol .„ ani// ., /iI)m j.^., Già sin d’ora però, sulla base delle prime note di agenzia che forniscono i guardante gli elementari 

nella discussione del piano ò stato tacitato con la presentazione del progetto RVrail^ri.rl'rUzi.Vne deimo- cli categoria'dei lavora' punti essenziali dei prò--:-----—- ; quello degli insegnanti medi 

da parte dei due ministri. Quanto alla questione del reperimento dei fondi il dotti e delie spese, alla con- ,oli (,c,,a lorra si 110,10 incon- ce ,,j governativi si duo ‘ lL ‘ lla categoria: quella che sta delle organizzazioni eie- non prevede alcuna misura 

minicii-n Ani imn -——--- cessione del suolo e sonra- hate per decidere, le fasi del- , . .. . ’ K .. vuole 1 maestri impiegati et- ricali e ne ha riportato la riguardante la formazione 

| rp i , • i , aziende in fase di trasfor- prendo tutte le fasi di at- suolo ed alle conversioni col- l’azione da condursi per fi rin- dire c ^ ,e tia 8 ^ insegnanti vili dello Stato. Le note del- formula: la libertà del do- degli insegnanti e la loro 

levole 1 ammoni, no fln- inazione. illazione del « piano verde» turali. novo del patto nazionale dei vi C un allarme dinuso e le agenzie riportano solo una cento' trova un limite nella possibilità di seguire succes- 

nuncìato che il piano per Produzione auricola. - Ses- dalla progetta/ione delle Queste richieste sono alla salariati fissi. In occasione di una viva preoccupazione, formulazione equivoca in cui esigenza del rispetto della sit amente e con tranquillità 

l'agricoltura sarà finanzia- santa miliardi sono destinati opere fino al loro collaudo, base delle rivendicazioni del- tale incontro, le tre organi/- {vj on a torto' i progetti go- a,u ‘ rma c,,e * il tratta- coscienza morale e religiosa gli studi, per un migliore 

ln'-.llnvnmi il ncn.cn -ill'i all'attuazione ili una serie - ,a cal ?« oria l»or assiemarsi /azioni sindacali hanno mani- eo L , mento di quiescenza e di pre- dell'alunno. Formula, come espletamento della loro man¬ 
to diti avei so il licoi so alla 1 . - .... una più equa retribuzione del testato la esigenza di una ra- v ei nativ i. se le note d. ngen- Vll , cn/a spettante agli inse- si vede, estremamente grave sione. 

emissione di cartelle oblili- sussid cimces- Ch,cstc trattative lavoro attraverso migliori pida discussione al Parlameli- z "' cn,rispondono alla so- „ nnnti elementari è quello e che può permettere, come Complessivamente quindi, 

gazionarie elio saranno ntn- Pie.vedono, sussidi, conces , . contralti, adeguati investimeli to delle pioposte di legge per -tan/.i degli -tessi, appaiono n t , rev isto ner eli im- ricorda il recente ciso ilei «ennenrln le nate l’Teenzia 

mortizznte in cintine anni. ;* ,one di crediti e interven- per la Colonia ti e trasformazioni agrarie e le abitazioni rurali. A tale di uun gravita inaudita per j ' ' ,, t . iv j|j c | e | j 0 stato» professor Ridice n Reneven si In l-i nettn impressione 

I.e obbligazioni com'iranno !° l u ’ r diminuire il tasso di . fondiarie, per sanare la «ra- proposito le organizzazioni di la Inu-a conservati ice e dii- £ P ‘ ,,I I c ! 1 • P™»P- sS or Radice a Henev en- s ha la netta impressione 

... _ .. ,... interesse di altri erediti de- IITIDrODria ve situazione esistente — sne. enienmia iivmimnn mi vi,.,. ‘ i '' ... . ; »! Forum lozione del tutto in- to, i più gravi arbìtri e la che i progetti governativi 


per cintine anni 


Cosa prevede 
il « piano verde » 


zinne III « impianti colieiu- . , I,,™- >c — ‘Otu.uu,. v.m k*u|'I'i miniti pnnn> su- Vmin nn , r ;,r. rn n( , r n i; l„. 

vi» ni>r Pi rnrroll a e/uiser dazione dei contatimi del Mez- la regolamentazione dei rap- pernio con buona volontà gli , . , ’ ,, 

-azione lavora/ioVm e ven zo « i " in, ‘ <1 ' ,talia *«-*« P»rii. sia P-r Passetto prò- ostacoli procedurali per por- ugnanti elementari. - Il 

, 1 -,i- , L inviato alla Confagricoltura e duttivo. gravemente inficiale tare il piano di costruzioni progetto governativo ignora 

tuta dei prodotti, e per « in alla Federazione nazionale da contratti irrazionali ed proposto, all'ordine del gir>r- completamente la principale 


costituzione di scorte clic della mezzadria impropria clm-talnl 
consentano una regolare ini- __ _ _ 


Ino deil’Àssemblea. 


•ichies*,) della maggioranza 


Gli interventi previsti dal missione dei prodotti agri- : 

piano sono di duplice natii- coli sul mercato*, 
ra: intervento di finanzia- fJoni/icti ed irrigazione. - 

mento diretto per i vari norme riguardanti la bo- 

scopi fissati dal piano, con- nifica e l’irrigazione non si Op _ m ■ ■ I 

tributo statale per diminuì- discostano, nei criteri fon- B il I 

re il tasso di interesse dei (lamentali. dalPcttuale legi- ■ II I 

crediti che verranno conces- slazione. Lo stanziamento 

si per alcuni scopi onch’cssi destinato per le opere di ho- I _ 

indicati dal piano. Ciò si- nifica e di irrigazione ò com- ^1^1 H !8 n ( 

gnifica che la parte dei fon- plessivamente di 124 miliardi. ■ ■ B# 

di destinata a facilitare il Cassa del Mezzogiorno. - _ _ 

credito agrario normale fa- Trenta miliardi sono siati . , .. 

editerà altri investimenti di destinati ad aumentare i fon- Scontri Con la polo 
capitale nciragricoltura. di della Cassa per il Mez- ,, . ... 

Una nota del ministero zogiorno. senza prevedere alla IlUSC uClle LIVI 

deirÀgricoltura calcola che una destinazione di questi ——--- 

attraverso questo duplice fondi diversa da quella pre- BKUXKLLKS, 29. — Gran- 
intervento i capitali che in vista dalla legge che regola de successo lui avuto in tutto 
cinque anni dovrebbero af- l’attività della Cassa. Agli il Belgio lo sciopero genera- 
fluire al settore agricolo do- ( l* riforma sono stati le indetto dalla Confedera- 

vrebbero essere 1.G56. Si destinati miliardi. zione deaerale dei Sindacati 

tratta dunque di una con- Inizio di applicazione del Helgi (h'GB'V) che organizza 
contrazione di sforzi finan- Piano. - Il disegno di legge offre 600 mila lavorìiilari e dal 
ziari di vasta portata. Si riu- dovrà ora seguire il suo nor- sindacato autonomo dei di- 
scirà in tal modo a risolve- male iter parlamentare. In pendenti pubblici per rive li¬ 
re i problemi che rendono nn primo momento ora sta- diettre tini governo la co avo- 
pieno di incognite l'avvenire to.affermato che i 559 mi- cazione di una conferenza 
di milioni di famiglie conta- bardi * destinati al « pianò econornicn-sociale. il salario 
dine? verde > sarebbero stati via settimanale garantito, la fine 

Per rispondere a questa . v ! a di ? tri 1 b V 1 l . t i nelk ‘ voci ;! el 
domanda tirimi nnrnt 'i Hi bilancio dell Agricoltura. Ciò numeri e la piena oli upa^io- 

esporre i r cpnli oi Udrebbe significato che le ne. Fin da stanotte, con anti- 
articoli del nrovvedimcntn concessioni di credito e altre cip » sul previsto, gran parte 
approvato or dal aòvenm operazioni finanziarie avreh- del traffico ferroviario è sta- 
occorre sottolineare minuto ! JPro potuto aver inizio dal to interrotto e parecchi treni 


Indetto dalla FGTB e dal sindacato statali 


Tutto il Belgio paralizzato ieri 
da un possente sciopero gener ale 

Scontri con la polizia ad Anversa e a Bruxelles — Una nuova politica economica 
alla base delle rivendicazioni — Il segretario dei metallurgici chiede il disarmo 


no * ignora anche un collegi I * np| corso cicli-esercizio nessuno dei 12 mila portuali 
mento tn eli investimenti e f 000 -’ 01 - apre ora una si e presentalo al lavoro e i 

rohbfi god fim piega re un de- fasc di intensa azionc tloi '" rnri l,rl P nrto 50,10 s . tati 
terminato livelli Hi mmn contadini e ‘le* lavoratori completamente sospesi dopo 

dWa Persino un nrSS ‘'«-"o - «Ielle loro or- e),.• H ,.era,,,,,/e saie.,-..o 

—. , ...j;'::-,! Kamzzazionl ner rendere il d, nrnnn’ilerc iti /luiziomi- 



gittima ricinesta degli inse- ricalo nella scuola. servazione completa delle 

guanti che è collegata stret- Nessun accenno contiene il attuali strutture gentiliane 
tamente ad una delle que- progetto governativo sulla con una accentuazione in 
stioni principali del mornen- democratizzazione della seno- senso clericale degli elemen¬ 
to: i rapporti tra scuola pri- la che vive ancor oggi, come ti di limitazione della liber- 
vata e scuola di Stato. Af- dicono gli insegnanti, su tà deH'mscgnante. 

fermando la loro qualifica di ___ 

impiegati civili dello Stato ” * 

Una lettera del ministero LL.PP. 

l'istruzione primaria e quin¬ 
di la necessità che lo Stato 4M ■ _ • ■ 

guanti. Da parte clericale in- triangolo rosso 

vece si insiste perché il mne- 

i’LSr^'sssj. rasssr. smentita doco seria 

bile* n tutte le iniziative m m1 «VI 

dei privati in campo scola- - 

stieo. La formula governati- e ì» i n • 

va. mantenendosi nell’cqui- Confermato 1 USO della Vernice pro¬ 
voco. non affronta il prohle- Ji_a.ii 1* TTC A o 1PI 

ma. pronunciandosi implici- QOtta dal monopollo voA <( ó IVI » 
lamento a favore delle tesi - 

1 n'Tihort°i Hi'"Inll 0 ^ a nostra denuncia su chi colo 117 del vigente Codice 
a?'t J'berta inse- <rfle vantaggia dall'iiiutilo della strada, sarebbe stato in¬ 
silamento Si parla solo di * r ; nnno i 0 rn sso imrinsto con trodotto allo scopo di favorire 
ima generica libertà elida*- gZavo Codice deZ strada l’Impresa americana - 3 Mcho 
tira che non garantisce in , _ . avrebbe l'esclusiva per la ver¬ 

nicili! modo la dignità e la / !° t f‘ tC ^ en eme, te wr>sso le nice rifrangente usata per di¬ 
libertà del docente nella ac 9 ,<c - . pingere i segnali e renderli vi- 

siMinlo fuori «li ess-. rnmo certo dottor Antonio sibili di notte. A tale afferma- 

citIndino N'nsmm ncrenno s medile. capo dell’lspettora- zione fa seguito l'altra, secon- 
:X"T proSJo' dodi"”" 1 >» oe.ernlc .lolla c,reninolo, d» «JJ spinta 

•rosso problema della demo- Znl,Ìro dn^nLrVpThU «aro In I?aSa altri b?è- 

cra 7 in nella scuolg ( Consi- ministero dei Lavori Pubbli- vo t t j 

n li provinciali scolastici, ri- ct ct oa mandato una lettera A parte ogni altra illazione, 
forma dei Consigli di disci- . smentita. L per lo meno r p e p ur potrebbe farsi, le sud- 
nlinn. trasferimenti per ser- singolare che questo signore dette affermazioni sono desti¬ 
vi/io ere ) o se se ne parla c ^ e nessuno aveva nominato tuite di ogni e qualsiasi fonda- 
è poi- riconfermare Fattuale e di cui ignoravamo Fesisten- mento. 

situazione che tutti gli inse- zn abbtn sentito l urgenza di Sulla prmia affermazione. 

enanti sono concordi ne de- uscire dalVanonimo per di - avendo il Parlamento csami- 
. . 1 "o toninriii nei ue f , -. uffirìn da nr- nato (lf l approvato, dopo ampie 

finire «strutturalmente* nn- tendere il suo ufficio l, n ac rt, S euss, on i. tutto il resto del 

tidemoeratica. al problema Clis e specifiche che nessuno Cof j icp s t ra( j a . non è nep- 
altrettanto importante della m'eea formulato. pure il caso di soffermarsi, 

indennità di studio e del Lcco comunque il testo Pr r quanto riguarda il se- 
miglioramento professionale della lettera: rondo punto, si premette che 

lodi insegnanti. Signor direttore, il Ministero dei Lavori Pubbli- 

sttntn niuridirn denti inse- >• numero odierno del Suo ci non ha prescritto (e non lo 
orlanti medi — Il punto nifi R ìornale a Pagina 8 . pubblica avrebbe potuto) l'impiego di 

riTi un articolo intitolato - lina be- questo o quel materiale, ma 

^ra\e (Iti progetto governa n ofle!atn di quasi due miliardi ha avuto, come ha per suo com- 

tivo e certamente quello che „ na H,tta USA. per il trian- p;to. solo quello di esaminare 
riguarda la libertà di inse- polo rosso-, nel quale si af- i prototipi dei dispositivi che 



nor i mini in romeni! nhhli «aiiiz.zazioiu per rendere il (fi provvedere al junztoua- 
gatori coiUenuto fn una pri- J dan . < ’ Pjj' yR' in ° ngU intc- mento dei | 

rna stesura del « piano ve r- p 0 j n -, n C 0 ,i a ve rè Sillessi sul- traffico fuori c l'orso il ho- BHt'XKU.KS — Un momento detto Miope ro generale durante gli scontri ira cittadini e I enamento. 11 governo ha ac-! ferma che il nostro presegnale gli vengano liberamente sotto- 
! f u S in CI ? ! c fir 1 -«ioni! parlamentare. cino. Come dicevamo, ad P" ,,zl “ iTciefoto) leettato pienamente la richie-Idi pericolo, preveduto dall'arti- posti dai privati che li costnil- 


disegno di legge e trasfor- azm,,L panamemare. ciao. v .urne cucci mino, mi 

mnto in un decreto a, parte H disegno di legge affer- Anversa, come del resto an - n(J j n unn conferenza econo- 
dcl quale ancora non si co- o) n c òp °ft n * decisione rela- c . p (t Bruxelles, st sono ve- m j Crt a sqciglc con la parie - 
nosco il testo. Ugualmente Uva alla realizzazione del fincati numerosi episodi di c jp az i nnc ’ ( i c j sindacati e dei 
è stato escluso il criterio di piano quinquennale spetterà violenza poliziesca. Nella ctt- datori di lavoro. 
dare priorità, nella conces- al ministero delPAgricoltil- ta portuale la polizia ha cer- Come sottolineava anche 
sione dei prestiti, alla picco- ra e ai suoi organi periferi- cot(1 P m colte di caricare gli recentemente il segretario 
la proprietà contadina. Per cl. E' stato escluso un nppor- scioperanti ì quali si sono generale del Sindacato dei 
i coltivatori diretti sono to diretto in questo senso da rt VnraU dietro delle nulo- metallurgici, ci è pure da 
espressamente previsti alcti- parte dei sindacati, né sono mobili rovesciate. considerare il fatto che « il 

ni stanziamenti ed inter- previste particolari norme Malgrado la mancata adc- bilancio militare costituisce 
venti ma solo in misura mol- Per il controllo parlameli- sione dei sindacati cattolici un peso insostenibile che fre- 

to limitata. tare. La stessa complessità v foderali, nelle grandi fab- , l( , otjiti propresso sociale ». 

Risnetto alla nrima steso dc l Piano, dei molteplici prò- èriche di Mons, Idcgi. Gami - - 

ra iì piano approvato ieri ,*j?ve affrontare e O 7in!i > "fo tMc Telegramma 

contiene om notevole inno- *° contraddizioni che esso lavoro e stata quasi totale . «« rtcui 

razione tratta dalle riven- contiene (per aver escluso le come pure nelle miniere. A della FIOM 

dicaziorii dei contadini meri- rivendicazioni essenziali dei Bruxelles. In circolazione dei a j metallurgici belgi 

dionali c contenuta nel oro- braccianti e dei contadini e trasporti pubblici é stofn ri- _ 3 3 

getto di legge Sereni-Milil- P° r cliv prescinde dichiarata- dottissima. A dispetto delle j, a FIOM ha indirizzato al 
lo- è stato stahilitn chi» il n, cnte da ogni politica di ri- ingiunzioni e delle minacce segretario del sindacato mc- 

40 ner Vento dello sommo forme strutturali) fa profi- del governo contro oli im- talhirgu-i del Belgio, il seguen- 

" u ti Ili. b » mi- |j — ji r„.*„ ci/W/ift nt.ocfi n„lfo tn Inlpirrnmmn: « A nnmn do! 


Il ministro del Lavoro non ha ancora dato nessuna risposta 

L'incontro per la trattenuta sui salari 
sollecitato dalla C.G.I.L. a Zaccagnini 


"'.fi 11 " i ,,u ' Bruna Stesti- jl'’ ”f' ""affrontare e 17 Charleroi l'astensione dal Teledramma ... .... . .... futuro, dotato di caratteristi- 

con/iono una nn^èvoio inno ctmtraddizioiii clic esso lavoro é stata quasi totale 9 I,!i ricllicsla della CISL di discutere il problema previdenziale nel SUO complesso potrebbe dila- che tecniche sufficienti è. per¬ 
ennitene una notevole inno- 1 „nlti> miniere A della FIOM tanto. Uberamente ammesso 

d?ct!òni del 1 'conlSdlnimcS: flvcndicarfonl «senili dei Br...rr»e.. leidre., lezio, ledei oJ metallurgici belgi **»»»" '» S,,I,,7ÌH,,C «'«"» P iù ' 1 ’«“<>»*«» l*r «lisclerc I aumcnl» «lei «miri- «SfzT^ 

SVlKlnflfflì: dffis.! fflVìtadh M U FIOM i„diri,z.,io .1 l, " , ° ,l " 1 *l«-p , » m «-"'» I 1 '" 5 »"" » * I *' ! lavornlor, .leve avvenire a livello |«nlili«« deiie^d-^coana.r.cu ,ce„a 

lo- è stato stabilito che il mt *nte da ogni politica di ri- ingiunzioni e delle minacce segretario del s.ndaeato me- ---——-- Infatti, sono stati presentati 

an ‘ ,»„n„ forme strutturali) fa nrofi- del gocerno contro gli im- tallurgu-i del Belgio, il seguen- .... . ... , ,, , . . . .. . .. , . ..... , . a questo Ministero oltre 200 

^ °? r , cen l°.. c s lare fin d’ora il fatto che que- piegati statali, questi, nella te telegramma: « A nome dei Un ulteriore approfondito esame della situazione determinatasi a seguito stnbuzione dei redditi dei prototipi del presegnale di pe- 

sneconel Me/znefomo^F'H sto strumento di intervento loro grande maggioranza, metallurgici italiani ti prego dell’approvazione, da parte del Consiglio dei Ministri del provvedimento in ' a ^ arat . ori fi l,a,e e attua,_ ncolo dei quali molti avevano 
spese nel Mezzogiorno, c.tl nir,i.,., n iin ,r. <h trasmettere ai metallurgici rr . « r f .. . . -, mente in vigore rappresenta adoperato, quale materiale ri- 

ecco un sunto delle princi- odi agricoltura sfuggirà per- hanno risposto all appailo di (k ., Bi . 1rio la nostra solida- base al quale viene aumentato il contributo a carico dei lavoratori, per il lin impedimento all'espan- frangente, lo scotchiite. ma 

pali disposizioni del piano. 5i. n .° oa >'C mani dei governo, lotta lanciato dalla loro or- ricl ^ . H . r j a ; oro giornata di Fondo adeguamento Densioni. nella misura delTl.40 per cento sui salari è sione deliri nminzìone socia- molti avevano adoperato anche 


pericolo, preveduto dall’arti- posti dai privati che li costrui- 

___ seono e tale esame viene pre- 

‘ ceduto da accertamenti tecni- 
• . ci eseguiti presso laboratori non 

tsuna risposta dipendenti da quest'Ammini- 

-* strazione (quali. i'Istituto Spe- 

rinientale delle FF. SS. fisti— 
• ■ # tuto Galileo Ferraris di Tori- 

III C#ll/ > ll*l no - l'Istituto Nazionale di Ot- 
Ul 9vllvll I tira di Firenze-Arcetri. ecc.) 

dopo di che. si ha la pronuncia 
0 0 di una appo« ; ta Commissione 

4 l«l|i|ju|| 0 |f|| composta di tecnici particolar- 
^^^l^lfUflI mente qualificati. 

Da ciò segue che ogni mate- 
-- riale rifrangente, presente e 


getto di legge Sereni-Milil- P° rc b^ prescinde dichiarata- dottissima. A dispetto delle j, a FIOM ha indirizzato al 

In- è ctnln «:lnhilitn che il m <*nte da ogni politica di ri- ingiunzioni e delle minacce segretario del sindacato me- 

40 ner Vento delle somme forme strutturali) fa profi- del governo contro oli im- tallurgu-i del Belgio, il seguen- 

st-inziate debbono essere lare fin d’ora il fatto che que- piegati statali, questi, nella te telegramma: . A nome dei 

sianzi.ue (icooono essere _ .... ' . >_ ____ mela lin-ewi italiani ti nreno 


Il ciinf/i nanziarla si è costituita sot- serti. 

fi Stinto t n jj no me di « IFAGRA- La manifestazione odierna 

degli articoli RIA*, proprio per operare ero particolarmente atleta e 

3 <n tutti i settori previsti dal sentita dalla classe operaia 

Incremento produttività. - piano. Fanno parte di questo e dalla stragrande mannio- 
Per opere di trasformazioni gruppo, assieme ad alcune ranco tiri lavoratori belgi i 

agrarie che mirino alio « svi- imprese statali quali la Fin- quali hanno cisto in certi 


isti de- 77 “ .. vita del provvedimento'-_ ziamemo cne realizzi una ri- i prototipi presentati sono cu- 

La CGIL Sollecita , , . r , n . tn - nn I- prevalentemente tecnica e trattamenti e delle strutture distribuzione non più dei stortiti presso questo Ministero 

odierna 7nernnnini adottato dal L.O\erno, la qujndi a llna fataIe e (Jnn . previdenziali*. redditi dei lavoratori bensì (Ispettorato Generale della Cir- 

atteia e . , 3 spinta unitaria dei lavo- ansissima dilazione sul prò- p er addivenire ad un me- redditi da capitale. C °Què”ti C nroloripi^sono s‘ati 

operaia per I bancari ratori contro la sua ap- blema essenziale- La segre- dilato esame dei problemi E’ soltanto attraverso in- npprovati ( jn numero di ben 

maanio- —:—— r-r^n i plicnzionc e l’tirgente ne* teria della CGIL assneian- accennati, la segreteria del- contri a livello politico c che 1^7 a n,i data odierna) o non 

belgi 1 I*a So crete ria della Lui u na cess )^^ c j lc ^ provvedimen- dosi alla richiesta di incon- i a CGIL propone, alle altre affrontino i problemi in tal approvati sulla base delle ap- 
f ” dente del 1 Consiglio* on. Segni ‘n stesso su sospesogli Mi- tro ritiene indispensabile organizzazioni sindacali un (modo die diviene possibile forile certificazioni degli ist:- 

ìro con- Jipr interessarlo della que- uistro del lavoro, d’altra che esso avvenga a livello incontro preliminare per la la revisione del provvedi- *’ ,ti , 5 udl 1 r.' ; i’ '. n aIIe 

d> cita st i or ,e del mancato accogli- parte — si rileva ne! co- politico per l’esame, in pri- ricerca di una posizione uni- mento di recente adottato -iorera* : nel ? se- 

’ mi ' mento da parte delle aziende immicato stampa delia Con- nio luogo, dei problemi de! taria. Ciò è tanto p:ù im- dal Consiglio dei Ministri 7 n ‘a!7 .. 

.00 mila di credito dell invito loro ri- federazione — non lia an- linanziamento della sictirez- portante perché è noto che die costituisce una intollo- I . 3 invito, pertanto, a norma 

si sono volto dal niimstro Zaccagm- co ra dato una risposta alla /a sociale in riferimenti’ ai I finanziamento della pre- .-abile decurtazione dei red- delli Legge sulla stampa, a 


•oratori. 


ziono cd i iu.iMB.za toemea. Cli s „ pi , ostitlllivi rtH . w ' m „„. g-j 1 , Tniic"^ ini x«o’pi^ni L’occupazione della miniera di Moigiuuio _ 

rione'case róS"» SuiaV: MnSvJZ'dSri'.Tl.S: "'u ^r"n,nZ LZTn" '»'«'• incentro che si rende ----— Ln lellern del don. Sme- 

di, costruzione laghetti colli- , a pcr ’j 0 studio delle tra- ni fu derisa dnfo’vfoimn con- fin dal 17 dicembre di essere >cmpre più urgente affm- (ConiinuarinnrdaiU i. p*ctna» mese di luglio del 58 sospese 500. In questi giorni l’azione d:le non menta un lungo 
nari ed opere di fertirriga- «formazioni agrario di singole nrcsso della FGTB nel no- r-ce\uic dallo:* Socm. nn fi- (hé sia possibile ottenere tr j 72 minatori hanno segui- 430 operai. di dissanguamento è stata 'commento. Palle sue stesse 

zione 15 miliardi. aziende alla nmeettazinne rrmhre scorso nel caso in norn 5rnza a,cnn risultato. lonipestivamente Li sospen- lo jj | oro esempio. La battaglia per impedire accelerata con l’episodio dei | parole risulta quanto da noi 

Territori montani. - Oltre delle opere alFassisfenza per e„i il governo si fosse rifin- ■ •. ' ,on ° dell'applicazione del Questo è tuttavìa il moti- questo primo atto di smobi- 18 perforatori allontanati \nffcrmnto c cioè: I) che lo 

«gli stanziamenti già fissati ottenere le sovvenzioni’, co- tato di convocare entro ncn- ,n Sciopero 11 IX provvedimento e la sua re- v o contingente che ha fatto Inazione durò diversi mesi, dalla produzione. La P role-\<c/'thchUte del monopoho 

il piano prevede altri 40 mi- ___' i mìniefort finanziari vl5IOne »- esplodere gli operai; c stato tino al dicembre del 58. sta. espressa fino a questa i chimico americano «3 e la 


pubblicare la presente lettera. 
«iiva r.man.endo a questo M:- 
n stero ogni e qualsiasi azione 
a sua tutela. Con distinti osse¬ 
qui. — F.to: Dr. Antonio Smc- 
dite. 


La lettera dei doti. Sme- 


zione ro miliardi. aziende, alla progettazione rrmhre scorso ad caso in 

Territori montani. - Oltre delle opere, all'assistenza per ci»; j/ governo si fosse rifiii- 
»glj stanziamenti già fissati ottenere le sovvenzioni, co- tato di convocare entro gen- 
il piano prevede altri 40 mi- _ _ 


mora senza alcun risultato. 


In sciopero il 12 
i ministri finanziari 


- “ ' — ' ' ■ __ La segreteria confederale scinplicemente la goccia che quando i 430 operai vennero sera con l’occupazione de! rermee che € molti * fabbri - 

I n «vilnnnn aeAnnmlen flJI'i'.Ma 11 sindacato nazionale del ha insistito nuovamente ha fatto traboccare il vaso, definitivamente allontanati posto di lavoro da parte de- ronfi del triangolo hanno 
L.U sviluppo economico aeil isola personale finanziano, unitamen- presso il Ministro Zaccagni- I minatori di Morgnano (che dalla produzione e assegnati gli operai trasferiti e da usato. Smedile non ci dice 
' ; te a quello delta Corte dei rl j affinché rincontro abbia nel 1958 erano I3Ò0). lottano a corsi di riqualificazione. In parte delle squadre che la- quanti lo hanno usato e 

I m m _# ■ ^ » Conti (CGIL), ha esaminato la lungo entro il più breve tem- infatti a denti stretti per di- quella occasione, il ministro vorano nel pozzo Orlando e quanti no e questa carenza 

Sindacati nal CZniniTaTA er* ,a,as| pcr rau,n rsr PO possibile. fendere la miniera. La so- del Lavoro si impegnò, a che hanno dato la loro soli- di informazioni non è certo 

9 I UMIII IIUI VUlIlllUril Tècèdn o C on«tMato°com^ doj^ «Per quanto si riferisce eietà Temi, nel marzo del nome del governo, a remte- darietà. si estenderà ulte- casuale: 2 ) il ministero dei 

SI J II ire anni d, azioni sindacali c alla presa di posizione della 1958. accampando motivi di Sfarli in lavori di pertmen- r.ormente. fflcon P,lbb,ICI dc . cc fS t a ™: 

darli Diana della Sicilia parecchi mesi di trattative- n.m CISL. la secretoria della mercato che peserebbero sul- za statale e. m ogni caso. 1 ! colpo che la Temi vuol nere e approvare t prototipi 

” ■■ “ w ^ w ■ mmm wmmm s5 si:j anoora po rvonuti alla ,-rrji _ p np ] la produzione delle ligniti, per quanto riguardava il fu- portare e re-o anche pai gra- ro c perciò evidente che i 

concreta soluzione del profilo- _ ( cuo • chiese di poter diminuire il turo della numera, solenne- ve dalla Situazione esistente, róMirvcnfi pur essendo li¬ 
ma hanno proclamato uno scio- __ > au mcnire si c» mpia- rumero operai occu- mente affermo che se ne sa- a Spoleto dove sono stati ap- iberi di usare qualsiasi vcr- 


lierdi, per l’esecuzione di “ “ ~ ” ‘ * -- 

opere e la concessione di I 0 •vilnnnn pennnmirn rUrìtola 11 sindacato nazionale del 

contributi stabiliti nella leg- LO «viluppo eCOnOUUCO aeil ISOia porsonalc finanziano, unitamen- 

ge per i territori montani. ' I a quello della Corte dei 

Sviluppo degli alleva- | ||a| f situazione creatasi per l'aHinea- 

mcntl. Per questo scopo. | 91IIUQVUII lHJI %M^9ITII iCI ■ mento dell'assegno personale 

ossia per la concessione del Avendo constatato come dopo 

concorso dello Stato su pre- ___ _ _ • I J || ^• • I• tre anni di azioni sindacali e 

stiti e mutui alle imprese Dfi| || D|OVlO 00110 SlCIIIO parecchi mesi di trattative, n.m 
che vorranno aumentare ancora pervenuti alla 

l’allevamento del bestiame --- concreta soluzione del profilo- 

ìo inl sian'J'mcn.ò di ?5 Dichiarazioni di Miiazzo ai dirigenti sindacali ^5^5.* 48 11 Z ».tS X 

miliardi e 750 milioni. Altri - 

20 miliardi saranno invece PALERMO. 2:* — li Prosi- rappresentanti di tutte Jc orga- Vittoria della CGIL 
erogati nei cinque anni per dente della Ree one. on Silvio nizzaziont sindacali dei lavora- . - _ ,. . 

contribuire di 25 per cento 'L.lazzo, ha annuncialo sia* tori, oltre a quella dei dirigenti Ol ItOllOnO 

della snesa dot l’acauisT,! O ’ 300 a - d.riconti reg onsli di degli organismi oconomìco-fi- „ -;- „ . , 

T* tutte le organ.zazz oni s nda- na .. 2iar . p ininron a,. rtri Si sono svolte ieri le cle- 

di bestiame salvo la magg o- c -j, convocati a Palazzo d'Or- », r , . , <»■ zìf ni P cr < ‘ l vg«ci-e nella Com- 

re aliquota prevista da,la leans. la mim nemè creaz o-T 11 Com:,a, ° Mmpo,:o su missione interna centrale del 
legge per la montagna, con ro dr j comitato preposto r.Ua P a5! r ' >,ro 1 , . I ° -_ or ; a sot- Credito italiano il rappresen- 

preferenza , alle cooperative, elr.horaz or.e del piano di sv - ,0:noare * on Mil..zzo — onde t an t c delle filiali di Roma. 


’inijnn' -mè C «in^Mi, a Thè pati. Non sì trattava di una|rebbe riparlato soltanto nel-! pena annunciati 400 licen- ' nice sceglieranno quella che 
' 1 diminuzione con carattere di [I aprile del 1960. Si trattava./'amenti al Cotonificio. Tilt- fornisce loro maggiori ga- 

bia assunto una posizione - . , , Temi aveva uh promesse fallaci. I-i Ter- ta la popolazione é mobili-1 rnnzic di essere accolta dal- 


; j «i , a «t>>unto una posizione » cccz j ona i,i a; j a Terni aveva di promesse fallaci. La Ter- ta la popolazione é mobili- rnnzic di essere accolta dal - 

YlrTOria aeiia «Ulb Che potrà consentire ampie Jn anirno infatti, di smobili- ni. infatti, continuò a pun- tata in difesa degli ultimi ’n Commissione ministeriale. 

' al Crediti italiano convergenze ed impiirtanti lare j a mmiera e cominciava tare con forza sulla smobi- pilastri dell'economia citta- Può rì'rci ad esempio il dot- 

— miziatiie unitarie, rilega che f (1 | chiedere una diminuzione Illazione totale della mime- dina cd e in corso una peti- tor Smcdilc quanti dei pro¬ 

si sono svolte ieri le ole- ta proposta di costituire un pedonale per poter fiac- ra e. attraverso un'azione /ione per sollecitare il Par- uaini approvati arerano rer- 
zu m per eleggere nella com; comitato conrposto dai rap- car e ìa resistenza degli ope- lenta di trasferimento di lomento a discutere le mo- nici diverse da quella 

Credito italiano il rappresen- presentanti del Governo, dei rai e lentamente rendere operai dalle gallerie di Mor- ziom suUT'mhria 3) non ri è dubbio che l irri¬ 
tante delle filiali di Roma, rappresentanti delle orga- concreto il suo disegno. La• gnano alle Acciaierie di Ter- La Segreteria della presa CSA abloa fatto c«m 

Pescara. Chicti, L'Aquila, nizzaziom dei lavoratori, dei imminenza delle elezioni po- ni o in altre aziende da essa CGIL, da parte sua ha I introduzione del triannoìo 

Torni c Civitavecchia, com- datori di lavoro e degli Enti litiche determinò ('accanto- controllate, nel corso di un chiesto l’intervento del Mi- in Italia un enorme affare. 

prendenti 980 lavoratori. previdenziali, con il compi- «amento della richiesta del- anno riuscì a impoverire ni- nislero del lavoro e di quel- F' una constatazione incon - 

Per il quinto anno consc- lo dj va j uta ’ re d problema la Terni per qualche mese, teriormente la mano d’opera lo delle Partecipaz.oni r.cor- trorcrtibde e non si capisce 

CUtlVO II candidalo dona __»_. 1 _ fAc*ri; \fronn nArfanHAla Ha- .'lanHii oli ’mfwoni nr.^i H: nfrchè liti ufficiti (ÌCÌ AffTli* 


legge per la montagna, con ro de! Comitato' preposto r.lù ba** nerette- ha tenuto a sot- Credito°italiano il rappresen! presentanti del Governo, dei rai e lentamente rendere operai dalle gallerie di Mor- ziom sullT mhria 3 ’ r q A fn^o Tm 

preferenza , alle cooperative el.-.boraz or.e do! piano di sv - ,ol:noaro 1 on Mih.zzo - onde tantc rte j| 0 filiali di Roma, rappresentanti delle orga- concreto il suo disegno. La gnano alle Acciaierie di Ter- La Segreteria della prc.ro ( à-4 atìt \ a > nnn coa 

Credito ai coltivatori direi- ll »Pro economico e sociale del- evitare H grande malo della Pescara. Chicti, L’Aquila, nizzazioni dei lavoratori, dei imminenza delle elezioni po- ni o in altre aziende da essa CGIL, da parte sua ha l introduzione del triannoìo 
fi e ranneratire Unn start- R relativo decreto sa- pletonrità e quindi gli erro- Terni c Civitavecchia, com- datori di lavoro e degli Enti litiche determinò ('accanto- controllate, nel corso di un chiesto l’intervenfii del Mi- in Italia un enorme affare. 

r,amento Hi 90 miliardi e sta- rì> presum b Imcnte. r > d*' 1 P-' 55 -* 1 ° P° :n ù' 10 - prendenti 980 lavoratori. previdenziali, con il compi- «amento della richiesta del- anno riuscì a impoverire ni- nislero del lavoro e di quel- F’ una constatazione incon - 

ziamemo ui .........u. a entro la giornata d. domani. sto caso un ccccss.vo numero Per il quinto anno consc- . d - va i nt , r . u nroblema la Terni per qualche mese, teriormente la mano d’opera lo delle Partecipaz.on» r.cor- frorrrtihile e nor. si capisce 

to stabilito al fine d, conce- L - on Milazzo, pel dare lo d. componenti sarebbe in con- cutivo il candidato della , ‘ V ™ \f a eleitora di Morenano portandola da- dando eli mnegni presi d. perchè un ufficio del Mini - 

dere crediti riservati escili- importante annuncio, ha as- iradd z.or.e con 1 risultati che FIDAC-CGIL DTmpillo è sta- pre\ idenziale nel suo com- Ma pas>at. la fe>«a elet ora- d Morgnano portanoo a na oanao su ^mpvgni p.,M m perche un uj o aetnm 

sivamente a coltivatori di- sicurato che nel Comitato sarà si vogliono raggiungere, e rag- to eletto battendo il candida- plesso, potrebbe portare ad le, la .ocieta « Terni npro- gli in * q -Q attuali 'i-.'ta minora ^ d-hhn sentirsene offewm. 

retti * cooperative e medie garantita la partecipazione dei giungere in breve tempo*. to della FILCE-CISNAL. una discussione di natura pose la smobilitazione e nel l inverno 1958 agli attuali della min.era. dtbba sentirsene o/jefO. 
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L’arrivo dei delegati esteri al IX Congresso 

o ' 1 o 



1 compagni Terracini e D’Oiiufrin ricc\ tino oli» sta/fittlc Termini la delegazione del !’.(’ li companno Pietro Inumo «aiuta al loro ari ivo il compagno Klourkl segniti lo ili I ( 1 
Imi gare, guidata dal compagini U.tlgamnov. meinliro dell'l'fflc'o politico ilei Partito lomunista cecoslm ai t o, e gli alili mriiiliri dell» dclcga/ione ilei l’t ( 



Vademecum per i delegati 

Come si va all'E.U.R. 



f.e lince ileU'ATNC che roudiirono «| Palazzo del Congressi dellT.CR. Oltre all» metro¬ 
politana. clip parte dalla Stiwtniir Termini e giunge direttamente all* F.HIl. al possono 
utili'/.ne Ir «celienti llnrr: dalla Stazione Termini rnulnhii« 0.1 che fa capolinea «ll'LCR. 
Da Piazza \ enc/ia «li aiitolm« ili r 3| (i|iie«t’ultlma linea parte da piazza del Pantheon) 
Ulto a piazza ilei Navigatori «lilla via Cristoforo Colombo e ila (ini II 9.1 dito oll'El'H. Da 
piazza Sminino II 97 rhe porlo nnch'e««o i piazza del Nat lettori 


Per solidarietà con i 17 arrestati 


La delegazione del Partito comunista francese, guidata da Rasinomi Citta ut. membro dcl- 
rCfficui politico la sinistrai e stata ricevuta a Termini dal compagno Pellegrini 


Il ionipagno rmilin Sereni riceve n ( Innipillo la delegazione del Partilo comunista giap¬ 
ponese diretta dal compagno Mljamoto, segretario generale del Partilo 



La delcgarlone del Partito operaio uniflratn potai c o. diretta dal compagno Klis/ko. mrm- 
hro dcirCffieio politico, accolta al «m» arrivo dai compagni Ingrao c (•■libano Pajclta 


1 .0 drlrgaziotir fi r I Parlilo operalo romeno guidata dal compagno \postol niriuliro dello 
liffli IO politilo c stata «ifiolUt al suo arrivo dal compagni N»V>II.I e (•iiiImiio l*.ij« Ita 


Quindici lavoratori a Casabona 
si iscrivono al Partito comunista 


Amv.imii inaiiifpstalo rimiro la mi*-rria o jirr il lavoro — Nessuno 
tirali impcpili presi «I,i{ go\orno dopo ralluvionr è sialo mantenuto 


<\\K \MONA. 20 — l/nrre- 
'•<« ilei n lavoratori. (Ina¬ 
inoti pi*t un mtrnn^.itni ,o 
il.il giudice istruitole, inve¬ 
rnilo .1 1 1 r* .1 tre mesi dui fat¬ 
ti Ita .suscitato la tlts >ppro- 
v.iz oiie di tutta la popola/ro- 
ee I e mamfc.sta/toni per li* 
liliali 1 17 lavoratori botto «t.i- 
ai irsi,-iti. <1 svolsero in fati: 
pei piotestan* toiitro le nn- 
-cie lottili/.olii di v.t.i ad¬ 
oravate. in quel periodo, dal- 
.'.d'.uv ione ilie aveva messo 
i nudo le p.aj’he della t«'- 
_! olle ptovm aitilo nuovi lut- 
’i e datati id chheio come e 
fardi* immaginare la -ndiila- 
r.eta di tutta la popola/oru 
l„i .solida 1 leta che Ioga la po¬ 
polazione ai 17 lavoratori ar¬ 
o-stati pur avei protestato 
contro la mrsei.a e chiesto 
lavoro e < 1 . mostrata dnll’ade- 
sioire. al tio.stto partito di 15 
lavoratori tra "ili Marra De 
laica, madre di fitte .mesta- 
Domenico fitrcto. |iadre 


ili due arrestati e Unenti Ma¬ 
tta. madre di un ai restato 
Questo significativo < reclu¬ 
tamento » 6 avvenuto nel 

corso di una affollata assem- 


L'Associazione 
combattenti 
a Gronchi 

l..i (filini» esecutiva del¬ 
la Associazione nazionale 
rum hatlcntl c reduci, ha 
v citalo un ordinr del glor¬ 
ilo in cut. richiamandosi al 
principio delPafferm.izlone 
della giustizi» e della pair 
del popoli che costituisce 
uno del suol fondamentali 
fini associativi, rivolge al¬ 
l'un. ffronchl. Presldrnle 
onorarlo dell'Associazione. 
In occasione dell'Imminente 
sua slslla ncH'Cnlnne So¬ 
vietica. un deferente salu¬ 
to. con l'augurio clic lo sua 
missione di poi e sta coro, 
nata dal miglior siinesso. 


Idea svoltasi nei locali della 
sezione del PCI. 

Questa adesione di lavora¬ 
tori al nostro partito do¬ 
vrebbe dimostrare che 1 cit¬ 
tadini di Casahona non so¬ 
no disposti ad accettare pas¬ 
sivamente che le promesse 
lei governo continuino a non 
essere mantenute 

Tre mesi fa si promise di 
intervenire con Investimen¬ 
ti rhe avrebbero permesso 
li lenire la disoccupazione 
*•(1 eliminare la miseria che 
direnava dappertutto. Oggi, 
-nvece dei sospirati inter¬ 
venti. sj è fatto ricorso agli 
trrestt 


Un morto e 6 feriti 
in una sciagura 
sul lavoro 


PAVIA 2* — t'n m.ir'o e set 
f r:*i sono il tragico b-Jancio 
Ir ui’n se U’ira sul lavoro av¬ 
vinai» oggi verso le 1*30. m 


Stamane alle 9 si aprono i lavori del Congresso 


(Continuazione dall» I pagina! 

è sfato r'crvu'i: ‘rrrop r r fo 

interiinz’niui’.c da I.uuv / ori- 
go. vice scardano qcncruV 
del PCI, che crr. accompa¬ 
gnato da Giancarlo e G’u- 
l’ono Pa/cltn c da Ahcata 
-•t salutare i rappresentanti 
del partito sovietico. si era¬ 
no portati a Cinmpma. opre 
a numerosi altri cimpngri’. 
anche Vambasciatnre Kn- 
zurer c funzionari delia rap¬ 
presentanza diplomatica del- 
I URSS 

La ddcgaz'onc sovietica e 
p-unta a Roma con un aereo 
speciale, un quadrimotore 
l’j’u sci n - 18 che ha compiuto 
senza scalo il volo da Mosca 
aì'a Captale italiana. K‘ la 
pr me. V'ilio che un appari c- 
c/’.:<) sovietico tocca il no¬ 
stro suolo II suo arrivo era 
perciò vivamente attero do¬ 
po esperti di Ciampmo, e 
molti erano infatti i tcrn’ci 
aeronautici che si sono affa’- 
!< 7 Tr mtnrra alVacrco quando 
i t'l!iiu<cin, con manovra 
perfetta, è atterrato ed e 
andato a ormeggiarsi a’Ia 
* piazzala » ad esso riservata 
Ai piedi della scaletta erano 
i nostri compagni e l'amha- 
seiatore dell'URSS. Un ven¬ 
to abbastanza forfè soff-n va 
in quel momento su Ciam- 


| p 1 no La sagoma slancuita 
(tethi i,pp trccclun sai letico 
s,i--u lava ancora. j> ( r t? ru¬ 
lli.re de 1 ’ apparati, motore, 
.(pianilo S isior. c ni il capo 
! ^coperto, vi e affaccialo adii 
po-m tL’ln carlinga, .-alli¬ 
bando con g e - 1 o c.j’or «et» 
, Loi.go, Pi t i. .1 tuta e ’i i 
hiitn dir-ncnp -fa.taiit Appi- 
nei a r erra, na stretto cn <>- 
irosamente la mimo al ime 
segretario dei Pari :o. clo¬ 
ni! la c-pres-o l'nile’Sno-o 
ì sa'ut > de! PCI e il P'u cor- 
jiiraie beni aiuto I diriacnt: 
idei due partiti fratelli s r 
-ono po< hret emerite intrat¬ 
tenuti in una -n’a dei! a, r.>- 
piìrto. pr-nui di prendere m 
: auto, in ì ita de la erta. 

fonasi alla stessa ora piun- 
geva a Termtn\ accolla da' 
companno Pelìearint. la de- 
lenaziane del PC francese. 
la compongono i compagni 
Raymond Guuot c Georges 
Sentiti, membri dell Ufficio 
politico. Georges Lazzanno. 
de) CC. Charles Barontmi 
t responso fide degli emtarati. 
e Mario Fornacìari Sempre 
a Termini, e cpuntn >n matti- 
rrnta anche la delegazione 
bulgara, accolta da t compa¬ 
gni Terracini e D'Onofno e 
compo-ia dai compagni Ro¬ 
tali Rnlgarnn or. membro 
d< truffino politico c segre¬ 


tario (LI CC. I) i»; i Pii ci 
membrii ih,' CC e re.-)) ,n-a- 
h-le ri( il i -, zioio . <tf ri. ( 
Si , !l,o Ro-, 'noi . jir’m , se¬ 
gretario d. Ha regione <J* 
Uraza 

I 

\ In serata. >nno iirr'ciife ‘e 
deh gazami de) Partito opc- 
| ri a, unificato polacco <i 
, compitimi /enfin Khszkn. 
membro dell'l fficio politt¬ 
ico. l\ meenty Krasfco. inem- 
j hrf» nel CC e segretario di 
Pozr.an. e Josef Czc-ak. can- 
bildi.t,, a) (’(’ e segretario 
irli io. sez. mie Esteri ). del 
Partito coni u ni-in cccoslo- 
rticr , (Vladimir Klouckt. se- 
grelano del CC. \ a,il Bilak. 
~on.nii<-(ir o gir le -et. o ! e e 
’n cultura, e tko Tubi; 
acc > ir da Po irò h.qra,,. 
i del Partii', oj.i rato rumeno 
t Gborghe Apo-lol. ni, mitro 
dell'ut fido polit-c(' Gto-an 
\icolae candidato al CC e 
cicemrnistrn dcH'Afirtc Altu¬ 
ra. e .-lfnne»in Coriolan. del¬ 
la sezione Esteri). 

accogliere i delega’ i 
romeni era. con Giuliano 
Pajetta. il compagno Agosti¬ 
no Xocello, della Di razione 
del Partito e segretario ge¬ 
nerale della CGIL 

Piu tardi, nella serata, so¬ 
no arrivati tn volo a Ctam- 
jitno il segretario generale 
del PC giapponese compa¬ 


rino M.;i‘ tnt«f* >. ncrnr.paiinn- 
■<> dui l ’< • -'< -fi >ns(,l,-t.’ d, ’- 
oi -, Z'n’n > I oh rornp.nino 
\ isti’.Il II fi 

Era (iiiast ruzzi-no'', 
(piando Paer,o < atterrato a 
('innijini'i. f( '•■ifi arriio crii 
dato pm d’ una r >'tn an¬ 
nulli alo. e jt n r i’i < ni ito. a 
ru fiere M pam"!, era il 
compilano Enplu, Ser, tu. 
.Iella Dire-ione del Partito 
Il Partito comunista ci¬ 
liare si rn rappresentato al 
conqres-o dal comjmgna Lui 
Cum Seca, t u'cprestdenfe dei 
sindacati II c>>mpaqno Da- 
stn Adilbi- rafiprcentera il 
PC della Mongolia Sono a 
Roma dall a frn giorno t 
compagni Maro,un t - Suii- 
\dor per il l‘S( ) ungh, r, -v. 
jKriniic lòfa e 7 i,',n,a De- 
j Itjanap per il Partito alba- 
ne-e, *'<f e rientrata ieri 
nella capitale, dopo ai er 
comp'ut'/ u,i giro nell'Italia 
ji tei Xord e >n alcune provin¬ 
ce lo-cane, hi delepaz ione del 
PC trilioni alano. capeggi ita 
ilai segretario generale 
compagno Aulii 

Sono inoltre attc-i per 
damane t compagni Una 
Lento, membro dell'l ffoto 
politico del Partito finlande¬ 
se. Campbell. delVl.f fiato 
politico del PC britannico, 
Ohman, dcll Ufficto politico 


del PC si, d, c; Ih Xorlund 
h-ll I )' r l't'cn del l’C 

dilli'!. .1 1 , -1 I ’P. segretario 
i! •'•he,, ilei PC non eqe-e. 
han Riunir egretarm nr.- 
! rifonde del Pi ' beLpi e Re- 
’ni'j G'Ihs. il, I CC dello ste-- 
j -r, piirt'to P mi .Sfrof.7 e P e- 
ir>! Moneti [ CC del Par¬ 

tito trr.vff, del Lai oro. 
Herbert Udir e Encm 
S'chrir». del PC del PC au¬ 
striaco il prono e redattore 
rapo dii \idk'limme il se¬ 
condo -Ina. Arcnnk. del 
CC del PC '• andese, rhe e 
anche membro del Senato 
de ; suo pie e. Michel Die- 
j diiirq. del CC del PC Ins- 
I -emburghee. Maqntjs Kiar- 
ifijns.-on, r IcWI ificio p<)Itticf» 
[del PC ;\l(inaese, ffeirhiir.'l, 
de/ CC dii PC canadese, il 
j-f pretorio n< nerale del par- 
t.to ciprtota Pajcyoannon 
Saranno rappresentati an¬ 
che numerosi partiti africa¬ 
ni e mcdionentalt: sono at¬ 
tesi infatti il segretario del 
Partito tunisino, Mohnmed 
Harmel, il compagno Al- 
v ceikh del PC irakeno. .Ni¬ 
colas ("linoni del PC libane¬ 
se. Abdus-e.lam Bourquta 
,i (/retarlo del CC del PC 
del Marocco 

Infine, 1 1 compagno Mar¬ 
tinetti, del CC, rappresente- 
Ira il Partilo argentino. 


Maggioranza PCI-cattoIici indipendenti 


Una giunta popolare a Coperti no: 
; il comune strappato a d.c. e destre 

• Cinque assessori comunisti nell’amministrazione 


j | r( ( : • — Ih ■ ( r 'Ti 

C.ij <T* ri» — f.n » rie. erC’ri 
.igr coli [>ri .nif-or" iir'i fl-d S i- 
iereo — hi mi»', l'iicntc una 
vmnirii.e.i it nnc ri>"i ocr.ttira e 
p<»|x#I irf I.« I)(J •• !c .tff’re -o- 
r.o «• ite beoiV li! ui'o con¬ 
patto dei 13 con - £1.eri eletti 
nella li ta del P»rt to comunl- 
«*a itd'<ro e da rjiipllo di due 
td>rio-r«t « ri d ;> nenli Rii in- 
jseca ili”' Are mo Cov ino Mar- 
I cucci e Alfredo V'-ntagR.ato 
I I.i cr -, «cofipiata ali interno 
dz'la 1>C. ri f di mento della 
,prc. e.t.-nte amminiitraz one — 
fo-mea dal' i OC e dalle destre 
l'ber il e n..««.ne — ! appoggio 
tncondrz ona'o dato d-i!ia popo¬ 
lazione d: Cnpertmo alia poli- 
t ci per «Rii ta in questi anni 
dai ronviRlu ri comunisti ecco 
qiian'o e alla ba-e della scon¬ 
fìtta dfll» precedente maRRio- 
ranza. che si era insediata al 
Cornine all indomani delle ul- 
» me elezioni amministrative, 
svolte», il 17 ottobre 1337 Que¬ 
ste v clero una forte avanzata 
dei PCI «da 2701 a 3*»5I voti*, 
ma ne’lo »!( s-o Tempo un assor- 
b rncn'o dei voti di destra nella 
DC e una successiva alleanza 
dei m,«s ni e monarchici coi 
ricreali Ma progressivamente, 
la maRR.oranza venne loRoran- 


losi. fino al (1 ->! «eco dei riue 
risi rii lidi d. riuvcr **. «n c alle 
-tonisi uni del s.udirò 

In jfRnitii alia convergenza 
dei loro voti sul programma 
avan/i'o «lai comunisti, anche 
1 Hntit.vo mes»«> in at’o dilla 
DC e dalle destre p)-r riportare 
a Ratta, anche se con uomini 
nuovi, il vecchio schieramento, 
e ora fallito 

La vota/ one mf «tti. al termi¬ 
ne del t>ailottaRR,o. ha finito 
per favorire in quanto p.ù an¬ 
zi >no la clez one a smdaco del 
con- Ri ere Antimo Co«,mo 
M «rcucci. che. come d cevamo 
ha raccolto i voti del Rmppo 
comari sia 

Subito dopo i de e le destre 
tentavano di trovare un prete¬ 
sto per d »crtare fa seduta, e 
dopo alcune confuse dichlara- 
t.oni. tra t commenti del nu¬ 
meroso pubblico, si allontana¬ 
vano daJI'aula. sperando cos) di 
impedire quello che ormai era 
inevitabile, e precisamente la 
elezione di una Ritinta popolare 

Ks.endo sconta'» ta manovra, 
la nuova maRR.oranza. ha con¬ 
tinuato i lavori del Consiglio. 
eleRgendo la nuova giunta che 
è risultata formata dal seguenti 
consiglieri' 

Antimo Co::mo Marciteci, sin- 


daco. Ma-s.nio R./zo. inrLpen- 
'h nte eletto nella l sta del PCI. 
v.cc s.niaco. A!fred«> Vantag¬ 
gio de dissidente, assessore. 
Pazqude Martano «PCI*, asses¬ 
sore. Co-,reo C )! *s«o iscgreta- 
r:o della Camera del Lavoro 
PCD assessore. 


E' morto l'artigliere 
che salvò 3000 soldati 


TREMOLIO 2.« — K' d'ee- 
iu'o a «r.n . i'«x «r! c:e 
Vtfor.o Macca-,ie..a. cl,c. i.c. 
1917. stivo v ta a 3 n.:I • 
cimimi! *om. evt’.ndo lo .'cop¬ 
po dell.» po’.verera d -Opera 
Va.cr.z.i - lA.cjsandra) 

Il Baccan'clla per •! sui ce¬ 
sto fu in« coito dt due meda- 
jl,c d'argento L’eroico arti- 
chere è sp.r.to tra le braccia 
di /Xntonio I.anza r'.t anni, uno 
«lei comm J toni da Ju; sottrat- 
t. a sicura morte 

li I.anza. a conoscenza delle 
precarte cond z om di salute 
deil'amico. si era recato a Tre- 
v«sito, dalla nana Sanremo, per 
us sterJo. 


m bosco nei pressi dell* fra¬ 
zione V.iceirizz» di Linarolo. a 
li ch'loiue'ri da Pavia 
Q undici parsone facenti par- 
‘e di una società fra abbattimi 
li r .ante, condotta da Siro Car- 
oon.m d' Filihera, stavano ca¬ 
ricando su un autocarro un pe¬ 
dante tronco che scivolando dal- 
e corde piombava sugli operai. 
Dei quindici abbattitort U 3*en- 
ie Luigi Pistura. d» Albuzza- 
n > co’.p to con violenza al capo 
le-'■arsa sul colpo, mentre af- 
'te sei parsone trasportate »I 
Poi cim co di Pavia, venivano 
ricoveritc con prognosi varian- 
■e d*» 15 «t *0 giorni per ferite 
varie 


I 60 anni 

del compagno Menotti 

Al compagno Clarwixo Me- 
''o*:!. di Mantova, che compie 
’ggi •ÌO ani. il compagno To- 
iJn'tt. a -.ome del CC. ha la- 
• ,.i‘o q lesto telegramma 

-R.ce.'i ’.e nostre fraterne 
fe-icitazionl nella ricorrenza 
dei tuo sessantesimo complean¬ 
no Da 45 anni tu militi attiva¬ 
mente rei movimento operato e 
dalla fondazione nelle file del 
no-tro partito al Quale, attra¬ 
verso le per»ecuz»onl. U car¬ 
cere. Pestilo, hai dedicato la 
parte migliore della tua eA- 
stenza. Ti auguriamo buona sa¬ 
lute e di poter partecipare an¬ 
cora per molti anni alla lotta 
comune per la pace e il eoeia- 
Usmo - Paimiro Toglie tei ». 


• 


» • 
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Concluse felicemente le t rattative a Pechino 

Accordo fra Cina e Birmania 
sul problema delle frontiere 

** '-*---■ ’ * ' i 

Stipulato un « Trattato di amicizia e di non aupremiane » - Importanti accordi anche 
con gli indonesiani - Buon auspicio per una soluzione del dissidio con VIndia? 


PECHINO. 29. — La Re¬ 
pubblica Popolare Cinese e 
la Birmania hanno firmato 
oggi a Pechino un accordo 
sul problema dei confini tra 
i due paesi ed un «Trattato 
di amicizia e di non aggies- 
sionc ». Gli accordi sono stati 
firmati dal Presidente del 
Consiglio cinese Cui En-lai 
e dal Primo ministro della 
Birmania, generale Ne Win 
alla presenza del Presidente 
della Repubblica Popolare 
Cinese, Lui Shao-ohi. 

La vertenza sui confini tra 
Cina e Birmania durava da 
cento anni. Come ha rilevato 
Ciu En-lai, essa costituiva 
un retaggio della situazione 
creata dall'imperialismo in 
Asia. 11 problema si presen¬ 
tava complesso non meno di 
quello clic riguarda le attuali 
divergenze tra Cina ed In¬ 
dia, senza tuttavia presen¬ 
tarne le asprezze e questo 
grazie alla buona volontà, 
agli intenti pacifici dei due 
paesi, che, in un breve vol¬ 
gere di trattative, svoltesi in 
un clima di cordialità e di 
sincera amicizia sono giunti 
ad un accordo. La felice 
composizione della vertenza 
è stata infatti definita* dal 
Primo ministro cinese Ciu 
En-lai «una vittoria di en¬ 
trambi j popoli dei due 
paesi ». 

11 soggiorno della delega¬ 
zione birmana a Pechino é 
coinciso con il « Festival del 
raccolto ». Riferendosi a que¬ 
sta manifestazione il pre¬ 
mier birmano Ne Win. nel 
corso dei brindisi seguito 
alla firma degli accordi, fin 
espresso l’augurio del po¬ 
polo della Birmania perché 
la Cina « viva nella pace 
nella gioia e nella serenità ». 
« L'essere riusciti, durante il 
nostro breve soggiorno a Pe¬ 
chino — ha detto il Presi¬ 
dente del Consiglio birmano 
— a concludere un accordo 
che risolve definitivamente 
un problema rimasto inso¬ 
luto per cento anni, costitui¬ 
sce un nuovo merito della 
saggezza dei nostri due go¬ 
verni e dei principi) della 
coesistenza pacifica cui essi 
aderiscono. Anche il trattato 
di amicizia e di non aggres¬ 
sione. che abbiamo firmato 
durante la nostra permanen¬ 
za in Cina — ha proseguito 
Ne Win — costituisce, in ef¬ 
fetti. una applicazione di 
questi principii. Ritengo clic 
la conclusione dell’accordo e 
del trattalo segneranno un 
nuovo passo in avanti nella 
storia dei rapporti cino - 
birmani per il consolidamen¬ 


to ed il rafforzamento dei 
vincoli di amicizia e di coo¬ 
perazione fra di noi ». 

Ne Win nel corso del di¬ 
scorso ha espresso poi il suo 
vivo ringraziamento « per il 
caldo benvenuto c la gentile 
ospitalità » offerta ai membri 
della missione birmana dal 
governo cinese. 

Nel corso dei brindisi Ciu 
En-lai ha risposto a Ne Win 
rilevando, fra l’altro, che 1 
« ia firma dei trattato di ami¬ 
cizia e dell’accoido sui pro¬ 
blema dei confini ribadisce 
la convinzione che i paesi 
afroasiatici, clic hanno con¬ 
tili istato rindipcndenza. deb¬ 
bano e possano unirsi insie¬ 
me e vivere in amicizia, e 
fornisce una nuova prova 
del continuo rafforzameli to 
di questa unità ed amici¬ 
zia ». « Negli ultimi anni. 


grazie agli sforzi comuni dei 
governi e dei popoli dei no¬ 
stri due paesi — ha aggiunto 
Ciu En-lai — i rapporti di 
amicizia tra Cina e Birma¬ 
nia hanno registrato un sen¬ 
sibile sviluppo. Benché esi¬ 
stano problc in i ereditati 
dalla storia, tuttavia, siamo 
sempre stati fiduciosi che. 
dal momento clic le due 
parti aderiscono ai principi! 
della coesistenza pacifica, noni 
sai ebbe stato dii]ielle otte¬ 
nere una ragionevole solu¬ 
zione per mezzo di tratta¬ 
tive ». 

tu questi giorni nella capi¬ 
tale cinese sono stati appio- 
vati gli stilimene che rego¬ 
lano il trattato fia Cina ed 
Indonesia relativo alla dupli¬ 
ce nazionalità dei cinesi resi¬ 
denti m territorio indone¬ 
siano. Recentemente (’mn ed 


Indonesia,di comune accor¬ 
do avevano costituito a Pe¬ 
chino un Comitato misto 
avente il compito di control¬ 
lare l’applicazione del trat¬ 
tato. Una commissione emo- 
mdoncsiana vena pure co¬ 
stituita a Giacarta. 1 cinesi 
residenti in Indonesia sai an¬ 
no assistiti nell’atto della 
scelta della nazionalità, po¬ 
ti anno cioè conservare la 
nazionalità cinese e rima¬ 
nere tranquillamente in In¬ 
donesia oppure assumere 
quella indonesiana. 

Due dei problemi più 
acuti che negli ultimi tempi 
avevano inasprito i rapporti 
fra la Cina e alcuni paesi 
neutralisti dell’Asia sono 
stati cosi iisolti Hi spera che 
sia questo un ottimo auspicio 
pei un analogo accordo con 
l'India 


Al Central Park di New York 


Scontri tra castristi e oppositori 


//•*' 


Il discorso di De Gaulle alla televisione 


NEW YORK — Violenti scontri tra oppositori e segnaci eli Fldcl Castro si sono vcrlflcatl 
a Central Park, nel pieno centro di New York, quando un gruppo dt oppositori del pre¬ 
mier rubano sfava- renandosi a deporre una corona al piedi della statila del pulrfnla della 
liberazione cubana Jose Mari) che sorge nel pareo (Tetetoto' 


Oggi in U. S. A. i presidenti 

di 5 repubbliche sovietiche 

__ _ » __ * 4 

A Mosca arriva Caliot Lodge — 11 2 feb¬ 
braio conferenza agricola dei paesi socialisti 


MOSCA, 29. — Una dele¬ 
gazione tfi statisti sovietici 

— dodici personalità fra le 
quali cinque primi ministri 
di repubbliche dell'Unione 

— arriverà domani a New 
York a bordo di un TU 114. 
Essa ricambia la visita ef¬ 
fettuata nell'estate scorsa 
neU’URSS da u n grappo di 
governatori americani. La 
delegazione si reca in Ame¬ 
rica su invito del Comitato 
esecutivo della conferenza 
dei governatori di Stato de¬ 
gli USA. 

Al contempo a Mosca ar¬ 
riverà domani Cobo! Lodge, 
rapresentante degli Siati 
Uniti all'ONU. Quella di 
Lodge — dicono le fonti uf¬ 
ficiose occidentali — é un 
maggio missione di < buona 
volontà *. Vi è chi sostiene 
pure che il ministro ameri¬ 
cano avrà incontri con Kru¬ 
sciov e che probabilmente 
sarà latore al primo ministro 
sovietico di un messaggio 
politico di Èisenhowei. 

Alla testa degli statisti so¬ 
vietici, che prima di partire 
per gli Stati Uniti, sono sta¬ 
ti ricevuti da Krusciov 
è it presidente del Consiglio 
dei ministri della Federazio¬ 
ne russa Dmitri Polianski. 
All'aeroporto di Vnukoro. lo 
delegazione è stata salutata 
da Ale-xei Kossighìn e da al¬ 
tre personalità, nonché dal¬ 
lo ambasciatore americano 
L. Thompson. La delegazio¬ 
ne si compone di Dinmti- 
hamme d Kunaìcv. membro 
del presidium del Soviet 
Supremo del Kasakffan. di 
Nikifor Kalcenko. primo mi¬ 
nistro di Ucraina. Giri Dja- 
vakiscvili, primo ministro 
di Georgia. Sfomed tskendo - 
rov, primo ministro dello 
Azerbaigian, dei presidenti 
dei comitati esecutivi di di¬ 
versi soviet regionali, tra cui 
Vassilì Konntop delta rcain- 
ne di Mosca e Nicolai Smir- 
nnv della regione di Lenin - 
grado. 

A suo tempo l governato¬ 
ri americani si trattennero 
olirà . tre settimane nella i 


URSS. visitando Mosca. Le 
ningrada. Kiev. Thilissi. 
Tasckcnt. Snmarkanda ed 
Alma Afa. Essi furono rice¬ 
vuti da Nikita Krusciov c 
da Annstas Mikoian c si in¬ 
contrarono con molti mini¬ 
stri, scienziati e personalità 
della cultura. Durante la vi¬ 
sita. i governatori americani 
sottolinearono più volte che 
il loro scopo era di promuo¬ 
vere la comprensione e una 
più stretta amicizia fra i 
govoli dei due paesi. 

Nella giornata di oggi, 
l’agenzia « Tass » ha an¬ 
nunciato clic i rappresen¬ 
tanti dei partiti comunisti ed 
operai dell'Unione Sovieti¬ 
ca, Albania. Bulgaria. Un¬ 
gheria. Germania democrati¬ 
ca. Polonia. Romania e Ce¬ 
coslovacchia si riuniranno il 
2 febbraio a Mosca per una 
conferenza dedicata allo svi¬ 
luppo dell'ngrirolturn nei 
parsi dell’Est. 


Preparato in Inghilterra 

r j ’ _ _ u — - ■ i ■ 

Presto un vaccino 
contro il raffreddore? 

. Dopo tredici anni isolato il virtts del morbo 


LONDRA, 29 — Si potrà 
finalinenle debellare il raf- 
lieddore. quel connine c ba¬ 
nale morbo clic colpisce ogni 
anno milioni e milioni di 
persone? E' quanto hanno 
lasciato sperare ieri sera a 
Londra nel corso ih una con¬ 
ferenza stampa alcuni me¬ 
dici «lell’llarward Hospital. 

Essi hanno infatti reso no¬ 
to di essere riusciti, dopo 
tredici anni di tentativi, ad 
isolare e a coltivare in col¬ 
ture il virus del raffreddore 
li prossimo passo sarà di¬ 
letto alla fabbricazione di 
un vaccino 11 primo virus 
di questa specie venne c- 
stratto due anni fa da un 
uomo sposato di circa tren- 
tacinquc anni Gli spedatisi, 
i quali sono anche menibr. 
della « Hritish Common Cobi 
Hesearcb Uni: » hanno tut¬ 
tavia precisato che molti in¬ 
terrogativi attendono pero 


risposta Non si sa ancora, ad 
esempio, quale sia la natura 
esatta del virus, né se sarà 
efficace un vaccino prepa¬ 
rato in base alle attuali co¬ 
noscenze. 

D’altra parte !a guerra 
contro il raffreddore conti¬ 
nuerà dopo questa prima 
battaglia vinta e si spera di 
essere in grado entro l’anno 
dì stabilire le eventuali va¬ 
rietà rie! virus stesso. 


Nazionalizzate 
in Indonesia 
venti grandi 
industrie olandesi 


Cri -\K ARTA. 29 - II gover¬ 
no nidorieo.rrio ha annunciato 
■ •giU la naznniat.zzaz:one di 
\ enti grandi -ndustr-.c farma- 
o.'iit.ehe iVande-n e società smc- 
l'irr-a!: 


E* tornata a vivere con la nonna 


Non rivedrà più il suo amico 
l'ereditiera americana pentita 


NEW YORK. 29 — Gam¬ 
ble Bcncdict. l’ereditiera di 
19 anni, ha accettato di vive¬ 
re con la nonna e di obbedire 
ad una ingiunzione del tri¬ 
bunale di non comunicare 
con Andre l’orumbeanu, con 
cui fuggi a Bangi il mese 
scorso. 

Il giudice Gold della corte 
suprema ih Manhattan lo ha 
confermato dopo un collo¬ 
quio privato di 25 minuti con 
miss Benedici e con suo pa¬ 
dre, Douglas Sharpe. • 

« Essa mi ha dichiarato — 
iia riferito il giudice — che 
fino a che Andre Porum- 
beanu è sposato ed ha im¬ 
pedimenti, non ritiene con¬ 
veniente per lei associarsi a 


lui ». Porumheanu, arrivato 
due giorni fa a New York, 
aveva «letto che. senza alcun 
dubbio l'avrebbe sposata 11 
giovane era presente in aula 
ed ha detto che intende ri¬ 
saltare l'ordinanza della 
corte. Porumbeanu non ha 
farlo alcun tentativo per par¬ 
lare alla ragazza 

Domenica scioperano 
40.000 ferrovieri 
in Inghilterra 

LONDRA. 29. — <0 000 fer¬ 
rovieri inglesi hanno deciso ien 
sera di attuare una sospensione 
del lavoro di 24 ore a partire 
dalla mezzanotte di domenica 


1 lavoratori scendono in scio¬ 
pero per ottenere che il go¬ 
verno accolga le richieste »u: 
miglioramenti dei salar» 

Cinquanta elettrotecnici in 
■sciopero hanno costretto più di 
.la000 operai dcU indnstria au- 
’omobilisirea inglese a troncare 
il lavoro 

Si tratta di una equipe essen¬ 
ziale per l aiuvità di uno sta¬ 
bilimento ohe produce assali, 
so-Tensioni e telai per una va¬ 
sta gamma dt automobili 

Bevati migliora 

LONDRA, 29 — Un bol¬ 
lettino medico informa oggi 
che le condizioni di salute 
di Aneunn Bevan, vice capo 
del Laburismo britannico. 
« continuano a migliorare ». 


Cuntlnuazlont dalla 1. pagina) 

causa comune con gli in¬ 
sorti. 

« Come potete dubitare 
che se un giorno l musulma¬ 
ni scegliessero, liberamente 
e formalmente, la soluzione 
più francese, la Patria e De 
Gaulle non ne sarebbero fe¬ 
lici? ». 

Infine ha scongiurato i 
francesi di Algeri di rientra¬ 
re nell’ordine. Rivolgendosi 
pai all’esercito, il Presidente 
della Repubblica che vestiva 
riiniforme di generale (« ho 
vestito l’uniforme, per mar¬ 
care il fatto che vi parlo co¬ 
me generale oltreché come 
capo di stato*), ha pronun¬ 
ciato un monito senero. 
« Nessun soldato deve, a 
scanso di gravi responsabi¬ 
lità. associarsi in alcun mo¬ 
do, sia pure passivamente, 
alla insurrezione. L’ordine 
dovrà essere ristabilito. I 
mezzi da impiegare perchè 
il potere torni nella legge 
potranno essere di diverso 
genere ». 

Infine, facendo appello alla 
Francia, il tono del generate 
è diventato patetico f « mio 
caro e vecchio paese, eccoci 
dunque insieme, di fronte ad 
una prova pesante»). Non 
era possibile non pensare 
alleile alla retorica di questo 
patetico appello: i risultati 
del 13 maggio (* scuotimen¬ 
to». l’ha definiti questa vol¬ 
ta il generale) sono opera 
essenzialmente sua e fri pro¬ 
ra di oggi era stata prevista 
dal « suo caro e vecchio /me¬ 
se » mentre Ini si incora mi¬ 
nami portato in trionfo dai 
fascisti che adesso lo minac¬ 
ciano. Comunque il generale 
ha detto: « Chiedo a tutti e 
il tutte di sostenermi qualun¬ 
que cosu accada ». 

« Mentre i colpevoli pren¬ 
dono a pretesto la mia de¬ 
cisione sull'Algeria, si sap¬ 
pia — ha concluso De Galli¬ 
le — si sappia bene soprat¬ 
tutto che non rinuncerò ad 
essa... Ancora una volta chia¬ 
mo i francesi ovunque sia¬ 
no. chiunque siano, a riunir¬ 
si alla Francia ». 

La valutazione sostanzial¬ 
mente positiva che viene da¬ 
ta anche negli ambienti di 
sinistra stasera del discorso 
ili De Gaulle. dipende forse 
anche dal fatto clic, sino a 
ticchi giorni fu si ilnvn per 
certo, negli ambienti giorna¬ 
listici della capitale che De 
Gaulle si apprestasse a porre 
In resistenza del Fl.N alge¬ 
rino di fronte ad una vera 
guerra: sf diceva che il Pre¬ 
sidente della Repubblica 
avrebbe fissato una scadenza 
precisa. Se entro un dato 
tempo il governo provvisorio 
algerina non avesse aderito 
inviando una delegazione a 
trattare per l'armistizio. Pa¬ 
rigi (questo si supponeva che 
avrebbe detto De Gnullc) 
avrebbe puntato decisamen¬ 
te sulla guerra alla ricerca 
di una vittoria militare de¬ 
cisiva. 

Ora. non solo questo non 
c’è nel discorso, ma c’è in¬ 
vece la chiara ipotesi di una 
conclusione positiva di trat¬ 
tative per l’armistizio. /In¬ 
cora una volta, naturalmente 
questa ipotesi è condizionata 
alla natura della trattativa. 
Ma gli eventi attuali possono 
anche preludere — si osserva 
stasera — ad un mutamento 
delle condizioni: dalla pre¬ 
clusione assoluta a trattative 
politiche, a una' preclusione 
meno rigida nel caso che te 
sorti del conflitto con gli ul~ 
tras volgessero a favore del 
paese intero che vuole la 
pace. 

Un altro elemento da sot¬ 
tolineare è la preoccupa¬ 
zione, evidente nel discorso, 
che la situazione possa pre¬ 
cipitare verso drammatici 
sviluppi: * Qualunque cosa 
accada... ». ho detto De Cani¬ 
le facendo appello a tutti i 
francesi perchè lo appoggi¬ 
no in queste ore. 

Poco prima che venisse 
trasmesso il discorso voci 
prorenicnti «fagli ambienti 
vicini al governo lasciarono 
intravvedere l’allarme gra¬ 
ve che si era diffuso nelle 
ultime ore di oggi al verti¬ 
ce del potere. 

Si diceva perfino che il 
aovrrno avrebbe accettato 
appoggi da ogni parte che sia 
disposta ad appoggiare la sua 
azione, ed in questn quadro 
si affermava che il gover¬ 
no si sarebbe rivolto anche 
alla sinistra, senza neppure 
insistere su discriminazioni 1 
preconcette al suo interno 
L'Uumanitè di domattina 
uscirà con un titolo su tre 
quarti della pagina che di¬ 
ce: « De Gaulle: non riniincc- 
rn all'autodeterminazione » 
L’articolo di fondo . del di¬ 
rettore Etienne Fajon dal ti¬ 
tolo « E’arione necessaria ». 
dice: * Il discorso del gene¬ 
rale De Canile era atteso con 
un viro interesse in Francia, 
in Algeria c in tutto il mon¬ 
do. Infatti gli sviluppi o la 
liquidazione della sollevazio¬ 
ne fascista così come la pace 
in Algeria o il perpetuarsi 
della guerra dipendono in 
una misura importante dal 
comportamento del capo del¬ 
lo Stato... Si sa che i sedi¬ 
ziosi di Algeri e coloro tra 
i capi militari che lo sosten¬ 
gono chiedono a De Gaulle 
di rinunciare pubblicamente 
al principio deWautodeter- 
minazinne. che egli arerà ri¬ 
conosciuto nella sua dichia¬ 
razione del 16 settembre. 

De Gaulle ha respinto que¬ 
ste esigenze... Egli ha preso 
nettamente posizione. d’aMra 
parte, contro i sediziosi e 
contro ciò che egli chiama. 
oon un eufemismo. « l’incer¬ 
tezza compiacente di dircrs > 
elementi militari ». vale a di¬ 
re l'appoggio di imo parte del 
comando all'operazione degli 
ultras ». 

« .Voi consideriamo questa 


i * 


il 
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Al. Oliti — Nella città, in pr 
scarse)'sia re 1 eh eri. Nella 
gresso «le 


edu al caos e abbandonata dulie autorità, cominciano a 
telvtuUv eenlinalu «il algerini si a (•calisi no Intorno iill'ln- 
Coinune per «-hledere assistenza e cibo 


doppia affermazione come 
positiva cosi come ['avevamo 
fatta quando il diritto all'au- 
todetermiuazione teane tt)fì- 
ciulmente ammesso per la 
prima rotta... ». 

Dopo aver aspre.. y> al cane 
riserve salta mancanza di in¬ 
dicazioni precise, nel discor¬ 
so di De Gaulle, circa il mo¬ 
do di eliminare il indo insur¬ 
rezionale di Algeri e sulle 
condizioni che frenano l 'ap¬ 
plicazione dei diritto all'au- 
todetermmuzione. il direttore 
deR’Ilumnmto sottolinea « la 
necessità e l’urgenza di una 
larga azione comune dei la¬ 
voratori e con essa dell'im¬ 
mensa maggioranza dei fran¬ 
cesi che si oppongono al fa¬ 
scismo e alla guerra coloniale 
che lo genera se si vuole chi • 
le parole del generale De 
Gaulle siano seguite da atti 
altrettanto positivi. La lotta 
per la libertà e per la pace è 
compito del popolo tutto...». 

L’ultima edizione di Pnris- 
Presse intitolava su tutta la 
pagina.* la « Francia dinanzi 
all'abuso ». A tarda sera e 
nello-notte per Ir strade di 
Parigi venivano distribuiti e 
lanciati manifestini con la 
scritta: « Contro il fascismo - 
con De Gaulle - per la li¬ 
bertà ». 

Nel pomeriggio di oggi, di 
fronte ull’aggrnvarsi ilei sin¬ 
tomi di cedimento c di con¬ 
fusione che minacciavano ili 
favorire un impropri-o colpo 
di mano fascista, vi sono stati 
a Parigi contatti urgenti fra 
le centrali sindacati. Alle 18 
la direzione di Force Ourric- 
rc annunciava lo stato di al¬ 
l’erta. La CGT, a sua volta 
annunciava in un comunica¬ 
lo importanti iniziative per 
la preparazione di un soPe- 
eito intervento delle masse 
popolari. 

Il comunicato dice: « Di 
fronte all’aggravarsi della si¬ 
tuazione e al grande slancio 
unitario che si manifesta in 
tutto il paese, per rispondere 
in partticolare alla volontà d' 
unità e di azione della classe 
operaia c portarla ad un li¬ 
vello più elevato. l’Ufficio 
Confederale ha deciso di 
chiedere a tutte le centrali 
sindacali di riunirsi domani 
allo scopo di premiere ini¬ 
ziative comuni. /.'Ufficio con¬ 
federale considera che una 
parola di ordine generale di 
azione sarebbe accolta con 
soddisfazione da tutti i la¬ 
voratori • e contribuirebbe 
grandemente alla unione di 
tutte le forze democratiche 
allo scacco degli ultras. alla 
difesa delle libertà, al mi¬ 
glioramento c alla applica¬ 
zione del diritto nll’antode- 
terminazinne ». Un a delega¬ 
zione della CGT ha avuto 
stamattina un incontro posi¬ 
tivo con una delegazione del¬ 
la CFTG (sindacali cattoli¬ 
ci). incontro nel corso de' 
quale questi problemi sono 
stati esaminati. Le due dele- 
nnzinni hanno deriso di man¬ 
tenere contatti permanenti 

L'ufficio confederale si è 
ri volto alla socialista F O 
e alla F E L. (Federazione 
educazione nazionale) per 
invitarle a partecipare do¬ 
mani alla riunione comune 
I .'ufficio della CGT invita i 
militanti e le organizzazioni 
a rafforzare senza tregua la 
loro unità e la loro azione. 
Essa protesta ri Garosamente 
contro il sequestro dei Gior¬ 
nali di sinistra. f’Humanité 
e Trance Observntrur. Tali 
misure, dice il documento, 
sono un ostacola per l'azione 
indispensabile contro i ne¬ 
mici della libertà e contro 
gli alt ras. 

Nelle ore che hanno pre¬ 
ceduto la trasmissione del 
discorsa di De Gaulle (che 
era stato inciso alle 15) Pa¬ 
rlai ha vissuta in un'atmo¬ 
sfera di emozione profonda 
e per la prima volta visibile. 
Vi erano capannelli di gente 
dinanzi alle varie sedi dei 
giornali e in tutte le conver¬ 
sazioni tornava lo stupore 
indignato per il discorsa pro¬ 
nunciata ieri da Detaurrier 
nel lasciare l'Algeria. 

Era evidente, tuttavia, che 
onesto messaggio dall'in¬ 
ferno algerino e la siTun- 
zione che lo aveva deter¬ 
minato. significavano la rot¬ 
tura tra la Francia c una 
parte almeno dell'Alaer : a. 
urto frontale, imminente, la 
disgregazione del potere, il 
preludio (se non interver¬ 
ranno coincidenze straordi¬ 
narie capaci di indurre alla 
ragione i rivoltosi di Algeri) 
ad eventi sanguinosi, il tono 
ingiurioso con cui Orfiz e 
T.àgaillarde avevano repli¬ 
cato al discorso di Pelnn- 
rrier, beffeggiando lo stesso 


De Gaulle, dava la misura 
ilei baratro apertosi tra una 
parte e l'altra della Nazione. 

Si tremava, d'altra parte, 
nelle case delle famiglie 
algerine trasferitesi in Fran¬ 
cia, clic hanno un loro caro 
rinchiuso nelle prigioni di 
Algeri. La moglie di //euri 
Alleg e le altre donne che 
rimili » in questi momenti le 
ore più terribili della loro 
vita, conservavano però il 
coraggio, la dignità e la pre¬ 
senza di spìrito: muovevano 
tutte le pedine che potevano 
muovere, per far giungere ti 
loro appello alla Croce Rossa 
internazionale, agli organi¬ 
smi dell’ONU, alle Amba¬ 
sciate, a tutti coloro che sono 
in grado di ammonire dal¬ 
l’alto di autorità inennten- 
stuhili i rivoltosi di Algeri 
a guardarsi bene dal com¬ 
piere il crimine orrendo che 
probabilmente piò tramano: 
l'assalto alle prigioni, l’ese¬ 
cuzione sommaria dei con¬ 
dannati e dei non condan¬ 
nati 

Nel corso della giornata. 
si spargevano le più preoc- 
cnpanti voci e notizie: in¬ 
controllabili, ma testimoni di 
mio stato «li cose che può 
ben essere quello della vi¬ 
gilia dt avvenimenti ancor 
più tragici di quelli ai quali 
abbiamo sinora assistito. Un 
fatto certo è che, ieri sera, 
prima di lasciare Algeri, De¬ 
tonar/«>r ha telefonato 
a De Gaulle affermando che 
il piano che si stava attuando 
minacciava di tradursi ben 
presto nella guerra civile. 
Avvertimento inutile, per un 
uomo come De Gaulle, che 
in questi giorni si è trovato 
di fronte alla rovina e che 
da qunrantntt’ore vede il 
fondo dell’ abisso dinanzi 
a sé. 

In ogni modo, più tardi si 
è diffusa anche una voce che 
potrebbe coincidere col con¬ 
tenuto della telefonata di 


Delouvricr. Come all’indo¬ 
mani del 13 maggio — si è 
detto e si diceva ancora oggi 
nel tardo pomeriggio — ad 
Algeri dei « commandos > di 
paracadutisti si tenevano 
pronti a prendere il volo per 
la metropoli, per occuparla 
co it un colpo di forza. Si 
aggiungerà che il gru. Cimile 
non era giunto al nuovo 
quartier generale, fuori Al¬ 
geri. dove si trovava da di¬ 
verse ore Delouvricr, e che 
forse, il comandante in capo 
delle forze francesi in Al¬ 
geria, era stato sequestrato 
da un gruppo di ufficiali che 
lo tenevano prigioniero. Que¬ 
sta voce doveva essere più 
tarili smentita. 

Ma e'era qualcosa di an¬ 
cora più grave: circolava ne¬ 
gli ambienti dell'estrema de¬ 
stra la lista di un « governo 
fantasma», che sarebbe 
pronto a prendere corjio 
appena gli avvenimenti vol¬ 
gessero a suo favore anche 
nella metropoli. Questa lista 
comprende tre gruppi di 
sette persone: un gruppo c/l 
parlamentari, uno di militari 
e un terzo di attivisti del¬ 
l'estrema destra. 

I nomi sono quelli dei più 
rivoltanti esponenti della 
nuova « capotile ». accanto a 
quelli delle persone più sco¬ 
pertamente fasciste che si 
annidano nell'ala oltranzista 
del regime: Bidault, Arrighi, 
tìaglot, Delacoste - Lare/t- 
ma tulie. Le Pen, Ranucci . 
Thomazo, sono j parlamen¬ 
tari; Juin. Saìan, Zeller, De- 
scour. Leeoni te, Lacherog, i 
militari; Miguel. Poti judo. 
Tix'ter- Vignancourt. André 
Murice, Pierre Sidos, Didcs. 
Dorgcres, Martin, gli atti¬ 
visti. i € capoulard' ». 

Queste voci potevano sor¬ 
gere. e alimentare le più 
oscure previsioni, anche per¬ 
ché, nelle ultime ventiquat- 
tr’ore, le divergenze che mi¬ 
navano dnirintcrno il potere 
governativo, si erano tradot¬ 


te in una serie di preoccu¬ 
panti ondeggiamenti: prima 
di tutto, nell'evidente timore 
di trovarsi domani debitori 
verso la sinistra di un ap¬ 
poggio che apparisse — come 
appare — determinante per 
la salvezza delta propria po¬ 
litica algerina. Il gen. De 
Gaulle ha mosso tutto un ar¬ 
tificiale apparato propagan¬ 
distico, che fa risultare ispi¬ 
rati dall’Eliseo i messaggi e 
gli attestati di solidarietà 
che gli giungono dal paese. 
Ma si tratta — lo abbiamo 
già avvertito — più di una 
posizione spontanea, sgor¬ 
gante dall’antifascismo po¬ 
polare, contro la minaccia 
degli oltranzisti, che di un 
generale plebiscito per ht 
persona di colui che ha fon¬ 
dato il regime in cui sono 
possibili le presenti avven¬ 
ture. Ma De Gaulle pretende 
che sia anche un plebiscito 
per la sua persona, ed ha in¬ 
caricato un « comitato di so¬ 
stegno», con sede all’Elisen, 
di regolare e stimolare la 
campagna. 

In questo momento, si può 
anche passare oltre ima di¬ 
squisizione su questi aspetti 
delle cose. Il tempo stringe 
c il popolo «leve unirsi per 
fronteggiare il pericolo im¬ 
minente. Questo è quello che 
conta, àia il potere supera i 
limiti dei suoi legittimi ti¬ 
mori. alla ricerca di un equi¬ 
librio che non è possibile, 
poiché tutto si muove, (pian¬ 
do fa sequestrare, come ha 
fatto stamane. L’Uumanitè c 
I.’lImpuniti* (limanche per¬ 
che reca vano l'appello al po¬ 
polo «icl Partito comunista 
francese. E” Le Monile che 
reagisce per primo, e con la 
debita fermezza. « / seque¬ 
stri di giornale — esso scri¬ 
ve — sono visibilmente det¬ 
tati da una preoccupazione 
di equilibrio che appare fuo¬ 
ri stagione ». 

E. sullo stesso fono. Fran¬ 
co Soir esprime hi sua pro¬ 
testa. In realtà, la ricerca di 
un equilibrio dovrebbe ae¬ 
venire — questo è il senso 
della protesta — in seno ai 
poteri dello Stato, dove si 
registrano fenomeni assai 
preoccupanti. FA ancora I.c 
Monde che denuncia le de¬ 
bolezze dell'azione governa¬ 
tiva Contro le forze della 
estrema destra. Si sa, d'al¬ 
tronde, che le perquisizioni 
e i mandali «l’arresto erano 
stati preparati da molti gior¬ 
ni e che fra le persone da 
arrestare figuravano molti 
altri esponenti della nuova 
« cagnule » oltre al deputato 
Le Pcn, tuttora rinchiuso 
presso l’VUI Brigata Terri¬ 
toriale. Cerano, per esem¬ 
pio. anche Ticcicr-Vignnn- 
court. Arrighi, Delacoste - 
Lareymondie. Ma questi no¬ 
mi sono stati cnnccRati an¬ 
cor prima di procedere al’a 
operazioni di polizia. Queste 
stesse operazioni, in defini¬ 
tiva. non si sono affatto con¬ 
cluse col bilancio positivo 
che era stato ventilato ieri: 
le perquisizioni non sono 
servite a nulla, e i principali 
esponenti delle organizzazio¬ 
ni di destra che mettono in 
pericolo la sicurezza dello 
Stato, sono tutti liberi. 
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siasi risoluzione, possono os¬ 
servare ora le conseguenze 
«Iella loro politica ». 

In precedenza il comuni¬ 
cato «iel GPRA aveva affer¬ 
mato. tra l’altro, che gli 
avvenimenti «li Algeri «limo- 
strano che « l’Algeria è in 
mano ai colonialisti, i «piali 
vi regnano da padroni asso¬ 
luti ». 

« Sino ad oggi — aggiun¬ 
geva — i governi francesi 
hanno fatto «li tutto per na¬ 
scondere la verità al popolo 
francese c all’opinione pub¬ 
blica .internazionale. Per 
” ragioni di Stato ” o ” di 
prestigio essi sono arrivati 
al punto di nascondere i 
peggiori abusi e ì crimini 
commessi in Algeria in nome 
«iella Francia ». 

Il comunicato affermava 
parimenti: « E’ la potenza co¬ 
stituita dagli ultras che si 
e sempre opposta alle legit¬ 
time rivendicazioni del po¬ 
polo algerino c che Elia co¬ 
stretto a prendere le armi 
il 1. novembre 1954. Oggi 

— proseguiva il comunicato 

— Algeri è congegnata allo 
avventuriero Ortiz. al tortu¬ 
ratore e uccisore lATgaiRarde 
e ai loro amici. Oggi l’Al¬ 
geria e consegnata a una 
parte dell’esercito francese 
:n ribellione La popolazione 
civile, disarmata, è fatta 
oggetto di ima pressione «la 
parte di quanti cercano d: 
spingerla con la forza nel 
loro gioco ». 

Concludendo il comunicato 
afferma: * Dato che la minac¬ 
cia. che questo esercito sen¬ 
za controllo fa pesare sul 
nostro popolo, rischia di met¬ 
tere in pericolo la pace mon¬ 
diale. il GPR ha chiesto al 
suo delegato a New York di 
studiare ” con i rappresen¬ 
tanti dei paesi fnteRi e ami¬ 
ci le possibilità d: azione. <ul 
piano delle Nazioni Unite, 
compresala convocazione 
di una assemblea generale 
straordinaria ** ». 

Nel suo energico appello 
al p«>polo e ai reparti ar¬ 
mati del Fl.X. il governo al¬ 
gerino dichiara: « L’ora e 
partii'olarmente grave (I go¬ 
verno francese ha pratica¬ 
mente abbandonato Algeri 
alla merce degli «ultras* 
Una parte deH’escrcito si ac¬ 
cinge a passare con gli in¬ 
sorti. Il fascismo è padrone 
del campo. 

«Alle dure prove soppor¬ 


tate durante cinque anni eli 
guerra condotta per la libe¬ 
razione del paese — prose¬ 
gue l’appello che è stato ra¬ 
diodiffuso dall’emittente tu¬ 
nisina — si aggiunge oggi 
il pericolo di nuovi massa¬ 
cri per la popolazione civile. 

11 GPRA. cosciente delle 
proprie responsabilità, ha 
deciso di indirizzare le se¬ 
guenti consegne: 

«Tutte le organizzazioni 
patriottiche della città do¬ 
vranno rimanere nella più 
assoluta clanilestinìtà e rad¬ 
doppiare la vigilanza. 

« I-a popolazione dei centri 
urbani si mantenga comple¬ 
tamente neutrale nei con¬ 
fronti degli' attuali avveni¬ 
menti. Essa «leve evitare le 
provocazioni e non fare il 
gioco di nessuna parte. Essa 
dovrà inoltre serrare i suoi 
ranchi intorno ai FLN e al 
GPRA ». 

« Tutti i gruppi armati ur¬ 
bani — continua il comuni¬ 
cato del GPRA — devono te¬ 
nersi pronti ad intervenire 
nel caso in cuj la popolazio¬ 
ne venga minacciata dalle 
bande fasciste. Gli algerini 
reclutati con la forza dallo 
esercito francese dovranno 
alla prima occasione rag¬ 
giungere l’armata di libe¬ 
razione nazionale. Per tutti 
non vi è che una sola patria - 
l’Algeria ». 

« 1 soldati del contingente 
metropolitano per i quali s*. 
pone un problema di coscien¬ 
za potranno anch’cssi metter¬ 
si in contatto con l’esercito 
del FLN. Quest'ultimo ha 
ricevuto l'ordine di acco¬ 
glierli fraternamente e di 
aiutarli a raggiungere i loro 
focolari in Francia. L’eser¬ 
cito di liberazmne dovrà pro¬ 
teggere i democratici di tutte 
le origini che si sentano mi¬ 
nacciati dal potere fascista 
Tutti gli algerini debbono 
considerar?! «aggi più che 
mai in stato di mobilitazione 
generale al servizio dell'uni¬ 
ca patria algerina. 

« Il GPRA — conclude il 
comunicato — segue lo svi¬ 
luppo degli avvenimenti e 
sarà chiamato — in caso di 
necessità — a dare altre con¬ 
segne Il governo provvisorio 
chiede pertanto alla popola¬ 
zione di mantenersi in per¬ 
manenza all’ascolto ». 

Ad Algeri intanto il di¬ 
scorso di De Gaulle ha su¬ 
scitato qualche protesta 
sporadica ma niente di 


più. almeno per il momen¬ 
to. Sotto la pioggia insi¬ 
stente e fredda un gruppo 
«li manifestanti si c raduna¬ 
to presso la barricata Mi¬ 
chelet per ascoltare il di¬ 
scorso di uno dei capi della 
rivolta elle ha detto sempli¬ 
cemente, dopo avere riaf¬ 
fermato che P« Algeria e 
francese»: domani riceve- 
iete gli ordini. Poi la folla 
si e «liradata. 

Per quanto riguarda l’ac¬ 
coglienza fatta dai militari 
al discorso c’e da registrare 
per ora solo la totale adesio¬ 
ne di due generali, il gen. 
Gambiez - (per la zona di 
Orano) e del gen. Olie (per 
la zona di Costantina) che 
si sono dichiarati ferma¬ 
mente decisi a ripristinare 
l’ordine. Ad Orano i terri¬ 
toriali (schieratisi quasi 
ovunque con i rivoltosi) so¬ 
no rientrati al servizio del¬ 
le autorità. 

Per tutta la giornata Al¬ 
geri e parsa affondata nel 
caos. Senza più un co¬ 
mando efficiente, i ter¬ 
ritoriali e i « paras » sono 
padroni del campo insieme 
agli insorti «li Lagaillarde e 
Ortiz. Mentre la milizia ter¬ 
ritoriale è definitivamente 
passata oggi in massa dalla 
parte dei rivoltosi occupan¬ 
do anche il Municipio i pa¬ 
racadutisti hanno preso il 
posto delle CRS (la Celere: 
compagnie repubblicane di 
sicurezza) nel presidiare il 
palazzo del governatorato, il 
che viene da tutti interpre¬ 
tato come se ad occupare il 
più importante edificio di 
Algeri fossero stati gli uomi¬ 
ni di Ortiz o Lagaillarde. 
Poco dopo l’occupazione dei 
Municipio da parte degli 
squadristi il sindaco di Al¬ 
geri ha dato direttamente la 
notizia del « grande avveri.- 
mento > alla popolazione. 

Una radiotrasmittente è 
stata installata nej locali 
dellT'n.versità e dàll'emit- 
tcnte ad ogni ora del giorno 
si lanciano attacchi contro il 
gen. De Gaulle ed inviti alla 
popolazione musulmana per. 
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